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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

E' durato 
cinque ore 
l'incontro 
tra Breznev 
e Kania 

Par cinque ore Breznev, accompaenafo dal massimi diri
genti sovietici, ha discusso la crisi polacca con il segre* 
tarlo del POUP Kanla e con II primo ministro Pinkowskl 
che, giunti a Mosca alle 13, ne sono ripartiti per Var
savia alle 18. Sull'Improvviso ed Importante vertice l'agen
zia e TASS » ha diffuso un lungo comunicato dove I rap
porti bilaterali vengono definiti « Indistruttibili » e dove 
l'URSS esprime e speranza » nella capacità del partito 
polacco di risolvere gli • acuti problemi >. Oggi Pinkow
skl Incontrerà Lech Walesa e lo stato maggiore di « Soli-
darnosc». Lo scopo 4 quello di raggiungere un accordo 
sullo statuto del sindacate Indipendente. IN ULTIMA 

PETROLIO : QUALI RESPONSABILITÀ' POLITICHE? 

Anche questa 
e crisi 
classi dirigenti 

Qual è dopotutto la so
stanza dello scontro politi
co che si trascina da anni 
con crescente asprezza? Lo 
sforzo dei giornali -, dei 
mass-media, di certi uomi
ni politici ai uuiìCciììra nel
la ricerca e nella indicazio
ne di formule sempre me
no chiare e sempre più am
bigue. Ora, noi intendiamo 
perfettamente ie differenze 
che intercorrono tra l'uha 
e l'altra di queste defini
zioni. Ma ci chiediamo: 
qual è il punto discrimi
nante, la questione sostan
ziale a cui si riduce il con-

'- flitto tra diverse prospet- -
t ive? _ _ _.,;,.^ . • • ; : . . -

Questa questione sostan-
ziale.questa questione del
le questioni è formulabile 
nel seguente interrogativo: 
per governare' davvero 1' 
Italia e guidarla al supe
ramento delle sue più gra
vi tensioni e contraddizio
ni basta un ricambio all' 
interno del ceto . politico 
di governo, oppure occor
re avviare, finalmente, un 
ricambio delle classi diri
genti? . 
;i Sono questi i pensieri 

che suscita in noi questo ; 

ennesimo, enorme scan
dalo: il petrolio. Esso è 
davvero un buon metro di 
misura per capire .che co- -
sa è oggi il potere, H pe
trolio non è soltanto u n r 

prezioso idrocarburo: svol
ge nella nostra società un 
ruolo simile a quello del
l'acqua nelle società pre
cristiane, soprattutto in 
Oriente. Condensa poten
za e decide i rapporti di 
forza tra i gruppi di pote
re. Corrompe e » disgrega 
ma crea anche una forma 

r. (dall'alto) di consenso. 
Parla la storia: dalla na

scita dell'ENI (le cui vi
cende consentono di ' leg
gere gran parte della sto
ria della DC in quegli an
ni) all'affermarsi degli im
peri della raffinazione (i 
Moratti, i Cefis, i Rovelli t 
che sono gran parte della ! 
storia del centro-sinistra 
e delle sue componenti 
più fameliche), alla dipen- ; 
denza petrolifera presso
ché totalitaria dell'energia 
e del - trasporto. • Cosi," il 
petrolio invase, sotto for
ma d'imposta, il bilàncio 
dello Stato, la legislazio
ne, la decretazione, le 
casse « nere » di partiti e 
correnti governativi. Di
venne base e mediatore 
di potenza politica. Ognu
no dei reparti della clas
se dirigente finì col conta
re, sultavolo dei rapporti 
di forza, più che per i voti 
popolari per la potenza 
del proprio padrino entro 
l'imperò petrolìfero (oltre 
che in altri imperi: il ca
pitale bancario, l'appalto 
pubblico, i mass-media). 

E' stato posto un inter
rogativo molto giusto: co

me è possibile che la cor
ruzione arrivi a coinvol-

. gere perfino un ex coman
dante della Guardia di Fi
nanza? Ci si è chiesto: 
com'è possibile che un gè-
IÌCÌ'CUC Sc55antaCinqucnnc, 
giunto alla vetta della car
riera, al punto in cui non 
resta più nulla a cui aspi
rare se non la conserva
zione del proprio presti
gio, com'è possibile che 
costui butti tutto a mare 
e si metta a trafficare con 
i lestofanti? Non ci basta 
una risposta che dica: 
quell'uomo era fatto così. 
Certo, un altro avrebbe 
resistito. E, infatti, tanti 
hanno resistito, resistono. 
Ci siamo sempre rifiutati 
di fare di ogni erba un fa
scio. Ma, appunto, di resi
stenza si tratta. E a che 
cosa se non alle leggi non 
scritte e alle logiche do
minanti della politica del
le classi dirigenti?, 

Si è tanto parlato di Sta
to clientelare. Bisogna in
tendersi. Quel che emerge 
non è solo e neppure prin
cipalmente una pratica 
diffusa di concessioni ad 
personam o di tipo corpo
rativo, quanto un rappor
to organico di scambio 
tra gruppi politici dirigen
ti, erogatori di pubbliche 
risorse, e ristretti pòten-
tàtiMJh-*oifegeérsi e cori- : 
dizionartì a vicènda esa
sperando la regola della 
privatizzazione dello Sta
to e del « bene comune ». 

. Anche così — intendiamo
ci — si garantisce una cer
ta governabilità. Governa* 

Intervista con 
l'alto ufficiale 

di Finanza 
che scoprì-la 

colossale frode: 
« Ora tocca . 

ad altri indagare 
a fondo » 

Il testo della 
interpellanza ' 

presentata dai 
deputati 

comunisti: 
il governo 
deve fare 

il suo dovere 

Il procuratore 
che indaga 

sull'« affare »: 
- non è detto che 
sia veneto l'uomo 

polìtico del 
rapporto Vita'1 
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bilità non come consenso 
vero, convinto, ma come 
chinare il capo da parte 
della gente di fronte a un 
gioco di forze che la esclu
de. Che volete farci? Si 
sa • che gli • ospedali qui 
(ascoltavamo questa os
servazione in una città 
meridionale) servono a 
procurare i voti. Perciò la 
lotta per il controllo dei 
consigli di amministrazio
ne è feroce. Se si accet
tasse, invece, che l'ospe
dale serve a curare i ma
lati sarebbe facilissimo 
accordarsi sulla scelta dei 
sanitari , e degli ammini
stratori. Bene. Come vo
lete-che da qui non parta 
un « do ut des », e quindi 
la catena della corruzione? 

Gli ultimi - mesi hanno 
mostrato un infittirsi im
pressionante degli esempi 
di applicazione di questa 
« legge delle forze » alla 
vita politica del paese. 
Nulla è sembrato salvarsi: 
dalle questioni della sicu
rezza esterna e della sicu
rezza "" democratica (guar
date con quale logica ma
fiosa si muove Donat Cat-
tin) alla vita delle istitu
zioni, 'dalla gestione dei 
gangli pubblici e parapub-
blici dell'economia al plu
ralismo dell'informazione. 

"Non si dimenticherà T 
esempio classico della cri
si in cuT fu fatto cadere 
l'ente petrolifero di Stato 
sotto il sospetto di tan
genti a gruppi .e persona
lità politiche. Resterà net 
la memoria l'inverecondo 

. mercato delle cariche 

. RAI, e il fatto che non si 
riesce a nominare i diri
genti di più di un centi
naio di banche perché .le 
forze in campo non s'ac
cordano e si elidono. E 
guardate come vengono 
decisi, con quale logica di 

. baratto, i problemi, le 
aspirazioni,' gli interessi 
dei sardi o dei liguri. 

Temi delicatissimi, di 
alto impatto morale o isti
tuzionale, come l'aborto, 
vengono gettati sul piatto 
per ottenere non si sa 
quali vantaggi Si órche-

. strano campagne pubblici-
: stiche per esaltare, inven
tare, falsi problemi, false 
alternative. La vita politi
ca è diventata davvero un 
«ballo dei tarantolati» in 
cui si appanna il discri
mine dei problemi reali, 
fH'p «scelte desìi indirizzi 
di fondo, dei grandi inte
ressi collettivi. Questa 
non è la corruzione. Io 
sappiamo. Ma è la sua ne
cessaria premessa. 

Siete proprio sicuri che 
al centro della vita Italia-x 
na ci sia una crisi del PCI 
e non la crisi (questa sì 
reale) delle vecchie classi 
dirigenti? 

Dossier nascosto 
ai senatori 

per sette mesi 
Interpellanza del PCI alla Camera - Lo 
scandalo alla riunione del quadripartito 

ROMA — L'onda nera dello scandalo - petrolio, dopo aver 
viaggiato per oltre due anni negli uffici dei tribunali, fa ora 
ingresso nelle aule parlamentari. La giornata di ieri ha re
gistrato tre fatti: 

O una documentata interpellanza del gruppo comunista 
della Camera, primi firmatari i compagni Di Giulio, Bernar
dini e D'Alema (ne riferiamo in altra parte del giornale). 

Q Un vertice delle forze politiche dì' maggioranza nel 
corso del quale si è discusso anche''dello scandalo petrolio. 
Lo ha riferito ai giornalisti il segretario socialista Craxi 
uscendo dalla riunione svoltasi a Palazzo Chigi, e Abbiamo 
cercato — ha detto Craxi — di capire di che cosa si tratti, 
al di là delle informazioni che avevamo avuto dalla stampa ». 
Di più. Craxi, non ha aggiunto. 

O L'esplosione al Senato dell'inquietante caso dei rap
porti della Guardia di Finanza insabbiati. E' davvero una 
brutta storia quella in cui si è cacciato il presidente della 
Commissione Finanze di Palazzo Madama, il doroteo di ferro 
Remo Segnana. - -,̂ --. ..• '*-•* : -.:•;•"• •.-., i > . 

Si è appreso che Segnana fin dal mese di marzo teneva 
chiusi nei suoi cassetti tre rapporti ispettivi sul traffico ille
cito di petrolio redatti dalla Guardia di Finanza e trasmessi 
alla Commissione da Reviglio. I rapporti risalgono ai mesi 
di aprile e di maggio del '79 (come si vede anche nella GdF 
qualcuno lavorava per la verità). 

A fare esplodere il caso sono stati 1 senatori comunisti che 
stanno tallonando Reviglio e Segnana fin dall'inizio di que
st'anno, quando ancora non sì sospettava l'enormità dello 
scandalo petrolio. Ora Segnana è a Londra, ma mercoledì 29, 
prima di partire, ha inviato una lettera al presidente del Se
nato nella quale lo informava — dopo sette mesi — di essere 
in possesso di quei documenti e chiedeva di sapere se e come 

(Segue in ultima pagina) Giuseppe F. Mennella 

,..,,..... In vista del CC del 3 novembre 

La Direzione PCI esamina 
i problemi del paese 
e i rapporti a sinistra 

Relazioni di Natta e Chiaromonte - Avviato un vasto esa
me delle modificazioni sociali e dei loro riflessi sui partiti 

ROMA — La direzione del 
PCI — allargata ai segretari 
regionali — si è riunita ieri 
per l'intera giornata discuten
do una relazione di Alessan
dro Natta e una del compagno 
Gerardo Chiaromonte. e La di' 
scussione — ha epiegato poi 
ai ; giornalisti lo stesso Natta 
— ha affrontato la prepara
zione della prossima sessione 
del Comitato centrale, convo
cato per il 3-5 novembre. La 
mia relazione affrontava i rap-
porti tra le forse della sini
stra: quella di Chiaromonte 
era più rivolta al momento 
politico, all'iniziativa del no-
stro partito, • ai • compiti cui 
esso intende assolvere ». 

— Per rapporti tra le for
ze della sinistra intendete 'ov
viamente i rapporti tra comu
nisti e socialisti... 

« Non è esattamente così. 
Il mio rapporto non, si è li
mitato ad un*analisi delle re
lazioni PCI-PSI, ma ha affron
tato il problema dei rapporti 
con tutte le componenti della 
sinistra, quindi anche - con 
PdUP, PSDI ed altre forze 
(correnti, ad esempio) che, 
anche se non hanno una pre
cisa configurazione di partito, 
sono pur esse fattori della si
nistra. E, altra alla vicende 

politiche più recenti, ho af
frontato alcuni dati di fondo 
della situazione per cercare di 
cogliere le linee di tendenza 
dèi diversi partiti, PSI com
preso. Certo, il problema dei 
rapporti con il PSI assume un 
particolare rilievo: sarebbe 
strano se così non fosse ». 

— E la relazione di Chia
romonte? > • - • ,-

« Pia attenta — ho già det
to — al momento politico, più 
rivolta ai problemi con cui 
dobbiamo misurarci in queste 
settimane, con particolare at
tenzione alle questioni econo
miche e istituzionali, alla po
litica estera, al sindacato (an
che e proprio in rapporto al
la vicenda FIAT), con un ta
glio più rivolto ai compiti che 
i comunisti -• intendono assol
vere nei prossimi mesi*. 
• — La discussione sui rap
porti con ìl PSI si può con
siderare conclusa? , . • 

m Certamente no. Si è solo 
avviata una riflessione che da
rà certamente luogo ad. un 
esame più approfondito, che 
avrà ulteriori tappe e che,si 
rifletterà sull'imminente Co
mitato centrate solo per gli 
aspetti più immediati. Si trat
ta — voglio sottolinearlo — 
di una riflessione di gronda 

rilievo che investe te riper
cussioni dei cambiamenti nel
la struttura sociale del Paese, 
la fisionomia nuova dei par
titi anche a sinistra, la loro 
connotazione di classe. La 
questione del carattere ~del 
partito è ; problema che ' ri
guarda certamente il PSI. 

« Vorrei comunque che fos
se chiara una cosa: parlare 
del PSI non significa per noi 
attaccare il PSI. Tengo a dir
lo proprio perché si tende 
invece ormai ad accreditare 
questo assioma nel Paese. 
Certo, noi parliamo del PSI 
anche in termini critici: ab
biamo non solo il diritto ma 
anche il dovere di interro
garci e di interrogare sulla 
politica del Partito socialista, 
e questo anche per far fron
te ad un orientamento di que
sto partito che riteniamo ne
gativo. Vogliamo cercare te 
vie di una risposta in positi
vo che • possa contribuire a 
migliorare il clima e a rin
saldare i rapporti tra I due 
partiti ». 

Riferendosi infine ad alenili 
echi del recente dibattito par-

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

I magistrati hanno individuato chi confezionò la 
• * * * • • I i . . . ! . ! • 

Strage di Bologna : altri ordini di cattura 
Ricercato il figlio del giudice Alibrandi 

I nuovi provvedimenti riguarderebbero sette persone accusate di associazione sovversiva e banda 
armata - L'esplosivo preparato in lattine di birra - Forti sospetti sull'imputato Francesco Parlotti 

Enzo Roggi 

..•' -j.\,t? 

H-governo aumenta 
la bénzMa (800 lire?) 

Pompe chiuse in 
tutta Italia 

Benzina a. 780400 lire e contemporaneamente blocco dei 
distributori su tutto" fl territorio nazionale dalle 19 di ieri 
alle 7 ài domani I gestori delle pompe, infatti, prote
stano perché non godranno alcun beneficio di questo 
aumento. L'aumento <M prezzo della benzina verrà de
ciso oggi dal consiglio dei ministri, insieme, ad altre 
misure che verranno contenute in un unico decreto legge 
— come l'aumento dell'imposta di fabbricazione sugli 
alcolici (da 120 mila lire a 300 mila ore per ettanktro) 
e l'aumento dal 75 au"8S per cento dell'acconto di novem
bre sull'autotassazione —: Le altre misure — revisione 
dell'aliquota Irpef e l'accorpamento delle aliquote Iva — 
saranno invece contenute in un disegno di legge. Intanto 
alla Borsa di Milano ieri c'è stato un forte rialzo — 
del 3,22 per cento — delle quotazioni dei tìtoli azionali 
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Nove morti e ottantuno feriti: «Nuova Cina» parla di « un ordigno introdotto da persona sconosciuta 

Pechino il giorno dopo l'esplosione nella stazione 
Con questo servizio fl compagno Sieg-

mirai Ginzberg inizia il suo lavoro di 
corrispondente dell'* Unità > da Pechino. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — E* stata una « esplosione ». Su 
questo non ci sono dubbi. Bilancio: «Nove 
morti e ottantuno feriti ». Ma sul fattaccio 
avvenuto nell'ora di punta di mercoledì nel
l'atrio deità stazione ferroviaria di Pechino 
non si riesce a saperne di più. Che cosa è 
e esploso»? Come? Perchè? e Cause da ac
certare». Un dispaccio dell'agenzia Nuova 
Cina, U primo sull'argomento, diffuso la 
sera di ieri, diceca che secondo gli inve
stigatori «lo scoppio è stato causato da un 
ordigno esplosivo introdotto in stazione da 
persona sconosciuta ». Niente, fin a questo 
momento, alla radio, sui giornali, alla tele
visione. Ma la stazione di Pechino non i un 
qualsiasi posto sperduto nel cuore della Ci
na. E una porte della città sa, comincia a 
mormorare. Per più di un'ora le ambulanze 
hanno fatto la spola tra la stazione e gli 
ospedali a sirene spiegate. Per tutta la se
rata di mercoledì un cordone di agenti con 

sfollagente aveva isolato Tedifìcio. E — an
che se ieri 3 traffico ferroviario e Vafflus
so di viaggiatori era tornato normale e le 
squadre di operai avevano fatto l'impossibi
le per rimuovere a tempo di record i detriti 
e colmare i buchi lasciati daWordigno al pia
no superiore dell'edificio allo sbocco dì n o 
delle scale mobili — la cosa non poteva pas
sare inosservata. 

Per U cronista appena piombata in Cina, 
che non ha ancora nemmeno finito di disfa
re le valigie preparate per es lungo soggior
no. è una bella gatta da pelare. Per prima 
cosa si pensa alla stazione di Bologna, al 
terrorismo del nostro emisfero. Ma forse 
bisogna andarci piano. Telefoniamo agli « an
ziani», ai corr'tspondenti stranieri che sono 
a Pechino da anni, talvolta decenni. Tutti 
sono perplessi: consigliano prudenza. Una 
cosa dei genere non s'era mai vista avi. 
Chiediamo dei precedenti. A qualcuno viene 
in mente uno oscuro attentato avvenuto du
rante la «rivoluzione culturale». Qualcun 
altro ricorda la bomba collocata sul muro di 
cinta dell'ambasciata sovietica nei 19ÌS. Al
tri l'episodio meno noto di un'esplosione m 

un ristorante circa un anno fa. Anche allo
ra i giornali non ne portarono, venne aper
ta un'inchiesta, ma non se ne seppe pia 
nulla. Ma di una strage in stazione, neWora 
di maggiore ressa Gè 18,15), di qualcosa 
del genere proprio non ci sono precedenti. 
Attentato? Incidente? Diffuse dire anche di 
che tipo di ordigno sì trattasse. Una granata 
esplosa per incuria? Ma qui i motto raro 
vedere dei m3stari armati: tatto al pia 
hanno un pistolone alla cintura. Una bomba 
rudimentale, tanto rudimentale da provo
care molte vittime (nove morti e ottantuno 
/eriti) nella calca, ma da risparmiare le 
vetrate dell'edificio? Qualcosa d'altro? Ci 
una grande incertezza anche tra gli «esper
ti». quali ali addetti militari delle amba
sciate. 

Siamo giunti a Pechino, dopo urna lunga 
intemukme nella presema di un corrispon
dente de l'Unità, per conoscere e descrivere 
questa Cina. E U caio vuole che ci tocchi 
iniziare con questo episodio. A dire a vero 
pensavamo di doverci trovare atte prese con 
a processo alla «banda dei quattro». Negli 
ambienti dei giornalisti stranieri non si par

lava ormai quasi d'altro. «Peng Zhen ha 
detto che inizia alla fine dì ottobre • ai 
primi di novembre »; e al dipartimento del
l'informazione confermano la cosa »; « a quel 
tale corrispondente hanno detto che sarà do
po la partenza del premier olandese (5 no
vembre) »; « al Partito dicono più franca
mente che non sanno quando»: e cosi rio. 
Processo o non processo, è comunque evi
dente, si « sente ». diremmo neWaria, che 
c'è discussione politica in corso. Certo in 
forme che per gli sesterni* i molto diffi-
cUe cogliere e valutare. 

Nei giornali che abbiamo cominciato a 
scorrere zn questi giorni, nei dispacci del
l'agenzia Nuova Cina, del processo non si 
paria. Si parìa molto del grande amiti iviemi 
dì visite e di incontri diplomatici: * premier 
thailandese e quello olandese, I ministro dei 
lavoro danese, quello dello sport marocchino, 
U senatore repubblicano USA Pressier. una 
delegazione di «omini daffari messicani e 
ano degli operatori della City * Londra, U 

Sfogmund Oiiììbtfg 
- (Segue in ultima pagina) 

: Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I giudici bo
lognesi che indagano sulla 
strage del 2 agosto forse 
sanno come- è alata confezio
nata la bomba che ha provo* 
cato il massacro e chi la con* 
fezionò: i sospetti si puntano 
tutti su Francesco FtutotL 
detto «Chicco», imputato di 
strage, sottoposto negli ultimi 
giorni a •• due : interrogatoli. 
Questa la prima notìzia. La 
seconda: sono stati emessi 
nego* ultimi tempi alcuni or
dini di cattura nuovi (una 
mezza dozzina, si dice) e uno 
ha colpito Alessandro * Ali-
brandi. 19 anni figlio del 
giudice istruttore romano An
tonia Alibrandi. L'inchiesta 
•ofla strage, dunque, va as
sumendo dimensioni e conno
tati sempre più precisi, no
nostante i continui tentativi 
di deviazione e depistazìone 
attuati da apparati (o uomini 
inseriti in tali apparati) dello 
Stato. 

« La bomba » — La perìzia 
balistica pare abbia accertato 

che la bomba fu confezionata 
con circa venti chili di e ni
tro-stabilizzata ». quell'esplo
sivo, cioè, usato soprattutto 
nelle cave, n particolare tec
nico non è senza .rilevanza. 
Ricordiamo, infatti, quanto 
ebbe a dire, fl 1» aprile; al 
giudice Mario Amato (con
fermando poi le affermazioni 
a un funzionario della que
stura romana, che stese un 
rapporto per la Digos) II de
tenuto Mario Marco Massimi. 
quel testimone, cioè, che av
visò Amato e la questura che 
i Nar avevano deciso la eli
minazione del giudice romà
no. 

Nel rapporto alla Digos si 
legge che l'esplosivo usato 
negli attentati rivendicati dal 
« Mrp » « proverrebbe dalla 
cava di Tivoli». Ora la preci
sazione della perizia balistica 
potrebbe offrire afta rivela
zione «anticipata» del dete
nuto Massimi una cantoni 

Gian Pietro Testa 
(Segue in ultima pagina) 

Il veto 
confermato: 

bloccata 
la giunta 
di sinistra 

nelle 
Marche 

Dalla nostra redazione 
ANCONA - La giunta «di 
sinistra » nelle Marche non 
si. deve fare. Ad impedirlo 
non è solo la direzione nazio
nale del PSDI. ma il vertice 
di tutti e quattro i partiti 
che hanno dato vita a! go
verno Forlani. 
' La notizia, estremamente 

grave per le conseguenze che 
può avere non solo nelle Mar
che ma anche nelle altre re
gioni ancora prive di gover
no. è stata confermata ieri 
ufficialmente ' dal: segretario 
marchigiano del Partito so
cialdemocratico. ; Patrignani. 
di ritorno da Roma. <r Ieri ; 
mattina (cioè all'incontro 
presso la Direzione romana • 
del PSDI. n.d.r.) H nostro ; 
responsabile degli Enti locali. ' 
Collio, ritornava proprio da 
una riunione avuta con il PSI. ' 
la DC e n PRI. Ha fatto i 
homi, se non sbaglio, di Pran-
dini. democristiano, del so
cialista Acqua vi va. e mi sem
bra. di Del Pennino, repub
blicano. AHa riunione con 
Longo — ha aggiunto Patri
gnani —, c'eravamo noi e 
anche i compagni della Re
gione Lazio». 

Nel documento emesso al 
termine della riunione della 
delegazione marchigiana, si 
fa esplicito riferimento agli 
«impegni assunti a livello 
centrale sili problemi delle 
giunte regionali è locati tra 
la DC., il PSDI, fl PSI ed 
fl PRI». in base ai quali 
«si è convenuto di procede
re rapidamente nella tratta
tiva per giungere alla forma
zione di una giunta regionale 
quadripartita». 

Un accordo di vertice tra 
i partner del governo Foria-
ni, quindi, impone l'abbando
no di un altro accordo, quello 
liberamente sottoscritto nelle 
Marche da PCI. PSI. PSDI 
e PdUP per la definizione 
del~TJrog*amma e la forma
zione di una giunta regionale 
unitaria. Un impegno comune 
nato sui problemi concreti e 
sul rifiuto di qualunque «pre
giudiziale». 

Alla riunione ' del 26 set
tembre, che era stata indet-

^ Fulvio Casali 
(Segue in ultima pagina) 

Regione Lazio? 
schiarita 

per la giunta 
di sinistra 

ROMA — Sbloccato, la at
tuazione alla Regione La
zio dopo cinque mesi di 
stalla Mei giro di un* set
timana ' dovrebbe essere-
rieletta una giunta di sW 
nistra. Ieri, in un coma-
nieato congiunto. PSI e 
PSDI ai sono espressi la 
questo senso. 

IN CRONACA 

si ruba e si risponde con le stangate 

QUALCHE giornale ha 
pensato ien di fard 

sapere quali ' imposte 
avremmo potuto evitare se 
ci fosse stato postarne di
sporre dei duemila miliar
di truffatici (preferiamo 
dire rubatici} co* lo scan-
rfaJodcf petratto, armai 

• pienamente esploso. Ma 
noi ricordiamo che merco
ledì sera al TQ2U collega 
che leggeva U nottnurio 
ci km riferito gU ultimi 
txrtluppidi questa coioe-
sule vicenda crhutnosa e 
ha detto pressappoco (rife
riamo a memoria) coma 
non manchi chi sostiene 
che la cifra di duemila 
mutanti è U totale di un 
anno di evasioni, cioè sol
tanto un termo e un quar
to éi quanto in realtà ci 
è stato rubato, mal 
mentoche la truffa,aman
do, pochi giorni fa, e vo-

os.otÉ perpetrando Ai al
cuni amai, sicché fl furto, 

che d stringe Ut gaia nel
lo scrivere queste righe, 
cederemmo aUa tentazio
ne dt fermarci qui e di ce
dere a un, senso di dispe
rata tnutmtà che ci fa
rebbe preferire U siummo. 
Ma siamo commini e oo-
gUamo andare fino in fen
do anche nel dire la no
stra, Se i vero, salva er
rore, che uT rapporto del 
cotonneOò Vitati, nel qua
le era rivelata per la pri-
MM sette la roto—afe truf
fa. risale al 78 (o 77; so-
no già alcool a imi che i 
********* desta finanue tdo-

«éoseoano»; 
«e «ari ed affrontate il 
proNewa AVO* costami 
inesca persino MevieUo, M 
ptu attivo di tutti, ha 
compiuto fatiche immani, 

cesiate agni' 
ni M col IMBUÌ lo 

(età che 

fo eoo at autobotti. E Me-
viglio, uomo forfabolsenei 
te onesto, non ne 
mite? 

In compenso ooi 
mei passati sei mesi, 
siamo dire, senza chi et 
giungeste notista di una 
nuova m stangata *. Anche 
ieri, sul «Corriere 
Sera», in seconda 
si poteva leggere 
titolo: « Domani pria» 
contìguo - dei sainJstri -
In preparaaiooe ano mo
va «Vangata ». Cosi I teso-
rat.. s'%Jo piccola gente, 

aumentate 
.esenti, paghe-

. _- vri la benzina, 
U latte, lo succherò, a pa
ne e sapranno sempre me
no come fare per ttrara 
osanti. Ma i una vita. 
quettaf té è lecito che 
ti seguiti a «coarta fa un 

pur X.-M.103Ì 
te e#qW*e*c 
ranno pW.hari 

*n memo ai quali, cono-
tetuti o ignoti, tono i te-
ori cfcc of affamano e non 
ere un nomo «si PCI. « 

yerrfto ehm 
mai nette era-

furto e detTtn-

•^•W«0" 
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Referendum: un dibattito con Rodotà, Cardia, Cheli e Marinucci 
i , . , ' ™ ; ' ' ' ' ' "i " • ' ' . - . • ' 

Fin dove arriva l'attacco all'aborto 
L'iniziativa del «Centro per la riforma dello Stato» - E' in discussione un intero orientamento legislativo - Se 
i sì vincessero in tutte e tre le consultazioni? - « La donna sul libero mercato » - L'intervento di Adriana Seroni 

ROMA — Facciamo [Questa 
ipotesi: si vota per tutti e 
tre i referendum sull'aborto 
(quello radicale e i due pro
posti dai cattolici del movi
mento per la vita), e dalle 
urne esce una triplice vitto
ria dei sì. Cosa succede? Nes
suno sa dirlo con precisione, 
perché ci si troverebbe di 
fronte ad una situazione di 
liberalizzazione completa del
l'aborto (in virtù delle richie
ste radicali) e contempora
neamente di penalizzazione 
parziale e totale (sulla base 
dei due referendum cattolici). 
E allora? Potrebbe succede
re che l'aborto non è reato, 
ma chi lo pratica finisce in 
galera? 

Il problema in realtà, la
sciando stare i paradossi, non 
è affatto semplice: questi tre 
referendum, per il modo co
me sono stati proposti e per 
la complessità della legge che 
vorrebbero abrogare, pongo
no una serie di questioni isti
tuzionali e politiche molto de-
lir.alp. Ro no è discucco l'al
tra sera nella sala dell'ISLE, 
a Roma, nel corso di un di
battito organizzato dal « Cen
tro studi e iniziative per la 
riforma dello Stato*. Quat
tro relazioni (Carlo Cardia, 

Enzo Cheli, Giorgio Marinuc
ci è Stefano' Rodotà) hanno' 
introdotto un dibattito al qua
le hanno partecipato giuristi, 
dirigenti politici, esponenti del 
movimento delle donne. Tra 
gli altri erano presenti Pie
tro Ingrao, l'avvocato Tina 
Lagostena Bassi, Lidia Mena-
pace. Averardi, Dom Fran-
zoni. La discussione è stata 
presieduta da Adriana Sero
ni, che in una breve intro
duzione ha posto con chiarez
za i termini del problema: 
due anni sono passati dalla 
entrata in vigore della leg
ge, e ora ci troviamo nella 
condizione di dover allarga
re la battaglia per la sua 
piena attuazione fino a tra
sformarla in battaglia di dife
sa della legge, sottoposta agli 
attacchi convergenti dei radi
cali e della destra cattolica. 
A che punto siamo, quali so
no i rischi? Di fronte alla 
leage ci sono questi due sco
gli: la Corte costituzionale 
(che dovrà decidere sulle ec
cezioni dì vicusiuuzjonàiiià) e 
ì probabili referendum. 

Carlo Cardia nel suo inter
vento è entrato nel merito 
delle questioni che i referen
dum sollevano. Non si discu
te semplicemente di una leg

ge che penalizza o depenaliz
za. In realtà parliamo di una 
normativa che chiama in cau
sa tutto un orientamento le, '-
gislativo sulla sessualità, sul
la maternità, sui rapporti tra 
i sessi, e che tocca punti 
della organizzazione sociale. 
E' possibile che sull'insieme 
di questi argomenti — tutti 
legati in modo saldo gli uni 
agli altri — si pronunci la 
Corte costituzionale, o addi
rittura che il giudizio sia de
mandato al semplice sì o no 
di un referendum? L'alterna
tiva « aborto sì - aborto no* 
non rispecchia in pieno né 
la legge né le domande re
ferendarie: allora bisogna en
trare sul serio nei punti veri 
della discussione • -' 

Nel caso di un successo dei 
radicali — ha detto Car
dia — si ridurrebbe l'aborto 
ad un affare privato della 
donna, imponendo un passo 
indietro enorme ad una leai-
stazione che ha - posto l'idea 
dell'interruzione della gravi
danza non come un puro fat
to di tecnica sanitaria, ma 
come grande questione socia
le. Nel caso invece di vitto
ria del referendum del " tuo-
vimento per la vita * si po
trebbe arrivare addirittura a 

proibire l'interruzione della 
gravidanza nel caso di peri
colo di morte per la madre: 
un salto di almeno cent'anni 
indietro nella storia. ••••••• 

A quésto punto nasce l'in
terrogativo sulla eventuale 
vittoria dei sì al referendum 
(o addirittura tripla, dal mo
mento che il movimento per 
la vita ha presentato due di
verse proposte di abrogazio
ne, una parziale e una tota
le). La questione la intro
duce Enzo Cheli, spiegando 
come sia impossibile un pa
ragone col referendum del 
'74 sul divorzio. E' la prima 
volta — dice Cheli — che 
una legge viene contestual
mente sottoposta al referen
dum e al giudizio della Corte 
costituzionale: è la prima vol
ta che attraverso referen
dum è attaccata su due fronti 
opposti; è la prima volta che 
una legge di depenalizzazio
ne viene messa in discussione. 
e che dunque con il referen
dum si propone la reintrodu
zione di norme penali. Ecco 
che si delinea una situazione 
giuridica originalissima e in
tricata. 

Non può essere adesso la 
Corte costituzionale — dice 
Rodotà — a levare le casta-

L'UDÌ: «Sapremo difendere una legge 
che ha già dato aiuto a tante donne» 

ROMA— « C'è chi specula sull'aborto, 
chi lo strumentalizza,. noi lo viviamo 
in prima persona o in modo riflesso ». 
Così Anita Pasquali sintetizza, nel cor- . 
so di una conferenza stampa, il punto 
di vista dell'UDI (Unione donne italia
ne) sul « balletto » politico orchestrato 
su uh dramma che coinvolge milioni di 
donne. ". . 
' Siamo nella sala dell'associazione del-. 

la stampa romana, un luogo fisso or- '•* 
mai per qualsiasi conferenza che si oc- . 
cupi della «mina aborto». Come sem- '. 
pre è strapièno di dorine e come sem
pre, più che le domande si alternano 
gli interventi, le riflessioni, le discus
sioni, anche con esponenti del «movi- ,. 
Tiiènto per là :yifa>. ' : ... - . . ,- -.. 

L'UDÌ si presenta all'incontro con.,,. 
la stampa con un atteggiamento ben • 
.chiaro. « L'unica possibilità che abbia
mo per migliorare là legge — dice su- .. 
bito Anita Pasquali — è difenderla ». > 
Là 1&4 che permette l'interruzione vo
lontaria della maternità assistita e gra
tùita nasce, è stato ricordato, da una» 
grande battaglia delle donne per im

porre la propria autodeterminazione; 
per portare fuori dalla clandestinità un . 
dramma sociale, scaricato da secoli 
sulle spalle delle donne, prima costret
te ad abortire, poi penalizzate da una 
falsa coscienza sociale. La legge l'ha 
portato all'attenzione di tutti, costrin
gendo la società ad affrontare di con
seguenza il nodo della contraccezione. 
: Drastico il giudizio sui referendum: 

« Quello radicale privatizzandolo, quel
lo del movimento per la vita penaliz-. 
zandolo, portano l'aborto alla moltipli
cazione. E soprattutto allontanano la 
prospettiva del sub superamento. Una 
prospettiva che, sia pur lentamente, si 
stava costruendo proprio con .questa 
legge ». •: Si conclude - l'introduzione del
la Pasquali .con una sfida lanciata alle 
forze politiche contrarie alla legge: 
« Applicate questa legge in tutte le sue 
parti.. potenziate la ricerca scientifica 
per la contraccezione, create i consul- • 
tori in tutta Italia ». Vedrete chi è 
« per » l'aborto e chi se ne vuole dav
vero liberare. 

Nette le risposte sulla possibilità di 

evitare i referendum modificando la 
legge, come da alcune parti si pro
spetta ' del tutto illusoriamente: « Non 
è possibile non andare ai referendum: 

se non cancellando la - legge. Chi af
ferma il contrario vuole solo generare 
confusione per attenuare la lotta delle ' 
donne». Precisa Rosetta Stella: «Chi 
vuole modificare la legge, inoltre, deve 
fare i conti con noi. H movimento delle 

' donne ha molte proposte da fare *.' • 
"Molti dati sono stati resi noti nei do-

: cumenti consegnati alla stampa, n più 
significativo è quello di Roma, dove 
nel terzo trimestre sono dimezzate le 
richieste, di aborto. E* una notizia sul
la quale occorrerà riflettere, ma Vit
toria- Parola 'è -certa che- sia; legato 
«al miglior funzionamento degli ospe
dali dove, quando là donna si presento 
per abortire, le parlano subito di con
traccezione ». Questi sono i possibili ef
fetti di una legge che, secondo il mo
vimento per la vita «porta» le donne 
ad abortire. . • , . 

Matilde Passa 

Sinistra de a Piccoli: intesa possibile 
solo se cade il veto alla giunta sarda 

Sollecitato un «segnale» di mutamento In vista del prossimo Consiglio nazionale 
del partito - Dichiarazione di Galloni - Incerta posizione dei socialisti in Sardegna 

Università: 
là Fgci chiede 
la sospensione 
delle elezioni 

ROMA — La Fgci ha chiesto 
a Bodrato, neo ministro del
la Pubblica istruzione di so
spendere le elezioni univer
sitarie (previste per il 10 di
cembre) «in attesa che il 
parlamento approvi — è det
to in un documento dei gio
vani comunisti — una nuova 
regolamentazione della de
mocrazia studentesca e de
gli organi di governo dell'uni
versità.» La proposta della 
Pgci è anche accompagnata 
da un invito, rivolto a tutte 
le forze studentesche, a con
vocare degli incontri per di
scutere una piattaforma uni
taria di lotta. 

Si tratta di discutere, fra 
l'altro, « dell'esperienza ne
gativa compiuta dagli stu
denti in questi organismi di 
democrazia e rappresentanza 
che già aveva portato gli 
studenti comunisti a dimet
tersi dai consigli di facoltà. 
Si ripropone, cosi come per 
la scuola media superiore, il 
problema del rinnovamento 
e della modifica degli organi
smi di democrazia anche al
l'interno dell'università». 

Sono necessarie, insomma, 
«nuove forme di organizza-
zione e di rappresentanza de
gli studenti, per arrivare a 
vere e proprie forme di au-
toeestione sul terreno della 
didattica, dell'iniziativa cul
turale ». 

ROMA — La sinistra demo
cristiana, in vista della riu
nione dèi Consiglio nazionale 
del partito di metà novem
bre, ha dato alla questione 
della Giunta regionale sarda 
il valore di una cartina di 
tornasole: soltanto se i veti 
contro una soluzione unitaria 
saranno rimossi, sarà possi
bile su scala nazionale un 
accordo tra gli zaccagniniani 
e la maggioranza interna. Una 
nota del Confronto definisce 
« inaccettàbile » il « no » di 
Piccoli per la Sardegna. Un 
atteggiamento più aperto da 
parte della segreteria demo
cristiana potrebbe invece co
stituire il segnale di un mu
tamento di posizione apprez
zabile sul " piano politico ge
nerale. «Se la direzione di 
marcia sarà questa — affer
ma la nota della sinistra de 
— ci sarà anche la ricom
posizione unitaria della De
mocrazia cristiana », altrimen
ti ne verrebbe a mancare ogni 
ragione politica. Anche Gal
loni. con un'intervista a Pae
se Sera, sottolinea n rilievo 
della questione sarda: in una 

situazione come quella della 
Sardegna, un veto di piazza 
del Gesù € significherebbe vo
ler far risorgere nei fatti la 
pregiudiziale •• negata a pa
role*. .. • -

• • • 

CAGLLARI — I socialisti sar
di non hanno assunto una 
posizione definita sulla crisi 
regionale dopo il veto di Pic
coli alla costituzione della 
giunta di unità democratica. 
Nel documento, approvato al 
termine di una lunga (e pare 
combattuta) riunione dell'ese
cutivo regionale e del grup
po consiliare, non c'è una 
esplìcita condanna del veto 
democristiano. C"è solo un 
riferimento ai tentativi che 
«la DC sarda sta portando 
avanti al fine di superare la 
posizione di chiusura fin qui 
manifestata - dalla segreteria 
nazionale ». Genericamente 
viene ribadito «l'impegno as
sunto dai socialisti sardi per 
portare avanti il programma 
concordato ». e si auspica 
«una maggiore attenzione da 
parte delle altre forze poli
tiche che vogliono ritenere de
finitivi i veti romani >. 

Nessuna risposta viene da
ta al PCI. al PSd'A e allo 
stesso PRI, che ripetutamen
te hanno sostenuto l'esigenza 
di - andare - avanti, con l'ur
genza che la situazione ri
chiede. nella costituzione del
la giunta autonomistica, an
che in presenza di una auto-
esclusione della DC. 

II presidente del gruppo co
munista al Consiglio regio
nale compagno Andrea Rag
gio. riferendosi alla posizione 
assunta dal PSI. afferma che 
«sorprende l'assenza di qual
siasi cenno di condanna del 
veto della direzione nazionale 
della DC». Non si capisce 
«come si possa condurre un*, 
azione diretta al superamen
to della difficile situazione 
che si è determinata in Sar
degna senza respingere con
cretamente l'attacco all'auto
nomia ». 

Raggio auspica che le in
certezze siano superate « per
ché l'iniziativa e l'unità delle 
sinistre sono condizioni indi
spensabili per andare avanti 
con determinazione suria li
nea dell'unità delle forze au
tonomistiche ». 

gne dal fuono; però deve pro
nunciarsi su questi problemi, 
e anche su un'altra questio
ne: c'è un contrasto tra la 
sentenza della Corte del 75 
che garantiva il diritto di 
aborto in caso di pericolo di 
vita per la madre e l'evèn-
tuaje successo del primo re
ferendum del * movimento 
per la vita*, t -••"••,' v 

Rodotà ritiene impossibile 
evitare i referendum con un 
intervento del Parlamento 
che modifichi la legge. In 
nessun caso — dice — que
ste modifiche potrebbero far 
decadere le richieste avanza
te dalle due parti che han
no promosso il referendum: 
0 l'ima o l'altra deve neces
sariamente essere delusa. « Io 
dichiaro profonda ostilità — 
aggiunge — ad ogni modifica. 
adesso, di quella legge ». E da 
qui apre una - polemica -• coi 
radicali., ai ' quali riconosce 
una coerenza di comportamen
to ma chiede un chiarimen
to: se vincete voi la fìnnnn 
viene gettata di nuovo sul 
libero mercato, e si produco
no una serie di effetti per
versi, tra i quali, decisivo, 
una iaccr.tivaziar.c di fatto al 
non funzionamento delle 
strutture sanitarie pubbliche. 

'•'^••t'Alia polemica di Rodotà' 
coi radicali si affianca quel
la di Marinucci con certa 
cultura cattolica. L'aborto è 
omicidio? — si è chiesto —. 
E ha dimostrato il contrario 
portando come prova i vec-

) chi ordinamenti pontifici: nep
pure quelli operavano una 
equazione tra aborto e omi
cidio. . f-v.;- •-,• • 
-E adesso che fare — èia 

domanda che viene dal dibat
tito —. Ci prepariamo ad una 
lotta politica. Adriana Sero
ni, conclude la discussione e 
suggerisce una analogia, non 
tecnica ma tutta politica, tra 
questa battaglia e quella del 
'74 sul divorzio. Sei anni fa 
si aprì un confronto larghis
simo su grandi problemi: i 
rapporti tra uomo e donna, 
la sessualità, il matrimonio. 
Il popolo italiano ha conqui
stato una crescita culturale 
e politica di grande imvor-
tanza in quell'occasione: ades
so partiamo da lì, dai successi 
dì n\ipnV\ nnn\ npr nifrnnìnre 
un confronto altrettanto am
pio. L'idea che portiamo noi 
è chiarissima, quella della 
maternità consapevole e li-

Piero Sansonefti 

«Unite per salvare 
questa legge 194» 

ROMA — Margherita . Boni-
ver, senatrice socialista, Car-

i la Ravaioli. indipendente di 
: sinistra. Anna Maria Conter-
. no Degli Abbati. Gabriella 
Gherbez, Giovanna Lucchi, 
Marina Rossanda, *" Valeria 
Bonazzola, Renata Talassi e 
Giglia Tedesco del PCI han
no ieri redatto una dichiara
zione congiunta sul problema 
dell'aborto..-. 'A '- <-< --; j 

Le parlamentari della sini
stra riaffermano la necessità 
dTdifèhdere la 'legge 194 sul
la, interruzione di gravidanza 
<che) rappresenta l'approdo 
di*lQ anni di lotte dv gran 
parte delle donne-italiane per
la sconfitta dell'aborto clan
destino e l'affermazióne del-

: la maternità libera è consa
pevole ». ' - - •• •: ' 

La dichiarazione prosegue 
affermando che in questo mo-

. mento « da varie parti si ten
ta di cancellare o di mutua-

di nuovo «graziati» 
• \ . _ 

1 Ca 
ROMA — Dopo Rovelli, i fratelli Caltagirone: per effetto della 
sconcertante sentenza.della Cassazione sulla vicenda falcas
se, i loro mandati di cattura sono'stati revocati ieri dal giu
dice istruttore Alibrandi, che conduce l'inchiesta sui «crediti 
facili» dell'istituto. In pratica, questo il succo della vicenda. 
non essendo possibile dimostrare il «concorso» nel peculato. 
i palazzinari (come Rovelli e, probabilmente, tutti gli altri 
« privati » dell'inchiesta) non sono incriminabili. Sul loro capo 
rimane, ovviamente, l'accusa ben più grave di bancaròtta 
fraudolenta, ma il susseguirsi di provvedimenti giudiziari a lo
ro carico (e che si smentiscono a vicenda) non può che aiu
tare i due fratelli Gaetano e Francesco nella causa d'estra
zione che si dovrebbe celebrare a New York. 

n terzo fratello, Camillo, è già stato scarcerato dallo stes
so giudice Alibrandi. Formalmente la decisione assunta da Ali-
brandi è una conseguenza diretta della sentenza della Cassa
zione: ì giùdici della suprema Corte avevano in pratica soste
nuto che non si poteva incriminare il privato per aver otte
nuto.fondi da un istituto pubblico, non potendosi addurre pro
ve di «pressioni» eserciate dal prrs^jo sul pubblico ammi
nistratore. „ "''_ V,"";'-' - , . : -V-."-~.Y>'"•••:.' 

La stessa Cassazione aveva escluso che nel caso in que
stione potesse configurarsi l'aggravante prevista dall'articolo 
112 (partecipazione al reato di più di 5 persone) che prevede 
l'emissione obbligatoria del mandato di cattura. Gli effetti di 
questa, sentenza della Cassazione (che non tiene conto-peral
tro di una sentenza di tenore opposto di altra sezione della su
prema Corte) si sono visti subito.- Dimostrare le « pressioni » 
e la «corruzione» del pubblico amministratore da parte del 
privato è praUcamente impossibile. E*, noto, invece, che tipo 
di pressioni potessero esercitare gente come Rovelli e Calta-
girone. da sempre « superprotetti » della D e nonché suoi fi
nanziatori (con i soldi dei cittadini). 

lina 

Zaccagnini 
ricoverato in clinica 

RAVENNA — L'on. Zaccagni
ni è stato ricoverato Ieri 
mattina nell'ospedale di Ra
venna in seguito a collasso 
cardiocircolatorio. L'ex se
gretario della DC si trova 
nel reparto unità coronari
che. 
* All'on. Zaccagnini 1 nostri 
auguri di pronto ristabili
mento. 

Si tesserano al PCI nel Mezzogiorno e nelle fabbriche 
Più donne iscrìtte al partito: una giornata, dì proselitismo è stata indetta per l'8 novembre 
Tutte le organizzazioni 

del Partito preparano la 
giornata dedicata al tesse
ramento delle donne. Si 
tratta di una iniziativa or
mai tradizionale delle fe
derazioni. che nell'ambito 
delle prime dieci giornate 
di tesseramento e recluta
mento si propongono di ri-
tesserare il più alto nume
ro di compagne e di avvia
re il reclutamento di nuo 
ve iscritte. E1 stato deciso 
che la « giornata delle com
pagne » si svolga sabato 
prossimo 8 novembre. Uno 
stimolo particolare viene 
dal fatto che le donne co

muniste Iscritte nel I960 e-
rano ben 445.423 e che è 
stato raggiunto e superato 
il 100% con oltre 1.400 1-
scritte in più. Questo risul
tato (che potrebbe essere 
più consistente in quanto 
molte organizzazioni loca
li stanno ancora verifican
do gli ultimi dati del tes
seramento *80) assume co
munque particolare signifi
cato nel momento hi cui 1 
comunisti e 1] movimento 
delle donne sono impegnati 
nel respingere fi contrattac-. 
co alle conquiste delle mal
ie femminili. 

Particolarmente significa

tivi gli aumenti delle Iscrit
te in Lombardia, in Pie
monte in tutte le regioni 
meridionali (l'Abruzzo ha 
raggiunto in cifra e in per
centuale il maggior nume
ro di iscritte negli ultimi 
dieci anni). 

Giungono, intanto, le pri
me segnalazioni di signi
ficativi risultati delle «die
ci giornate)» in corso: a 
Lecce In una sola giorna
ta alla sezione di fabbrica 
Piat-Allis sono stati rites
serati 90 compagni • altri 
quattro sono stati recluta
ti. La sezione si è posta 1' 
obiettivo del 100% entro 

a • novembre;, 113 compagni 
sono stati ritesserati alla 
sezione cittadina « Luglio 
70»; 40 su 76 alla sezione 
di Boleto; 60 su 180 a quel
la di Alessano; 60 alla se
zione di Castrignano de 
Greci. 

In Toscana, la sezione di 
Serravezza (Viareggio) ha 
già ritesserato il SH.9% de,i 
suol iscritti; anche la se
zione «Tortelli Bartolozzi» 
(Lucca) ha già raggiunto 
il 30% degli Iscritti. 

Importanti risultati art 
che In' Lombardia. La iab-. 
brica Magrini (Bergamo) 
ha ritesserato 40 compagni 

su 56; la 8ACK 42 su 53. 
La sezione di fabbrica 

della e Breda» di Brescia 
ha già raggiunto il 50%. 
La sezione Mirabello (Co
mo) ha ritesserato 40 com
pagni su 54. A Pavia la se
zióne di Trivulalo ha già 
superato il 100%. 

La FOCI di Taranto ha 
già ritesserato il 60% dei 
compagni e si propone di 
raggiungere il 100% entro 
la data del 9 novembre. 
Tutte le organiszazioni del
la FGCI del Veneto hanno 
l'obiettivo di raggiungere il 
100% entro 11 mese di no
vembre. 

re nétte sue parti essenziali 
la legge » e si ricorda che 
essa è ormai « legge dello 
stato e l'esecutivo è tenuto a 
impegnarsi per la sua piena 
applicazione. Proprio l'appli
cazione della legge, ' anche 
nelle sue parti più qualifi
canti, cioè nell'azione preven
tiva da condursi tramite la • 
màssima attivazione dei con
sultori, è in grado di . far 
scomparire l'aborto*. 

Dopo aver riaffermato che 
le donne « non tollerano alcu
na strumentalizzazione politi-. 
ca q religiosa *i ài un dram
matico^ problema^cbe le ri-" 
-guarda in prima persona, e , 
nei cui confronti affermano il 
loro diritto di autonoma deci
sione. la dichiarazione conclu
de sottolineando che e come 
donne è come parlamentari » 
le senatrici si impegnano 
< per la difesa e la piena ap
plicazione della legge ». 

Il comunista delegato F L M 
che è stato 
licenziato dalla FIAT 
Cara Unità, 

sono un ex delegato FLM delle fonderie 
Teksid (FIAT) di Carmagnola. Mi sono 
commosso molto mercoledì sera 22 ottobre 
nel sentire alla TV le parole di Libertini 
sulle lotte dei giorni scorsi alla FIAT. An
ch'io mi sono battuto fino all'ultimo per la 
difesa del posto di lavoro contro i licenzia
menti. In un primo momento l'accordo rag
giunto a Roma mi ha deluso, ma ora ho 
capito che è importante difènderlo dentro 
la fabbrica e contro l'opinione pubblica. 

Purtroppo ora questo non lo potrò più 
' fare perchè sono stato licenziato assieme ad 

altri 7 compagni e compagne. Qui a Car
magnola, a differenza degli altri stabili
menti, la direzione FIAT-Teksid è passata 
con 8 licenziamenti per rappresaglia anti
sindacale. Quello che fa più male è che di 
questi 8 licenziamenti nessuna parla; non se 
n'è parlato a Roma né tanto meno a Torino 

. e a Carmagnola. Qui la maggioranza silen
ziosa (quelli della «marcia») ha il predomi
nio assoluto ? chi ha lottato anche per il 
loro posto di lavoro si trova in mezzo alla 
strada, licenziato e denunciato. Tutto que
sto malgrado i segnali di distensione che il 
CdF diede a suo tempo permettendo la con
segna della urgentissima commessa Ford 
Crysler americana. 

Io personalmente sto cercando un altro 
lavoro, ma ho 43 anni e le prospettive che 

• -mi si presentano sono molto deludenti e 
diffìcili. È proprio vero: a pagare sono sem-

, pre i comunisti, oggi come allora quando 
eravamo sotto il regime dì Valletta. " 

ELVIO RABINO 
(Saluzzo-Cuneo) 

Senza dannose polemiche 
, Caro direttore, 

•', dopo l'accordo alla FIAT, il rischio di 
una grave frattura è evidente e perciò biso
gna affrettarsi a ricomporre un quadro uni
tario. Ma come, in un clima tale che favori
sce chiunque voglia approfondire fratture e 
ricacciare indietro gli operai? 

Finora le nostre prese di posizione ci 
hanno portato qualche punto in più di sti
ma e fiducia. Non li sciupiamo accettando 
polemiche o vantandoci nei confronti di 
quelle forze che, alla nostra destra e alta 
nostra sinistra, pure si appoggiano alla 
classe operaia. 
^Proclamare la nostra volontà di unità 

-serve a:poco. Ma per raggiungere questo 
p&ètttoofora dobbiamo buttare acqua sul 
Juo€fir'prieservàre-~la nostra- dignità senza 
•ricorrere alle polemiche. '. -

J GIUSEPPE CERICOLA. 
' •; ;.' (Guardiagrele - Chieti) 

Certo che c'erano: sono 
iscrìtti alla sezione 
«Galanti» dal 1964 
Cara Unità, . • ; v ; ; ! 

il 15 ottobre abbiamo inviato al direttore 
dell'Espresso alcune righe per smentire af
fermazioni contenute in.un servizio sulla 
-vita interna del PCI che in qualche modo ci • 
riguardavano come militanti comunisti e 
come giornalisti. Nei due numeri successivi 
di tale rivista non si è avuto.cenno della 
nostra-richiesta. Te ne inviamo copia per 
darne conoscenza agli .eventuali lettori di 
quella pura e semplice invenzione. Ecco il 
testo: 

«Nell'articolo di Paolo Mieli sul "Rinne
gato Scchi"(L'Espresso N . 42 del 19 otto
bre U.S.) si afferma tra l'altro: "...su un car
tello appeso all'uscio della sezione figura 
una scritta in rosso: L'assemblea è riservata 
ai soli iscritti Si fa eccezione per tre non 
iscritti: i giornalisti de tUnità Remigio 
Barbieri, Angelo Scagliarmi e Ciro Soglia». 

«L'esistenza di una scritta così concepita 
nella porta della sezione "Galanti" è frutto 
di fantasia. Non parleremo di invenzione a 
scopi polemici. Diciamo che è una nota di 
colore. Noi tre redattori dell'Unità di Bolo
gna facciamo parte della sezione "Galanti" 
dal 1964. Eravamo dunque presenti all'as
semblea che ha discusso il comportamento 
politico di Sechi a pieno titolo, come iscritti 
e non come cronisti. Invece come giornalisti 

• ci piacerebbe sapere come sono stati creati 
gli appunti frettolosL inesatti e incompleti 
presentati da Paolo Mieli con la formala di 

• verbale sintetizzato" della storica assem
blea-. . . . . . . 

Fraterni saluti. 
REMIGIO BARBIERI" 

ANGELO SCAGLIARINI 
SERGIO SOGLIA 

(Bologna) 

«Non è terrorista chi 
ha giustiziato Somoza» 
Cari compagni, 

ho seguito in questi giorni le notizie ri
portate dalla stampa e Ornila radiotelevisio
ne sultattentato a Somoza, mi Paraguay. 
Ho notato come, per parlare di coloro che 
hanno portato a termine questa azione di 
^guerrìglia», si è usato molto spesso da 
parte della stampa borghese la denomina
zione di 'terroristi- ed 'assassini». 

Non posso che dissentire dm questa che, 
secondo me. è una deformmxkme delle con
dizioni storiche e sociali in cui si è svolta 
questa azione armata. Dobbiamo pensare 
che Somoza era stato responsabile di più di 
centomila morti nel Nicaragua e che, dair 
esilio in cui era stato cacciato, complottavm 
per ritornare a rovesciare la democrazia nel 
suo Paese, certamente con appoggi a livello 
deirimperialismo nordamericano. • 

La sua eliminazione si rendeva quindi 
vieppiù necessaria, come da noi fu necessa
ria e fu un atto di giustizia teliminazione 
di Mussolini nel '45. Non i certo terrorismo 
la lotta armata qualora collegata alla lotta 
per la libertà di un popolo, e quando sia 
espressione delle masse popolari, in Italia 
nel '45 come oggi, nelt80, in Nicaragua o' 
nel Salvador. 

CLAUDIO CANGEMI 
(Sakoà-lrapafli) 

«Pollo» avvisato 
mezzo salvato 
Caro direttore, 

in questi ultimi mesi /'Unità si è occupa* 
ta di frequente della Borsa, cercando di a- ' 
nalizzare le ragioni di questo 'boom» dro-' 
gato. . . - • ' , . 

Tra queste, oltre a quelle già citate (non 
tassazione dell'aumento di valore dei titoli,. 
bene rifugio — anche se temporaneo —' 

' dall'inflazione, ecc.), ce n'è una sulla quale 
vale la pena di soffermarsi e alla quale' 
alludeva r. g. nell'artìcolo del 23 ottobre 
«Banche e finanzieri drogano la Borsa». A 
contribuire al rialzo, con cospicui acquisti 
sin dall'inizio dell'anno, sono infatti gruppi 
industriali, e non solo finanziari, i quali 
vedono nelle possibili plusvalenze realizza
te sui titoli un toccasana per bilanci in bili- ' 
co. un escamotage per coprire carenze im
prenditoriali e inefficienze. 

Ma perché questo avvenga, nei due pros
simi mesi dovrà verificarsi una corsa alla 
vendita da parte di questi stessi gruppi, per 
introdurre i realizzi nei bilanci, con conse
guente caduta del mercato. E quindi rove-
scianicìiiì ui itrnucnzu. ùriche se non repen~ 
tini, non sono affatto improbabili. Anzi,' 
una flessione anche pesante a fine anno è 
nell'ordine delle cose. Questo vale per le 
migliaia di «polli» che stanno abboccando. 

! CARLO GIORCELLI 
, (Ivrea ; Torino) . 

Che cosa ha voluto . 
dire quel «vittima» 
Caro direttore," 

bene ha fatto /'Unità a rompere, con l'ar
ticolo di A.M. del 15 ottobre sulla visita a 
Milano del vescovo Pham Tan, il muro di 
silenzio che la stampa italiana, nella sua 
quasi totalità, ha eretto sulla significativa 
missione del vescovo vietnamita. 
. Si tratta della stampa che non trascura 
occasione o pretesto per accusare il governo 
e il popolo vietnamita ma che ignora te 
stesse calamità naturali che lo colpiscono, 

• più diffìcili da attribuire alle malefatte del 
' socialismo. ^ . ;,••.-.. .-.•••• • • 

/ / nostro giornale, nel trasmettere fedel
mente l'appello accorato e pressante del ve
scovo vietnamita per l'aiuto in viveri, indu
menti e medicinali alle popolazioni colpite 
dalla furia dei tifoni e le sue spiegazioni, a 
mio giudizio corrette, sul problema dei pro
fughi. delta presenza in Cambogia e detta 
minaccia cinese, riferisce, forse per un erra
re di trascrizione, che il ' Vietnam sarebbe 
stato «vittima, 'durante la guerra, delle ri4 

':'. volita tra paesi socialisti». Si intendeva di-. 
-' * re, come viene successivamente precisato, 

che il Vietnam ha pagato,, durante ta guer
ra, per le insorgenti rivalità tra l'URSS e la 
Cina, e che ben diverse sarebbero oggi le sue 

,' condizioni se i due grandi paesi socialisti 
. avessero tra di loro buoni rapporti. 

Tale chiarimento mi pare necessario per. 
evitare che la definizione di.'Vittima» inge
neri confusione e che possano farvi riferi-

- mento coloro i quali, pur di tacitare la loro 
cattiva, coscienza, sarebbero felici di pre-' 

, sentore il Vietnam come'vittima, non già 
v del'l'imperialismo americano e di coloro 

che lo hanno aggredito, ma di coloro che 
l'hanno sempre aiutato e che continuano a 

' farlo.: 
STELLA VECCHIO 

(Milano) 

Non esiste Premio 
che possa considerarsi. 
oracolo di giustizia . , • 
Gira Unità, 

non conosciamo 1 metodi che si usano 
nella scelta è nelf assegnazione di un Nobel 
per la letteratura. Sappiamo, comunque, 
che un metodo consiste nella valutazione 
dèli'opera complessiva di un poeta o di uno 
scrittóre. E certamente questo è giusto. Ma 
non •vorremmo sbagliarci se tentiamo di in
dividuare un secondo metodo: quello della 
provocazione. 

Al momento che scriviamo non ricordia
mo l'anno del Nobel a Sacharov per la pa
ce. ma allora fu anch'essa una provocazio
ne. Oggi, anche il Nobel a Czeslaw Mìlosz 
è. a nostro parere, una provocazione. "Noi 
non discutiamo il valore (anche perché non 
conosciamo t opera di Mìlosz) del poeta in 
questione, ma perché è proprio un poeta. 
polacco, per lo più residente in USA, a rice
vere quest'anno il premio? Perché un poeta 
polacco proprio in questo periodo delicato? 
Cosa vogliono far credere gli assegnatoti 
del Nobel alVopinione pubblica mondiale: 
che il socialismo realizzato air Est è un so
cialismo falso e da buttare in qualsiasi ca
so? Che la ragione sta sempre dalla parta 
dei dissidenti e mai dall'altra parte? 

La nota triste è che si continuano ad asse
gnare premi con la chiara volontà di stru
mentalizzare roccasione. E allora abolia
molo questo Nobel, se si deve continuare in 
questo modo! 

LETTERA FIRMATA 
da 12 compagni della sezione del PCI 

«Romando Mari» (Btsgaano • Cosenza) 

Pago più di quote fisse 

«K chilowattora coaswuti 
Cara Unità. 

rENEL nel '79 ha raddoppiato le quota 
fisse; però nessuno, dico nessuno, ha recla
mato: la cosa non è stata presa in conside
razione ni dai compagni deputati ni dai 
sindacati. 

lo sono pensionato, in casa tengo TV. fri
go e boiler, più 10 lampadine: con un po' di 
riguardo riesco a non superare 150 Kwh al 
mese: che risultato ne ho, se pago più di 
quote fìsse, che non di energia consumata? 

Eppure da mesi e mesi tutti fate una cm-
— a del diavolo per le tariffe telefòniche. 

che che senza telefono uno ci morisse. 
LUIGI CIPRI ANI 

(Petrattata-Ucn) 
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Le autonomie, il tèma centrale della giovane democrazia ibèrica 
. ii - . 

MADRID — Costruire ' la 
, < Spagna delle autonomie >: 
- una Spagna • decentrata e 

consapevole della propria 
grande varietà, al posto del 
vecchio Stato centraiistico 

• che soffocava ogni origina
lità regionale. Basta aprirò 
un qualsiasi giornale per 
costatare come non vi sia 

• oggi tema più dibattuto dì 
questo nella vita politica del 
paese. Né, probabilmente, 
problema più arduo e nel
lo stesso tempo più decisi
vo per la giovane democra
zia post-franchista. La sua 
insidia non sta solo nel ca
rattere drammatico che es
so ha sempre avuto nella 
storia spagnola. Come già 
nel passato, tende infatti a 
ripresentarsi, anche cultural
mente, come una questione 
di « identità » della Spagna 
stessa. Le difficoltà poi cre
scono perché, sotto la comu
ne rivendicazione dell'auto
nomia, si affacciano in real
tà esigenze assai differenti 
nelle diverse regioni. 

Nel nord della Spagna il 
problema ha le proporzioni 
di un'autentica questione na-

. zionale. Catalani e baschi 
hanno una lingua propria e 
una cultura per molti versi 
originale. Essi hanno anche 
una propria storia che non 
sempre si identifica con 
quella del resto deila Spa
gna e che ha conosciuto, spe
cie per la Catalogna, pagine 
di autentica grandezza. Per 
ragioni che risalgono lon
tano nel tempo, le loro re
gioni sono anche quelle do
ve si è fatta in Spagna la 
rivoluzione industriale: oggi 
ancora le più avanzate eco
nomicamente, quelle col red
dito più eWato. La loro ri
chiesta di autonomia è an
tica. Fu * soddisfatta negli 

, anni '30 dal governo repub
blicano. Franco invece le re
presse con ferocia, median
te l'occupazione militare, la 
proibizione delle lingue lo
cali, le fucilazioni e le tor
ture. Pochi problemi * sono * 
stati, al pari di questo, esa
sperati dalla lunga dittatura. 

Sia la Catalogna che il 
paese basco (l'Euzkadi) han
no riavuto in questi due an
ni il loro statuto autonomo. 
La transizione è in corso. 
Ma la situazione nelle due 
regioni resta. fondamental
mente diversa. In Catalogna 
tutto è avvenuto senza scos
se violente. Adesso vi si ri
scontra — me ne sono reso 
cónto dopo avere consultato 
a Barcellona diversi, èspo-. 
nenti politici — soddisfazio
ne e fervore per la ricon
quistata emancipazione. Nel 

.paese basco resta invece vi
rulento il male che più stra
volge la democrazia spagno
la: il terrorismo indipenden
tista. Oggi esistono, come in 
Catalogna, un parlamento e 
un governo baschi. Ma Ì'ETA 
continua a operare con i suoi 
attentati, i suoi sequestri, 
le sue requisizioni violente, 
e conserva, nonostante que
sta sua strategia, una parte 
notevole dell'appoegio popo
lare che aveva conquistato 
come campione della lotta 
nazionale contro Franco. 
Qualche incrinatura si ma
nifesta sul suo fronte: la 
più significativa è stata la 
condanna dell'ETA e della 
sua azione « dannosa per il* 
processo democratico >, pro
nunciata da uno dei dirìgen
ti di Euskadiko Ezkerra, H 
partito basco che si defini
sce « marxista-leninista ». 
Parlare di una vera crisi,-
come sembra suggerire un 
recente documento riservato 
del governo, sembra comun
que prematuro. 

Diverse sono le ragioni 
di questa profonda differen
za fra i due paesi. Ve ne è 
una tuttavia, assai impor
tante, di carattere storico, 
su cui non si è richiamata 
abbastanza l'attenzione. Il 
movimento autonomista ca
talano è sempre stato gui
dato da un'egemonìa laica, 
progressista, di sinistra e, 
negli ultimi decenni, ten
denzialmente marxista. Quel
lo basco invece è sempre 
stato di matrice cattolica. Lo 
è stato sia nella sua versio
ne conservatrice, che è quel
la del Partito nazionalista 
basco (PNV) — partito che 
ha quasi un secolo di vita 
ed è oggi al governo della 
regione — sia nella sua ver
sione più moderna ed ever
siva, quella appunto dell* 
ETÀ, che è anch'essa di ori
gine cattolica, sebbene vi sì 
siano poi confuse svariate 
ideologie. Polìticamente, il 

. primo dei due movimenti ha 
sempre avuto una moderni
tà più accentuata dell'altro. 

L'esigenza di autonomia 
non si esaurisce con baschi 
e catalani L'altra regione 
dove oggi la rivendicazione 
si presenta con maggiore ur
genza è l'Andalusia. Qui non 
si può parlare di una vera 
questione nazionale. Gli an
dalusi f hanno, è vero, nel 
quadro della Spagna una fi
sionomia culturale propria, 
le cui sorgenti si fanno ri
salire alla prolungata presen
za araba e, in epoca più re
cente, alla più vasta apertu
ra sul mondo, che era pro
pria dei tempi in cui Cadi
ce e Siviglia erano i punti, 
di arrivo dei traffici con ì 
possedimenti americani. Ma 
la lingua è la stessa degli 

- altri spagnoli. Più che na
zionale, il problema è in 
realtà economico e sociale. 

Quando parlerà la 
delle «lingue tagliate» 

Nel Paese Basco e nella 
Catalogna è una rivendicazione 

antica - Il movimento contro 
lo Stato accentratore si sviluppa 

in altre regioni - L'agitazione delle 
destre - Suarez e le opposizioni 

L'Andalusia è il Mezzogior
no della Spagna: non soltan
to in senso geografico (co
stituisce la fascia meridio
nale del paese) quanto so
prattutto in termini storico-
politici. Nonostante gli splen
dori del passato, essa è og
gi con l'Estremadura (la ter
ra ai confini col Portogal
lo) la parte più arretrata 
del paese: quella coi reddi
ti più bassi, la disoccupazio
ne più elevata, l'industria 
più esile o addirittura ine
sistente. -.,'•. . , ..'..„., 
• Quando il treno che pro

viene dal \ nord si affaccia 
sugli spazi andalusi, il pae
saggio si apre su stermina
ti uliveti che corrono per 
dossi e avvallamenti a per
dita d'occhio. E' bella que
sta terra. Ma è dominata ap
punto dal latifondo che ha 
in quelle piantagioni una 
sua evidenza visiva; dalle 
proprietà di migliaia di et
tari, la cui origine risale ad
dirittura alla « Reconquista » 
cristiana del sud, e il cui 

peso fu ' aggravato dall'ar
bitrio anticontadino con cui 
vennero soppresse le mani-
morte ecclesiastiche nel se
colo scorso. Latifondo signi
fica anche assenteismo del
la proprietà, sia pure oggi 
in misura minore di ieri 
perché anche ?L proprietari 
avvertono la pressione del
le mutate condizioni politi
che. Significa agricoltori con 
poca terra, braccianti che 
possono contare solo su po
chi mesi di lavoro stagiona
le, giovani costretti ad an
darsene. Gli spagnoli emi
grati all'estero, cosi come 
quelli che sono rimasti in 
Spagna ma sono andati •- a 
ingrossare le file del pro
letariato - nelle terre del 
nord, vengono in massima 
parte dell'Andalusia. Nelle 
ultime' estati le campagne 
sono state teatro di accese 
agitazioni, sociali. Una va
sta riforma agraria è la pri
ma esigenza andalusa. Ma 
la sua rivendicazione si ac
compagna con quella del

l'autonomìa,' come veicolo 
per mobilitare risorse ed 
energie locali.: :- Nonostante 
l'opposizine del governo, nel 
febbraio scorso tutte le otto 
province dell'Andalusia (con 
la sola eccezione di Alme-
ria, la più arretrata e peri
ferica) hanno chiesto in un 
referendum con la maggio-, 
ranza assoluta degli eletto
ri, come prevede la Costitu
zione, uno statuto di auto
nomia piena., 

Movimenti autonomisti, 
sia pure con componenti e 
ragioni storiche diverse, si 
sono delineati nella Galizia, 
nelle isole Canarie, nel-
l'Estremadura, nella zona di 
Valencia. In pratica ciò si
gnifica che ogni regione sto
rica del paese dovrà prima 
o poi avere uno statuto pro
prio. E' questa, appunto, la 
Spagna delle autonomie. 

Alcuni — i socialisti ad 
esempio — hanno imputa
to al governo Snàrpr. e ?'?<? 
sue ambiguità questo proli
ferare di rivendicazioni re-
gionaliste. Suàrez ha senza 
dubbio alcune responsabili
tà: per la lentezza con cui 
trasferisce i suoi poteri a 
catalani e baschi (anche la 
lotta al terrorismo dovreb
be essere demandata a una 
polizia locale, anziché re
stare affidata alle stesse for
ze della < Guardia civil » che 
già la conducevano con Fran
co), o per il modo come cer

ca di procrastinare e limi
tare l'autonomia andalusa, 
mentre pare più disposto a 
concederla alla Galizia (sem
plicemente perché questa vo
ta a destra, mentre l'Anda
lusia vota a sinistra), o an
cora per la misura-in cui 
tutta la sua opera è condi
zionata dai vecchi apparati 
statali. L'origine del proble
ma è però più lontana: il 
moltiplicarsi delle richieste 
autonomiste è un'inevitabi
le reazione all'accentramen
to burocratico e dispotico 
del regime franchista. 

Il problema, d'altro canto, 
non è semplice. La Spagna 
è oggi alla ricerca di un 
regime di autonomie non per 
disgregarsi, ma per rinsal
dare la sua unità su basi 
più democratiche e quindi 
più profonde. L'esigenza uni
taria scaturisce da molti fat
tori. Strutturali, innanzitut
to: la „ Spagna è un paese 
«»rnT>nTnic3niente 2SS-Ì inte
grato; nessuna regione può 
operare da sola: la ostessa 
popolazione in Catalogna e 
nell' Euzkadi proviene per 
metà dalle altre parti del 
paese. L'autonomia può met
tere in movimento molte 
energie, ma non è di per sé 
una soluzione ai • problemi 
della crisi. Vi sono poi im
portanti fattori politici. I 
temi dell'unità spagnola so
no uno dei motivi più de
magogici dell'agitazione di 

>, destra. Già lo furono nel '36 
! PW i generali ribelli che se 

ne servirono, non senza ef-
ficacia, per combattere f la 
repubblica e il Fronte popo
lare. Lo restano anche oggi. 
Giustamente quindi i comu
nisti, che pure sono stati 
nella, lunga clandestinità i 
campioni i più tenaci delle 
autonomie, sostengono - che 
questo problema non può 

t essere appannaggio di, nes
sun partito, ma deve essere 
risolto col concorso dì tut
te le grandi forze politiche. 
Questa è ora la linea di tut
ta la sinistra. Ma anche il 
govèrno Suàrez ài è visto 
nella necessità, proprio a 

. questo proposito, dì ripren
dere nelle ultime settimane 
quelle consultazioni con le 
opposizioni, comunisti com
presi, che aveva •• interrotto 
da più di un anno e mezzo. 

La sintesi fra autonomie 
e unità è compito dei gran
di partiti nazionali. La spin
ta autonomistica si riflette 
però anche nel loro interno. 
Ciò vale "soprattutto per il 
Centro democratico di Suà
rez che ò già, come noto, un 
coacervo di forze diverse. 
Ma vale anche per i socia
listi, cui svariate formazio
ni politiche regionali han
no già sottratto in diverse 
occasioni costv'eue porzioni 
dì elettorato. E vale, sia pu
re in misura minore, anche 
per i comunisti. A tutti in
combe l'onere di ricercare, 
già nel loro intemo, quella 
sintesi fra unità dello Stato 

-^ articolazione sensibile al
le sointe locali, che è il pro
blema di fondo per la Spa
gna delle autonomie. A lo
ro, quindi, dedicheremo - il 
nostro prossimo articolo. 

Giuseppe Boffa 

Arte e industria: una splendida rassegna di cimeli a Parigi 

La nonna delle macchine 
dim^ cinema 

' La genealogia di proiettori, 
moviole, cineprese, che f&!\ 
parte dal « fantascope » di M ^ 
Robertson (1799) e documenta 
una attività di più di cento anni 

PARIGI — Per tt governo 
francese è in corso « L'anno -
del patrimonio culturale ». 
Lo ha promosso proprio U 

_ ministero della cultura, che 
in questi ultimi (empi sta 

* drasticamente riducendo ' lo 
spazio destinato all'insegna-

[ mento delle materie umani-
" stiche all'interno deVCuniver-

sità. I docenti tentano di 
salvare ciascuno un bran
dello détta propria materia, 
ma l'insegnamento dell'eco
nomia sostituisce ormai la 
iioria. Non è un mistero per 
nessuno che all'interno del
le civiltà industriali l'espul
sione dei vecchi abbia già 
privato la mapainr porte 
dette famiglie detta «me
moria* più naturale; adesso 
anche su scala istituzionale 
Vazzeramento storico si com
pleta. Con te dovute ecce
zioni. Ad esempio, tt trasfe
rimento detta memoria dalla 
società reale al laboratorio 
svecialistico. dotta irta Quo
tidiana al museo, dalla co
munità vivente al cataloao 
scritto. Nascono così le me
morie ipertrofiche dette e-
sposizioni nazionali, le cam
pagne in difesa del patrimo
nio culturale. E Tindustria 
sublima gli improvvisi sensi 
di colpa nei confronti del
l'arte, fornendo ti suo ap-
poaain disinteressato. 

In otto sale del Conserva-
toire art et métter*, ver una 
estenxione di 1.509 metri 
quadri, fi centro nazionale 
dì clnematnqrafi* ha 'alle
stito un bellissima rassegna 

didattica di cimeli che, sot
to fl titolo Image et magie, 
documentano più di cento 
anni di cinema francese. 
Qui i cultori dett'archeólo-

• già industriale possono de
cifrare macchine solo ap
parentemente criptiche. A 
saperla leggere, la genealo
gia di proiettori, moviole, ci 
neprese, è una catena data 
ta di maglie conseouenti, 
lungo la quale rindustria 
procede senza salti, sempli
ficando e perfezionando se
condo le esigenze del consu
mo dì massa. Là dove anche 
Gaumont e Pathi fanno te-

. nerezza, è quando scoprono 
alcuni reperti giocattolo, co
me i mimi Ì trahircoU rM 
e cinema fatto in casa »: di
vagazioni non rare che con
sentono rilievi più sottili al 
futuro storico delle industrie 
minori. Il deposito tuttavia 
esiste, e riconforta la nostra 
fiducia netta teorico. Mori-

r remo, ma gli apparecchi cht 
già brillarono nell'Esposi
zione del 1900 ci soprmwi-
veranno, coniuaando anzi 
arte e ingegneria. 

Ma la fantasia poi recal
citra atta serietà dell'indu
stria e scopre, letteralmen
te, tt fantascope .di Robert
son (1799) e i giocattoli ot
tici del secolo seguente: 0 
revolver astronomico. 3. fu
cile. fotografico, fl cronofo
tografo, fino al théatre op-
Uqoe di EmUe Regnard fun
zionante dai list al fflt per 

' IÌM0 •": rappresentazioni e 
mezzo milione di spettatori. 

La manipolazione degU ordi
gni qui è festosa, ti pub
blico gira gli zootropi e le 
manovelle, trasforma ti mu
seo in un baraccone dei fe
nomeni viventi. Rivive in
somma lo spirito di Georges 
Méliès. prima direttore del 
Teatro Mondin e poi inge
gnere degli studi cinemato
grafici; lo spirito del gioco 
combinatorio, fra circo, tea
tro e prestitigitazione, spes
so antitetico atte leggi indu
striali. Gioioso, dispersivo e 
vivènte U primo; serio, uti
litario e ripetitivo ti secon
do. Sorpreso olla nascìfa. il 
cinema propone ostinata
mente la sua natura anfi
bia, che il saggio Abel Gan-
ce ha definito nel catalogo 
una « sensibilità mummifi
cata*. 

La mostra tenta di rime
diare a questo peccato ori
ginale e. utooicnmente. »vn 
prio grotte al museo, cioè a 
un artificio retorico, riesce a 
concHktrt fantasia e indu

stria. L'ittusione comica e ro
manzesca scoppiarono di una 
allegria decrescente 'mah 
mano che l'ipoteca industria
le e la risposta critica si 
impossessarono con la loro 
lotta del cinema, trasforman
dolo in un luogo di conflitti 
anche storici, rievocati qui 
da riviste, sceneggiature, fo
tografie, costumi, bozzetti, 
manoscritti. Di quelle oppo
ste tensioni rimane una 
splendida documentazione 
imbalsamata, che colma i 
vuoti di memoria con im
magmi rastrellate ovunque, 
di preferenza agli albori 
della settima arte: Arietta 
dipinta da Kislmg, Yvonne 
Printemvs da Sacha Guìtry. 
manifesti squillanti che an
nunciano a Regno delle fate 
di Mél'ès. Fantomas dì 
Feuvttade, Non abbracciate 
la serva di Max Under. 
- Ce poi una suzione che 
potremmo intitolare alla eco 
logia del fitn. Mafto impor
tante per U recupero a% eoa* 

Alla mostri parigina 
e Image et ' magie si 
un bozzetto di U Bar-
aacq per una edizione 
di « Bel Ami » e, sot
to, il cronofono di 
Gaumont del 1910. 

kensì all'industria del film, 
dopo 'le ^recenti -polemiche . 
che hanno richiamato l'alien- -
zìone del pubblico su un pro
blema da tempo noto '• àgli 
specialisti: H rischio di ra
pida distruzione del patri
monio di pellicole, sopraitut-l 

to a colori. Nétta mostra si 
vogliono divulgare- anche i 
metodi impiegati dagli Ar
chivi del film che, nei labo
ratori di Bois d'Arcy, prov- _' 
vedono dal 1968 a conser
vare. restaurare e duvlicare, 
pellicole rare, deteriorate,r 

antichi e recenti. Si tratta di 
circa 53 mila titoli tenuti sot- -
to controllo, ai quali si ap
plica un trattamento che pre- , 
verte. - attraverso itinerari ' 
comolessf, il trasferimento 
dette immagini neqative dai ~ 
s»orjorfi di nitrato di cettu-
Iosa (in uso fino al 1957 e 

' destinati atta distruzione ir-
[ reversibile) a supporti di ± 
• sicurezza garantiti per più di-

100 anni. Interventi speciali 
avvengono su film di cui non T 
si posseggono i npqativi ori- T 

ginali, con risultati che ven-
: gono esibiti al mbhlìco: al- j 

cuni primordiali Lumière, ti 
pauvre Pierrot disegnato a 
mano da Reunaud nel ISSI, 
le scéne colorate da Norman-
din nel 1917. l'operazione 
chiruraica filmata dal vero 
nel 1902 alcuni inediti repor-
taaes di Méliès. Nessuna 
novità di rilievo. viene sug
gerita per la conservazione 
dette pellicole a colori. 

Secondo Hybert Astìcr. di
rettore detta Cineteca Fran
cese, il problema détto sfrut
tamento massiccio dei vecchi 
film a colori da varie dette 
televisioni sta provocando un 
interessamento al problema 
detta grande industria (non 
a caso è già vrevìsto un 
conveano mandiate a UaPn-
wood nel 1981). Astier spie
ga che un certo numero di 
vecchi negativi vengono at
tualmente tenuti sotto osser-
vozione e confrontati con le 
rispettive copie, mentre si 
prevede che un sistema dì 
« ricoloratura » dei film po
trà funzionare entro vachi 
anni. Se si vensa che il pro
blema è sorto" nel 1952. al
l'epoca del pa*.«»0o?o dal 
Technicolor aWEax+manco-
lor. bisogna ammettere c*e 
rimprevìdenza dev'industria 
ha verduto circa 30 anni 

Registro queste * osserva
zioni lontano dotta e pptDtre 
di stette > rf?n>snn<fz?o»ji?, 
nei locali della cineteca, or-
gnnìsmo impegnalo, oltre 
che netta conservazione, an
che nétta distribuzione. ET la 
differenza profonda che se
para H museo dalla vita so
ciale, il prezioso deporito di 
Bois d'Arcy dalle affollate 
Tìroierioni di ChnWot. In niia-
ste due isole resta fotogra
fato 3 destino schizoide del 
patrimonio culturale fran
cese. 

Siro Ferrone 

paura 
• i 

Perché in tanto clamore 
; 6ullc leggi elettorali o sulle 

niodificho istituzionali le 
forze moderate hanno la
sciato in sordina la que
stione del potere locale? 

, Non è senza significato che 
mentre si invocano mecca
nismi per consolidare la 
governabilità (leggi il po
tere del governo e dei par
titi -oggi dominanti), è in 
corso da tempo un ritorno 
neocentralislico a dir poco 

\'. preoccupante. ' Se si esami-
' nano i singoli atti del go
verno verso le regioni o 
verso i comuni, se si guar
da all'iter legislativo della 
nuova definizione delle au
tonomie locali o della fi
nanza locale, ci si ritrova 
una tendenza che fa il paio 

'con le proposte istituziona
li d i a stabilizzazione » mo
derata ' oggi più in auge. . 

Si sono celebrate che è 
..poco le .' elezioni ammint-

6tr?tive, ma quei temi sono 
stati messi subito in sordi-

' na. Eppure, i dovrebbe es- -
'•' sere chiaro che la qnestio-
' ne della governabilità si po

ne in modo assai diverso tn 
un regime polìtico accen
tratore rispetto ad un siste
ma di • larghe autonomie lo-

'• cali. •• ;:. - ••• -.-; ' I 
Abbiamo detto e ripetuto; 

che se i comuni e le regio
ni — soprattutto di sinistra 

< — > non avessero costituito v 
. una solida base, di stabilità ! 

politica, a qurst'ora i gua
sti dell'instabilità governa-' 
Uva centrale sarebbero . in
sopportabili per il paese. Se 
ad esempio i oomuni e le 

, regioni non - avessero conti-
: nuato . ad assicurare ì loro ' 
~ interventi in materia di ser- ' 

vizi sociali, o di partecipa
zione urbanistica, o di agri-

' coltura, ad aspettare il go
verno saremmo da tempo in 
ginocchio. ; : - - . ; 

Il Parlamento è ingolfato 
e improduttivo: quale mi
gliore risposta di una seria 
e drastica opera di delegìfì-

t cazione. rome si : dice; di 
. nna riduzione del nomerò 
: delj.è leggL. nazionali •— la^ 
/sciando a guelle regionali i . 

loro compili specifici — per 
: assegnare alle Camere - un 
L compito di indirizzo * molto 
-, generale, sulle grandi linee ' 

della politica nazionale? I 
. ministeri e . Famminisirszio-
: ne pubblica sono quasi alla 

paralisi, vecchi . ed inefft* 
cìenti fino allo sfascio (lo ' 
ha detto anche tra antorevc+i 
lissimo ministro preposto ad 
essi): quale migliore rispo
sta di un loro energico ri-
dimensionamento, che affidi ? 
loro sólo i rompiti di indi- : 

rizzo e coordinamento e de-
rentri l'amministrazione - at-_ 
tira alle autonomie locali, . 
ali* periferìa? 

•:- '- So bene che inno questo •-
non basterebbe a risolvere"! "-* 

' problemi * della governabili- • 
tà: ma eerto aiuterebbe a 
porli in nna lucè piò esatta. 
Invece. la resistenza passiva 
«n qneste proposte e l'iber* 
nazione -della legge di rifor» ? 

ma delle autonomie locali 
6ono rivelatrici di un dise- ; 
gno di governabilità — su 
cui si va facendo tanto cla
more — di stampo moderato 
e autoritario. Il tentativo di 
estendere ad alcuni comuni 
e regioni la formula dell'at
tuale governo rientra in que
sto disegno. . 

Abbiamo detto più volte, . 
d'altro canto, che è ormai 
improrogabile una ' profonda 
riforma dei comuni, proprio 
per adeguarli ai nuovi com
piti che la realtà propone 
ogni giorno. Facciamo un 
esempio: la riforma sanita
ria ha trasferito ai comuni 
funzioni rilevantissime in 
quel campo, ma in pratica 
le unità sanitarie locali ten
dono oggi a fuggire dall'am
bito comunale, a • proporre . 
in . termini nuovi un'altra 
forma di separazione, di aen-
tificazione D. COSÌ, la legit-
tuiin e s i g e n z a u i ttggrcjsure 

{ servìzi sociali all'ammini
strazione sanitaria, rischia di 
proporsi come una nuova 
fuga ' di queste funzioni dal 
titolare più vero, che è il 
comune. A questi esempi se 

ne potrebbero aggiungere 
numerosi altri, che rivelano .• 
un disegno restauratore da 
contrastare in tutti i modi. 

Tuttavia, c'è qualcosa che 
deve essere fatto anche sul 
versante delle stesse autono
mie locali, per creare i pre
supposti reali di un succes
so autonomistico: adeguare 
appunto i comuni ai nuovi 
compiti .con '" una profonda 
riforma. Perché la ristruttu
razione degli uffici, dei ser
vizi, del personale, la -' ri
qualificazione • dell'organiz
zazione interna, pur • invo
cata in sede politica e pre
scritta in sede normativa, 
non marciano con la dovuta 
speditezza? Perché non dan
no i risultati sperati? E* 
vero: in questo campo si do
vrebbero distinguere le di
verse situazioni, soprattutto 
nei casi in cui sono in atto 
lodevolìssimi sforzi di ade- • 

: _ . , « « . . - • „ J - l l » _ _ i _ S-
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ne • comunale. • Tuttavìa, on • 
problema di questa natura 
esiste ed è generale: esso ' 
riguarda anzitutto la leggo 
statale sulle autonomie, e 
quindi la responsabilità del
le forze politiche dominanti. 

Come arrestare la 
fuga delle competenze 

- A n c h e per i comuni esi- ' 
ste un problema di riforma 
degli apparati, della macchi
na organizzativa, della strut
tura slessa dei servizi. Ma 
per essi questo problema ne . 
presuppone uno a monte, ed 
è quello della loro dimen
sione e della loro stessa na
tura. E' maturo orinai il mo
mento perché i comuni ri
cerchino, associandosi o de
centrando (secondo la loro 
consistenza), una dimensio
ne congrua ai compiti nuovi. 
E' maturo il tempo perché 
si ' estenda a latta Italia 1* 
esperienza d'avanguardia che 
si sta costruendo in talune 
regioni, la Toscana ad esem
pio, della ereazione dette as
sociazioni intercomunali. La 
dimensione zonale sta' acqui
stando nna rilevanza econo
mica sociale e culturale di 
primo piano, : ed è - tempo 
che le si dia ? la giusta ri
sposta istituzionale. E* zona
le la scelta sanitaria, lo sta 
diventando quella scolastica, 
Io è per molti versi quella 
economica. 

Se si costituiranno ovun
que associazioni intercomu
nali come entità polifunzio
nali, cioè in grado di eopri» 
re più settori di intervento 
in una visione organica, si . 
potrà più efficacemente re
sistere alle tendenze neocen-
tralistkhe o antiaulonomisli* 
che, ed evitare la fuga di 
importanti competenze dall' 
ambito dei comuni per allo
carle in movi enti separati. 
Sari inoltre . più semplice 
giungere ad ama razionale ri* 

strutturazione degli ' uffici • 
dei servizi, ad una più con
grua utilizzazione "e riquali
ficazione del personale di
pendente.' . •: - ••-•. . •:•- ..;. 
^ In questo momento, più 
che mai, i comuni devono of* 
frire ai cittadini l'immagine 
di un'entità istituzionale a 
governo !. stabile, efficiente, 
moderno, con un'alta quali
tà dei servizi prestali, e con 
nn alto tasso di partecipa
zione , popolare alle scelte. 
Tutto questo non è possibile 
con le attuali strutture e di-
mensionì. Occorre una nuo
va legge sulle autonomie le» 
cali, che dia impulso a que
sta riforma del Comune, che 

- non sì limili a dislocare le 
[funzióni, ma dica una pa-
. rota risolutiva sulla struttu

ra dì questi enti, e Indichi 
' energicamente la via delle 

associazioni • intercomunali, 
semplificando le procedure. 
Le Regioni devono guidare 
questo processo, - assisterlo, 
stimolarlo, incoraggiarlo, ma 
anche determinarlo risoluta
mente. Ed i comuni devono 
esserne ì protagonisti, in na 
solido rapporto con le popo
lazioni,-sollecitando la par
tecipazione popolare il più 
possibile in una dimensione 
zonale. Non c'è altra, strada 
per una ripresa della batta
glia autonomistica, che e 
parte integrante della lotta 
per la riforma dello Slato, 
per nna riforma istituzionale 
non autoritaria, ma effetti-
vomente democratica. 

Luigi Berlinguer 

IA sei anni" 
risponde 
come un 

vecchio saggio 
MOSCA — « La bomba atomi
ca? E* un fungo dell'aldilà >. 
e II deserto? Un paese che ha 
sete 9. e Leggenda? E' una ex
verità», «L'arcobaleno è la 
gioia della pioggia»: autore 
dì queste poetiche definizio
ni è un bambino sovietico di 
sei anni. Sascia Seleznev. che 
vive con i genitori e i nonni 
nella città di Omsk. 

Secondo la Literat urnaia ga-
zieta, questo bambino — per 
ogni altro verso del tutto co
mune (< un gran monello, pie
no di lividi, che non sa an
cora leggere ») — è insupera
bile nel formulare massime e 
definizioni filosoftche rispon
dendo con estrema facilità a 
qualsiasi domanda. Un albo 
esempio: «Sascia, a che co
sa servono le spalle? ». Rispo
sta immediata: «Per alzar
le». 

n poeta Evghenij Evtuscen-
ko, che commenta la notìzia 
sull'ultimo numero del setti
manale degli scrittori sovieti
ci. confessa che il suo scetti
cismo iniziale circa le capa
cità straordinarie del picco
lo filosofo si è dissipato do
po un incontro con Sascia: 
«Con tutta la sua saggezza 
da vecchio. Sascia è sempre 
un bambino ed è proprio que
sto sposalizio tra chiaroveg
genza e ingenuità a rendere 
particolarmente affascinan
ti le sue massime». 

Figlio di studiosi. Saada 
pronuncia ogni tanto anche 
dei precetti « specìaHzaati ». 
Un esempio: « Il fonema è 
ven problema strutturale di 
cui in fondo dovrebbero oc
cuparsi i fisici e non i filo
logi ». 

Sansoni :oie 

«aRa ricerca delle ragioni profonde detta, relighsità» 

MirceaEUade 
STORIA DELLE CREDENZE 
E DELLE IDEE RELIGIOSE 

«1 I M . _ 1 1-T, , . f i - » - • 

Duacnsiai m o n n o a 
Il primo volume, DaS'etft detta pietra ai Misteri 

: già in libreria. In preparazione il terzo < 
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LUDATUMIATI LAI 
Se leggo capixo. Ricerche «lustrate Zanichelli. L 2.200 
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Scandalo del petrolio: non possono più essere coperte le responsabilità politiche 

Incontro con il colonnello Vitali : 
* • * • . - ' • " ' • • 

«Ora tocca ad altri indagare a fondo» 
L'ufficiale, prossimo a indossare la divisa di generale, si riposa nella quiete di Abano Terme 
« Io ho fatto solo il mio dovere e con me tanti altri della Finanza » — Un dossier anonimo 

Dal nostro Inviato 

ABANO TERME (Padova) — « Ho fatto il mio dovere, sol-
tanto il mio dovere. Ecco, questo è quel che può scrivere: per 
il resto non posso parlare, mi capisca ». Seduto sulla veranda 
del moderno hotel di Abano Terme dove si trova da una setti
mana per i fanghi, il colonnello e ormai prossimo generale della 
Guardia di Finanza Aldo Vitali, ripete l'appello al cronista 
venuto per parlare con « l'uomo che sa ». Ma si morde le 
labbra: si capisce che vorrebbe dire, che avrebbe molte cose 
da raccontare, che forse molte ancora le dirà al momento in 
cui i processi dovranno far luce su tutta questa torbida vicenda 
dei petroli. Si capisce che quest'uomo, da cui è partita la cla
morosa denuncia, e che per anni ha seguito la pista ri"'" 
colossale frode, con tenacia e forse anche con molti rischi. 
ha una sua opinione precisa. E si intuisce anche che, dopo aver 
accertato fatti, circostame, avvenimenti e consegnato il tutto 
'alla maaistràtura, ora anche lui. attardi alle connessioni poli
tiche dell'affare, si interroghi, anche come cittadino, sulla vro-
vénìenza delle coperture. *Ma qui non ci sono fatti e docu
ménti* dice allargando le braccia e lasciando intuire che a 
questo punto lui non c'entra niù niente e che sono altri che 
devono andare più a fondo. Fino a che punto? « Si indaghi. 
si indaghi e qualcosa, vedrete, verrà ancora fuori». 

Accende una sigaretta dietro l'altra, ma non è nervosismo. 
Anzi si ha l'impressione di trovarsi di fronte ad un uomo che. 
•nonostante le tempesta scatenata, riesce a conservare una 
calma invidiabile. La moglie, nella hall dell'albergo, distri
buisce ampi sorrisi. A casa, a Roma, nel palazzone di Viale 
Ventuno Aprile, sede della scuola allievi guardie di finanza. 
il figlio ostenta sicurezza. «Papà non parla mai con noi di 
queste cose, ma certo quel che ha detto e scritto non se lo è 
tolto dalla testa». 

Per la tesi di laurea del figlio (in scienze politiche) a co
lonnello Aldo Vitali sarà di nuovo a Roma nei prossimi giorni. 
intanto si è.tirato fuori dalla mischia e ha preso una camera 
proprio in faccia ai tranquilli colli Euganei. Poi tornerà a 
•Palermo dove è stato trasferito (ma U fatto non ha nessuna 
connessione con lo scandalo petroli) e dove assumerà, a tutti 
gli effetti, il grado di generale: « Porto la stelletta sulle mo
strine — dice — ma formalmente l'avanzamento l'avrò con 
Vanno nuovo». 

Il turbine dei petròli, sembra toccarlo come un privato cit
tadino che, in cura alte terme, spartisce U tempo tra una pas
seggiata nelle vie del minuscolo centro termale e la gita a 
Padova in pullman. Ma parlando ti accorgi che i quotidiani li 
ita già letti tutti Che conósce perfettamente la collocazione 
dei pezzi che lo riguardano e si intuisce che già attende le 
edizioni di domani. Lo sa perfettamente di essere al centro dì 
molte attenzioni. J giornali continuano a cercarlo e lui non si 
nega ma ripete a tutti, invariabilmente: €Non posso parlare*. 

Non si dà arie da salvatore della patria. Difende con ener-
--^kh&Xknpo 4i;GUi-appaTtien4u*EccOrquesto ci tengo aprecir. 

sarlo: non si può dire, come fa qualche giornale, petrolieri e 
ufficiali della finanza dispartivano- gli affari. Ci sono, petrolieri 
e petrolieri e anche ufficiali e unciali ». . 

,11 colonnello Aldo Vitali, prossimo generale, a quale delle 
due categorie appartiene? Già lo accusano di avere indagato 
a fondo per carriera e per lotta di potere interno alla Finanza. 
E c'è un dossier-denuncia anonimo che circola nelle redazioni 
dei Giornali in cui viene di volta in volta definito uomo di smo-

•• date ambizioni, maldestro, carrierista e in una circostanza 
addirittura * maiale*. 

H colonnello sorride, si alza in piedi e tende la mano per 
3 saluto: « Non conviene rispondere ». 

Daniele Martini 

A Torino il giudice rinvia 
l'incontro con la stampa 

Anche Girotti raggiunto da una comunicazione giudiziaria 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Introvabile. ' il 
giudice Vaudano è stato im
pegnato per tutta la giornata 
negli interrogatori, non si sa 
di chi. se testi o imputati. Le 
indagini sul contrabbando di 
petrolio qui a Torino potreb
bero quindi avere avuto una 
nuova impennata. Potrebbe 
àVétc qiiéStO significalo il 
rinvio della conferenza stam
pa. preannunciata per sta
mattina, a lunedi prossimo. 
Forse gli inquirenti hanno 
dovuto posporre la data 
proprio perchè si sono trova
ti d'improvviso alle prese con 
nuovi interessanti sviluppi. 

Si era parlato di un vertice 
di magistrati che nelle diver
se città conducono la colos
sale inchiesta. Correva voce 
che dovesse tenersi prossi
mamente a Torino ma per 

ora non sembra previsto. 
E' da registrare intanto il 

fatto che Mario Milani, uno 
dei principali imputati non si 
trova nel carcere di Casale 
Monferrato, bensì in quello 
di Fossano. In un primo 
tempo sembrava che un ma
gistrato veneziano dovesse 
venire in Piemonte per inter
rogarlo; poi si è detto che 
Mila, j en. stato portato a 
Venezia. Non è avvenuta né 
l'una né l'altra cosa. 

Per quanto riguarda poi la 
girandola di comunicazioni 
giu-iiziarie, è confermato che 
ne sono state inviate, ma ot
to mesi fa, sia a Raffaele Gi
rotti, sia a tutti coloro che 
tra il 1976 ed il 1978 ricopri
vano incarichi di responsabi
lità ai vertici delle maggiori 
industrie chimiche: Girotti, 
come ex-presidente dell'ENT. 
Raimond Labbè, come ex 

presidente della Total (si è 
ritirato dall'incarico un anno 
f.). ed altri. 

Perchè ' queste comunica
zioni giudiziarie? Perchè le 
grandi aziende petrolifere ri
sultano. direttamente o indi
rettamente. fornitrici di gaso
lio e benzina alle ditte che 
sono invischiate nel contrab
bando. ^ .̂  -i: T., ./-:..:, ,., 

E' naturale quindi che gli 
inquirenti vogliano accertarsi 
che non fossero anche com
plici del traffico illegale che 
queste ultime svolgevano. Fi
no ad ora però soltanto in 
un caso si è arrivati a rite
nere e indiziato » il massimo 
dirigente di una delle grandi 
aziende, ed è avvenuto con 
Eugenio Cefis. ex-presidente 
della Montedison. 

ga. b. 

Non è detto che sia veneto 
il padrino deIF«affare» 

Precisazione del procuratore della Repubblica di Treviso sul rapporto Vitali 
Disposto il trasferimento del petroliere Milani a Venezia per l'interrogatorio 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA — n padrino politi
co dello scandalo dei petroli 
è un «noto uomo politico»:. 
questa la frase esatta conte
nuta nel rapporto del colonnel
lo della Finanza Aldo Vitali. 
Nel documento (del '76) non 
si fa menzione a un uomo po
litico veneto: lo ha affermato 
ieri davanti ai giornalisti il 
procuratore capo della Repub
blica di Treviso, Cesare Pal-
minteri. Questa precisazione, 
in sé, non riduce la portata 
della presunta protezione poli
tica: la rimanda, semmai, a 
personaggi politici di rilievo 
nazionale, la cui provenienza 
regionale può non avere im
portanza alcuna. - ••• 

Il flusso di assegni scoper
to dai]?, roa^istreturs d'altr* 
parte porta a Milano, Torino 
e Roma, mentre da Treviso 
si riafferma, sostanzialmente, 
il ruolo di primo piano dell'an1 

cora ignoto protettore politico 
del contrabbando di cui ebbe 
notizia Vitali. La ramificata 
inchiesta sembra avere una 
pausa, dopo la tempesta degli 
ultimi dieci giorni, che potreb^ 
be preludere ad un nuovo tem
porale. Grande via vai, a Me
stre, alla caserma della Guar
dia di Finanza; c'erano ben 

tre magistrati davanti al qua
li venivano portati uomini in 
manette. Uno dei giudici è En
nio Fortuna, che conduce il 
troncone veneziano dell'Inchie
sta, sempre più ermeticamen
te chiuso nel suo riserbo. Sono 
arrivati, per essere interroga
ti da lui dal carcere di Rovi
go Antonio Sartori. Giovanni 
Menardo e Giuseppe Pavan, 
arrestati nell'operazione di do
menica scorsa. 

I tre, autocisternisti per 
conto di Marietto Milani, era-. 
rio già stati interrogati dal 
magistrato: si suppone siano 
stati .messi a confronto. con 
qualcuno. . 

Altri due, detenuti da tem
po, sono stati condotti alla 
caserma delle Fiamme gialle, 
sempre per essere interrogati 
iìàl uùtLur Furi una: si è su
bito sparsa la voce che fosse 
per un confronto con Milani, 
ma l'interrogatorio del petro
liere di Rovigo a questo pun
to è divenuto un vero e pro
prio «giallo». Era corsa in
fatti voce, in un primo tempo, 
che Fortuna si fosse recato 
in Piemonte, poi la voce si è 
corretta: si dava per sicuro 
che Milani fosse stato con
dotto a Mestre. Infine, dal 
carcere di Fossano, vicino a 
Torino, la \notizia che l'im

portante detenuto non si era 
mosso. Il procuratore della 
Repubblica di Treviso ha pe
rò annunciato di avere dispo
sto il trasferimento a Venezia. 

A Mestre, c'erano ieri an-
clle due magistrati di Lecco, 
il sostituto procuratore Nese 
e il giudice istruttore Drago, 
venuti anche loro, sembra, per 
interrogatori. Il troncone di 
inchiesta lecchese è di rilie
vo. Sono una ventina le azien
de implicate, fra cui la Fon-
petroli, Cornea, Colombo Pe
troli, Garlate Petroli e Siplar. 
l<e ultime due sono molto im
portanti per l'indagine: rap
presentano gli anelli di con
giunzione - del contrabbando 
tra il Veneto e Lombardia e 
Piemonte. Appartenevano agli 
ex colonnelli della Guardia di 
ìinanza Vincenzo Gissi e Sal
vatore Galassi, latitanti fra i 
più ricercati, e facevano oa 
«cartiera», fornivano cioè 
documenti falsi per coprire 
grossa parte.del traffico. 

A loro si saldavano diret
tamente il pezzo più .presso 
del giro, il milanese Bruno 
'Musselli e Marietto Milani. 
rappresentato - quest'ultimo. 
nella Siplar, dalla moglie an
ch'essa accusata di contrab
bando. La Gàrlate Petroli e 
la Siplar. dunque, coprivano 

una parte del prodotto Irrego
lare che circolava in Lom
bardia e in Piemonte • le in
dagini tendono ad appurare 
quale fosse la fonte da cui 
veniva la benzina cui le due 
aziende assicuravano la co
pertura. Sembra che le : at
tenzioni degli inquirenti ai 
siano appuntate su una gros
sa raffineria di Mantova che 
il Musselli avrebbe acquista
to. nel '76. dalla Total. . 

Per la vicenda delle mac
chine blindate commissionato. 
da Musselli nel 78 ad una 
ditta specializzata di Cuneo, 
la Fontauto, nessuna novità. 
Continua a circolare senza 
ricevere smentita la voce che 
l'Alfetta blindata usata abi
tualmente da Bettino Craxi 
fosse stato un regalo di Bru
no Musselli. Con una varian
te. però: il regalo, secondo 
ambienti socialisti, non pro
verrebbe direttamente dal pe
troliere fuggito in Svizzera. 
bensì dalla Fondazione Moro, 
cui sono per altro affluiti mol
ti assegni del cavaliere del 
lavoro milanese. 

Roberto Bolis 

Il PCI : il governo deve fare tutto il suo 
ROMA — La inderogabile esigenza di fa- " 

: re chiarezza a livello politico-parlamenta
re sulle evasioni, le frodi valutarie e gli ' 
altri illeciti nel settore dei prodotti petro
liferi è stata sollevata dai deputati del 
PCI con un'ampia ed articolata interpel
lanza al presidente del Consiglio, di cui 
è primo firmatario il presidente del grup
po. compagno Fernando Di Giulio. 

Evasioni, frodi e illéciti denunclàtTasf 
comunisti sin dal 13 dicembre 1979 «con 
interrogazione rimasta senza risposta », e 
che. si sottolinea subito nell'interpellanza. 
« hanno assunto un rilievo e un carattere . 
di eccezionale gravità » con indagini che 
coinvolgono le responsabilità degli ex-ver
tici della Guardia di Finanza, di operatori 
econòmici pubblici e privati « mentre stan
no emergendo notizie inquietanti che chia
mano in causa, relativamente a tale tra
ma delittuosa, personalità colitiche e grup
pi politici al governo ». Vicende che con
corrono « ad accrescere i guasti econo
mici politici e morali» di un Paese come 
il nostro nel quale molto viva è la richie

sta di « pulizia e di giustizia anche in ra
gione dei sacrifici che vengono richiesti 
ai cittadini e soprattutto ai lavoratori*. 

. Ad avviso dei deputati comunisti, non 
possono più essere ritenute sufficienti le 
« risposte sommarie, incomplete e mini- ' 
mizzatrìci formulate dal governo il 1. lo
glio 1980 al Senato » cosi come appaiono 
insufficienti le misure legislative adottate 
"dal "governo che, tra l'altro, con la sua 
inerzia, ha impedito 0 prosieguo dell'iter 
parlamentare del disegno di legge sulle 
nuove norme per la concessione dei depo
siti di carburante, e ha disatteso un ar
dine del giorno della commissione Finan
ze e Tesoro della Camera (3 luglio I960) 
sul rafforzamento delle attrezzature pres
so gli uffici metrici periferici per l'accer
tamento quantitativo dei prodotti petroli
feri. 

Peraltro, rilevano I parlamentari del 
PCI, non risulta che a tutt'oggi siano sta
te assunte «misure amministrative e di
sciplinari » nei confronti di funzionari: e 
qui viene richiamata ad esemplificazione 

la tolleranza nei confronti dei funzionari 
degli uffici di Civitavecchia con partico
lare riferimento alla • società fantasma 
« Pontinia SpA », pur essendovi responsa
bili facilmente individuabili. Anzi, il vice
direttore delTUTIF di Roma Morasca. og
gi in carcere, invece di essere trasferito 
a Catanzaro (località non interessata a 
raffinerie) fû  promosso e inviato a Bolo-

"gnarùnpòftante nòa*o^Trafficì~óTTKor 
dotti petroliferi. 

Rilevato, infine, che l'inchiesta, aperta 
a Treviso e in parte trasferita alla Pro
cura generale di Venezia, non ha avuto. 
per più di un anno alcun sviluppo, i de
putati comunisti chiedono di conoscere da 
Forlani e dai ministri delle Finanze. In
dustria e Giustizia: l • 
O quanto il governo ha fatto, sta facendo 
e si propone di fare «per accertare o 
contribuire all'accertamento senza alcuna 
esitazione détte responsabilità che non pos
sono non riguardare, oltre che tt compor
tamento dei concessionari, quello di nu
merosi funzionari o uffici tecnici» per la 

imposta di fabbricazione o uomini della 
Guardia di Finanza o degli uffici doganali 
per quanto attiene il controllo sul movi
mento degli olii minerali;. • 
O se dalle indagini sin qui condotte «non 
risultino responsabilità di carattere am
ministrativo o di rilevanza penale di fun-
zionari o à% uffici dell'amministrazione 
centrale*; ._ , . " _ 
§ M n governo e in grado m fornire 
«mfoTjnazioni convincenti* circa le mo
tivazioni del trasferimento del colonnèllo 
della Guardia di Finanza Vitali (autore nel 
1978 del rapporto che diede via alla in
dagine giudiziaria), n governo deve an
che dire se acorrisponde al vero.che nel 
rapporto del colonnello Vitali emergereb
bero nomi di personalità politiche che fa
vorirono l'impunità dei responsabili dei 
fatti delittuosi» ovvero non gli risultino 
tali complicità; -

. O chi ha rilasciato le licenze per i depo
siti costieri della Nord-Adriatica del « pe
troliere» Milani e se furono al riguardo. 
osservate tutte le procedure di legge. E 

si chiede anche di sapere quali furono i 
maggiori clienti della Nord-Adriatica. . 

Inoltre, nell'interpellanza si chiedono in-: 
formazioni sulla posizione tributaria degli 
uomini coinvolti nello scandalo e notizie 
rassicuranti sulla possibilità, per k> Sta
to. di cautelarsi per il suo eventuale cre
dito. nonché sulle misure assunte per in
tensificare e rendere più penetranti i con-

"BguTe^dT prender» in considerazione^^ 
per ridurre la possibilità di frodi — la 
proposta di una eventuale trasformazio
ne della imposta di fabbricazione in ira-.' 
posta di consumo. Ultimo punto: fi oue-. 
sito a Reviglio circa le sue intenzioni 
sulla necessità di porre mano ad un rin
novamento e ad una modernizzazione de
gli uffici doganali per quanto riguarda 
strutture, procedure, professionalità del 
personale e suo trattamento economico, 
ivi compresa la Guardia di Finanza, che 
nella sua globalità assolve con e onore 
ai propri compiti*, che deve svolgere 
€ sempre pia strettamente la sola fun
zione di polizia tributaria». , 

Mentre nel paese con gli sfratti s'aggrava la crisi delle abitazioni 

Non c'è una vera politica per la casa 
Le proposte del PCI per fronteggiare l'emergenza - Conferenza-stampa di Libertini sul piano decen
nale, risparmio-casa, equo canone, riforma degli Iacp e riscatto degli alloggi, espropri, abusivismo 

ROMA — Il governo Forlani 
sì è presentato alle Camere 
senza una politica per la ca
sa in grado di affrontare la 
grave emergenza abitativa. 
Nell'esposizione programma
tica." vi ha • dedicato poche 
righe con un riferimento am
biguo al piano decennale per 
l'edilizia e al rifinanziamen
to della legge 25. - -

«La questione della casa 
ha per noi comunisti un ca
rattere prioritario e va af
frontata con scelte energiche 
e coraggiose ». Lo ha sotto
lineato ieri a Palazzo Mada
ma il sen. Lucio Libertini, 
responsabile del settore casa 
della direzione del Partito. 
durante una conferenza-stam
pa. illustrando il-programma 
del PCI ed annunciando per 
la fine di febbraio, la.convo
cazione a Roma della prima 
conferenza nazionale della 
casa. . 

Le proposte del PCI si ri

feriscono al piano decennale. 
alla legge 25 per l'emergen
za. al risparmio-casa, alla ri
forma degli IACP. al riscat
to degli alloggi popolari, agli 
espropri, all'abusivismo, al
l'equo canone, alla politica 
fiscale. -
'' Ecco in sintesi le proposte 
elencate da Libertini: i co
munisti • ritengono che il pia
no decennale vada subito ri-
finanziato. per ricostituire tut
te le sue potenzialità depau
perate al 50 per cento dal
l'inflazione. Perciò è stato 
già presentato un progetto di 
legge di rifinanziamento che 
prevede per 3 primo biennio 
mule miliardi di lire in pio 
per l'edilizia sovvenzionata e 
venti miliardi per quella con
venzionata. 

Nello stesso tempo 1 PCI 
vuole discutere e realizzare 
un forte snellimento delle pro
cedure e una netta riduzione 
dei tempi di attuazione. Ri

tardi ed inflazione, -infatti. 
stanno uccidendo il piano de
cennale. 

Circa tra eventuale rifinan-
zjamento; della legge 25. il 
PCI esprime forti riserve, te
nendo conto che gli stanzia
menti ai Comuni per l'acqui
sto di alloggi, in gran parte 
sono rimasti inutilizzatL II 
problema non è quello di ali
mentare una circolazione del
lo stock edilizio dai privati 
alla mano pubblica, ma di 
incrementare la costruzione 
ed II recupero degli alloggi 
degradati. Maggiore funziona
lità invece hanno dimostrato 
le disposizioni che consentono 
ai Comuni la costruzione di 
alloggi: questo capitolo può 
dunque essere rifinanziato. 
raccordandolo aldi indirizzi 
del piano decennale. Infine. 
te disposizioni relative ai mu
tui avevano sollevato larghe 
attese. Ha molti hanno ri
nunciato a presentare la do

manda quando hanno preso 
coscienza delle condizioni fi
nanziarie mentre numerose 
altre domande sono rimaste 
insoddisfatte. Invece di rifi
nanziare i mutui* sarebbe più 
opportuno varare la legge di 
risparmio-casa che ha anche 
il pregio di rivitalizzare il 
credito fondiario e che era 
stata promessa nei program
mi precedenti di governo. In 
tal senso il PCI. già dal mag
gio scorso, ha presentato una 
proposta di legge e ne chie
de l'immediata discussione. 

« Lo sviluppo dell'edilizia 
residenziale pubblica — ha 
affermato libertini — richie
de, con urgenza, fl risanamen
to e la riforma degli IACP. 
n progetto di legge comuni
sta è già all'ordine del gior
no della commissione LLPP 
della Camera. I comunisti ne 
sollecitano un iter rapido, an
che perchè con questa leege 
si può chiudere to modo equo 

fl contenzioso dei riscatti de
gli alloggi». 

E* urgentissima — secondo 
Libertini — una legge che 
definisca 9 nuovo meccani
smo degli espropri dei suoli, 

Il PCI. inoltre, sollecita la 
discussione in Parlamento 
della legge di sanatoria dd-
l'abusivismo. 

Per quanto riguarda gli 
sfratti. Libertini ne ha chie
sto la graduazione attraverso 
accordi tra te pubbliche au
torità e le parti sociali che 
il governo deve promuovere. 

Circa le proposte di cam
biamento dell'equo canone. 
Libertini ha annunciato che 
entro novembre sarà conclusa 
la consultazione popolare pro
mossa dal PCI sulle modifi
che alla legge. Entro dicem
bre ne renderanno noti i ri
sultati e presenteranno la 
proposta di legge. 

Claudio Notari 

I promotori, di area laico-socialista, lo hanno intitolato a Rosselli 

Nasce il club del «progetto laburista> 
ROMA — L'obiettivo dichia
rato dei promotori del « Club 
Rosselli», centro di «elabo
razione politica» nato raltra 
sera a Roma sulla scia del
la esperienza milanese del 
mCìub Turati*, è senz'altro 
ambizioso: contribuire a do
tare H «movimento sociali
sta e le formazioni laico-pro
gressiste» di una nuova cul
tura della politica «nel mo
mento -In cui - queste forse 
pongono la loro candidatura 
ad essere un nuovo centro 
del sistema politico italiano ». 

Perciò a far da padrini al" 
riniztattoa — signtficattoa-

mente Intitolata «I fonditore 
di m Giustizia e Libertà* — 
erano stati chiamati Taltra 
sera rappresentanti del PSl. 
del PSDl e del partito radi
cale, indicati In pratica co
me assi portanti deWipotesi 
politica su cui a club vuole 
poggiare: «Un progetto di 
ispirazione laburista — ha 
dichiarato & segretario Giam
paolo Sodano, socialista del
la corrente croxteiva — ca
pace di utilizzare le esperien
ze liberali, democratiche e 
riformiste della sinistra Ita
liana». separando — ha poi 
aggiunto Cianite Martelli — 

il «socialismo dal marxismo, 
ma anche 11 liberalismo dalla 
conservazione». 

Senonché, i radicali hanno 
apertamente snobbato tap-
puntamento; e i socialdemo
cratici, rappresentati àaU'on. 
Averardo si sono limitati, in 
sostanza, a un saluto di cor
tesia. Con U che risultava 
fondata l'opratone di chi at
tribuiva alVuttumle imperava 
socialista resctmsivu della pa
ternità éel eclub*. 

La conferma pM catara va
niva iaWintervento di Mar
telli, che dèi « progetto labu
rista* ti è fatto da gualche 

tempo tenace sostenitore, e 
dalla folta presenza — (a 
mezzo a un pubblico varie
gato — di esponenti wociaU-
sti di area oraziana, dal mi
nistro Mence aire* ministro 
Balsamo aWon. DeUVnto al 
presidente della Regione La
zio Santarelli. 

Martelli ha lasciato Inten
dere che, nètte Intenzioni iel
la muofiomnm socmUsta so
stituitasi « aneMa iti con
gresso il Torino, « «elafe» 
dovrèbbe assumersi la fun
zione fin ani svolta dal cen
tro Mondoperato, del Quale 
forse non si sono dimenticate 

le critiche nella fase pia cal
da dèi confronto con le op
posizioni interne. In ogni ca
so. Marietti ha detto a chia
re lettere che d'ora in poi t 
rapporti tra partito e Intel
lettuali camMeraano registra. 
«Abbiamo creduto — ha os
servato a proposito del " Pro
getto socialista * varato a To
rino — che si potesse rinno
vare ima stagione politica la
sciandoci guidare dagli intel
lettuali», ««*•« stesti ra#-
gruppèti attorno a Mondope-
raio: ebbene, gueffatteggla-
mento ha costituito «un er
rore di illuminismo ». 

Il tuo usato 'anche nazionale' rivalutato di 
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Il neofascista figlio del giudice è fuggito in Libano 

junior, 
superprotetto a terrorista 

TJ salto nell'eversione dopo una brillante carriera costellata di violenze - Sen
tenze straordinariamente generose lo hanno sempre tirato fuori dalla galera 
ROMA — Riappare (ma solo 
sui giornali) «Ali Babà». A-
lessandro Alibrandi. figlio 
fascista ' dell'altrettanto noto 
e discusso giudice della capi
tale, vi torna alla grande: è 
ricercato per partecipazione 
ad associazione sovversiva e 
banda armata nell'ambito 
dell'inchiesta sulla strage di 
Bologna. Il sospetto che A-
lessandro Alibrandi facesse a 
tempo pieno il mestiere di 
terrorista, non è di ieri: il 
suo nome, come imputato 
per le imprese dell'eversione 
nera, girava da tempo. Natu
ralmente è latitante, in Liba
no si dice, nei campi di ad
destramento dei falangisti. 
Nessuno stupore che il «ca
petto » dei fascisti romani sia 
un terrorista a tutti gli effet
ti, e nessuno stupore che sia 
uccel di bosco. : 

•Il suo è un curriculum che 
ricorda quello di altri neo
fascisti. sempre coinvolti in. 
varie imprese ma usciti 
troppo in fretta dalla galera. 

Lui ha, come si dice, e un 
tocco in più »: è figlio di un 
giudice ed è riuscito sempre 
a farla franca anche quando 
le sue imprese non potevano 
in alcun modo essere sotto
valutate. 

Tornano alla mente, ora 
che le imputazioni nei suoi 
confronti si sono fatte cosi 
pesanti, le parole che i molti 
giudici dei molti processi- in 
cui è rimasto coinvolto (no
nostante i suoi 19 anni) han
no usato per stilare assolu
zioni o, al massimo, e gene
rosissime » condanne. Ricor
date la sentenza per la e ra
gazzata > di • due anni fa. 
quando a un posto di blocco 
puntò in ' faccia a un agente 
un pistolone con tanto di 
numero di matricola limato? 
Il « ragazzo > fu condannato 
a "' cinque mesi : (una pena 
scandalosamente - mite) ma 
con la condizionale dato che 
« il giovane — fu scritto nella 
motivazione — ha già soffer
to alcuni giorni di carcere 

preventivo... esperienza certo 
traumatizzante per un diciot
tenne. tale da farlo meditare 
e spingerlo a un ravvedimen
to >. Insomma fu liberato 

Alessandro . Alibrandi, 
quando fu imputato in que
sto processo,. non era • alla 
sua ' prima esperienza giudi
ziaria. Il suo curriculum era 
già ricco. Pestaggi di quartie
re a parte, e Ali Babà » viene 
alla ribalta già nel '77: a 
Borgo Pio c'è un « raid » di 
fascisti a pistolettate e lui 
viene arrestato. I giudici 
danno credito alla sua ver
sione: « Uscivo giusto allora 
dal cinema >. Di più, fanno 
passare per allucinazione col
lettiva l'assalto nel quartiere. 
I neofascisti, colti sul fatto. 
vengono tutti, assolti. • 

Pochi mesi dopo, l'episodio 
della pistola. Alibrandi giusti
ficò •* il 'possesso dell'arma 
(non denunciata e col nume
ro di matricola limato) cosi: 
«L'ho trovata in una strada 
della Magliana ». 

- Pochi mesi dopo, siamo nel 
maggio del '79. viene fermato 
a bordo di una macchina ru
bata/ Insieme con lui ci sono 
due ricercati per una rapina. 
Spiegazione: , « C'era • salito 
per caso senza sapere nulla ». 
Incoraggiato da tanta genero
sità, ". Alibrandi fa carriera. 
Nel marzo del *79 viene accu
sato del furto di 144 bombe 
del tipo « SRCM > avvenuto 
nel marzo dell'anno prima 
' Ma anche in questo caso 

Alibrandi ne esce bene. 
Un pericolo più grosso lo 

corre nel febbraio di que
st'anno. Viene arrestato sotto 
la .̂ emenda accusa di essere 
tra gli assassini dell'agente 
Arnesano. ucciso con tecnica 
nazista davanti a un'amba
sciata. « Ali Babà », in quel
l'occasione. ha un alibi e vie
ne «carcerato due giorni do
po. pur tra mille sospetti. E' 
chiaro, tuttavia, che già allo
ra il diciannovenne figlio del 
giudice è sospettato di far 
parte dei NAR. 

A Lastra a Signa, vicino Firenze 

Esce dalla palestra 
e ri 

figlio d'industriale 
Il ragazzo ha 18 anni - Inutile l'intervento di un amico 
e dell'allenatore che è rimasto ferito dai sequestratori 

Alessandro Alibrandi e 11 padre Antonio 

E qualcuno parlava di «inchiesta fallita» 
Davanti ai quattrocentomila che, nel cuore di Bologna, 

si erano riuniti a piangere le ottantaquattro vittime della 
stazione, il sindaco Zangheri aveva detto: « E" certo che 
coloro i quali hanno ricevuto le responsabilità di governo 
e . parlamentàri ' dal ' popolo, tutti coloro che esercitano 
funzioni pubbliche, dal popolo verranno giudicati per 
quello che faranno, con una vigilanza e sensibilità molti

plicate dall'angoscia di questi giorni -e dalla .gravità : 
estrema del crimine che è stato commesso». •. 

Quella ' vigilanza e quella sensibilità non sono venute 
meno e questi tre mesi hanno dimostrato quanto fossero 
necessarie. . •'•• - J"~ . 

Le notizie uscite ieri dal palazzo di giustizia di Bolo
gna sono importanti: confermano che>ì magistrati conti
nuano un lavoro che rivela via via la propria validità. 

Hanno a disposizione diecimila fogli di deposizioni, 
interrogatori, rapporti, raccolti nei > quaranta qiorni di 
istruttoria sommaria. Hanno a disposizione decine di 
imputati, alcuni dei quali accusati di avere ideato ed 

attuato l'orrenda • strage. Su questo • « materiale » — lo 
confermano le notizie • uscite - ieri — stanno lavorando 
con impegno, ' e . con risultali positivi. Attendiamo gli 
sviluppi, sempre con «vigilanza e sensibilità». 

1 fatti di questi tre mesi dimostrano che la vigilanza 
è necessaria: .sono state troppe le' € voci» fatte circolare 
nelle redazioni, troppe le notizie prive di qualsiasi fonda-

' mento, che fin dall'inizio hanno insidiato il lavoro dei 
[ magistrati bolognesi, e Voci» che sono diventate fatti, 
• quando sono state pubblicate sulle prime pagine di quoti

diani <autorevoli e indipendenti». Una catena di illazioni 
che non ha avuto pause. 

•-' Prima si sosteneva che tutta l'inchiesta era puntellata 
dalle rivelazioni di un detenuto che non poteva ricevere 

-'. alcun credito, poi che i * provinciali» magistrati di Bolo
gna non sarebbero stati in grado di condurre un'inchiesta 

• cosi complessa e, infine (chi non ricorda i titoli di-qualche 
giorno fa?), che Y intera inchiesta era fallita, e sì stavano 

' preparando le scarcerazioni. •"••/ 

Il comune di Roma si 
costituisce parte civile 

BOLOGNA — Il comune di Roma accanto al comune di Bo
logna nell'Inchiesta sulla strage della stazione. Ieri mattina, 
a palazzo di giustizia, gli avvocati Fausto Tarsltano e Giu
seppe Zupo hanno presentato in cancelleria la costituzione 
di parte civile per conto dei familiari (i genitori e le due 
sorelle) di Mauro Di Vittorio, una delle 84 Vittimo del mas
sacro del 2 agosto. Le spese processuali verranno sostenute 
dal Comune della capitale. 

E' un atto importante sia dal punto di vista processuale 
(perché amplia l'arco delle parti civili, aumentando cosi il 
controllo democratico su un'inchiesta delicata che ha già 
suscitato numerose manòvre depistanti), sia dal punto d! 
vista politico, nel senso cioè che il comune di Roma rico
nosce con un atto formale il giudice di Bologna come giudice 
naturale dell'inchiesta. v 

Com'ò noto, il comune di Bologna si è già costituito In 
proprio parte civile, 

Non si è trattato di infortuni giornalistici, o di super-
ficialità. Queste « notizie » sono state il risultato di un 
lavoro svolto, a diversi livelli, per depistare le indagini 
in un primo tempo, • e in seguito per gettare discredito 
su un gruppo di magistrati attivamente impegnati ad 
assicurare alla giustizia autori e mandanti della più 
infame strage. • . - . . . . - . 
. -La fase istruttoria non è U processo, e non si possono 
certo trarre conclusioni, che comunque spettano alla 
magistratura. Si può però esprimere, ancora una volta, 
una precisa denuncia contro tutti coloro che hanno cercato 
di togliere l'inchiesta alla città che è stata colpita dalla 
strage, e ai magistrati che fin dai primi minuti hanno 
dimostrato impegno ed intelligenza. --. -" -

Si può — con fermezza — ribadire che la vigilanza 
e la sensibilità delle istituzioni, dei lavoratori, e dei 
comunisti, non si attenueranno. Su una lapide del cimitero 
di Bologna è stata incisa la seguente frase: «Qui sono 
sepolte mia moglie e mia figlia, uccise dai fascisti. 
Chiedo una sola cosa: giustizia*. Tutti debbono dare, 
secondo u* loro ruolo, risposte precise a questo padre. 

Jenner Meletti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Lo hanno rapi
to mentre ' usciva dalla pa
lestra. Dario Ciaschi, 18 an
ni. studente liceale, figlio di 
un industriale edile, proprie
tario dì numerosi immobili 
di Lastra a Signa. un comu
ne della periferia di Firen
ze, aveva appena terminato 
un allenamento di pallavolo. 

n giovane ha gridato 
(«Salvatemi, salvatemi»), ha 
reagito ingaggiando una fu
riosa colluttazione, ma i suoi 
sequestratori lo hanno tra
scinato fin sulla loro auto 
colpendolo alla testa col cal
cio ' della pistola (alcune 
macchie di sangue sono sta
te rinvenute per terra dove 
era stata posteggiata l'auto) 
e hanno sparato sei-sette col
pi di pistola in direzione dei 
soccorritori. Uno dei proietti
li ha colpito ad un braccio 
Rinaldo Nutini, 71 anni, alle
natore della squadra di pal
lavolo < Lanterna Monteor-
landò» nelle cui file milita 
DariJ Ciaschi. 

Erano circa le 23 di merco
ledì ra. L'allarme ai cara
binieri e alla questura è sta
to dato tempestivamente, ma 
le ricerche sono state vane. 
Il sostituto procuratore U-
baldo Nannucci. che dirige le 
indagini, ha osservato: < Mi 
sembra che siano dei profes
sionisti, gente esperta. Una 
tecnica collaudata per la 
freddezza e per la disinvoltu
ra • con cui i banditi hanno 
sparato». 

Chiaro riferimento alla 
banda che opera dal 1975 in 
Toscana e che ha compiuto 
sequestri molti dei quali fini
ti tragicamente. Il giudice 
Francesco^Fleury. che assie
me al collega Vigna, conduce 
l'in hiesta sull'anonima se
questri sarda non «vede» nel 
rapimento la mano di Mario 
Sale (l'uomo che viene indi-

Dsrio Ciaschi . •* . . •. \ • 

cato come il capo dei se
questratori ndr). «Non è la 
sua zona - commenta Fleury 
— e la tecnica'è differente. 
Però tutto è da verificare». 

I Ciaschi sono una famiglia 
conosciutissima a Lastra a 
Signa. Il padre del ragazzo. 
Marco. Ciaschi è titolare di 
un impresa edile. E' conside
rato una persona facóltosis-
sima. propriet?xio di immobi
li. Abita con la moglie Vanna 
e i f!gli — oltre a Dario ha 
una figlia. Silvia di 19 anni 
— in una villa a tre piani 
circondata dalla campagna. 

Mercoledì sera Dario si è 
recato in. palestra per il so
lito allenamento di pallavolo. 
Esce di casa verso le 21. In
dossa la tuta e una giacca a 

vento. Sale sulla 'sua moto-
vespa :• 125 e raggiunge ' la 
scuola * Leonardo da Vinci », 
in via Verdi dove è situata 
anche la palestra- Verso le 23 
ha termine l'allenamento. E-
sce per primo. In mano ha il 
casco. Si avvicina alla vespa, 
lasciata nei pressi delle scale 
che conducono alla palestra. 
quando scatta l'agguato Dal 
buio escono due giovani 
armati di pistola e col volto 
coperto da * passamontagna. 
Lo affrontano, uno dei bandi
ti gli intima «Non fare sto
rie, stai zitto». Dario si ri
bella. chiede aiuto, ma i suoi 
sequestratori lo afferrano e 
Io trascinano verso l'auto. Io 
picchiano ih testa. Proprio in 
quel moménto sopraggiunge 
un amico. Carmine Sansóne 
che si lancia in aiuto di Da
rio. I banditi sparano. Tre 
quattro colpi in direzione di 
Carmine che è costretto a far 
marcia indietro. Rientra in 
palestra e chiede aiuto. Esce 
l'allenatore Rinaldo Nutini 
che, nonostante l'età (71 an
ni). affronta i banditi. Anco
ra una gragnuola di colpi. U-
no colpisce Nutini . ad un 
braccio, mentre Dario viene 
spinto sull'auto che parte a 
tutta velocità. ". 

.tisulterà rubata. a Campi 
Bisenzio nella notte tra il 22 
e il 23 ottobre scorso (anche 
l'auto che servì ai ; banditi 

. per trasportare . Francesco 
Del Tongo. il bimbo di Arez
zo rapito il 18 marzo scorso 

' venne rubata nella stessa 
! citta lina). 

Poi l'arrivo della polizia, 
del giudice, i primi rilievi. 
Per terra vengono trovati il 
casco del giovane e un pas
samontagna caduto dal1 volto 
di uno dei banditi durante la 
colluttazione con. Dario Cia
schi. E' l'unico elemento in 
mano àgli investigatori. -

. Giorgio Sgherri 

Ricercato da un anno per il ferimento di un funzionario di Milano 

Di «Prima linea » uno dei due 
italiani arrestati a Londra 

Per Mario Ferrandi chiesta l'estradizione - Ancora incerto il ruolo dell'altro 
giovane ammanettato da Scotland Yard -L'operazione di polizia in una trattoria 

LONDRA — Tentato omici
dio e detenzione di armi da 
fuoco: per questi reati è 
stata chiesta l'estradizione 
di Mario Ferrandi. uno dei 
due italiani arrestati due 
giorni fa in una trattorìa di 
Londra. Ferrandi ha 29 an
ni, è accusato di appartene
re alla, struttura milanese di 
«Prima linea» ed era ri
cercato da un anno per il fe
rimento di Bruno Rucano. 
funzionario della società di 
Milano « Vanossi ». « gam
bizzato » nel '77. 

L'altro italiano arrestato 
dagli agenti di Scotland Yard 
è Marco Campali, anche lui 
di 29 anni, figlio di un ric
chissimo imprenditore mila
nese (settore autotrasporti) 
rapito alcuni anni fa dalla 
« Anonima sequestri ». Nei 
suoi confronti, a quanto ri
sulta. finora non è stata avan
zata alcuna richiesta di estra

dizione. Si troverebbe in una 
prigione, londinese per «altri 
reati » che non riguardereb
bero il terrorismo in Italia, 
ma probabilmente' la sempli
ce detenzione di armi. Il suo 
ruolo è ancora tutto da chia
rire e comunque appare piut
tosto strano: conosceva il pre
sunto terrorista di « Prima li
nea » ed aveva contatti con 
lui a Londra, ma è rimasto 
fuori dall'attenzione della 
magistratura italiana. Almeno 
per ora.- Sembra certo, co
munque, che abbia collabo
rato ' con gli agenti dì Scot
land Yard 

L'arresto dei due giovani è 
avvenuto in una piccola trat
toria italiana (il locale si 
chiama « Venezia »). in Gos-
well road. nel cèntro di Lon
dra. Marco Campali lavora
va come aiuto cameriere nel 
ristorante da martedì scorso, 
assunto attraverso un'agen

zia di collocamento. Il gè- | 
store del locale. Franco Spi
nelli. ha : dichiarato ad una 
radio privata inglese: «Cam-
pari mi sembrava un tipo 
molto calmo. Da quello che 
mi hanno detto alloggiava in 
un alberghetto nel. quartie
re di Kensington, assieme ad . 
altre sei persone. Ieri — ha ' 
aggiunto Spinelli — era.arri-' 
vaio al lavoro accompagnato. 
da due agenti che lo aveva
no già interrogato. Quando i[ 
poliziotti se.ne sono andati. 
ha continuato a lavorare fino: 

alle 16. poi è scomparso. Da: 
quel momento non lo abbia
mo più rivisto. Più tardi, du
rante là notte, un agente è 
venuto qui per farmi rilascia
re una dichiarazione». 
.« L'agente .mi ha detto — ha 
.concluso Spinelli — che Mar
co era stato trattenuto dalla 
polizia per collaborare in una 
indagine circa crimini com

messi in Italia ». 
Dunque Marco Campali sa

rebbe stato fermato, interro
gato. lasciato libero per qual
che ora (probabilmente per 
tendere la trappola a Mario 
Ferrandi) e quindi arrestato. 
Nella stessa trattoria «Vene
zia». infatti, a quanto pare 
è ' stato catturato Ferrandi. 
n .suo nome venne a galla 
durante le indagini a Milano 
svolte nell'ambito della re
cente " operazione antiterrori
smo che ha portato all'arre
sto di dodici persone sospet
tate di legami con « Prima li
nea». dei sei della «Brigata 
28 marzo» e di altre 23 per
sone sospettate di collega
menti con Io stesso gruppo, 
che assassinò il giornalista 
Walter Tobagi. 

Ferrandi è accusato 65 
« banda annata ». ma la sua 
estradizione viene chiesta 
soltanto per reati specìfici. 

Dopo Nuoro: piano di rivolta nelle carceri? 

Una sommossa stava per 
scattare 

Alle e Nuove » trovati una pistola, proiettili ed esplo
sivo - A Póggioreale sequestrato un agente di custodia 
ROMA — C'era un piano ge
nerale di rivolta nelle carceri 
italiane o quanto meno in al
cune di esse? Mentre conti
nuano, infatti, nel massimo 
riserbo gli interrogatori dei 
detenuti implicati nella rivol
ta di lunedi nel supercarcere 
di «Badd'e Carros» di Nuoro 

conclusasi con l'assassinio di 
Biagio laquinta e Francesco 
Zarrillo. a Torino, l'altra not
te, olle « Nuove » c'è stata li
na improvvisa perquisizione 
della polizia che ha portato 
alla luce una pistola 7.65, 
numerosi proiettili, tre coltel
li e. una piccola quantità di 
esplosivo. . 

Ma non basta. Domenica 
pomeriggio (ma la notizia si 
è saputa solo ieri) nel carce
re napoletano di Póggioreale 
un agente di custodia è stato 
sequestrato per alcuni minuti 
dal detenuto Pasquale Fran-
zese, ma due capi storici dei 

NAP, i fratelli De Laurentis. 
anche loro reclusi, hanno ri
vendicato - « l'azione politi
co-militare contro il " trasfe
rimento di Franzese al su
percarcere dell'Asinara». 
« L'azione — come i due fra
telli'hanno scritto in una .let
tera ad un giornale napoleta
no—si' inserisce nella cam
pagna più generale ed ancora 
in corso tendente alla distra-' 

-rione delle carceri di massi
ma deterrenza ». Si' sono, i-
noltre, avute proteste, con
clusesi pacificamente, da par
te di cento detenuti nel car
cere.di Salerno e di altret̂  
tanti carcerati nello stabili
mento di pena di Como. 

Ma rifacciamo il punto sul
le indagini di Nuoro. I 51 
detenuti che hanno partecipa
to alla rivolta di lunedi sono 
stati divisi in tre carceri. I 
presunti capi " della rivolta 
(Valerio Morucci, Giorgio 

Calabria : mandati di 
cattura per 25 boss 

CATANZARO — Ai taglleg-
giatori della vallata del Tor
bido. del triangolo Marina 
di Gioiosa Ionica, Mammola, 
Gretteria, è andata male. 
Una raffica di arresti e man
dati di cattura eseguiti - ieri 
dalla polizia ha permesso in
fatti di sgominare una serie 
di bande mafiose tra le più 
agguerrite della provincia di 
Reggio Calabria. Venticin
que mandati dì -cattura, die 
ci persone arrestate: è que
sto l'esito--della operazione 
che ha consentito di gettare 
luce su uno degli episodi più 
inquietanti della recrude
scenza mafiosa, e cioè l'as
salto ai cantieri della socie
tà romana Salcos che sta co
struendo la superstrada Jo 
nio-Tirreno., 

La Salcos nel giugno scor
so aveva ricevuto le « atten
zioni » continue della mal»: 
camion bruciati, ruspe fatte 
saltare in aria, incursioni 
nei cantieri finché non è 
giunta la sbalorditiva richie
sta di una tangente per un 
miliardo dp lire. La Salcos 
ha minacciato allora di ri
nunciare alla costruitone del
l'opera, e di licenziare quasi 
mille operai. 

A luglio è arrivata l'ordi

nanza del prefetto di Reggio 
Calabria con la quale si è 
Istaurato il coprifuoco: una 
misura eccezionale. 

Le manette sono scattate 
ai polsi di Francesco Mozzo
ne; Cosimo, Giuseppe, Do
menico e Salvatore Agosti
no; Michelangelo Mula; Giu
seppe Seminara; Nicodemo e 
Antonio Calla; Giuseppe Sai-
nato. Altri dieci ordini di 
cattura sono stati notificati 
ih carcere ad Annibale Max
zone, Isidoro Magrini. Ma
rio Valente. Rocco Agostino, 
Onerino Mazzaferro. Anto
nia Luigi. Francesco e Pa
squale Urslno, Nicodemo 
Gentile. 

All'arresto sono invece riu
sciti a fuggire .Vincenzo, 
Francesco, Giuseppe e Sal
vatore Mazzaferro e Mario 
Urslno L'accusa per tutti è 
di associazione a delinque
re. estorsione continuata 

Negli ultimi tempi — se
condo gli inquirenti — fra le 
vàrie cosche èra intervenu
ta una sorta - di armistizio. 
in ogni caso avevano atte
nuato 1 contrasti in vista 
della spartizione dagli inte
ressi che derivavano dalla 
costruzione dell'imponente o-
péra viaria, 

Sindona dai giudici 
per il finto rapimento 

NEW YORK — Michele Sin
dona si è ieri dichiarato non 
colpevole dinanzi al giudice 
federale di Manhattan, Pierre 
N. Levai che k> ha formal
mente incriminato dei reati 
di falsa testimonianza, asso 
dazione a delinquere e viola
zione della libertà su cauzio 
ne, commessi con il suo pre
sunto . rapimento dell'anno 
scorso. Gli altri due co-impu
tati, Joseph Macaluso ieri as
sente e Antonio Caruso, che 
era invece in aula si erano 
dichiarati ih precedenza an
ch'essi « non colpevoli » ed e-
rano stati rilasciati in liberta 
su cauzione di 10 mila dollari. 

La data della nuova udien
za è stata fissata per O 13 
gennaio 1981. Sindona intanto 
resterà rinchiuso al «Metro
politan correctional center» 
di New York. 

Le accuse, che faranno og
getto del terzo processo pe
nale che l'ex finanziere subi
rà negli Stati Uniti, erano 
state formulate da un gran 
giurì 1*8 ottobre scorsa 

I fatti risalgono a] 2 agosto 
1OT9. qpando Sindona scom
parve da New York e ricom
parve oltre due mesi dona 
Per quella « assenza » 11 pro

li «crack» della 

banca «Franklin», che a-
vrebbe dovuto avere inizio II 
10 .settembre, venne rinviata 
Quando riapparve, Sindona 
mostrò di essere stato vitti
ma di terroristi. La FBI 
scopri, invece, che si era re
cato, -sotto falso nome a 
Vienna e in altre città euro
pee usando il passaporto di 
Joseph Bonamico. 

n bancarottiere, che era 
accompagnato dai suoi legali, 
Bart Schwartz e Robert Ka-
sanoff. è apparso ai giorna
listi pallido e invecchiata 
Come si ricorderà Sindona è 
già stato condannato dal giu
dice Griesa a 23 anni di re
clusione ed a 26 mila dollari 
di multa (circa 180 milioni di 
lire) per il crack della banca 
Franklin, 

Secondo le imputazioni gli 
altri due italo-americani rin
viati in precedenza a giudizio 
si sarebbero resi responsabili 
di avere « alutato e favorito » 
Sindona a realizzare il suo 
«sequestro truccato». Anto
nio Caruso in particolare a-
vrebbe accompagnato il fi
nanziere nel suo viaggio da 
New York a Vienna 11 2 a-
costo "79 e Joseph Macaluso 
sarebbe rimasto con lui al-
1 hotel « Intercontlnental ». 

Tragica sparatoria con 
un morto e tre feriti 

TORINO — Tragica sparatoria ieri sera in un popolare ca
seggiato della periferia torinese. Colto da una violenta crisi 

di follia, un metronotte si è asserragliato in casa con À figlio
letto di tre anni. Quando hanno tentato di sottrargli 11 
bambino, ha aperto il fuoco, ferendo sua sorella, un funzio
nario ed un brigadiere di PS, prima di cadere a sua volta 
ucciso dalle pallottole dei poliziotti. 

Il dramma è cominciato verso le 19 in un alloggio all'ot
tavo piano di via Chevalley 9, dove abitava lo sventurato, 
Marisano Laudicina. di 38 anni, guerdia giurata presso la 
società di vigilanza Sevis, assieme alla moglie Maria di 31 
anni, al figlio Giuseppe di tre anni ed alla sorella Giacoma, 

• di 40 anni. 
n Laudicina, che già in passato aveva manifestato segni 

di squilibrio mentale, ha cominciato afllmprowiso a dare in 
escandescenze, ha buttato fuori dall'appartamento le due 
donne e si è barricato all'interno, gridando che se tentavano 
di prenderlo avrebbe ucciso il piccolo Giuseppe. Le due donne 
ed 1 vicini di casa, terrorizzati, hanno chiamato la polizia, 
che è accorsa in forze. Gli agenti si sono insediati nell'ap
partamento contiguo a quello del Lauricina ed hanno aperto 
una lunga trattativa col folle, cercando di calmarlo e di di
strarla Poi. invece, per un intervento poco tempestivo della 
moglie della guardia ha provocato la tragica sparatoria, 

Niente diossina nelle pecore di Desio 
MILANO — Le analisi eseguite presso l'Istituto « Mario Ne
gri » di Milano sui fegati delle pecore, morte per Indigestione 
d'erba nel territorio di Desio, hanno dato tutte risultato ne

gativo : non è emersa alcuna presenza di diossina. Lo 
afferma un comunicato dell'Ufficio speciale di Seveto, . 

Piantamore, Alberto France-
schini) si troverebbero anco
ra a. «Badd 'e, Carros» men
tre due gruppi composti da 
detenuti per reati comuni 
sono stati trasferiti al 
e Booncammino » di Cagliari 
e al / e San Sebastiano * di 
Sassari. Insomma dei 51 re
clusi coinvolti nel duplice o-
nùcidio- nessuno ha lasciato 
la Sardegna mentre invece 
sarebbero stati già trasferiti 
in penitenziari della penisola 
Mario luti e gli altri detenu
ti politici e neri » che non 
hanno preso porte alla rivol
ta. v :- -•.- •;-..:. >- ./:, •;-

Separando i partecipanti 
della sommossa, gli inquiren
ti sperano di conoscere da 
qualcuno dei detenuti meno 
coinvolti negli incidenti, par
ticolari utili per chiarire le 
esatte circostanze della ucci
sione di laquinta e di Zanni
lo (la cui salma ieri è partita 
per Marcianise nel Caserta
no). 

n procuratore generale del
la Corte d'appello di Cagliari, 
Giuseppe Villa Santa, ha 
smentito che sul corpo di Ur
na delle vittime sia stata in
cisa una specie di stella a 
cnxrje punte, fl marchio o-
suale delle Brigate Rosse. 

c i corpi erano sfigurati in 
modo orrendo — ha detto 3 
magistrato — ma non aveva
no niente, cosi ci è sem
brato, che si potesse con
siderare una stella a cinque 
punte». Resta U fatto che i 
due sono stati torturati, col
piti. massacrati e poi uccisi 

. Non viene, comunque, e-
schisa l'ipotesi che Biagio 
laquinta e Francesco Zarrillo 
abbiano pagato con la vita 
la conoscenza di notizie o di 
«segreti» che tali dovevano 
rimanere. Si continua a par
lare. appunto/ di giorni a 
rivolta o di preparativi per 
fughe clamorose dall'Asinara. 

Non è. nemmeno, da esclu
dere che l'ordine di «giusti
ziare» i due sia giunto da 
fuori, recato, magari, da 
qualcuno degli ultimi arrivati 
nel braccio speciale • che 
l'obiettivo del rivoltosi fosse 
stato duplice: emuinar* Bia
gio Iaquitsa e Francesco 
ZarriBo e devastare contem-

fl braccio di 

o 
"3 

• - , ' " ^ : 

• ' • • ' 

* "5» 
c O 

Ti «J 

Terrorismo: necessità di chia
rezza (editoriale di Ugo Peo 
chioli) 
Stati Uniti ;.- La line delle pre
sidenze imperiali (di Leonardo 
Paggi) ; : -
Fiat - D dibattito nel movimen
to operaio e sindacale (articoli 
di Aris Accorrerò e Fabrizio 
D'Agostini) = _ 

Crisi politica e programma 
di governo - EH che' cosa 
vogliamo discatore - con il 
Psi (articoli di Paolo Fran-

_chi, Achille Occhetto, Anto
nio Rubbi, Lina Tambur-
rino) .; ••:.-!.- --\'...-. 

Polonia - D problema centrale 
è U partito (di Adriano Guerra) 
La psichiatria non è nna sden
ta (di Giorgio -Bignami e mi
chele Risso) ,,,. 
D socialismo: un'occasione sen
za garanzìe (ini intervento - al 
dibattito su « Bad Godesberg > 
di Gian Enrico Rusconi) 

IL CONTEMPORANEO 
Lavoro ai giovani: quanta, 
anale, perchè? .. . 
articoli di Mirco Arietti, 
Vittorio Capecchi. Paolo 
Giovannino Mauro Moruz-
zi, Augusto Rocchi, Alfre-. 
do SensaJes 
Tavola rotonda con ~ Guido 
Bolaffi, Sergio Bruno, Ge
rardo Chiaromonte, Marco' 
Fumagalli, Giorgio Rodano 

ceESSP2 

IL LAVORO MAL DIVISO 

A cura di Chiara! 
.ssvas^L.aaot 
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Affollata assemblea a Torino nella Federazionedel[PCI[conMinucci 

Si organizzano 
per lottare 
i sospesi 
della fiat 
«Abbiamo imparato a conosce
re il partito in questi 35 gior
ni» - Molti i nuovi iscritti al Pei TORINO — La straordinaria partecipazione allo sciopero del 25 settembre contro i licenziamenti Fiat 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il salone della Federazione gre
mitissimo, centinaia di compagni, la mag
gior parte in piedi e assiepati nel piccolo 
cortile esterno. E' la prima riunione con 
gli operai comunisti messi in cassa inte
grazione dalla Fiat. Si pensava ad un di
battito riservato ai soli iscritti al Partito. 
ma hanno partecipato anche numerosi non 
iscritti. Diversi di loro faranno domanda 
di iscrizione, e riceveranno la prima tesse
ra comunista, proprio nel corso di questa 
assemblea. «Ho imparato a conoscere il 
Pei durante i 35 giorni di lotta — dice un 
giovane della Mirafiori — e ho capito che 
il mio posto è in questo partito ». 

L'atmosfera non è certo quella di una 
sconfitta, rileva fl compagno Adalberto Mi
nucci, della segreteria nazionale, al termi
ne della riunione. In realtà 2 giudizio sul
l'esito della vertenza ha fatto da filo con
duttore a tutto il dibattito, con diversità di 
opinioni e una puntigliosa analisi delle dif
ficoltà che II movimento deve affrontare 
dopo l'accordo. V. primo intervento è stato 
del compagno Laudano, della Carrozzeria 
di Mirafiori: « Abbiamo fatto la più grossa 
lotta degli ultimi trent'anni, abbiamo re
spinto un attacco senza precèdenti. Umber
to Agnelli chiedeva tìcenziamenti e svalu
tazione della lira: non ha avuto né gli uni. 
né l'altra. L'accordo non è quello che ci 
aspettavamo, ma se lo viviamo come una 
sconfitta, allora sì che le cose andranno 
male». 

Un parere più critico esprime Bolognini, 
anziano operaio comunista iscritto dal '53, 
reduce dalle battaglie contro Valletta: « Ven-
t'anni fa la lotta alla Lancia durò 90 gior
ni, alla Viberti 73 giorni, e vincemmo an
che se non c'era nessuno che ci portava 
da mangiare sui cancelli ». Lonza, della 
carrozzeria dì Mirafiori, dice: « Nell'accor
do è positivo il primo punto, quello che re-' 
voca i licenziamenti, gli altri punti con
tengono anche elementi negativi o ambigui.' 
Ma non si tratta di recriminazione — ag

giunge — dobbiamo partire dalle cose con
quistate per costringere la Fiat a contrat
tare tutto ». « Le ombre che io vedo — di
ce Saggese della Fiat di Rivolta — non 
sono nell'accordo. Avremo problemi nella 
sua gestione: non essendo riuscita a licen
ziare. la Fiat cercherà di passare a modo 
suo. sui ritmi e gli organici. Per questo 
dobbiamo attrezzarci meglio delle altre 
volte». 

Nella relazione introduttiva il compagno 
Rocco Larizza, coordinatore delle sezioni 
comuniste di Mirafiori, aveva esposto un 
ampio piano di • lavoro per i comunisti e 
per tutti i lavoratori in cassa integrazione. 
Queste le proposte principali.* compilare 
un bollettino per i sospesi, garantire una 
presenza costante sui cancelli, seguire i cor
si di formazione professionale, formare grup
pi di iniziativa tra i lavoratori dei vari 
reparti. In sala già si prendono i nomi e 
si discute come organizzare queste inizia
tive, a tutti i presenti è stato distribuito 
un formulario in cui si chiede, tra l'altro, 
se sono disposti a frequentare corsi di par
tito della durata di una settimana. 15 gior
ni, due mesi, per migliorare la loro forma
zione politica durante la cassa integrazio
ne: i fogli con risposte positive si ammuc
chiano. Torniamo a chiederci: sono questi 
dei lavoratori sconfitti? 

La stessa domanda torna a proporsela il 
compagno Minucci nelle conclusioni. Impe
dendo i licenziamenti e aprendo nuovi ter
reni di contrattazione- ai sindacati, l'accor
do può costituire una leva essenziale per 
costringere la Fiat a definire un piano di 
risanamento, a imboccare una nuova poli
tica industriale. Ma se i lavoratori si di
vidono nel giudìzio di fondo sulle ' intese 
e sulle prospettive, c'è U rischio che il pa
drone riesca ad ottenere dopo quello che 
non è riuscito ad avere durante ìa lotta. 
La campagna di • stampa sulla presunta 
<sconfitta* operala tende appunto a crea
re una frattura insanabile tra i lavoratori 

'• è a tendere impossibile Vutilizzazione piena 
• dell'accordo nelle future fasi di lotta. E" 

fra l'altro assai significativo — ha preci
sato Minucci — che subito dopo la verten
za si siano avuti in varie officine scioperi 
contro il taglio dei tempi. Occorre che i la
voratori si attrezzino, ricostruiscano i con
sigli, rafforzino l'unità sindacale che oc
corre per affrontare uno scontro di grande 
portata. Anche l'impegno che è stato pre
so qui, di rafforzare il Pei, è un proposito 
di battaglia, non dì sconfitta. : . -

Certo la Fiat gioca molto sul tentativo 
di svilire la lotta del Invnrntnrì ori t risalisti 
ottenuti. Lo ha fatto ancora nei giorni scor
si l'amministratore delegato Cesare Romiti, 
inaugurando U nuovo stabilimento siderur- • 
gico Vertek di Condove (peraltro già in fun
zione da mesi), quando ha ripetiito la tesi 
impudente che l'accordo non conterrebbe . 
nulla di più di quanto la Fiat era disposta 
a concedere fin dal primo momento. E al
lora perchè ha provocato settimane di scio
pero contro la richiesta di 14.000 licenzia
menti? •-, ,_ . ' . ,• . , , .. . , 
: Ma anche i lavoratori non sono degli inge
nui in politica, e lo si nota qui nel dibattito. 
«Quali sono — sì chiede per esempio Fonti 
della Materferro — i moventi e i retro
scena politici della lotta alla Fiat? Perchè 
gli organi di informazione e la TV si sono 
comportati in un modo ancora più vergogno
so di altre volte, dando solo le notizie che . 
voleva il padrone? » . . - , ' . "..,..---;„ 

Circa i moventi politici, Minucci ha in
quadrato la mossa della dirigenza Fiat nel , 
contesto delle tendenze involutive che hanno 
preso corpo a partire dal 1978 e che hanno 
avuto la loro espressione più pericolosa nel 
recente governo tripartito. Vi sono forze che 

: vogliono risospingere indietro tutta la situa-
•. rione italiana. Il ritorno alla * libertà di li-
: cenziamento » riuendicafo dalla Fiat e un . 
aspetto di questa offensiva conservatrice. 

. Proprio per questo la caduta del governo 
• Cossiga e U contemporaneo ritiro dei licen
ziamenti alla Fiat segnano, quasfemblemnii-, 
camente uà battuta d'arresto del disegno•< 

•' involutivo.- - .-'/.: ••-•• 

E' di qui che bisogna partire per giudica
rti l'accordo e t suoi sviluppi. La crisi della 
Fiat e la crisi dell'auto non sono invenzioni. 
Le abbiamo previste noi per primi, fin dai 
primi anni 70, quando Agnelli invece soste
neva che negli unni 80 sarebbe tornato a 
livelli produttivi record. Abbiamo con)er-
mato questi giudizi nella conferenza sulla 
Fiat dello scorso febbraio, indicando cause 
della crisi, ritardi ed errori del gruppo di
rigente aziendale. Ci dissero che eravamo 
* Pfifn^fTnii^i ^ • PcCÌlì ?*!55Ì * dOV2 ' la "Fìat ' 
chiedeva licenziaménti. La crisi Fiat, d'al
tra parte, è tutt'altro che conclusa: può an
cora aggravarsi nei prossimi mesi. ; 

Cosa fare allora? Il Pei ha denunciato- da 
. tempo il tentativo, di una t'irizznzinne » " 
delta Fiat; cioè che Agnelli rifili allo Stato 
un'industria dissestata. C'è anche un fatto 
nuovo: l'aggregazione di nuove forze mode- ' 
rate, come ha dimostrato durante la ver
tènza Fiat. •• il corteo « silenzioso » .di- mi
gliaia di capi, quadri, imvienati e overai •. 
contrari alla lotta. Quest'episodio è citato in 

.tutti gli interventi. 
« Con i capi — osserva fl compagno Zac

caria — non dobbiamo chiudere, dobbiamo 
invece dirgli che, se non hanno una base 
professionale perchè la Fiat li ha seleziona
ti solo come docili esecutori dei suoi órdini, 
oggi devono rivendicare con noi una cre
scita tecnica e culturale, se vogliono salva-

. re l'azienda, che è stata mandata in crisi 
? proprio dalle scelte di chi ha diretto la 
Fiat». 
•'•• Spetta alla classe operaia — conclude il 
compagno Minucci — assumere in pieno 

• l'obiettivo del risanamento dell'azienda nel 
quadro del piano di settore per l'auto e di 

•' una linea di programmazione economica. 
Dovremo fare uno studio molto attento dei 
processi interni atta Fiat, delle sue scélte 
produttive, dei mutamenti che avvengono 
in fabbrica, e su questo terreno potremo 

. saldare rapporti positivi con strati di capi, 
• tecnici e impiegati. •—:••-

^Michele Coste 

ROMA — Due intere giorna
te non hanno esaurito il dibat
tito al direttivo della FLM sul
la e lezione vissuta » alla Fiat. 
Soprattutto, resta l'esigenza dì 
una verifica con il resto del 
movimento sui risvolti politi
ci della vertenza e sulle tema
tiche della democrazia sinda
cate e della strategia del mo
vimento. La riunione dei me
talmeccanici è stata, così, so
spesa (quando c'erano anco
ra 23 iscritti a parlare) e ag
giornata al 6 e a] 7 novembre. 
Intanto, si riunirà il direttivo 
Cgil, Cisl, Uil per mettere a 
punto il documento per la con
sultazione dei lavoratori sulla 
piattaforma e la strategia del 
sindacato degli anni 80. La 
FLM al direttivo unitario por
rà l'esigenza — come afferma 
il documento approvato l'al
tra sera a tarda ora — di e so* 

La Firn ha fatto un primo bilancio 
La riunione aggiornata al 6-7 novemb re — H ; 4 direttivo CGIL-CISL-UIL 

fazioni unitarie». 
Cgil, Cisl, Uil hanno, infat

ti, deciso di non nascondere 
le tante differenze emerse ne
gli ultimi tempi so alcune pro
blematiche decisive (come il 
fondo dì solidarietà e l'ener
gia) dietro no fittizio unanimi
smo, così da avere nna con
sultazione franca sulla linea 
del. sindacato. Già ai compo
nenti del direttivo è stato con
segnato un documento di ben 
60 pagine in cui ogni organiz
zazione indica la propria posi
zione sui problemi specifici. 
Ma ora sembra che i punti di 
differenziazione ai estendano 

anche a temi politici (come il 
giudizio sul programma di go
verno) che potrebbero pregiu
dicare io stesso impianto co
mune del documento. Oggi la 
segreteria Cgil, Cisl, Uil si 
riunisce per una ulteriore ve
rifica unitaria prima del di
rettivo. 

L'esecutivo dei metalmecca
nici riprenderà la discussione 
anche sulla base della rifles
sione che sarà compiuta il 
giorno 4 dal direttivo unitario. 
Per questo l'altro giorno non 
è stata approvata nna risolu
zione. ma solo reso pubblico 
un documento che fa il ponto 

sulla vicenda Fiat. 
Per i metalmeccanici, • lo 

scontro di Torino (e che non 
ha avuto precedenti nelle re
lazioni industriali ' in questi 
ultimi 10 anni ») ha avuto un 
esito positivo, anche se nell* 
accordo non mancano e limiti 

t di contenuto ». Ora si impo
ne un intervento « rigoroso e 
puntuale » sui processi di ri
strutturazione, e terreno deci
sivo per il rafforzamento del 
potere negoziale dei Consigli ». 
L'obiettivo della Fiat di avere 
mano libera, pur sconfitto con 
l'accordo, si ripresenta • con le 
decisioni unilaterali di questi 

giorni. 
Come la FLM intende bat

tersi? Non con una a resisten
za caso per caso », bensì con 
una et linea strategica ». C'è 1* 
occasione della ridefinizione 
della piattaforma aziendale, 
che dovrà rispondere a due 
esigenze: recuperare, mi rap
porto positivo con i consigli 
di fabbrica, t delegati e i la
voratori; intervenire nel me
rito di ttn piano auto. 

. La FLM ha anche ribadito 
l'esigenza di salvaguardare la 
natura democratica delle as
semblee, dei delegati e del 
consigli di fabbrica. .Anche 

: per questo occorre e elimina-
: re. settarismi, prevaricazioni e 
violenze»*-"' "-'--

Il direttivo dei metalmecca
nici ha anche insistito «alla 
necessità di rilanciare la sot
toscrizione a sostegno ' della 
lotta sostenuta alla Fiat (e 
proprio ieri la Federazione 
unitaria ha reso nolo che al 
27 ottobre era già stato effet
tivamente accreditato a Roma 
oltre>un miliardo di lire). 

L'ultima battuta della FLM 
sulle speculazioni dei cambi 
al vertice: e Le questioni con
cernenti I gruppi dirigenti e 
il loro'assetto rimangono co
me sempre vincolate alla nor
male prassi democratica e di 
aperto dibattito, che nulla ha 
da spartire con fantomatiche 
congiure di palazzo». 

p.c 

Fino a notte treni nel caos per lo sciòpero «autonomo 
L'agitazione dei ferrovieri aderenti alla Fisafs si conclude alle 21 - Si fa leva sul malcontento della categoria, 
ma per colpire i viaggiatori - Possibili ritardi e soppressioni di corse - La situazione nel settore del trasporto aereo 

» 

ROMA — Solo dopo le 21 di stasera comince
ranno a decrescere le difficoltà e i disagi per 
chi viaggia in treno. Il ritorno alla normalità 
richiederà, in ogni caso gran parte della notte 
perché i disservizi (ritardi, coincidenze sal
tate, soppressioni di treni) determinati da 24 
ore di sciopero, sia pure di una piccola mino
ranza dei ferrovieri, si prolungano, purtroppo 
e inevitabilmente, oltre l'ora di fine della 
agitazione. 

Un bilancio dei disagi provocaci dallo scio
pero dei ferrovieri autonomi aderenti alla 
Fisafs-Cisal e alla Cisnal lo si potrà fare 
solo a conclusione della giornata. Si potrà 
cosi valutare il grado di adesione, e m quali 
settori e con quali con'esnenze per l'intero 
trasporto ferroviario: anche un numero limi
tato di lavoratori può disarticolare l'intero 

' sistema - rotabile. L'iniziativa dei sindacati 
autonomi si < piazza » ancora una volta in un 

momento delicato per la categoria. II malcon
tento fra i ferrovieri è innecabile: ci sono 
una serie di accordi che ritardano o sten
tano ad essere applicati, ci sono punti del 
vecchio contratto che sono ancora lettera 
morta, i disegni di legge di attuazione del 
e contratto-ponte » T9-80 e di riforma delle 
FS segnano il passo (e naturalmente, nono
stante gH impegni del ministro Formica, i 
miglioramenti economici arretrati continuano 
a non entrare celle buste paga) e l'elenco po
trebbe continuare ancora. Ma è anche vero 
che la crisi dì governo si è appena conclusa. 
che i due rami del Parlamento hanno appena 
concluso il dibattito sulla fiducia 

Qualche giorno di attesa non avrebbe, 
francamente, guastato. Anche I sindacati con
federali hanno preannunciato uno sciopero 
nazionale a e breve scadenza » di tutti i fer
rovieri Ha non hanno ancora fissato una 

data. Prima di farlo intendono «esnlorare» 
tutte le possibilità di soluzione rapida e pa
cifica delie vertenze aperte, vogliono vedere 
se gli impegni presi dal governo saranno 
mantenuti e nei tempi stabiliti. E' ciò che 
si potrà verificare nei prossimi giorni. E 
nei prossimi giorni i sindacati unitari po
tranno sciogliere tutte le riserve e decidere 
se ricorrere o no ad una immediata azione 
di lotta. E in quest'ultimo caso la responsa
bilità sarà tutu intera del governo. 

Lo sciopero promosso dalla Fisafs. se pur 
cerca di far leva sul malcontento della cate
goria, non fa certamente gli interessi di 
questa. E* una sterile prova 65 forza nei 
confronti del governo, ma apre sicuramente 
uno scontro ingiustificato con i cittadini, con 
altri lavoratori, alimenta un malcontento che 
anziché sui responsabili della situazione della 
categorìa si riverserà ingiustamente sui fer

rovieri. 
La settimana prossima nuove difficoltà ai 

avranno nel trasporto aereo, n 4 sciopero 
per. 24 ore dei tecnici di volo, d o significherà 
che gran parte dei voli internazionali del-
l'Alitalia non potranno essere effettuati. Non 
dovrebbero subire alcuna modifica i servìzi 
nazionali.. Per il 14 hanno confermalo ima 
astensione di 24 ore i dipendenti di Civilavia 
aderenti alla Cisl e i direttori degli aeroporti 
Infine si potrebbero avere i primi scioperi 
del personale di terra. Tutto dipenderà dal-
l'andamento della nuòva sessione di tratta
tive per II rinnòvo del contratto di lavoro che 
si è aperta ieri ànintersiod. C'è. per con
cludere, l'incognita dei piloti: riprenderà il 
negoziato o saranno costretti a nuovi scio
peri? 

i. g. 

Sono legge gli accordi per gli statali 
ROMA — La commissione 
Bilancio della Camera ha 

- approvato in sede legislativa 
la legge di copertura finan-

< alarla del miglioramenti eco-
', nomici per il 79 e i m agli 
, statali al personale della 

scuola, al postelegrafonici 
II provvedimento, già appro
vato anche dal Senato, di
venta ora operativo. Gli im
porti previsti dagli accordi 

: sindacali compresi fi! ar-
: retrati dovrebbero essere 
, corrisposti entro dicembre. Il 
• compagno Macclotta nel suo 

Intervento ha criticato l ri
tardi del governo In tutta 
la vicpnda contrattuale. 

Continuano intanto gli 

scioperi articolati dei dipen
denti degli Enti locali. Ieri 
hanno scioperato quelli del
la Lombardia. Le ragioni del
la protesta vanno ricercate 
nella mancata trasformazio
ne dell'accordo contrattuale. 
per il triennio *7M1, in decre
to del Presidente della Re
pubblica, cioè nello strumen
to legislativo che ne consente 
e garantisce l'applicazione. 

Secondo quanto previsto 
dalla legge il decreto avreb
be dovuto «Mere varato en
tro il 33 settembre scorso. 
E* successo però che alcuni 
ministri del passato govèrno 
(che pure avevano sotto

scritto nntesa) lo hanno 
bloccato con - la pretesa di 
anullare la parte dell'accor
do relativa alla riduzione 
dell'orario di lavoro a par
tire dal primo gennaio "82. 
La riduzione d'orarlo — af
fermano i sindacati — è 
la parte più importante di 
tutto il contratta Se viene 
rimessa In discussione, va 
rimesso in discussione — ag
giungono — tutto raccorda 

Ora il nuovo governo ha 
ricevuto rinvestitura, a? au
spicabile che esamini la que
stione In una delle sue pri
me riunioni e dia corso al 
previsti adempimenti di leg
ge. 

Contingenza: parte il referendum DP 
MILANO — Due nuovi refe
rendum abrogativi si affac
ciano all'orizzonte. Questa 
volta si parla dell'abrogarlo-
ne della legge, del 1177. une 
prevede l'esclusione degli au
menti dell'Indennità di con
tingenza dal conteggio dell' 
indennità di ansianità o di 
liquidazióne; e dell'abroga
zione di tre articoli dello Sta
tuto del lavoratori che, a det
ta del promotori limiterebbe
ro 1 diritti sanciti dallo Sta
tuto stessa 

La notizia di questa dupli
ce richiesta di referendum è 
stata data ieri mattina da 

un Comitato costituitosi all' 
Alfa Romeo di Arese in se
guito ad una Iniziativa di 
Democrazia proletaria. I tem
pi previsti per la fase opera
tiva — assemblee nelle fab
briche, costituzione di centri 
nazionali raccolta delle fir
me — sono relativamente 
brevi comunque non prima 
di febbrala 

Olà alcuni limiti sembrano 
emergere dall'Iniziativa refe
rendaria. In primo luogo, il 
recupero dell' Indennità di 
contingenta «una liquidazio
ne non è affatto assicurato 
dall'eventuale caduta di ttn* 

in altre parole, 1 sol
di non mieubeiu automati-
camente recuperati Ih se
condo luogo, potrebbero sor
gere problemi di costituzio
nalità nel caso del primo re
ferendum, che si occupa di 
questioni economiche. 

OU organizzatori hanno sot
tolineato gii aspetti politici 
dell'iniziativa. L'obiettivo sa-
rebbe quello di avviare un 
esame complessivo suua re
visione della struttura del sn-
laria Su quest'ultimo tema 
sarà avviata a no femore una 
ampia consultazione fra 1 la
voratori per Iniziativa 
CGIL. 

emigrazione 
1.000 nuovi 
iscritti 
al PCI in 
Svizzera 
Manifestazione a Berna 
di. solidarietà con i la
voratori stranieri 

Domani primo novembre 
a Berna si svolgerà una 
grande manifestazione di so
lidarietà con i lavoratori 
immigrati. Promossa. dal 
sindacato edili dell'Unione 
Sindacale Svizzera, essa ha 
incontrato l'adesione di va* 
stl settori dell'opinione 
pubblica democratica e del
le associazioni degli emi
grati italiani. • 

L'impegno a partecipare 
in massa e a contribuire a 
sostenere le spese è' stato 
assunto anche dai comuni» 
stl italiani che hanno po
sto la questione al centro ' 
del dibattito che ha anima* 
to gli attivi delle tre Fede
razioni di Basilea, Zurigo 
e Ginevra svoltisi nella, 
passata settimana. 
- A . . , . „ . U n t l l . . l •» r u ._t~<«' . 

ti dal compagni Antonio 
Conte, Rodolfo Mechinl e 
Dino Pelliccia, hanno pre
so ' parte complessivamen
te cltro 400 tra dirigenti è 
militanti delle nostre or
ganizzazioni e l'obiettivo, di 
un più incisivo lancio del 
tesseramento al PCI per il 
1981 è strettamente legato 
all'iniziativa politica e ai 
problemi immediati e gene-. 
rali. dei 500.000 italiani oc-' 
cupatl e residenti nella 
Confederazione elvetica. I 
risultati del 1980 sono con
sistenti, anche sul piano' 
organizzativo, 'come con
ferma il superamento del 
100% degli iscritti conse
guito dalle Federazióni di 
Basilea e-Zurigo e l'avvi
cinamento. all'obiettivo da 
parte di quella di Ginevra: 
ogni anno rientrano in Ita
lia oltre 15 mila lavoratóri 
e familiari, il fenomeno, si 
ripercuote, anche sulle no» 
stre organizzazioni, le qua* 
li per. compensare le per
dite ' sviluppano- l'azione di 
reclutamento che sùpera in 
media il 12-13%. Circa 1000 

, sono stati i" lavoratori emi-
grati reclutati al PCI nel 
1980 dalle organizzazioni co
muniste di Zurigo, Basilea 
e Ginevra, 

I problemi degli emigrati discussi all'assise Filef 
•iH^i^iMHM^BhssZBaBBa^B^Bi^aiMVi^Bn^^^Hi^paa^iHW^Hi^^^B^HaaaNaa^Mn-t^^H^^i^iRiHBP-^B^ '<•-

Congresso a Montreal 
degli italiani in Canada 

Si è svolto a Montreal il ' 
congresso della FILEF del 
Canada ài quale hanno par
tecipato i delegati delle va
rie sezioni del Paese e gli 
iscritti della sezione di Mon
treal. Numerosi gli ospiti 
tra cui il .rappresentante 
del ministero dell'Immigra
zione del Quebec Raymond 
Legendre e, in rappresen
tanza del Console generale 
d'Italia, il prof. Mulas del-
la direzione didattica. Al 
congresso il saluto della 
FILEF nazionale è stato 
portato dal compagno L. 
Banella. ' < •<•<•' 

Il compagno G. Giuliani, 
presidente della FILEF-Ca-
nada, ha aperto i lavori ri
chiamandosi ai temi che sa
ranno oggetto di dibattito 
ài prossimo congresso ge
nerale della FILEF che si 
svolgerà alla fine di dicem
bre a Reggio Emilia, e ha 
posto in evidenza le cause 
della grave crisi economica 
e del suo aggravamento" re
gistratosi In questi ' ultimi 
tempi con nuovi conflitti 
armati e la tensione inter
nazionale. Gli effetti di que
sta crisi si manifestano acu« 

. tamente anche in Canada". 
: Le due relazioni — prè» 

Già sottoscritti 
113 milioni 
per la stampa 
comunista 

Le Federazioni e organiz
zazioni del PCI all'estero, 
hanno raccolto finora per 
IVUnità» 113 milioni di li
re, pari al. 71,05 per cento 
dell'obiettivo. La Federazio
ne del Lussemburgo ha già 
raggiunto il HO per cento 
mentre quella di Ginevra ha 
superato il 90 per cento. 

Come tutti gli anni, cau
sa la sospensione di attivi
tà che in estate si determi
na per I rientri delle va
canze estive, la* sottoscrizio
ne per l'« Unità;» tra i co
munisti e i lavoratori emi
grati viene proseguita fino 
ài 15 novembre 1980. 

UBI ^scórso efiferb ̂  
sulla stampa all'estero 
" Una delle agenzie di stani' 
pa paraministeriali ha pub
blicato in questi giorni una 
serie dì lettere e dichiara
zioni di dirigenti della Fe
derazione '• mondiale . della • 
stampa italiana all'èstero* 
E' così di pubblica ragione 
una aspra lotta per il «po
tere a che si trascinava da 
mesi e che ha finito per 
portare alle dimissioni del 
presidente • e allo sciogli
mento di fatto del Comitato 
direttivo. 

Scambio di accuse, de
nunce alla magistratura e 
perfino un lodo dei probivi
ri: nulla è mancato in una 
lotta in cui non sono mai 
apparse questioni politiche 
o di principio, né tanto me
no una chiara volontà di 
occuparsi seriamente del 
giornali italiani dell'emigra-
sdone. 

"La realtà ha così confer
mato la giustezza delle no
stre riserve su quello che 
era apparso a qualcuno un 
rinnovamento profondo del
la FMS1E affidandone la 
presidenza al direttore di 
un importante settimanale e 
dimostra quanto fosse sba
gliato e sciocco parlare di 
« scissione» quando- nume
rose « testate» di giornali 
dell'emigrazione hanno pre
ferito dar vita ad una au
tonoma associazione (1* Ct-
SDE) piuttosto che aderire 
olla Federazione, Meno prav 

denti sono stali i funziona
ri del ministero-degli Este
ri che hanno in-' questi me
si finanziato generosamente 
iniziative quali i convegni di
sama e di Toronto che han
no rivelato solo improvvi
sazione, e dissapóri. -. . 

" La-prudenza e le preoccu-
. pozioni che. d hanno fatto 

consigliare a quei pochi no
stri compagni ed amici che 
facevano parte della EMS1E 
e di suoi organismi dirigen
ti di. evitare- rotture e di 
cercare con pazienza è te
nacia di ricondurre discus
sioni e proposte sul. binari 
di una effettiva opera di as
sistenza al giornali per gli 
emigrati diffidando di spe
ricolate e interessate propo
ste, e non lasciandosi impi
gliare nei giochi di poltro
ne (o sgabelli), d~ permet
tono di fare ora a tutti un 
discorso molto semplice e 
chiaro. Se te forze politiche 
e sociali che si occupano 
di emigrazione e se le gran
di associazioni dell'emigra
zione vogliono, riprendere 
ex noto il discorso per una 
associazione della stampa 
italiana all'estero, noi siamo 

. disposti ad esaminare con 
spirito unitario ogni propo
sta seria; ih caso contrario 
non potremo che combatte
re aspramente piccoli gio
chi e manovre che volesse
ro rimettere in carreggiata 
(a spese di chi?) un ve> 
chio carrozzone, 

sentate dal presidente della 
FILEF di Montreal compa
gno Adamo e dal compa
gno F. Conte della FILEF 
di Toronto — oltre che su 
questa situazione si soffer
mano in dettaglio sul pro
blemi che assillano la vita 
degli immigrati e le com
plesse tematiche locali, che 
variano da provincia a pro
vincia. Nel Quebec, ad- e-
sempio, è sempre di gran
de attualità il tema dell'i
dentità nazionale e il ruolo 
che i lavoratori italiani pos
sono svolgere per ottenere, 
pur nell'ambito di una pò-' 
litica di integrazione e di 
multiculturalismo, il rispet
to delle loro legittime aspi
razioni e della loro identi
tà di origine. La FILEF si è 
espressa anche sugli sforzi 
in atto per dare al Canada 
una Costituzione autonoma 
che sostituisca quella con
cessa tanto tempo fa dal 
Parlamento britannico, au
spicando che in essa venga
no affermati anche i diritti 
dei lavoratori Immigrati. •• -

Circa i problèmi specifi
ci, quello della scuola* è ve
nuto assumendo un rilievo 
primario. Anche se si pos
sono notare segni incorag
gianti - circa - le • intenzioni 
delle autorità scolastiche lo
cali di voler garantire il di
ritto all'apprendimento del
la lingua e della cultura del 
Paese d'origine (come è il 
caso del programma « Heri-
tage Languages» in atto nel
l'Ontario),; permangono si
tuazioni di pesanti discri
minazioni nei. confronti dei 
figli degli immigrati. • La 
stessa politica del multicul
turalismo è ancora incerta 
e confusa. 

Negli ultimi.anni il feno
meno dei rientri in Italia 
sta consolidandosi, superan
do 'sensibilmente il flusso 
immigratorio.. La • FILEF 
chiede che i governi cen
trali e regionali italiani de
dichino maggiore attenzione 
al problema per evitare 
che le- famiglie del lavora
tori che rientrano non e di
ventino enìigrati in Patria». 
Ampio spazio nelle relazio
ni, .e nel dibattito hanno à> 
vuto i temi della donna e-
•migrata, dell'assistenza, del 
rapporto con 1 sindacati è 
i partiti democratici locali* 
Grande sottolineatura luvaf^ 
vuto la rivendicazione - della ̂  
democratizzazione-- del*.ce* 
mitati consolari e del'supe-
ramento della prassi molto 
deplorevole del notabilato e. 
del clientelismo.-'Significati-, 
vo riconoscimento sul.ruo--
lo della'FILEF nelTorièntà- ' 
re e organizzare i lavorato
ri italiani e nell'indicare i 
loro problemi è stato e*., 
spresso dal Big. Raymond.' 
Legendre, il quale -ha tenù-\ 
to a precisare che è pròprio ~. 
grazie a organizzazioni cò
ma la FILEF che anche in '' 
seno alle istituzioni locali 
esiste oggi una dimensione ' 
diversa e più avanzata del- '. 
la temàtica dell'emigrazìo- ' 
ne. (/i'c), 

•Incontro per gli 
emigrati veneti ; 

Promosso * dal CAVES " 
(Comitato associazioni - vè
nete emigranti in Svizzera), -
che raggruppa 61 associa
zioni esistenti tra i 40 mila 
emigrati veneti in Svizzera,. 
si è svolto il 26 ottobre 
scorso nel capoluogo ticiné
se un incontro con le forze 
politiche e sociali del Ve
neto. Lo scopo era di ave
re un-primo contatto con la 
nuova Giunta e" i nuovi 
gruppi consiliari usciti dal
le elezioni dei giugno scor
so, per un confrontò sulla 
attuale situazione dell'emi--
grazione e sulle aspetta
tive degli emigrati veneti da 
parte della loro Regione. . 

brevi dall'estero 
• Per II tesser amento' al 
Partito per il 1961 al ten
gono questa sera, venerdì,. 
alto ore 30 due assemblee, 
a DlfTIKON e a WIL 
(presso rist. Tbaledc); do
mani, sabato, alle ore 19, 
assemblea a AMKSWILL e 
alle 19 a WENGI; domeni
ca alle 9,30 a. z u m a -
SWILL. 
• Alla Festa deua «Voix 
Ouvriere», organo del Par
tito svizzero del Lavoro, in 
programma a GINEVRA il 
31 ottobre* e 11 e II 1 no
vembre, le seriosi dei no
stro Partito sono pi tenuti 
con uno stand del PCI. 
• Assemblee per il lancio 
del nuovo teaseramento 
hanno luogo a VEVEY 
(Ginevra) con le sezioni di 
MONTREUX e AM3LE ve
nerdì 31 ottobre? sDe 90 e 
mercoledì 5 novembre a LA 
CHATJX DE FONDO. • 
• Venerdì 31. alle » , 
•sssmblut par il nuovo tes
seramento anebe a BASI
LEA dtts, sss, »nsa e a 
DOKNACK. 

• Delegazioni deue Regio
ni Toscana, Umbria e Lom
bardia ai recano in questi 

. giorni presso i nostri emi
grati a CHICAGO, MON
TREAL e TORONTO. 
• Sabato l novembre as
semblee sul tesseramento a 
ETTELBRTJCK (Pianaro) e 
a DIPIERDANGS (Maria
ni). 

• Dopo Basilea.e la Gran 
Bretagna, anche le Federa
zioni eli ZURIGO, STOG. 
CARDA, IRANCOrORTE, 
LUSSEMBURGO e AU-
STRALLI hanno raggiunto 
Il 100 per cento del tesse
ramento al PCI per il I960. 
• Domani al tiene a HBT-

della Federazione dei Circo
li ARCA; domenica a RHE-
INPELDEN attivo dalla se
zione dei PCI sul 

• In questo 

ttaifcni si tengono a PS. 

Ime 
A lavoratori 

a 
e 

• TJna tavola rotonda sul 
problemi delle giovani ge
nerazioni di emigrati si tie
ne martedì 4 presso il Cir
colo «Di Vittorio» di 
FRANCOFORTE. . 
• n compagno Bonura, se
gretario della Federazione 
del PCI di Catania, è Inter-' 
venuto nei giorni scorsi ad 
una serie di assemblee e 
manifestazioni di lavorato
ri emigrati nella zona di 
GIENGEN B. e STOOCAR. 
DA. 

• Nella Federazione di Co
lonia hanno superato il 100 
per cento dello scorso anno 
nel tesseramento le sezioni 
di DUESSELDORF. COLO
NIA • LEVERKUSEN: lo 
hanno raggiunto le sezio
ni di AMBURGO. BERLI
NO. WOLFSBURG. , 

• Con la partecipazione del 
compagno Sancita della se- : 
none emigrazione riunioni 
e assemblee si sono svolta 
presso le sezioni «Guido 
Rossa» di STOCCOLMA, 
«O. DI Vittorio» di WA-
STERAS e « G. U Causi » di 
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Il governo oggi porta la benzina a 8 0 0 lire 
e bloccano le pompe i 

Lo sciopero dura sino a domani alle 7 - Il consiglio dei 
posta di fabbricazione sugli alcolici e l'anticipo dell'a 

ministri, oltre ar prezzo della «super», aumenta Tim-
utotassazione - Vertice dei partiti della maggioranza 

Ieri il via per fiscalizzazione, 
Sir, Liquigas, Gepi e metano 

ROMA — Sono state approvate ieri dalla 
commissione Bilancio della Camera alcune 
delle più rilevanti conseguenze prodotte 
dalla bocciatura del decretone, emanato 
dal governo Cossiga-bis. La commissione, 
infatti, dopo un serrato dibattito, ha a 
larga maggioranza, e in sede legislativa, 
approvato due proposte di legge unitaria
mente elaborate, che prevedono: 

1) la fiscalizzazióne fino al 30 giugno 
1980 di una aliquota pari al 6,64 per cento 
degli oneri sociali per l'assicurazione ob
bligatoria contro le maialile per le impre
se industriali e artigiane (aliquota che sale 
a oltre il 9 per cento per le aziende ope
ranti nel Mezzogiorno). L'onere per lo Sta
to sarà, per il periodo limitato all'eserci
zio finanziario 1980. di 1.040 miliardi; 

2) la costituzione presso il Mediocre
dito centrale di un fondo di 500 miliardi, 
destinto alla concessione di anticipazioni 
a favore dei mediocredito regionali; . . 

3) l'incremento di cento miliardi (30 per 
quest'anno e "70 per 1*81) del fondoidi dota
zione della Sezione speciale per l'assicu
razione del credito all'esportazione: e di 
45 miliardi del fondo di dotazione della 
Sezione speciale per il credito alla coope
razione; - ~ 

4) altri interventi a favore dei consorzi 
per il commercio estero (1 miliardo) e 
degli artigiani tramite l'artigiancassa (45 
miliardi); 

6) lo snellimento delle procedure nella 

approvazione dei progetti della Cassa per 
il Mezzogiorno; 

6) la ricapitalizzazione parziale della 
GEPI (168 miliardi), limitatamente alle 
imprese del Mezzogiorno; 

7) gli interventi (420 miliardi) per la 
SIR (sua razionalizzazione e potenziamen
to nel quadro della salvaguardia della sua 
unità funzionale), provvedimento nel qua
le viene compreso, sempre in un contesto 
unitario, il gruppo Liquigas-Liquichimica 
con l'assunzione della gestione da parte 
dell'ENI; 

8) il finanziamento del piano per l'av
vio della metanizzazione nel Mezzogiorno 
(605 miliardi) con una normativa funzio
nale e realizzatrice che il «decretane» 
non prevedeva. ' • • __ 

V*è da sottolineare la scelta a favore 
del Mezzogiorno che si evidenzia specie 
per le norme concernenti SIR, Liquichimi-
ca, metanizzazione e ricapitalizzazione del
la GEPI, per la quale con coerenza si 
sono battuti in questi mesi i comunisti. 
' Nel corso del dibattito i parlamentari 
del PCI hanno poi posto la esigenza di una 
riflessione approfondita sulla .fiscalizzazio
ne degli oneri sociali. Con le varie misure 
assunte nel corso del 1980, la fiscalizza
zione degli oneri sociali — ha osservato 
il compagno Gambolato — incide sul bi
lancio dello Stato per 8.200 miliardi (un 
onere di circa il 2,1 per cento sul prodot
to nazionale lordo). 

ad. m. 

Sull'affare Eni-Monti 
necessario fare chiarezza 

L'operazione è stata condotta in base a criteri veramen
te imprenditoriali? - Venga rispettato il controllo pubblico 

ROMA —Si ricommcìan par
lare, in questi giórni, della ac
quisizione, da parte dell'ENI, 
di gran • parte delle attività 
petrolifere di Attilio Monti at
tualmente in gestione commis
sariale. 

Noi abbiamo sempre soste
nuto l'esigenza di garantire, 
anche attraverso l'unificazio
ne in un sólo strumento'im
prenditoriale di tutte le pre-' 
sente pubbliche, il recupero 
pieno di tutte le capacità pro
duttive economicamente risa
nabili del gruppo, oggi in 
amministrazione straordinaria. 
Abbiamo sostenuto con forza 
l'esigenza di salvaguardare gli 
interessi dei lavoratori. Non 
saremo certo noi, d'altra par
te, a mettere in discussione in 
questa occasione U diritto del
l'ENI ad un intervento che, 
nel - quadro della autonomia 
imprenditoriale, fosse giudica
to utile all'ente pubblico e al
l'economia nazionale. Il pre
ventivo accertamento delle 
convenienze industriali dovreb
be presHdere naturalmente ad 
ogni scélta di acquisizione di 
partecipazione da parte del
l'ente pubblico e ad ogni va
lutazione circa te condizioni 
di questa acquisizione, 

Non è U caso di entrare ver 
ora nel merito dei particolari 
deW affare riferiti dalla stam
pa. Ma è forse opportuno ri
percorrere brevemente la vi
cenda per indicare quali con
dizioni sono indispensabili per
ché di essa possa continuare 
a parlarsi, come è giusto, so
lo in termini di politica indu

striale. 
In primo luogo, deve risul

tare con chiarezza, in rela
zione ai compiti attribuiti al
l'ENI in materia energetica, 
quale processo di integrazio
ne si intende promuovere nel 
momento in cui si rilevano le 
capacità di raffinazione, stoc
caggio, distribuzione del pe
troliere ravennate. Ciò signi
fica precisare sia quali im
pianti, tra quelli attualmente 
in amministrazione straordina
ria, sono realmente necessari 
att'ENI sia l'entità degli in
vestimenti necessari per rea
lizzare un ottimale processo 
di integrazione. Solo una si
mile conoscenza di elementi di 
fatto consentirà <ìi valutare la 
congruità dei valori di rileva
zione. ^ '•''•• — 
" Ce poi un secondo elemen
to che non va sottovalutato. 
L'amministrazione straordina
ria non è uno strumento nor
male di gestione imprendito
riale. Essa si applica ih quei 
casi nei quali Vinteresse pub
blico (rilevanza delle produ
zioni o rischi di traumi eco
nomico-sociali) richiede di non 
percorrere le altre strade pa
ralizzanti delle procedure con
corsuali. Si tratta in ogni ca
so di una procedura concor
suale (cioè fallimentare) che 
nasce dalla dichiarazione giu
diziale di insolvenza, e daUa 
dissoluzione : del precedente 
gruppo imprenditoriale. Sa-. 
rebbe del tutto incamprensi-
bue per l'opinione pubblica 
che alla rilevazione da parte 
dell'ENI si accompagnasse la 

revoca détta dichiarazione di 
insolvenza, conte evidenti con
seguenze civili e pénali. Non 
mancano, nell'attuale ordina
mento, norme che offrono la 
possibilità di tenere rigorósa
mente distinte le due questioni. 

Queste considerazioni po
trebbero sembrare del tutto 
scontate e banali, se in que
sta circostanza non esistesse
ro anche motivazioni sogget
tive, tali da suggerire una 
particolare • insistenza perché 
VENI si attenga, con rigore, 
a simili criteri ed anche per
ché, sulle valutazioni dell'en
te di gestione, si apra, nelle 
competenti commissioni parla
mentari, una discussione se
ria ed articolata. Il ruolo che 
l'attuale presidente dell'ENI 
ha svolto netta gestione com
missariale del gruppo Monti 
(ed ancor prima) impongono, 
nell'interesse dell'ENI e del
la sua attuale dirigenza che 
emergano in modo limpido e 
incontrovertibile le motivazio
ni toggettive* di politica in
dustriale détte scelte pubbliche. 

Pare a noi che proprio 
VENI, recentemente, neWaffa
te SIR, abbia indicato una 
strada che si può percorrere 
per garantire ad un tempo la 
necessaria riservatezza im
prenditoriale ed U rispetto del
le esigenze di controtto pub
blico. Perché non applicare 
anche al presente contratto la 
condizione risolutiva ài uno 
specifico pronunciamento par
lamentare? _ ... " 

Gianfranco Macdotta 

La Rinascente nega 
l'assemblea 
ai quadri e ai capi 

MILANO — L'ultimo episodio, a nostra co
noscenza, che segnala il grado di disagio dif- -
fuso tra ì quadri intermedi d'azienda è di 
ieri: in un comunicato del sindacato nazio
nale quadri aziende commerciali ausiliarie e 
dei servizi si denuncia infatti « fl comporta- ' 
mento antisindacale» della Rinascente, che 
«vieta ai quadri di riunirsi in assemblea». 
_ Il documento, con un accenno polemico -
anche nei confronti delle Confederazioni, at-

• tacca soprattutto l'azienda. « Pur avendo dif
fidato i sindacati confederali da] rappresen-

, tarli e l'azienda dal firmare qualsiasi ac-
' cordo sul loro ruolo in occasione del rinnovo 
del contratto integrativo aziendale — vi si 

.: legge — i quadri Rinascente sono stati esclu-

.' si dalla trattativa e si sono visti rifiutare 
anche il diritto di riunirsi in assemblea 
- L'assemblea, convocata dai circa 50 fan-

• zionari direttivi Rinascente di Roma, avreb-
\ be dovuto tenersi nel pomeriggio di venerdì 
• 24 ottobre I960 presso il deposito di Casal-

bertone». Ma la Rinascente ha negato i lo
cali. A questo rifiuto fl sindacato quadri « ha 
risposto con un immediato ricorso all'ufficio 
provinciale del lavoro, e, contemporaneamen
te, ha dato mandato ai propri legali df pro
muovere azione giudiziaria volta a reprimere 
il comportamento antisindacale dell'azienda». 

Su questo tema, diventato attualissimo an
che alla luce della vicenda Fiat, la federa
zione comunista di Milano ha organizzato per 
stamane all'ex collegio delle Stelline in Cor-
ai Magenta un dibattito 

Armi: i produttori 
si organizzano 
in un'Associazione 

BRESCIA (C.B.) — Battesimo ufficiale ieri 
a Brescia deO'Anpam — Associazione nazio
nale produttori armi e munizioni — ultima 
nata in casa Conf industria. ' 

Alla nuova associazione — presidente Piero 
Fiocchi di Lecco e titolare dell'omonima fab
brica di munizioni, vicepresidente fl dott. 
Francesco Galli, direttore centrale per i rap
porti economici ' defla Confindustria — co
stituita poche settimane fa, hanno aderito-
finora settanta aziende industriali per un 
totale di oltre 7.000 dipendenti. 

La prima uscita pubblica è coincisa con 
ravvio dell'Exa 80. la mostra di armi spor
tive ed accessori, inaugurata ieri mattina nel 
palazzo dell'esposizione industriale brescia
na. La rassegna, che vanta una ottantina di 
espositori in rappresentanza di nove nazioni, 
è stata definita un «momento di fiducia», 
e ciò in contrasto con il pessimismo che ha 
invece caratterizzato la conferenza stampa 
deH'Anpam. 

Per i produttori di armi e munizioni gli 
effetti dei referendum (abolizione della eac
cia e porto d'anni) si fanno già sentire. 
per il dott. Peroni l'SO ha segnato un calo 
di vendite In Italia del 70-80 per cento ri
spetto al 1979. L'Associazione — è stato detto 
— è intenzionata a chiedere un decreto di 
€ crisi di settore» per gli oltre 2ft.NI addetti 
(più altrettanti nel settore dell'indotto). 

Potrebbe essere questa la premessa al ri
corso ad «alleggerimenti» di manodopera 
anche del 40 per cento. 

ROMA — Benzina a 780-800 
lire e', contemporaneamente 
blocco nazionale dei distribu
tori, per protesta contro qùe-.; 
sto rincaro, di cui i benzinai : 
non • godranno •' alcun - benefi
cio. Questa la situazione oggi:'. 
il consiglio dei ministri, in
fatti, varerà un decreto leg
ge per. recuperare le misure 
di entrata previste dal « de
cretone » del governo Cossi-
ga e poi decadute con la-cri
si del ministero. • 

Insieme alla benzina, ver
rà ripristinato l'aumento del
l'imposta di fabbricazione su
gli alcolici (da 120 mila lire 
a ettanidro a 300 mila lire) 
e l'aumento dal 75 all'85 per 
cento dell'acconto di novem
bre dell'autotassazione. 

Questo — ha detto ieri Spa
dolini al termine di un ver
tice dei segretari dei partiti 
della maggioranza — servirà 
per la copertura finanziaria 
dei provvedimenti di spesa a 
favore delle aziende in crisi 
che ammonterebbe a circa 
2000 miliardi. Sempre oggi. 
il consiglio del ministri, con
testualmente al decreto, pre
senterà un disegno di legge 
per la revisione delle aliquo
te Irpef e un altro per l'ac
corpamento delle aliquote Iva 
che da 8 dovrebbero passare 
a 5. Nel vertice di ieri si 
è anche parlato di editoria. 
A questo proposito, l'on. Pic
coli ha detto che si farà una 
«leggina di sanatoria» del
le situazioni precedenti, so
prattutto per il prezzo della 
carta. 

La misura più impopolare 
è l'aumento del prezzo della ' 
benzina. Le organizzazioni sin-! 

dacali dei benzinai — la Faib 
e la Figisc — protestano per
ché l'aumento del - prezzo an- ". 
drà a finire tutto nelle tasche 
dei petrolieri' e dell'erario. , 
mentre non viene preso in '•• 
nessuna considerazione il fat
to che anche i'gestori delle 
pompe hanno subito aumenti 
dei costi di gestione. Per que-: 

sto scioperano dalle 19 di 
ieri alle 7 di sabato. In una 
nota, la Faib spiega i motivi 
del blocco delle pompe: si 
protesta «contro gli orienta
menti del Cip di non acco
gliere le richieste di aumen
to dei margini dovuti a mag
giori costi di gestioni, inter
venuti dall'aprile al settem
bre 1980 e contro il metodo di 
reperire denari per le casse 
dello stato aumentando - il 
prezzo della benzina e non 
intervenendo sulle imposte di
rette». 

Nel vertice di Ieri dei se
gretari dei partiti della mag
gioranza si è parlato anche 
di altri temi economici, sol
levati dal segretario del Psdi 
* *»0"""* *-** fc* M%>*«C*. **« Ut u p v u t c 

fatte dai socialdemocratici al 
presidente del consiglio For-
lani e cioè la trimestralizza-, 
zione della scala mobile per 
i pensionati e la riduzione del 
tasso sconto. 

La «ministangata» non si 
fermerà al prezzo della ben
zina. C'è jn vista, infatti, l'au
mento di oltre il 17% delle ta
riffe telefoniche. 

verso 
un compromesso 
sull'acciaio 

La Borsa 
sate ancora 
senza badare 
alla crisi ; \ :v 
MILANO — Nuovo rialzo, 
del 3,22 per cento, delle quo
tazioni di titoli azionari in 
borsa valori. Dietro gli acqui
sti stanno motivazioni fra le 
più varie, ' convergenti: dai 
piani di sovvenzione: statale 
ai grandi gruppi alla dispo
nibilità di denaro, abbondan
te nelle compagnie di assicu
razione e in talune banche; 
dal disegni speculativi di al
cuni gruppi a concrete pro
spettive di aumento dei pro
fitti, In parte derivanti dai 
margini aziendali e in parte 
da esenzioni di imposta (pro
getto di una «Visentin! se
conda »). Salgono. In partico
lare, titoli del gruppi Pesen-
ti (Italmobillare), Ambrosia
no (La Centrale. Toro). Bo-
nomi-Bolchini (Fondiaria, In
vestì cioè proprio di quel 
gruppi che più di altri pog
giano sopra un castello di 
carte. • 

L'Ambrosiano, - in : partico
lare, beneficerebbe dei se
gnali di « scampato perico
lo » dal' fallimento Genghlni 
grazie ad aiuti politici. C'è 
chi soffia sul rialzo per fare 
guadagni contingenti e chi 
cerca di rifarsi una legittimi
tà verso gli investitori. La 
recessione dell'economia ita
liana, insomma, sembra aiu
tare la borsa. 

STET e SIP 
chiedono 
2500 miliardi 
di capitale 
ROMA — La commissione 
interparlamentare per la ri
conversione industriale ha 
sentito ieri Paolo Pugliese, 
amministratore delegato del
la STET. la finanziaria che 
gestisce il pacchetto statale 
di maggioranza nella SIP. 
I fabbisogni finanziari del 
gruppo STET che compren
de imprese dell'elettronica, 
di qui al 1982, sono indicati 
in 9.200 milardi, dei quali 
7500 andrebbero alla sola 
SIP per la rete telefonica. 
L'aumento del capitale pro
prio per la SIP, da parte de
gli azionisti. (e quindi dello 
Stato) viene indicato in 
2.500 miliardi, dei quali 1700 
già sono stati deliberati. Il 
rimanente verrebbe finanzia
to per 2700 milardi con auto
finanziamento (profitti lor
di). ed il restante con l'au
mento del capitale ed il cre
dito. Nell'insistere su queste 
cifre d i amministratori del
la STET e della SIP metto
no in secondo piano il con
tenuto dei programmi e l'ef
ficienza della gestione, dan
doli per scontati. Invece so
no punti cruciali La SIP, in
fatti, ha un grosso arretra
to di allacciamenti e questo 
ha limitato, oltre agli inve
stimenti, anche i ricavi e la 
produttività degli Investimen
ti fissi già fatti e del perso
nale. 

Dal nostro corrispondente 

LUSSEMBURGO - Sembrava 
che tutto dovesse risolversi ra
pidamente alla riunione di ie
ri del consiglio dei ministri 
della Comunità chiamato per 
la seconda volta a decidere 
sulla proclamazione dello sta
to di crisi manifesta nel set
tore siderurgico e sulla ap
plicazione dell'articolo 58 del 
trattato CECA che dà facol
tà alla commissione della co
munità di imporre quote di 
riduzione della produzione del
l'acciaio. Invece la delegazio
ne della Germania federale 
guidata dal ministro dell'eco
nomia Lambsdorff ha impo
sto ancora una volta una lun
ghissima discussione sulle pro
poste di compromesso avan
zate dalla commissione del
la comunità europea. -• 

Punto nodale del dibattito 
la esclusione dalle quote di 
riduzione dei cosiddetti ac
ciai speciali, richiesta appun
to dalla delegazione - della 
RFT. Gli acciai speciali (le
ghe varie al tungsteno, al cad
mio, al cromo, ecc.) rappre
sentano il 14.3% della pro
duzione totale di acciaio del
la comunità ma per alcune 
siderurgie costituiscono una 
fetta molto importante della 
produzione: il 19.5°/o per la 
Germania federale, il 20,5% 
per l'Italia. Inoltre per quan
to riguarda il fatturato stan-; 
te il loro maggior valore in
trinseco rappresentano circa il 

doppio del valore della produ
zione degli acciai normali. 
• Nella precedente riunione 

del consiglio si era già arri
vati alla esclusione dei gran
di tubi (per metanodotti, oleo
dotti ed altri usi petroliferi) 
e delle rotaie. La delegazione 
tedesca insomma non poten
do bloccare la proposta di ri
duzione della produzione ha 
cercato in ogni modo di ridur
re al minimo la incidenza del
le misure sulle proprie indu
strie e sull'occupazione. 

Per mostrare la sua dispo
sizione al compromesso la de
legazione tedesca ha rinuncia
to a chiedere che il contin
gentamento della produzione 
di acciaio abbia durata limita
ta al 31 marzo (come aveva 
invece chiesto all'ultima riu
nione del consiglio). I provve
dimenti che saranno varati 
dalla commissione avranno 
dunque vigore fino al 30 giu
gno ma con una verifica in
termedia della situazione di 
mercato alla fine di marzo. 

Il punto del compromesso su 
cui si discuteva ieri a tarda. 
ora era l'esenzione da contin
gente delle imprese che pro-

• ducono non più di seimila ton
nellate di acciaio a trimestre. 
Tali aziende (che solitamente 
producono acciai speciali) è 
previsto siano escluse dal con
tingentamento. 

Arturo Barioli 

Brooklyn magic 

. . r , - * 
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ROMA — Ci dica, ci dica, 
com'è il Papa? Curiosi e dif
fidenti, i giornalisti circon-
dono Krzysztof Zanussi. ti 
regista del film Un uomo 
venuto da lontano, biblica 
coproduzione multinazionale 
(c'è anche la RAI) sulla fi
gura di Karol Wojtyla, e lo 
falciano con una raffica di 
domande. Lui arrossisce 
spesso, ma solo per innato 
pudore. Perché" le risposte, 
invece, sono al fulmicotone. 

< Voi siete abituati a con
siderare il papa — dice Za
nussi — come una cosa vo
stra. Per questo, spesso lo 
interpretate male, o non riu
scite a capirlo con la men
talità occidentale. Ma la 
Chiesa cattolica non è pro
prietà di nessuno, quindi non 
si vede perché il papa do
vrebbe essere un profeta del
l'Occidente ». 

Allora, ce lo spieghi lei... 
« Io non vi parlo del papa. 

Un uomo venuto da lontano 
finisce li dove comincia il 
pontificato di Giovanni Pao
lo n. D film è appunto la 
storia di un uomo. Karol 
Wojtyla, ricostruita attraver
so una memoria viva, fre
sca. Quella dei suoi compa
gni della fabbrica dove Woj
tyla iavorava durante la 
guerra, per esempio ». • 

Ma il protanonisia è l'uomo 
che noi conosciamo come 
Giovanni Paolo II. c'è poco 
da fare... 

« Infatti, il problema è tut
to qui. Ed è per questo mo
tivo che mi sono inflitto tre
mende torture morali prima 
di decidere di fare il film. 
e ho poi detto si come se ac
cettassi una sfida. Allora. 
sono andato a vedere E 
venne un uomo, il film di 
Ermanno Olmi su Papa Gio
vanni. E' stato anche lui. a 
suo tempo, sicuramente alle 
prese con gli stessi dilem-

Parla Krzysztof Zanussi 
regista della vita di Wojtyla 

E venne 
un film 
a fare 

un a 
Krzyszfqf Zanussi (il primo a sinistra) durante !• riprese dtl film 

mi. La sua soluzione mi è 
parsa quella efficace. Ho 
deciso quindi, a mia volta, 
di mostrare il protagonista 
sullo sfondo, e per giunta 
frazionato in tre personaggi, 
di tre epoche diverse ». 

Va bene, però tutta questa 
faccenda non è un grosso ri
schio per U Krzysztof Zanus-

.si che tutti conosciamo (la 
RAI, tempo fa, gli ha dedi
cato una. rassegna di film 
che è stata una rivelazione 
per il grande pubblico), au
tore di cinema sincero, per
sonale, ribelle, rigoroso? 

« Certo che è un rischio. 
come potrei negarlo? Io te
mo molto ogni film prima di 
farlo, figuriamoci questo. Pe
rò se non lo avessi accetta
to io. chissà magari sareb
be finito in mano ad un ame
ricano. A un certo punto, in
fatti, ho capito che non si 
poteva fermare questa Inizia

tiva. Un rifiuto, da parte 
mia, sarebbe sembrato un 
atteggiamento egoista di ar
tista. Quindi, vado fino in 
fondo. Il mio non è un com
promesso di natura commer
ciale. Colgo l'occasione per 
esprimere il nostro caratte
re, la nostra cultura, la sto
ria del mio paese. Come un 
autore, mi sento tranquillo. 
Ho qui una libertà piuttosto 
rara in Occidente. Le esi
genze del mio stile sono ri
spettate ». 

Però. la stessa formula di 
E venne un uomo, gli atto
ri quasi tutti inglesi (Sam 
Neill, Christopher Cazenove, 
Lisa Harrow, Warren Clar
ice, Emma Relph, Anne Dy
son, Jonathan Blake e. infi
ne, anche Maya Komoro-
wska e Daniel Olbrychski, 
ma solo in fondo alla lista), 
insomma sì sentono dei fat
tori esterni.., 

tGli attori, non faccio dif
ficoltà a dirlo, mi sono stati 
imposti, perché io avrei pre
ferito usare tutti polacchi. 
Ma mi è stata imposta sol
tanto la nazionalità, perché 
i nomi li ho scelti io (Zanussi 
insegna regia cinematografi
ca a Londra, un mese all'an
no, n.d.r.) e come potete ve
dere non siamo in mezzo al
le sfar. D'altra parte, il film 
non si indirizza ai polacchi. 
ma a tutto il mondo, a pae
si cinematograficamente di 
lingua inglese. Sappiamo be
nissimo che nel nostro me
stiere esiste questo imperia
lismo linguistico. Non è pre
testuoso. è un fatto reale. 
Per quanto riguarda E ven
ne un uomo, non mi sono 
Certo ispirato ai fiim di Ol
mi. Se proprio volete un mo
dello. allora cito il sovietico 
Tarkovski. uno dei cineasti 
che amo di più. In partico

lare, Andrei Rubllov, dedi
cato ad un personaggio reli
gioso che nel film riveste ; 

: un ruolo centrale e margina
te al tempo stesso. Ecco, 1' 
operazione di Un uomo ve
nuto da lontano è più o me
no questa. Solo che io, • al 
presente, rischio ovviamente 
molto di più di Tarkovski ». 

Torniamo al rischi. Come 
valuti l'equilibrio fra mar
xismo e cattolicesimo? 

< La drammaticità di que
sta coesistenza credo abbia 
trovato qualche risposta in 
Polonia. Mentre voi teoriz
zate il compromesso stòrico 
o come si chiama, noi cer
chiamo di attuarlo. L'appog- . 
gio che la Chiesa ha dato al ' 
partito comunista in Poloni* 
è un esempio di come si pos
sa, nonostante tutto, coope
rare. I problemi restano gra
vi. Ma è comunque un passo 
avanti». 

A proposito di collabora- : 
tione, quali sono attualmente 
i tuoi rapporti con Andrzej " 
Wafda? '.:.••;-• '• V: •:.'•.• :V^.-; ' 

« Dieci anni fa, : eravamo 
divisi da un violento odio in
tellettuale, adesso abbiamo 
un grande bisogno l'uno del • 
parere dell'altro». 

Guardando l'Occidente, nei 
tuoi film precedenti sei spes
to stato fortemente critico, 
e lo hai dimostrato con dei 
personaggi venuti dal'Ovesl 
pieni di complicazioni... = •• 

«Sarà stato un caso, non . 
è mica detto che debbano ' 
essere tutti cosi. D'altra par
te. 1 ritratti favorevoli ve li 
fate da voi, per cui io, uno 
straniero, posso sollevare o-
elezioni... ».. . ; 

In una parola, quanto co
sta questa impresa? 

«Troppo».. 

David Grieco 

Il cinema d'animazione al Salone del fumetto di Lucca 

Quando le ombre cinesi abitavano a Berlino 
Nostro servizio 

LUCCA — XIV edizione bien
nale, ovvero : il a fumetto » 
con la mostra mercato inter
nazionale, la fiera del fumet
to d'antiquariato, la mostra 
storica del fumetto argentino, 
IV illustrazione », per la pri
ma volta ufficialmente in car
tellone, con la personale di 
Ferenc Pinter (la e firma » 
della linea copertine della 
Mondadori), quella di Gusta-
trino (1881-1950 s l'adorabile 
cronista del romance » come Io 
chiama Faett), la bella sezio
ne dedicata all'illuslraiione 
scientifica didattica e divulga
tiva, e quella Ae\Y Illustrazione 
italiana degli ultimi 2 anni; 
il e cinema d'animazione B con 
il panorama internazionale 
1979-80, i Palmares degli ul
timi festivals di Annecy-Var-
na-Zagreb-Otlavra, la produ
zione italiana, l'omaggio a Lot
te Reiniger e a tre autori del

la Zagreb film: Gasparovic, 
Grgic, Mark», la rassegna del
la produzione ungherese, la 
mostra storica dedicata al
l'Olanda. 

Ma non è tutto: ci sono i 
personaggi, i mostri sacri e i 
giovani poveri ma di talento, 
quelli che si faranno e quelli 
che si sono già fatti. Ci sono 
t frizzi e 1 lassi, gli incontri 
ravvicinati, il losco e il bru
sco, gli evviva e gli .'.basso,. 
le emozioni <J le sorprese, i 
pettegolezzi, i giri di valzer, 
i pretesti e i contesti... Che la 
festa ...continui dunque, visto 
che è già cominciata. 

A proposito del cinema di 
animazione, in attesa di vede
re di piò per ora : taciamo 
delle panoramiche olandesi, 
ungheresi e internazionali. Si 
può dire invece qualcosa su 
Lotte Reiniger, la dolce im
placabile vecchietta dalle for

bici rotonde e dalle magiche 
mani. 

Negli anni '20, tra la fine del
l'impero • guglielmino e l'av
vento dei nazismo, in Germa
nia « arte » significò: espres
sionismo, dadaismo, nuova og
gettività, razionalismo " del 
Baohaus. E il cinema, tutto 
U cinema, se ne giovò. Per il 
cinema ~ dal vero fa ; subito 
«l'espressionismo»; e per il 
cinema d'animazione fu spe
rimentazione graftea, - visuale 
e musicale. s.. -•,. , 

Lotte Reiniger r (nata - a 
Berlino nel 1899) iniziò nel-
Io stesso periodo, rifacendosi, 
soprattutto, alla tradizione let
teraria e spettacolare del ci
nema. Nel 1919, dopo aver 
.risolto un problema di sceno
grafia . a Pani Wejtener che 
stava girando II pifferaio di 
Hamelin. costruì la prima ap
prossimativa attrezzatura per 
realizzare ì film con le sue 
e silhouettes », ispirandosi al 

teatro d'ombre giunto in Eu
ropa, dall'Oriente, nel '700. 
Perfezionò la sua tecnica ne
gli anni '20. riuscendo ad 
ottenere notevoli effetti sce
nografici, e realizzò uno dei 
suoi film più suggestivi Die 
abenteuer des prinxen - ach-
med con la collaborazione di 
W. Ruttman per la scenogra
fia e l'assistenza tecnica (che 
continua tuttora) del marito' 
Karl Koch. Venti sono i suoi 
film presentati a Lucca e tut
ti confermanti Inaiente ' l'ec
cezionalità e i limiti di que
sta tenera e caparbia artigia
na del eiiwma d'animazione. 

Poi si può dire anche dei 
tre fantastici autori della «Za» 
greb :'• film »: Aleksandar 
Marks, ZIatko Grgic e Zden* 
ko Gasparovic. La scuola di 
Zagabria iniziò nel 1956, do
po la chiusura della e Duga 
film ». la prima sigla produt
tiva degli animatori jugoslavi, 
per la quale lavorarono, ol

tre a Bourek, Kristl e Kolar, 
anche A. Marks e Z. Grgic 
Ciò che fa della Zagreb film 
una a scuola », por con au
tori tanto diversi, è l'assun
zione metodologica della gra
fica - come possibilità narrati
va - ed espressiva autonoma. 

Mark*, che lavora •peno 
con V. Intrisa, coinvolge per 
l'angoscia e la tragicità tatù 
umana, quotidiana « surrea
le, delle sue storie e dei suoi 
colori - (si vedano Le eroque 
raort, JVìgAtmarev Toc twtder). 

Grgic e un fanambnlo del
l'umorismo e del aensenset 
11 sao segno grafico;, eecì ri
cino a no eerto stilo Inglese, 

- divertito e incorante, con ona 
capacità di reinvenzione con
tinua e sempre lievissima, ri* 
de deride e sorride di vizi e 
malvezzi pubblici e privati: 

, l'intolleranza in Toleratùm, 
la violenza del più forte in 
Little and big, il tradimento 
della fiducia in The musical 

pig. E poi c'è la rivelazione 
del ' giovane Z. Gasparovic, 
con la sigla (ma è molto più 
di una sigla) dell'ultima edi
zione del festival di Zagabria, 
e con il primo premio di Za
gabria '78 e Sattemania ». do
ve l'animazione festeggia e 
contempla i sooi misteri gau
diosi e gloriosi. La musica 
di Erik Sade è suonata da 
Cieeolini; il segno - grafico 
possiede ' sofisticate suggestio
ni che' rimandano. da ' Leonar* 
do a Manet, da Toulonaev 
Laatree a Grosz, da Bacon 
a Van Gogh. Il vento della 
tempesta in arrivo nel Campo 
dì grano', (l'ultimo quadro di 
Van Gogh) mentre si sente lo 
sparo di Vincent che si salci-

; da, e i corvi che lasciano 
il campo, è una delle cita
zioni più preziose dolorose e 
innamorate che il cinema d' 
animazione mai ibbia avuto. 

Giusi Quarenghi 

Conrad in TV 

Ascesa 
e rovina 

di un 
uomo 

maledetto 
• Questa sera va in onda sul
la Rete 2 la prima delle tre 
puntate di XJn reietto delle i-
sole uno sceneggiato che 
Giorgio Moser ha ricavato 
dall'omonimo romanzo di Jo
seph Conrad. '••'-• 
'• Scritto tra il 1894 e il 1895. 
tra continui ripensamenti e in
certezze. Ari Outcast of the 
ìslands fa parte dei « Roman
zi della Malesia » (La follia di 
Almayer, Il salvataggio. Lord 
Jim, gli altri titoli) che rac
chiudono le avventure del 
viaggi che lo scrittore polac
co. poi naturalizzato Inglese, 
compi nei mari del sud-est a-
siatico. Protagonista del lun
go racconto di Conrad è Pe
ter Willems. un « europeo ma
landato. guardato con diffi
denza. detestato, tollerato di 
mala voglia in quel villaggio 
nascosto nel cuore della fo
resta », come scriveva l'autore 
nell'introduzione, descrivendo 
l'uomo che aveva effettiva
mente incontrato in un'isola 
del Borneo. 
,. Willems però, e qui parte 
anche Io sceneggiato di Me 
ser. era stato un tempo po
tente e ricco. Aveva aposato 
la figlia bastarda di un mer
cante, e su quella sistema
zione aveva speculato per lun
go tempo senza mai trascura
re però la passione per 11 
gioco delle carte. La sua rovi
na comincia proprio a causa 
di un debito da gioco: sot
trae infatti una grossa somma 
di denaro dalla cassaforte 
del suocero, ma viene sco
perto e cacciato dall'Isola. 

In suo aiuto arriva il capi
tano Tom Lingard che lo fa 
approdare in un isolotto do
ve egli ha avviato numerose 
attività commerciali, aiutato 
da Raspar Almayer che con
duce tutti gli affari, nono
stante il boicottaggio di altri 
mercanti arabi. Willems vor
rebbe rifarsi una verginità 
ma presto'si adagia nell'ozio 
più completo fino ad abban
donarsi ad una sfrenata pas
sione per Aissa, una donna 
indigena (che nello sceneg
giato diventa Aisha. una ra
gazzina). La relazione ve a-. 
vanti fino a quando l'irrequie
to Willems, avendo tra l'altro 
rivelato agli arabi il segreto 
su cui si fonda la prosperità 
dei traffici di Lingard. brac
cato anche dal suo ex amico. 
non fuggirà anche da lei. Ma 
invano. Aissa lo ucciderà. 

Lo sceneggiato è interpre
tato da Sergio Fantoni. Mas
simo Girotti, Graziano Giu
sti. Maria Carta e da Rani. la 
ragazza che dà vita al perso
naggio di Aissa. (G.CER.). . 

l a tuo Banca 
Cassa di Risparmio della Spezia 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
1240 OSE: Gli anniversari. Regia di F. Venier 
13,00 AGENDA CASA, a cura di F. De Paoli. Regia di R. Za-

netto 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14,30 DSE - Una lingua per tutti: il russo (ottava trasm.) 
14.40 SPAZIO 1999 (seconda parte), con Martin Landau 

e Barbara Bain. Regia di R. Lyon 
15,05 AVIAZIONE NEL MONDO (ultimo episodio): «Il 

muro del suono» 
16,10 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER, di E. Wal

lace. Telefilm, con H. Burden e Mona Brace: e Un 
amore contrastato». Regia di H. Voytek 

17,00 TG1 - FLASH 
17,05 3, 2. 1 . . . CONTATTO, di Sebastiano Romeo e Grazia 

Tavanti. a Anna dai capelli rossi» (disegno animato); 
18,00 DSE • CINETECA: «Sessanta anni di film scientifi

co in Italia» (Quinta parte) 
1840 TG1 CRONACHE - « Nord chiama Sud Sud chiama 

Nord» 
19,05 SPAZIO LIBERO: I programmi dell'accesso: e l i bal

letto e la critica » 
1*20 ZAFFIRO E ACCIAIO: e La casa degli orologi», con 

David Mac Cailum e Joanna Lumley. 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 PING-PONG • Opinioni a confronto su fatti e pro

blemi di attualità 
21,30 VANINA VANINI (IMI), film diretto da Roberto Roe-

sellini, con Sandra Milo. Martine CaroL Paolo Stoppa 
2*30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Rete 2 
10,15 Da Torino e zone collegate clneprogramma per B 

30. Salone Intemazionale della Tecnica 
12» SPAZIO DISPARI • Settimanale di R. Sbaffl e Anna 

M. Xerry De Caro: «L'anziano malato» 
13,00 TG 2 ORE TREDICI 
1340 DSE - Attraverso l'arte moderna: «Van Gogh e Gau-

guin». Regia di Mario Carbone 
14,00 IL FUGGIASCO: «I cancelli si chiudono». Tele

film. Regia di W_A. Graham, con D. Janssen. G. Morris 
H50 I MOSTRI DEL SOTTOSUOLO. Telefilm della serie 

Atlas Ufo Robot 
15,15 TG 2 Replay 

19,15 UNA VOCE E UNA CITTA', di S. Centi 
17.09 TG 2 FLASH 

17,05 PIPPI CALZELUNGHE • Telefilm • Regia di O. HeU-
bon (15. episodio) 

17,30 PAPOTIN E COMPAGNI, di A. Tahon (Nono episodio) 
18,00 DSE • Tutto è musica: un programma di Vittorio 

GeìmettL . * 
1840 DAL PARLAMENTO • T G 2 8PORTSERA 
1830 BUONA SERA CON T. SCOTTI. Testi di Paolinl • Sil

vestri, Scotti e Siena, Regia di Romolo Siena. Segue 
il telefilm comico della serie «Mork e Mmdy» 

1M5 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 UN REIETTO DELLE ISOLE, dal romanzo di Joseph 

Conrad. Regia di Giorgio Moser. con Sergio Fantoni, 
Maria Carta, M Girotti 

21,40 UOMINI E IDEE DEL 100, di Emidio Greco • Gra
ziella Reali: « Il mito della grande Vienna ». 

22.4» SERENO VARIABILE, quiz di O. Bevilacqua-
23.10 T G 2 STANOTTE 

Q Rete 3 
1940 TGES 
1*30 IL PARADISO DELLA REGINA SIBILLA. Regia di 

Lorenzo Hendel (Prima parte) 
20,93 DSE: Educazione e Regioni. Quinto giorno. 
20Vio In diretta dalla Sala Grande del Conaerratork) 

«G. Verdi» di Milano: «Concorso Maria Calla* • 
Voci nuove per la lirica», di Renzo Oiacchiert. 

D TV Svizzera 
Ore 18.40: Telegiornale; 18,50: That'a Hollywood. Niente pla
ce più di una risate; 19,30: Consonanze. Tra le pieghe del 
quotidiano: 19,50: n Regionale; 30.40: Reporter. Settima
nale; 22,40: Telegiornale; TUBO: Una reclute da combatti
mento. Telefilm. 

• TV Capodistria 

. « 

Ore 17.25: Film (Replica); 19: Temi d'attualità (RepUea); 
19,30: L'angolino del ragazzi; 30,15: TG. Punto d'Incontro; 
20.30: L'amante sconosciuto. Film, con Ginger Roterà, Van 
Heflin, Gene Tlerney; 22,09: TG. Tutto oggi; 2,15: Locan
dina delle manifestazioni economiche; 22.30: Carte di ere
dita Telefilm; 2340: Pacco di danza. Ribalta di balletto 
classico e moderno. 

D TV Montecarlo 
Ore 17,15: Montecarlo news; 19,11: Giorno per giorno: La 
seconda signora Cooper. Telefilm; 19.45: Notiziario; 20: 
n buggzzum. Quiz; 3046: Donne. Film. Regia di George 
Cukor, con Jean Crawford, Rosallnd Russe! ; 3246: I Roo-
kles 1 nuovi poliziotti. Telefilm; 23,15: Notiziario; 3346: Tatti 
ne parlano. Dibattito. 

RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8: 10; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 2035 
circa; 23. 640: All'alba con 
discrezione; 7.15: GR1 lavo
ro; 755: Ma che musical; 
8,40: Ieri al Parlamento; 9: 
Radtoanchlo "SO; 11: Sexy-
West. Mae West, (al termine: 
facile ascolto); 12.03: Voi ed 
io "»; 1248 te diligenza; 
1340: ' Via Asiago Tenda: 
Ivan Oraziani; 14,03: Garo
fani rossi: 1440: Guida al 
risparmio di energia CI. p.): 
15.03: Rally: 15,30: Errepiu-
uno: M40: Ponosera; -17.03: 
patchwor: 1830: I medici 
(8. p.). Di M. Griltandi; 1936 
Tutto è musica; 30.40: Dal 
conservatorio «G. Verdi» di 
Milano finale concorso «Ve
ci nuove: Marta Calla»; 33 
e 20: Orchestre nella 
23,10: Oggi al Parlamento 
D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 646; 
640; 7.30; 840; 940: 1140; 
1240; 1340: 18J0; 1740; 18 
30; 1940; 2240. 6, 64)6. 746v 
746: «.11; 8.45; 9: I giorni; 
846: Un argomento alla set
timana; «Madame Lucife
ro». di l i . Pasto e Blaabvtta 
S. Mori (S. p.): 942. l i: Ra-

3131: M: ~ dio dot 
GR2; 1142: Le mille canzoni; 
12.18. 14: Traaaneclonl regio
nali; 1145: Bit parade: 13.41: 
Sound Track; 1*40: ÓR2 e-

Ha - Madia delle valu-

Rossellini sconosciuto sulla Rete 1 La grande Vienna sulla Rete 2 
Nella prestigiosa carriera di Roberto Reteelllnl, il film 

In onda questa sera alle 2140 svila Rete 1 non è certo uno 
dei più famosi. Probabilmente neanche uno dei pia belli: 
non è però privo di motivi di Interseca, perché preannuncla 
le ricostruzioni storiche che saranno tipiche del Reetellini 
televisiva Si Intitola « Vanlna Vaninl », * del 1981, è tratto 
dalle « cronache » di « Stendhal » ed è ambientato nella Ro
ma del 1932. Il protafontata è un flevane patriota. Pietro 
Mltalrilli, che futee dalle prigioni papaline e al rifugia In 
casa della noblldonna Vanlna Vaninl. I l contrasto tra I due 
ambienti, tra le dee elaoel ceciati al ricotte, melodrammati
camente, in «no furrbsnda coarta d'amore che trascinerà 
lui sulla ghifNelttfte, tei In convento. Attori principali, San
dra Milo, Laurent Terrier? e Paolo Stoppa In un ruolo di 
contorno. 

Oli imperatori asburgici cono eepott! nel 
In un sinistro luogo chiamate cripta del 
tomba di Maria Terese, in ferro battuto, è uri tripudia di 
teschi e di «Imboli di morte. Sul feretro di Frane esse Giu
seppe è poesibila vedere sempre fiori freschi. Cosi (e In 
tanti altri modi) l'Austria ricorda il proprio passate; e e 
questi argomenti, sulla traccia del romanzo di Jeeaph Roth, 
Le marcia di Radetztcy, * dedicata la prima puntata di « Uo
mini e Idee del "909 »: « I l mite della grande Vienne », (del 
programma abbiamo parlate nel giorni scersi), curata da 
Gianfranco Albano e Cleodle Postoli, con la collaboracicne 
di Claudio Magne, senza dubbie II megglor aspaiti italiane 
nel campo della cultura mitteleuropee del primo tJO. La 
puntata (dal titolo • I l palco detl'linperatoie») va In onde 
stasera. Rate 2 ere tl.40, dopo cosare stata rinviata ajuelehe 
settimana fa. 

te: 1842: Disco club; 1742: 
Esempio di spettacolo radio
fonico: 18: Le ore della mu
sica; 1842: Una donna, un 
tamaro: Marta Teresa d'Au
stria <•, p.); 18: Alta fedel
tà; 1846: Speciale OR2 col-
tara; 1847: Spazio: 23: Not-

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,4», 
748, 9.46, 11.4% 13,46, 16,46, 
3*46, 3148. 6: Quotidiana re-
Alette; 846. 840. 8.48: D con
certo deTipòitmo; 748: Pri
ma patina; 8.46: Seooede in 
Italia: bzaapo e strade; M: 
Noi voi, loro donna; 13: Mu
sica operistica; 13: Pomerir 
Ciò musicale; 16.18: GR3 cul
tura: 1540: Dal Polkstudkt 
di Roma, un certo discorso; 
17: La letteratura a le idee 
(3. p.); 1740: Spaztotre; 19: 
1 concerti d'autunno 1680 
(nell'Intervallo, ore 1646 cir
ca. 1 serrili di spezlotre); 
3040: Giovarmi B. Viotti; 31: 
Nuove musiche; 2140: Spe
zlotre opinione; 23: Storia 
della variazione. 

Ha in più il gusto completo 
delk botti piccole. 

Kaièlkbndèmbnndy&chésesarttwrttKmsdh 
perché è distillato con cura zrtifiafufedaweseiszxmtte, 
ma soprattutto perché è m\Tcdùatoluiiamauciaboui 
piccole di rovere pregialo. 

Sono proprio queste botti piccole a favorire 
q^rjrc<cssodìm\t»xhttmxf)tc^clKdàaRei^Briand 
uà bouquet coti ricco ed un gusto cosi completa, 

Scopri anche tu il gusto di René Briand! • 

^René Briand 
il grande btxmdy 
delkbottìpiccok 
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• Hedda Gabler * di Ibsen allestita a Ferrara da Massimo Castri 

Un'eroina senza 
Nostro servizio 

FERRARA — All'interno della 
personale rilettura della 
drammaturgia a cavallo fra 
l'Ottocento e il Novecento al
la quale Massimo Castri ci 
ha da tempo abituato. Hedda 
Gabler di Ibsen, presentata 
l'altra sera in prima naziona
le al Teatro comunale di 
Ferrara, è l'ultimo esempio 
che si aggiunge a una. galle
ria di personaggi malati di 
schizofrenia e in cerca della 
propria identità, che questo 
regista predilige. 

Pur nelle ovvie diversità 
fra i Pirandello (tre) e gli 
Ibsen (due) messi in scena 
da Castri, infatti, è possibile 
rintracciare un comune de
nominatore. una comune 
chiave di lettura: il trionfo 
della morte sulla vita. A mo
rire infatti, non sono solo 
(per morte violenta o natura
le) i personaggi, ma anche, e 
soprattutto, l'idea di vita che 
essi rappresentano: una socie
tà borghese in disfacimento, 
una famiglia già travagliata 
dalla lotta fra i sessi e dal 
primo, confuso affacciarsi 
della donna alle soglie del
l'affermazione della propria 
identità. . 

Testo < protofemminista », 
testo di «crisi di una socie
tà * Hedda Gabler non è m?j 
sfuggita ai fastidi delle defi
nizioni e dei luoghi comuni: 
un invito a nozze per Castri 
che J è sempre proposto con 
rigore intellettuale sìncero.' di 
tentare di rivoluzionare le 
carte dell'amato-odiato dram

ma borghese • che qui, dun
que, ci riprova con uno stile 
che è orinai suo anche se 
non privo di un certo au
tocompiacimento. 

Ricercatrice accanita del 
« vivere pericolosamente », 
del gesto estetico e di una vi
ta fatta sostanzialmente per 
la rappresentazione, Hedda 
Gabler, figlia di un generale 
resta, pur sposando l'intelìet-
tualino : piccolo borghese 
Tesman, ferocemente attacca
ta agli ideali della propria 
classe In modo quasi fetici
stico. Tant'è che del passato 
vissuto nel privilegio porta 
ovunque con sé le pistole del 
padre. Con quelle pistole 
spaventa i benpensanti che le 
vivono vicino e spinge al sui
cidio Lovborg, l'uomo che 
quando era ragazza per il suo 
vivere fuori della norma era 
stato l'unico che aveva potu
to amare. 

Ora Lovborg si è macchiato 
di una colpa per Hedda assai 
grave: ha accettato la norma
lità. si è rifugiato accanto a 
una donna dolce e lavorando 
con lei ha scritto un libro 
che entrambi considerano 
come un figlio. Ma per Hed
da, in una società come quel
la In cui sono costretti a vi
vere, l'opera d'arte è impos
sibile. 

Lovborg, pertanto. : deve 
morire: e morirà andando al
la ricerca del proprio ma-
noscrito smarrito In una not-
te di crapula, ritrovato dal 
marito di Hedda e da lei 
bruciato. Ma morirà suo 

Splendida Valeria Monconi in una 
compagine diseguale di interpreti 
Rigore e «tradimenti)» nella regia 

Una scena di « Hedda Gabler » 

malgrado, senza eroismo, in 
un'alcova. Il colpo che Hed
da, ormai al colmo del di
sgusto. si sparerà a sua vol
ta, andrà, invece, a segno: 
l'eroina esce di scena, la 
rappresentazione è finita, la 
quotidianità ha vinto. 

Nella messinscena di Mas
simo Castri 11 salotto borghe
se. centro dell'azione, si ri
propone. nella bella scena ro
tante di Maurizio Baiò, con 
tutta la sua tronfia prosopo

pea, le grandi finestre oscu
rate dai pesanti tendaggi, 
l'imponente porta a vetri che 
divide in due il palcoscenico 
e dietro alla quale, fino al 
limite della sopportabilità re* 
citano i personaggi di con* 
torno, lontani dagli occhi (e 
dalle orecchie) del pubblico. 

Qui. la questo salotto ri
prodotto con puntiglioso na
turalismo, dove campeggia il 
ritratto del padre di Hedda 
(che ha le fattezze di Ibsen). 

/ * . } <•'' 

al consuma fi dramma di due 
«disadattati»: Lovborg, che lo 
è suo malgrado e Hedda che 
lo è per scelta razionale. Sul
lo sfondo l'intreccio, il chiac
chiericcio banale: in primo 
plano la lotta fra l'uomo e la 
donna, fra l'ultima eroina e i 
personaggi € senza qualità », 

Hedda - Gabler secondo 
Castri ripropone un Ibsen 
parola per • parola con - un 
< tradimento », •• però, sostan
ziale: lo spettacolo, • infatti, 
non si conclude con la morte 
della protagonista, ma con la 
ripetizione delle battute del 
primo atto a tormentone, 
senza la presenza di Hedda. 

Senza l'ultima - eroina. 
sembra dire, Castri, la rappre
sentazione è impossibile, ma 
la metafora finale appesan
tisce non poco uno spetacolo 
già non facile di suo e for
temente diseguale soprattutto 
per quanto riguarda la reci
tazione. 

E infatti accanto a una su
perba Valeria Morlconi, ribel
le in bilico fra passato e pre
sente. mai sopra 11 registro, e 
la cui Hedda è difficilmente 
dimenticabile, Relda Ridoni è 
assai brava nella parte della 
dolce Thea, e d! ottimo livel
lo sono anche Magda Schirò 
e Renata Negri. Convince no
tevolmente di meno,•- invece. 
il terzetto maschile (Alarico 
Salar oli. Antonio Francionl, 
Carlo Rivolta), eccessivamen
te caratterizzato In chiave 
grottesca e piccolo borghese. 

Maria Grazia Gregori 

CINEMAPR1ME Cronaca rosa di un film 

Un'attrice, un magnate 
e il colpo della strega 

MIA MOGLIE E' UNA STRE
GA — Sceneggiatori e regi
sti: Castellano e Pipalo. In
terpreti: Eleonora Giorgi, 
Renato Pozzetto, Helmut Ber-
ger, Lia Tanzi. Sentimentale. 
Italiano. 1980. 

Parliamo innanzitutto di E-
leonora Giorgi, Già, perchè 
se il giovane magnate Rizzoli. 
buon ultimo della stirpe, a-
vesse sposato, che so, Ave 
Ninchi, adesso staremmo a 
discutere di manicaretti a-
frodisiacl. Invece Rizzoli ha 
impalmato la Giorgi appunto, 
magari In un attimo di insa
na euforia, e vuole ad ogni 
costo spiegarci perchè. A 
parte il prezzo del biglietto. 
fin qui tutto bene. 

Ma torniamo un attimo in
dietro. Da quando 'sto ma
trimonio s'è fatto, in famiglia 
si è aperto uno spiraglio di 
allegria. Il sorriso Durban's 
della Giorgi è diventato uno 
slogan, ravviva gli scorci più 

austeri delle ' pubblicazioni 
Rizzoli, è come una linea di 
arredamento. Eppoi, i film 
fatti su misura, i premi in
ventati in suo onore, le in
discrezioni telecomandate. 
Però il governo non vuole 
sentire ragioni- Dice ancora 
che è stato un colpo di gesta. 

Rizzoli, allora, che ti fa? 
Chiama due registi, tanto per 
stare tranquillo, e gli com
missiona il film delle nozze. 
Fate voi, purché lo venga as
solto, dice Rizzoli a Castella
no e Pipolo. Quelli 11. che 
fingono ancora di credere al
l'albero delle idee, si arram
picano tosto e colgono la 
storiella seguente. 

In un libro rarissimo della 
nonna di Pipolo si narrava 
della bella e bionda Flnnicel-
la, povera fanciulla accusata 
di stregoneria e condannata 
al rogo (1689. Campo de' Fio
ri) dal cardinale Emilio Al
tieri. futuro Papa Clemente 

X. Ma il diavolo, per conso
lare la sciagurata, le promet
te reincarnazione e vendetta 
nel • 1980. Eccoci dunque al 
nostri giorni. Durante 1 lavori 
della metropolitana romana, 
la paziente Finnicella esce da 
un vaso di coccio con il suo 
straccetto Christian Dior e 
vaga per Roma lmbufallta al
la ricérca dell'infame WtlérlT-
incontra' per caso uh proni
pote dell'aguzzino nel pressi 
di una manifestazione fem
minista («Le streghe son tor
nate», urlano queller povere 
disgraziate) e lo prende a 
calci. Belzebù, che passava di 
lì, spiega a Finnicella che 
non è .certo quello. il modo. 
Perciò, la ragazza si dà una 
ripulita a via Condotti e ri
parte all'attaccò con aggres
sività tutta sensuale. L'Altieri 
junior, agente di borsa inge
nuo e pacioccone, la respinge 
-invocando 11 nome della sua 
fidanzata. Ogni manovra è 

vana. La Giorgi si fa trovare, 
disponibile, nel letto, sull'au
to, in ufficio, ma niente da 
fare. All'improvviso, però. 11 
miracolo. Proprio quando sta 
per sposare la legittima, l'Al
tieri si accòrge di amare la 
strega. Ci sono controversie 
su un filtro magico (l'ha be
vuto? non l'ha bevuto? lo 
berrà? non lo berrà?) ma 
qui la Giorgi si dev'essere 
imposta: se lo bevi chiedo 11 
divorzio, ha detto a Rizzoli. 
Poi, viaggio di nozze a bordo 
della tradizionale scopa, e fi
nale a suspense • quando 11 
diavolo chiede soddisfazione 
ma non la ottiene Che sei 
matto, proprio ora che sono 
riuscita a sposarlo? 

Rizzoli la beve e fa il film. 
Soltanto dopo, in un cine
club; un amico (11. diavolo?) 
gli fa proiettare due vecchie, 
-gloriose commedie houywòo-
dlane. Ho sposato una stréga 
(1942) di René Clalr con Ve
ronica- Lake e Una strega te 
Paradiso (1958).di Richard aulne con Kim Novak. Od-

o. ci siamo indebitati con 
mezza storia del cinema, 
Quasi gli viene l'infarto. Pas
si per il film, che il silo è 
davvero une pessima brutta 
còpia II guaio è che adesso 
vuole Veronica Lake e Kim-
Novak. Se non giele portano 
fa un macella ; Non possiamo dargli torto. 
D'accordo che l'Idea era di 
rinnovare l'arredamento, ma 

Eleonora Giorgi 
* V 

come la .metti la metti. Eleo
nora Giorgi sempre mobile è. 
Renato Pozzetto, invece, forse 
in ossequio al personaggio 
di Altieri me ne sbatto, di 
Rizzoli no) cerca disperata
mente di inventarne qualcuna. 
più del solito. Castellano e 
Pipolo? sono stati condannati 
a lucidare le monete nel de
posito blindato di Rizzoli. Se 
non 11 aiuta 11 diavolo, ci sta
ranno lino al 2068. _-.;. 

-• d. g. 

Maledetti vi amerò » di Giordana suscita ancora dibattito 

-Maledetti, U '68. Ovvero: 
la confusione. Se qualcuno 
ama (maledettamente) la 
sintesi dovrebbe acconten
tarsi di queste parole per 
sapere tutto del dibattito 
che si è tenuto l'altra sera 
a Roma al centro culturale 
« Mondoperaio », sul tema 
« 11 '68 nella realtà e nel
l'immaginazione » a propo
sito del film Maledetti vi 
amerò di Marco Tullio Gior
dana. Diremo ancora: i ter
mini sono intercambiabili, di
cevano gli accalorati inter
venuti, perché confuso era 
il '68, confuso ne è il ricor
do, confuso (coerentemente) 
il film, E tutto è maledetto, 
soprattutto lo spettatore. 

Per chi ne vuol sapere di 
più, ci divertiremo a raccon
tare. In scena il regista, con 
aria smodatamente distratta 
e una furia tutta milanese a]i 
prendere un imprecisato fre
no, U suo sceneggiatore in 
scarpe da tennis, il compito 
Italo Mercati, il regista Giù-
seppe Bertolucci, un sociolo
go (Domenico De Masi) a 
cui il film era piaciuto e un 
critico (Ruggero Guarini) a 
cui non era piaciuto prò-, 
prio per niente. " / 

Il dibattito è partito, se
rissimo, ricordando il '68 vi
sto dal cinema: Festival pro
testati, da Venezia a Cannes 
a Pesaro, con la paga sensa
zione che di tanto fermento 
sarebbe rimasta solo « la 
forza delle idee ». E poi i 
film del e sul e in «ria « ta
glia '68 »; storte esemplari 
di ribelli, film terzomondisti 
o sul Viet-Nam, racconti di 
quarantenni, folgorati daU 
Videa vedendo una manife
stazione studentesca, e fUm 
basagliani cioè sulla follia 
(fortunati, perché quelli la 
TV. li accettava). Infine i 
film alla Ecce bombo, cioè 
qualcosa di simile alle « sta
gioni del nostro amore ». 
Domanda: Maledetti vi ame
rò fa parte di questa cor
rente? 

Bertolucci ha letto U film 
al • microscòpio, scoprendo 
che è un film di oggi, che 
parla del '68 ma che è stato 

Non fa neanche 
guarire questa 
Lourdes del '68 
girato (stile > della riprèsa, 
registrazione, uso della mu
sica e luoghi narrativi) co
me usava negli (inni '60. Un 
intelligente revival (se fat
to di proposito) perché nel 
'60 questo tipo di cinema 
era di élite, oggi invece ap
pare modernissimo a tutti. 

La parola andò allora al 
Marcò Tullio: « Afa io non 
ho fatto un film sul '68 » 
— risatine in sala —w *Ho 
solo organizzato la mia espe
rienza, il mio vissuto; le da
te coincidono, ma è quasi 
un caso: se avessi un'altra 
età avrei fatto un altro tipo 
di film ». 

Coretti, lo sceneggiatore, 
aggrava la sua posizione: 
< Quando tre anni fa ho scriu 
tn U film non avevo nessu
na intenzione ideologica. Io 
nel '68 avevo 13 anni e mez
zo, U '68 per me è dunque 
un presente confuso perciò 
Maledetti vi amerò è un film 
tragicamente confuso, senza 
nessuna intenzione ideologi
ca o moralista. E' un film 
che può e deve essere letto 
come un sogno ». 

Ed ecco un cavaliere soli
tario (Guarini ti critico) af
ferra il microfono (che per 
l'occasione non. funziona) e 
parte hi una cavalcata ero-

James Coburn fermato per droga 
ma era solo polvere per l'artrite 

LONDRA — Non era droga, come la dogana sospettava, ma 
un normale farmaco contro l'artrite la polvere blanea conte
nuta nel due flaconi trovati In possesso dell'attore amari* 
ceno Jamee Coburn. Ma prima che la vicenda «1 chiarite* 
• la polvere sospetta analizzata. Coburn è dovuto rimanere 
por due ore bloccato In una saletta dell'aeroporto londinese 
di Heathrow mentre la tua fidanzata, la eantautrlee Ingle
se Lysney de Paul si chiedeva, giustamente In ansia, cosa 

; fosse accaduto al suo uomo. 
«E* stato un normale controllo; le mie medicine II han-: no Interessati/soffro di artrttre • mi euro, con uh eerto suo-

con le erbe», ha epiegato' l'attore In alberga 

c Colloqui » di cinema a Carrara 
CARRARA — Domani Iniziano a Carrara I • Colloqui cinema
tografici », diretti da Guido Aristarco e organizzati dall'Iati* 
tuto di Storia del cinema e delio spettacolo dell'Università 
di Torino e dal Comune toscano. I «Colloqui», che si chiu
deranno Il 9, si articolano In due momenti: 1) Incontri su 
« Film Italiani tra ricerca • spettacolo ». Partecipano 1 re
gisti: Franco Brogl Tavlanl, Luigi Faccini, Giuseppe Ferrara. 
Marco Tullio Giordana. Carlo Lizzani, Valentino Orsini, Car
lo Quartuccl, Gianni Serra, Gian Paolo Serra. Pasquale 
Squltlerl, Marco Toniate. 2) Primo Incontro nazionale di do
centi su «I l cinema nella ecuoia dallo elementari all'Uni
versità». " . ' ' ~ • . . 

ciana sull'estetica dicendo, 
nell'ordine, che il film se
condo le qualità formali è 
deprimente, scadente e noio
so. I personaggi sono privi 
di spessore, la storia è sche
letrica, il film non può giù-
stificarsi come « povero » 
perché anche Godard girava 
nelle stesse condizioni, e, in
fine, che è costruito come i 
fotoromanzi. Conclusione: 
povera estetica, è dunque 
perduta se le ultime gene
razioni affollano le sale do
ve si replica il film e per 
giunta lo apprezzano? 
- De Masi conirasia, a lui 

piace: replica qua e là a 
qualche concetto (non è ve
ro che • i morti sono tutti 
uguali, ecc.), apprezza il fél-
patino e la confusione. Ri
tiene che la struttura del. 
film sia profondamente cat
tolica: « Il film ha l'andare 
di una messa, anzi, visto che 
c'è Verdi, di una Afessa can
tata ». Altri giudicheranno 
il film « la Lourdes del '68 ». 
Altri ancora accusando U 
Marco Tullio di malafede so
stengono che è un'iconogra
fia del '68 che può piacere 
a qualche ministro in odore 
di petrolio, perché è la di
struzione totale di una ge
nerazione aia abbastanza di
strutta. Allora, Giordana, U 
tuo è un film basagliano o 
bisagliano? 

«II film a cose fatte, e 
a conferma commerciale av
venuta, si presta ad accu
se di furbizia — risponde H 
regista — ma se non riusci
va ad andare a Cannes con 
li sue gambe,, rischiava di 
non uscire neanche. Non ho 
padrini da ringraziare ». 

Ma c'è Woityla dietro? 
• Ce dietro là cultura • 

la sottocultura italiana, im
pregnata di cattolicesimo. 
Non potevo fingere che un 
trentènne sbandato e picco-
io borghese fosse protestan
te o calvinista ». ' 

Silvia Garambois 
Nella foto In alte:. Flavio 
Bucci nel film di Giordana 

!*. macchine per gelato 
e trattamento miscele, 
pastorizzatori, macchine per 
eterna, montapanna, macchine 
per bevande caldee fredde, 
per shake e granite. 

CARPIGIANl Sp A. Anzola ddrEmilia(Bo)-!taly 

Un gelatiere artigiano infatti, 
« — K—K— 

adesso alla sua prossima, 
!CKape» 

pensa a rinnovate 

gelaterìa» con la migliore 
attrezzatura professionale 
esistente. 

Per questo pensa 

alle macchine Carpigiani, 
numero uno nel inondo. 

: . * ! • ; ; • / < < già per un mondo piti dolce. 
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\ '. ROMA-REGIONE Venerdì 31 ottobre 1980 

Sbloccata la trattativa da un incontro Psi-Psdi. Oggi il consiglio regionale 

Possibile ora la giunta di sinistra 
Anche i socialdemocratici per mantenere l'assetto politico e istituzionale - Riunioni dei comi
tati regionali dei partiti - Nessun commento dai de - Positivo scambio dì idee PCI-PR 

La situazione di stallo si 
è sbloccata. La crisi di go
verno alla Regione — tra
scorsi quasi cinque mesi 
esatti dal voto popolare di 
giugno — si avvia a una 
soluzione positiva. Nel giro 
di un tempo che si spera 
sia il più breve possibile. 

[ dovrebbe essere eletta una 
nuova giunta di sinistra. Le 
riserve e difficoltà a riguar
do manifestate dal Psdi sem
brano cadute. Oggi ' in con
siglio i partiti prenderanno 
ufficialmente atto degli ul
timi sviluppi della trattativa 
e si avrà senz'altro un ca
lendario più preciso della 
stretta finale. 

Il fatto nuovo è venuto 
Ieri mattina. Si sono incon
trate a SS. Apostoli due de

legazioni del Psl e del Psdi. 
guidate dai rispettivi segre
tari regionali. Pino Marango 
e Sergio Tappi. Al termine, 
socialisti e socialdemocrati
ci hanno diffuso un comu
nicato congiunto. € La crisi 
alla Regione, la cui soluzio
ne è indilazionabile — si 
legge nel testo — può es
sere risolta mediante il man
tenimento dell'assetto -. di 
giunta e di quello istituzio^ ; 
naie cosi come realizzato 
nella passata legislatura ». 

Si tratta, dunque, di uno 
sviluppo, di un passo im
portante nel confronto tra 
i partiti. Da tutte le forze 
politiche interessate diretta
mente alla riconferma della 
coalizione di sinistra ven
gono, a questo punto, pro

nunciamenti positivi. H co
municato di ieri mattina di 
Psi e Psdi costituisce un 
nuovo elemento che rafforza 
l'ipotesi di eleggere la giun
ta in tempi brevi. 

Più tardi un altro docu
mento è uscito dalla riu
nione (pomeridiana) del co
mitato regionale socialdemo
cratico. Nel comunicato con
clusivo 6i prende atto che 
la proposta di un esecutivo 
minoritario laico non è pra
ticabile e che ormai bisogna 
dare alla Regione rapida
mente una guida politica. 
Il comitato regionale: del 
Psdi « giudica che vada in 
ogni caso assicurato il man
tenimento di un'intesa isti-
tuazionale tra tutti i partiti 

' democratici e regionalistici 

— è scritto nel comunicato 
— che deve essere a base 
di ogni soluzione di gover-. 
no ». Il Psdi, inoltre, pro
muoverà « alla luce dei ri
sultati delle' prossime eie-' 
zioni amministrative del 1981 
una verifica diretta a rea-

; lizzare soluzioni valide e 
politicamente stabili per la 
Regione». Il,comitato regio
nale de] Psdi « propone per-

. tanto di. esaminare con gli 
altri partiti democratici la 
possibilità di giungere al 
" congelamento " sino al ter-
mine suddetto dell'assetto 
politico della giunta e degli 
uffici del consiglio». 

Se tutto procederà bene. 
il Lazio dovrebbe quindi con
servare una amministrazio
ne di sinistra: giunta a tre 

(Pei. Psl. Psdi) con i re
pubblicani sempre nella mag
gioranza. Il Pri, inoltre, che 
ha ora la- presidenza della 
assemblea, si è già dichia-

' rato disposto a rinunciarvi 
per favorire un largo con
fronto • e il rinnovo di una 
intesa istituzionale tra tutti 
l partiti • democratici. La < 
presidenza potrebbe, in tal 
caso, tornare ai de. Da loro, 
per il - momento. ' dai diri
genti laziali dello scudo cro
ciato non è ancora arrivato. 
alcun commento ufficiale. 
E' legittimo pensare, comun
que, che nella De regni una 
certa irritazione. 

Anche il partito comunista 
ha svolto ieri la riunione del 
suo comitato " regionale. In 
precedenza, nella mattinata, 

una delegazione (Quattrucci, 
V. Veltroni, Borgna, Frego-
si) aveva incontrato il par
tito radicale del, Lazio (era
no presenti: Rutelli, Tempe-
stini. Bernardini e Giorgio 
Spadaccia). E' stato un in
contro significativo: «Un cor
diale e largo scambio dì 
idee sui temi politici e prò- • 
grammatici relativi alla for
mazione della nuova giunta » 
— sta scritto nel comunicato 
sfilato ài termine —. « Le de
legazioni hanno deciso di ri
convocarsi a breve scadenza 
per verificare l'eventualità 
di scelte convergenti dei due 
partiti sulle questioni centra
li della vita istituzionale e 
politica della Regione». 

Infine, la federazione uni
taria Cgil-Cisl-Uil ha illustra-

, to in una conferenza stam
pa i risultati dei contatti 
avuti con le forze politiche 
sulla vicenda Regione. « Ab
biamo trovato ampie conver
genze », hanno detto i ..se
gretari Agostini, Picchetti e 
Cioffi. La federazione CgiL-
Cisl-Ùil « non ha espresso 
particolari opzioni' per for
mule politiche di governo e 
di maggioranza alla Pisana, 
ritenendo che tale scelta spet
ti ai partiti ». . 

L'inchiesta su Francisci e soci fa comprendere meglio il volto della criminalità a Roma 

La nuova «mala», dai racket alia droga 
La scoperta del grosso traffico di eroina tra la capitale, Milano e la Lombardia fa segnare una 
« svolta » nelle indagini - Un « pool » di quattro magistrati indagherà sui legami della banda 

Alle 18 al teatro Centrale 

Manifestazione 
con Pajetta 

per salvare 

Kim Dae Yung 

Oggi pomeriggio, alle 18, al teatro Centrale (In" via Cel-
sa) si svolge una manifestazione di solidarietà con Kim Dae -
Yung e gli altri oppositori alla dittatura militare sudt 
coreana. L'iniziativa è indetta dal comitato per la salvezza ' 
del leader democratico condannato a morte e degli altri pri
gionieri politici, insieme con la Lega internazionale per i 
diritti dei popoli. 

Alla manifestazione hanno aderito la federazione sin
dacale unitaria Cgil. Cisl. Uil e numerose personalità del
la vita politica e culturale italiana. -.. 

• Durante l'incontro prenderanno la parola il compagno 
Gian Carlo Pajetta, della direzione del PCI. Giancarla Co-
drignani, della Sinistra indipendente. Paolo Cabras, della 
Democrazia cristiana e il senatore socialista Antonio Lan
dolfo Presiederà la manifestazione il senatore della Sini
stra indipendente Giuseppe Branca. 

Appelli per salvare la vita di Kim Dae Young e di al
tri cinque oppositori del regime militare della Corea del 
Sud, appoggiato dagli Usa, sono arrivati da ogni parte del 
mondo. Young è il vincitore morale delle elezioni del 1972 ' 
ed è cattolico. La sentenza infame che lo ha colpito pen
de anche sul capo di alcuni degli studenti che nel maggio 

scorso si ribellarono. La rivolta venne repressa nel sangue: 
varie fonti parlarono di circa duemila vittime. 

La grossa operazione anti
droga che ha portato all'ar
resto di oltre trenta persone 
in tutt'Italia ha incuriosito 
gli stessi investigatori. La 
magistratura ha dimostrato 
un interesse particolare sulla 
organizzazione * del traffico 
tra Roma Milano, e Como, 
capeggiata soprattutto da 
vecchi esponenti della mala 
romana e da « insospettabili » 
come Claudio Francisci. l'ex 
pilota rapito e figlio del lot-
tizzatore Carlo." 

Tanto è vero che il giudi-. 
ce Palma Nitto, che insieme 
al procuratore capo Galluc-
ci ha coordinato la prima 
parte delle indagini, sarà af
fiancato da un «poolr di al
tri tre magistrati, Summa, 
Rotundo e De Fichi. Sono in 
pratica gli stessi che dall'ini
zio dell'anno stanno lavoran
do sul fenomeno droga a 
Roma, insieme a polizia e 
carabinieri e ad un altro 
gruppo di «esperti» dell'Isti
tuto di medicina legale della 
università. • --. .---
- L'operazione avviata da ol
tre due mesi e solo In parte 
conclusa - martedì > notte ha 
segnato' dunque una specie 
di svolta nelle inchieste-sul 
giro della droga, non solo a 
Roma. Certamente nella ca
pitale il fenomeno ha assun
to proporzioni gigantesche, 
con Interessi che vanno ben 
oltre lo stesso traffico di eroi
na o cocaina. Ed indagare 
sulla droga significa - racco
gliere «per strada» pezzi di 
un mosaico che comprende 
tutti i « rami » della crimina
lità organizzata. 

Non è stata dunque ca
suale la scoperta, avvenuta 
durante le indagini sulla ban
da di Francisci. Gentilezza e 
soci, di altre attività altret
tanto gravi, come il racket 
delle estorsioni. Uno dei traf

ficanti arrestati Luigino Gras
si, un pilota automobilistico 

come Francisci,' sarebbe an
che legato ad una agguerrita 
banda di taglieggiatoli. Ec
co un esempio concreto .di 
come .un'indagine sui veri 
trafficanti d'eroina (non 1 so
liti • consumatori spacciatori), 
possa condurre su altri lidi. 
Tanto più che è relativa
mente semplice costringere 
gli Impauriti commercianti'a 
pagare le tangenti mensili 
per le protezioni. «Basta met
tere insieme tre o quattro, 
persone decise — dice un fun
zionario di polizia — e la 
banda di taglieggiatoli è fat
ta.. Tanto più facile è per un 
gruppo di malviventi già for
mato e specializzato coinè ad 
esempio nello spaccio di dro
ga». 

E ancóra troppe poche vol
te • « gruppi - spontanei » di 
taglieggiatoli hanno trovato 
degli - ostacoli, resistenti. . Il 
<t caso » di Torfenova resta 
purtroppo l'unica- esperienza 
rxsitiva portata a tèrmine 
fino in fondo, con là totale 
sconfitta della- gang. I com
mercianti trovarono la forza 
e il sostegno per dire.e no» 
ai continui ricatti, denun
ciando nomi e cognomi delle 
sanguisughe. ™- -

Ancora oggi c'è qualche ca
so isolato, in alcuni quartie
ri della città, di commercian
ti coraggiosi.-Ma sono pochi, 

:• e probabilmente il loro « eroi-
• smo » non servirà a nulla sen
za la partecipazione di tutti 
gli altri E* di ieri un episo
dio significativo. Nella zona 
Tiburtina, una delle tante tar
tassate dai taglleggiatori. la 
titolare di una macelleria ha 
permesso con la sua denun
cia di arrestare il ricattatore. 
Sì trattava addirittura di un 
suo ex dipendente, un certo 
Ennio Camilli di 27 anni, abi
tante in via Laurentina 83. 

Più di un paio di setti
mane fa, la notte dell' 11 ot
tobre, qualcuno a -bordo di 

una «Mini» rubata, targata 
F46894 lanciò contro la ma
celleria della donna alcune 
bottiglie incendiarie. Al dot
tor Carnevale si presentò un 
passante, unico < testimone, 
che affermò di riconoscere 
in Camilli l'attentatore. Lo 
stesso Camilli telefonò alla 
proprietaria della macelleria 
assicurando di conoscere- il 
nome di chi aveva tirato le 

. bottiglie. Un « giochetto » che 
gli è andato male, perché la 
donna si è rivolta alia polizia. 

Ma chi assicura adesso alla 
commerciante che non ci sa
ranno ritorsioni? L'arrestato 
molto probabilmente non agi
va da solo, e le ritorsioni po
trebbero continuare. E* que
sta la legge che regola il 
racket, e i guadagni si ag
giungono a quelli già consi
stenti della droga, o di altre 
attività con fior di tangenti 
incassate ogni sera. 

Quando poi, oltre alla dro
ga, c'è per esemplo di messo 
il mondo . delle scommesse, 
degli allibratori clandestini, 
ci troviamo di fronte ad or
ganizzazioni ancóra più spie
tate, .come quelle che hanno 
ucciso a settembre il boss 
Franco Gluseppucci a Traste
vere e ferito per vendétta 
Enrico Proietti al Portuense 
pochi giorni addietro. 

Bande di quartiere, grossa 
malavita organizzata, addirit
tura intere famiglie, come 
quella, del boss Bruno Genti
lezza, vivono dei proventi di 
questo complicatissimo in
treccio di delitti, droga, ra
cket, sequestri di persona, 
senza più molte «speciali*-
nazioni», caratteristiche del
la vecchia mala. Basta essere • 
dei « duri », soprattutto dei 
violenti per entrare nel giro. 
Non importa se qualcuno non 
sa scassinare casseforti. Qual
che busta di «roba» saprà 
sempre smerciarla. ; 

Claudio Francisci 

Rinviato l'incontro con gli amministratori 

Montalto : il governo 
ha fretta 

per il via ai lavori 
La riunione col ministro slittata al 6 novembre -Emesse 14 comuni
cazioni giudiziarie contro dirigenti dell'ENEL - Una mozione dei PCI 
al consiglio regionale: «Piene garanzie di sicurezza ai cittadini» 

Ugo Gentilezza 

Per la centrale nucleare di Montalto II 
governo ha fretta solo quando si tratta di 
ridare II via al lavori. Poi quando Invece 
c'è da Incontrare gli amministratori della 
provincia di Viterbo e del comune allora 
la fretta scompare è cominciano I rinvìi: 
la riunione col ministro dell'Industria era 
In programma per oggi ma slitterà al 6 
novembre; Bisaglla ha fatto dire che sta
mattina ha la riunione del consiglio dei 
ministri e che poi vuol parlare con la com
missione competente del Senato. Eppure 
non era certo di rinvi! che aveva bisogno 
una questione cosi difficile e delicata come 

! quella del confronto coi rappresentanti del* 
la popolatone di Montalto. 

Nella vicenda centrale c'è anche da regi
strare un'altra novità: Ieri il pretore Gian
franco Amendola ha emesso quattro comu
nicazioni giudiziarie contro altrettanti diri
genti e tecnici dell'Enel In cui si Ipotizza 
Il reato di omissione d'atti d'ufficio. Amen
dola — come è noto — ha aperto sulla 
questione una Indagine dopo che II «Comi* 
tato - cittadino montaltese » aveva presen
tato una denuncia contro l'Enel e II CNEN 
per la mancanza di sufficienti misure di 
sicurezza specie in relazione alla natura 
sismica dei sito prescelto. 

Soluzione del «problema-
energia > e al tempo stesso 
piene garanzie di sicurezza 
per tutti i cittadini: sono que
sti i nodi della mozione che 
il PCI presenterà oggi al con
siglio regionale sulla questio
ne della centrale nucleare di 
Montalto dopo che la vicenda 
è stata riaperta in maniera 
unilaterale e d'autorità con la 
decisione di far riprendere i 
lavori. Nella loro mozione 
(che porta la firma dei.com
pagni Gianni Borgna, capo
gruppo alla Regione, Oreste 
Massolo. • vicepresidente del 
consiglio, Esterino Montino e 
Guerrino Corradi) i comunisti 
richiedono fermamente al go
vernò di sospendere l'auto
rizzazióne alla ripresa dei la
vori fino a quando non sa
ranno intervenuti tutti i chia
rimenti e le misure necessa
ri. '-:' ' "' ' V'-...'''-.'"*'' 

L'ordine del giorno si apre 
con una ferma critica all'ope
rato del ministero dell'Indu
stria" che col suo comporta
mento «crea nuove difficoltà 
e tensioni » invece di agevola
re con decisioni corrette la 
realizzazione della centrale. 
Su una questione tanto delica
ta il problema vero « è quello 
di assicurare piene garanzie 
sulla sicurezza della centra
le» e di cercare attorno alla 
sua realizzazione il consenso 
degli, enti .locali e. della popo
lazione.! Serve allora un'opera 
di informazione e di sensibi
lizzazione alla quale il gover
no si è sinora sottratto. 

n piano energetico — è 
detto nella mozione — non è 
rinviabile e ' si deve basare 
sul risparmio, sulla utilizza
zione del carbone, sulla riat
tivazione delle centrali idro
elettriche. sulle fonti alterna
tive rinnovabili e « sulla co
struzióne di un numero limita
to di centrali nucleari possi
bili solo nel rispetto di tutte 
le-condizioni di sicurezza de
gli impianti e di tutela della 
popolazione ». 
-La richiesta immediata è 
quella di un incontro tra rap
presentanti del governo a 
Montalto di Castro coi comu
ni del comprensorio, con la 
provincia di Viterbo, con la 

Regione, 1 sindacati, i citta
dini. Questo. incontro è la se
de opportuna per verificare 
assieme tutti gli impegni ne
cessari ad assicurare il mas
simo delle garanzie per la si
curezza e la salute della gen
te. I punti che i comunisti in
dicano sono sostanzialmente 
quattro: . 

1) condizioni di sicurezza 
della centrale e eventuali mi
sure da adottare anche sulla 
base delle indicazioni scatu
rite dalla recente conferenza 
di Venezia; : 

2) ' comunicazione ufficiale 
dei risultati cui è pervenuta 
la commissione Ippolito sulla 

Idoneità del sito di Pian dei 
Cangani; *'• 

3) attenta verifica dell'at
tuazione della convenzione sti
pulata tra il comune di Mon
talto e l'Enel e eventuali mo
difiche che appaiono oppor
tune per migliorare le garan
zie sulla sicurezza; 

4) indicazione dei principi 
fondamentali del piano dì e-
mergenza che deve "nascere 
da un serio confronto tra 
Istituto superiore - di sanità, 
Enel, unita sanitarie locali 
anche allo scopo di potenziare 
nella zona i presidi! sanitari 
che devono essere rapportati 
alla presenza dell'impianto 
nucleare. . 

«Propaganda» terrorista a San Basilio 

Volantini delle Br 
alla stazione del metrò 

« Furio Camillo » 
L'altra. mattina a San Basilio, ieri sui marciapiedi della 

metropolitana,, alla stazione'«Furio Camillo». Le Br si sono 
fatte vive con volantini, manifesti e uno striscione. Alla Digos 
sono preoccupati-per'il ricomparire dei messaggi del gruppo 
terrorista, che da tempo aveva smesso la sua « propaganda», 

L'altra mattina, in via Fabriano," a San Basilio, sul muro 
di un edificio, davanti alla sezione democristiana è stato tre- i 
vato uno stendardo rosso con la stella a cinque punte. Accanto 
un manifesto siglato.«.Colonna 28 marzo». Nel testo c'è un 
invito a «riprendere la lotta nelle nuove condizioni per non 
farci annientare». Segue un appello a organizzare «nuclei di 
resistenza» i quali avrebbero fl compito, secondo il farneti
cante messaggio, di lottare contro «lo sfruttamento del lavoro 
precario e nero, contro la chiamata nominale, strumento di 
controllo e revisione dei proletari disoccupati ». n manifesto 
si conclude con un appello finale «per la costruzione dei 
proletariato armato, per lavorare tutti, lavorare meno! ». 

Uh pacco di volantini, sempre firmati « Colonna 28 marzo» 
sono stati trovati in via Cbarso, davanti a uno stabue di pro
prietà del Comune. Infine, ieri matti», un'ottantina di mani
festini con lo stesso testo delTaltro giorno e il medesimo slogan 
«per lavorare tutti, lavorare meno» sono stati trovati abban
donati a terra, sui marciapiedi della stazione metropolitana 
« Furio Camillo ». Tutto il materiale rinvenuto, è stato conse
gnato ai funzionari della Digos. -

La ripresa dell'iniziativa «propagandistica» delle Brigate 
rosse, non solo a Roma, ma anche in aire città, è testinxv 
mata anche da un volantino-trovato * Milano, che contiene 
riferimenti alle recenti sommosse nette carceri. 

Il piano del Comune e delPAcea per trasformare e potenziare i vecchi impianti di illuminazione pubblica 

Tra due anni la «luce giallaim 
Costano di meno e rendono di più (fino a tre volte) le lampade ai vapori di sodio -G l i interventi già realizzati e quelli da rea
lizzare - Come può cambiare la vita di un quartiere - Un capitolo per le borgate, un altro per i grandi quartieri dormitorio 

k 

Luce bianca o luce gialla? 
Lampade a incandescenza o 
ai vapori di sodio a bassa 
tensione? Ci sono state anche 
vivaci polemiche (spesso 
nemmeno tanto disinteressa
te) sulla scelta del colore che 
deve avere la luce artificiale 
della città, ma è un fatto che 
il piano del Comune e del
l'Acca per trasformare e po
tenziare tutti gli impianti di 
illuminazione pubblica sta 
andando avanti a passi forza
ti. Alla fine del 1982. questa è 
la scadenza fissata, Roma di 
notte sarà più gialla (come fl 
Palatino o le banchine del 
Tevere, tanto per fare alcuni 
esempi) e 'anche più lumino
sa perché le nuove lampade 
al sodio che vengono piazzate 
un po' in tutta la città ren
dono di più di quelle a in
candescenza. fino a tre volte. 

n punto suuo stato di at
tuazione del piano è stato 
fatto ieri mattala, in Campi
doglio in una conferenza 
stampa tenuta dagli assessori 
Della Seta (servizi tecnologi
ci) e Nicolinì (cultura). La 
scelta della luce gialla, hanno 
detto i due assessori, non è 
stata dettata tanto da motivi 
estetici (si può discutere le
gittimamente se un monu
mento o una piazza sono più 
o meno valorizzati dalle lam
pade bianche o da. quelle 
gialle), quanto da motivi di 
carattere economico e, per
ché no. sociale. Obiettivo del 
piano, infatti, è illuminare la 
città quanto più possibile, 
perché più luce vuol dire più 
sicurezza, più vita associata 

(soprattutto in quei grandi 
quartieri dormitorio che dì 
notte si trasformano in oscu
re terre di nessuno), e. nello 
stesso tempo, abbassare al 
massimo i costi. La luce gial
la, la lampada ai vapori di 
sodio, risponde proprio a 
queste esigenze: perché.illu
mina di più. consuma di me
no e ha una durata molto 
più lunga. 

Quando il piano sarà to
talmente attuato. l'Acea pou** 
risparmiare un miliardo al
l'anno in spese per l'energia 
e una spesa uguale per spese 
di esercizio. Senza contare 
che la città sarà più lumino
sa. 

D'altra parte, che la scelta 
dell'amministrazione comuna
le sia giusta lo dimostra an
che un altro fatto e cioè die 

alla luce gialla stanno facen
do ricorso tutte le più grandi 
città europee e moke città 
italiane. 

«Pensato» tre armi fa. il 
piano è stato reso esecutivo 
il 2 settembre dello •corso 
anno. Prevede una spesa 
complessiva di 44 mtìianM 
divisa in tre stralci, uno per 
ogni anno fino al 196. Natu-
rataente un capitolo partico

lare è dedicato «Be borgate, 
un altro ai quartieri dormi
torio della fascia intermedia 
detta città, un altro ancora ai 
monumenti, la maggior patte 
dei quali di notte si .spengo
no. spariscono, come se. sen
za sole, non valesse nemme
no la pena guardarli. . , 

La Idee gialla, è fl casa--dì 
dirlo, non verrà dall'alto. Il 
piano, infatti, è stato messo 
a punto sulla base delle ri

chieste- venute. da tutte le 
circoscrizioni e sono state le 
stesse circoscrizioni a decide
re i tempi degli- interventi. 

Riportare per intero fl pia
no, con i tempi e le spese 
previste, sarebbe impossibile. 
Qui accanto pubblichiamo 
soltanto gli înterventi del 
1980: quelli già terminati. 
quelli in corso e quelli pro
gettati. 

IMPIANTI IN ESERCIZIO 

Quirinale e adiacente; Terme di CaracaHa e adiacenze; 
Banchine del Tevere; Borgata perimetrata Fidene; Setteca-
mini; Fiumicino Nord e Sud; Prima vane; Prima Porta; 
Grottarotsa; Tomba di Nerone; per una apesa complessi
va di circa L. 2.700.000.060. 

IMPIANTI PC* I QUALI SONO M CORSO I LAVORI 

Viadotto Corso Francia; Quartiere S. Lorena»; Castel 
Giubileo; Torre Maura; Finocchio; Capanna Murata • Val
le Fiorita; Belvedere; André; Ponte Linari; Casal Morena; 
Capanne!)* Vecchia; Seketta Triforia; Divino Amore; Dra
gone Qaartacclo; Trutìo • Monte delle Capre; Petrelli; Pi
sana • Brevetta; • Traforo dei Gianfcolo; Monte Spaccato; 

par una spesa complessiva di L. 4.400,000 000 circa. 

•SPIANTI PER I QUALI SONO STATI ESEGUITI 
I PROGETTI 

, Cava Pace; arottone; Borgheslana; Castel di 
Rosse; Mas—lupo; Cataletti Tiro a Volo; Col-

par una spasa compissi iva di L. 1.100.000.000 

Cento monumenti da accendere 
ma prima dì tutto viene Bernini 

£* una tace in qualche mo
do « carico », proprio perche 
pialla, quella dei vapori di 
sodio. Basterebbe questo 
per dire che è la pia adatta 
per illuminare i monumenti. 
Ma U motivo della scelta fat
ta dairamministruekme co
munale e daWAcea è un al
tro, ed è di ordine economi
co. Risparmiare e avere più 
Inse u dispotWone permette
rà di Qlumtnare un numero 
maggiore di monumenti e 
anche di superare quella che 
Ntcoltni ha definito una con-
emone conservatrice dattuso 
del patrimonio artistico a ar
chitettonico. D'ora m aranti 
cioè, non si ceriherà di fUu-
mfcsara adepuatamente solo a ' 
monumento,. ma finterò con
testo che io ospita, 

Ai monumenti, alia loro va-
lorumukme. U piano dei Co
mune dedica aa capitolo 

corposo. Entro la fine del 
ISSI si dovrebbe arrivare ad 
illuminare cento monumenti 
sparsi in tutta la città. Ma 
Cera una scadenza da rispet
tare, una priorità. Queetan-
no, a 19*9. t U trecentesimo 
dopo la morte di Gian Lo
renzo Bernini, è ranno dedi
cato al barocco. Proprio per 
questo si è deciso di interve
nire prima di tutto su dodici 
monumenti oernfrtioiii di par
ticolare vaiare: entro la fine 
di quest'anno, cioè nei prot
rimi due mesi. Sono: U Tri
tone, le Api, la Chiesa di 
Sant Andrea al Quirinale, 
pianale del Quirinale (dio
scuri e obelisco}, la tarpa del-
robitaekme del Bernini (via 
della Mercede), piasse di 
Spagna-facciata e Barcaccia, 
puma detta Minerva (Obeli
sco-Elefante), piasse Navone 
(fontane), piasse SeaTilttfele 

(angelo). Palano Chigi Ode-
scalchi, Chiesa di Santa Bi-
btana. 

GU alM monumenti pre
scelti (lo ricordiamo, in tutto 
sono cento) saranno marni
noti entro la fine del mi. 

RUanciare « Roma di not
te* è robietttvo che U Co
mune si è dato. Non a caso 
mentre si lavora per iBumi-
nare i monumenti, si erga-
aisasao visite notturne guida
te. * Roma, due passi di se
re» è U nome deWinitìalhM 
presa dalla cooperativa * Cit
tà del sole » con U patrocinio 
deWassessorato alla cultura. 
Dal primo al tenti novembre 
saranno organinoti una serie 
di itinerari. Il primo appun
tamento è proprio per doma
ni, sàbato, atte 21 in piasse 
del Campidoglio: visita ' ai 
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Erano partiti a bordo di una piccola imbarcazione da diporto martedì sera per una battuta di pesca 

Ritrovati i corpi dei due nau 
uno di loro aveva ancora il 

I cadaveri di Gelsomino Steri e di Giovanni Bracali sono stati avvistati in mare ieri mattina alle dieci - Le ricer
che proseguono per Giovanni Collesi, il terzo della piccola comitiva - Tragico incidente oppure qualcos'altro? 

Erano partiti in barca mar
tedì sera per una battuta di 
pesca. Ma la loro pilotina da 
quel giorno era scomparsa. 
Alla capitaneria di Porto di 
Fiumicino non era arrivata 
nessuna segnalazione, la ra
dio di cui pure era dotata 
l'imbarcazione non aveva lan-
cito neppure un flebile S.O.S. 
Sono stti i parenti dei tre 
pescatori dilettanti a dare 
l'allarme: i loro congiunti 
dalla sera della partenza non 
erano più tornati a casa. 

Si temeva il peggio e ieri 
mattina è arrivata la tragi
ca conferma. Alle dieci i cor
pi ormai privi di vita di Gil
do Bracale, 32 anni e Gelso
mino Steri meccanico di 
Ostia Antica, sono stati avvi
stati dall'elicottero del soc
corso aereo che stava perlu
strando ÌO SpeUC»lÌÙ ùi iììaie 
tra Focene e Fregene. 

Sono stati ritrovati a otto 
miglia dalla costa. Uno -lei 
due. Steri, era in costume e 
aveva indosso il giubbotto 
salvagente. Per il terzo della 

comitiva restano purtroppo 
poche speranze di ritrovarlo 
vivo. Giovanni Collesì 31 an
ni. abitante a Dragona, non 
conosceva il mare come i suoi 
amici e non sapeva nuotare: 
una motovedetta della polizia 
lo sta ancora cercando a lar
go di Fiumicino. La battuta 
è stata interrotta dalla notte 
ma riprenderà stamattina al
le prime luci dell'alba. 

L'imbarcazione su cui viag
giava il terzetto (una pilo
tina di cinque metri, spinta 
da un fuoribordo di 25 ca
valli) è stata ritrovata mer
coledì pomeriggio verso le 14. 
L'ha vista l'equipaggio del pe
schereccio Mary Sandra. Era 
semisommersa con la poppa 
completamente inondata: solo 
la prua emergeva dall'acqua. 
Lo scafo è st?to trainato fino 
ci r uiìYiiCìnG cxi cSSTTìiriaiG u à ! 
tecnici della capitaneria. E 
airi il mistero è diventato più 
fitto. . 

La barca è infatti in otti
me condizioni: nessuna falla. 
nessun guasto al motore. Nel

l'interno c'erano I salvagenti 
agganciati e la radio (un ba
racchino come quelli che usa
no i radioamatori) ancora ac
cesa con il volume al mini
mo, sintonizzata su una lun
ghezza d'onda diversa da 
quella usata per comunicare 
con la capitaneria. « Non de
vono aver avuto 11 tempo di 
chiedere aiuto •— dicono gli 
esperti. Forse un'ondata ha 
travolto la pilotina, ma per 
il momento non c'è nessuna 
ipotesi che spieghi l'acca
duto». 

E in mancanza di certezze 
il campo resta aperto a tutte 
le ricostruzioni. Una pilotina, 
(con il suo scafo di vetrore
sina pieno di plastiche espan
se) sia pure pìccola è pres
soché inaffondabile. Difficile 
pure che sia stata speronata 
J - « - l i i t : , - „ „ . 1 
uct un ait ic i i i i i v a t t n f ' i u i i u . i 
segni sarebbero evidenti. E 
allora le congetture si mol
tiplicano: un movimento bru
sco dei tre che stavano ti
rando la rete che avevano 
precedentemente gettato; la 

scia di un grosso natante che 
i pescatori dilettanti non han
no saputo affrontare; una li-. 
te. ingaggiata con qualcuno 
(ma chi?) finita tragicamen
te con una colluttazione in 
alto mare / 

Sono solo ipotesi e per il 
momento, in attesa dei risul
tati dell'autopsia, lasciano il 
tempo che trovano. Gli esa
mi potranno dirci con. preci
sione come i due uomini sono 
morti, se sui loro corpi ci so
no tracce di violenza, quando 
esattamente è a v v e n u t o 
il decesso. 

Però in casa Steri non rie
scono a darsi pace. Il fratello 
di Gelso ha una trattoria a 
Ostia Antica. Dice ' che suo 
fratello non era tipo da farsi 
prendere dalla paura, neppu
re» ' nunnrl/Y il maro Ai-n HriiK 

to. Mai un incidente per tutte 
le volte che andava per mare. 
«Gelso ' e ; Gildo erano bravi 
sapevano andare in barca ed 
erano ottimi nuotatori. C'è sta
ta tramontana in questi gior

ni. ma poi il mare si è cal
mato. è diventato una tavola. 
Insomma non possiamo crede
re che siano affogati *. Qual
cuno della famiglia ricorda le 
volte che i due erano torna
ti dalle loro gite zuppi d'ac
qua. « Andavano in mare an
che quando il tempo non era. 
buono e avevano saputo sem
pre affrontare la situazione 
tranquillamente. In tanti anni 
mai un incidente, mai una 
grossa paura ». A casa loro. 
quand'erano fuori, nessuno si 
era mai preoccupato. 

Prima del tragico viaggio di 
tre giorni fa, Gelsomino Ste
ri. Gildo Bracale e Giovanni 
Collesi avevano fatto un'altra 
gita in mare con un quarto 
amico. E quando sono saliti 
in barca lunedi speravano di 
potere prendere un bel po' dì 
pesce, per poterlo mangiare 
in compaenia nella trattoria 
del fratello di Gelso. 

Bracale, sposato e padre di 
due bambini, era impaziente 
di vedere quello che erano 

L'imbarcazione recuperata a largo di Focene 

riusciti a raccogliere. Quando 
era tornato a casa aveva det
to alla moglie che la mattina 
dopo (martedì) appunto vole-
tjo ri l iSClre rio», Hi-qi*;. cu la 

rete.. 
S' possibile (e andiamo sem

pre per ipotesi) che i tre ab
biano incontrato altre imbar
cazioni. E' possibile ancora 
che sia nata una lite finita 

in tragedia. Ma perché? Per 
un tramaglio rubato? O for
se e gli interrogativi si fan
no più • inouletanti il trio è 
ctatrt .. inynlncifny-irt - tAcfìrinnnA 

dei traffici notturni di qual
che contrabbandiere. A bordo 
della pilotina semiaffondata 
tutto sembrava a posto tran
ne un particolare: un remo 
spezzato. 

Il testo dell'inteso accolto all'unanimità A Civitavecchia, nell'area della centrale elettrica, un'azienda risponde licenziando 

In cantiere c'è un accordo sulla salute Accordo pieno per il 
(ma agli operai e meglio non farlo ^ ì E S f f i l f i E 
Un'intesa sottoscritta da tutte le società - Poi, una ci ripensa e caccia via un lavoratore che chie
deva le «scarpe di sicurezza» - Riassunto dopo gli scioperi - Il sindacato: comitato antinfortunistico 

Avere un e comitato antin
fortunistico » dentro l'azien
da, specialmente se gestito 
dal -sindacato, è una cosa che 
ai padróni non fa molto pia
cére. E' sempre un € tapic-_ 
ciò ». A Civitavecchia, una"' 
società che lavtìrà^ alla co
struzione della centralef elet
trica dell'Enel ha risposto a 
questa proposta dei lavorato^ 
ri licenziando in tronco un. 
operaie. Aveva > chiesto le 
< scarpe di sicurezza » e. per 
la direzione, la sola protesta 
aveva infangato il nome del
l'azienda. Quell'operaio oggi è 
tornato al lavoro, grazie alla 
mobilitazione dei suoi com
pagni e del sindacato, ma la 

vicenda \ va raccontata lo 
stesso perché — di questi 
tempi — vedi le incrimina
zioni dei dirigenti della John
son é la morte dell'edile ~ ca
duto nel cantiere dell'Italcas-' 
sé_— il- problema della sicu
rezza" sul lavoro è più attuale 
che mai. "" -

A Torvaldaliga Nord l'Enel. 
come si sa, sta costruendo 
una centrale elèttrica. Un'o
pera di grosse dimensioni a 
cui partecipano un centinaio 
di aziende e circa duemila 
lavoratori. La questione an
tinfortunistica. qui, è il pro
blema dei problemi. Basta 
dire che esiste un fitto sot
tobosco di subappalti che fa

vorisce la trasgressione delle 
leggi sulla salute dei lavora
tori e che si sono verificati 
numerosi incidenti per - far 
capire meglio l'importanza 
dell'iniziativa. - - . - ; . 
-'Bene. : ìl: sindacato qualche' 

mese-fa ha.deciso di lanciare 
una vera e propria vertenza. 
Ha coinvolto tutte le aziende 
e ha detto loro che c'era l'in
tenzione di - • costituire un 
e comitato antinfortunistica » 
col compito di controllare 
l'applicazione delle leggi, di 
favorire lo sviluppo della 
medicina preventiva e l'isti
tuzione del libretto sanitario 
per ogni dipendente. « D 7 
ottobre — racconta il com

pagno Oliviero, della Firn — 
c'è stato il primo incontrò. 
Le resistenze sono state 
grosse, ma alla " fine tutti 
hanno ' firmato */ il - Verbale 
d'accordo che prevedeva ap
punto, la costituzione del-co
mitato». " ,>-.-,-.-..• • -v -;\-

.Dopo pochi giorni Vincenzo 
Di Cesare, comunista, dipen
dente della Comeci, è andato 
in direzione e ha chiesto le 
scarpe di sicurezza. Aveva a 
che fare. con la corrente e-
lettrica e non aveva intenzio
ne di rimetterci la pelle. La 
risposta dell'azienda è stata 
negativa. Di Cesare ha scio
perato, s'è messo davanti ai 
cancelli a spiegare a tutti le 

sue ragioni e alla fine è siato 
licenziato. Ma lui - non ha 
mollato, è restato in azienda. 
E il padrone ha chiamato la 
polizia. Poi, tutto s'è risolto. 
Manifestazioni, scioperi, -in
contri all'Etier e aKCòfnuife 
hanno fatto in modo che;j*Or 
peraio - venisse - riassunto. 
Questo perché la Comeci è 
stata isolata anche dalle altre 
aziende, che hanno chiesto 
esplicitamente 'il rientro di 
Di Cesare. Ora. la trattativa 
per la costituzione del comi
tato. riprende. E' " un'iniziati
va importante. Speriamo che 
non ci siano altre Comeci a 
boicottarla. 

La pubblicizzazione deve essere gra
duale - Modalità tecniche e operative 
^ ~ I>a riunione " congiunta, tra l'assessore J regionale alla 
cultura Cancrini. la direzione nazionale e, regionale delle 
Acli e le organizzazioni sindacali, per risolvere la vertenza 
dei - lavoratori della formazione professionale Enaip, si è 
conclusa mercoledì notte, cosi come preannunciato dal. no
stro ..giornale.. ieri.. I/accordo per la. pubblicizzazione - del
l'ente,^ cioè ..per.il passaggio della .gestione,dalle Acll ai 
comuni. è stato raggiunto. H testo dell'accordo, proposto 
da Cancrini alia riunione — che noi abbiamo riportato — 
è stato accolto, nella sostanza, all'unanimità e sottoscritto 
da tutte le parti. SI ratifica la pubblicizzazione, con le mo
dalità tecniche e operative che assicurino il passaggio dei 
corsi agli enti locali In maniera graduale e non trauma
tica, in modo da salvaguardare le lezioni per gli studenti 
e il pagamento degli stipendi al personale che manterrà 
il proprio stato giuridico. Fino al 1. dicembre, data previ
sta per il passaggio, le Acli continueranno a svolgere la 
loro funzione dirigente, di cui saranno poi rimborsati. 

La Regione, inoltre, si impegna ad esaminare entro il 
31 dicembre il ' rendiconto delle attività formative dél-
l'EnaJp. e a risolvere alcuni punti ancora oscuri della pra
tica amministrativa delle Acli 

Dubbi della polizia sul delitto di Decima 

Ad uccidere 
l'operaio 

forse non è 
stata la moglie 

< 

La vittima e sua suocera avrebbero avuto in 
società una cassetta con 60 milioni in oro 
Facevano gli usurai tutt i e due? - Se così 
è il delitto potrebbe avere un altro movente 

Sembrava che tutto fosse 
chiarito, che il « caso » — co
me si dice — fosse ormai de
finitivamente « archiviato ». 
E invece pare che non sia co
si: il delitto dell'altro giorno 
In via Mario Mona, à Decima, 
dove una donna, Maria Di 
Pinto ha ucciso 11 marito a 
coltellate (l'operaio dell'Aco-
tral Enzo Culasso) sta facen
do ancora lavorare gli uomi
ni della squadra mobile. Co
sa è successo di nuovo? Ve
diamolo. 

Prima, però, sarà bene ri
cordare come sono andate le 
cose. Martedì mattina Maria 
Di Pinto, dopo un'ennesima 
furibonda litigata con il ma
rito. riesce a strappare il col
tello con cui la stava minac
ciando dalle mani, e lo colpi
sce in pieno petto. L'ultima 
lite era scoppiata perchè l'uo
mo — che da un po' di tem
po « integrava » il suo stipen
dio di operaio specializzato e 
le entrate della moglie che 
faceva la parrucchiera in ca
sa, facendo del prestiti ad 
usura — insisteva perchè la 
suocera gli prestasse tre mi
lioni in contanti che avrebbe 
dovuto prestare ad un suo 
amico. Nella lite, quasi subito 
degenerata in una lotta cor
po a corpo fra marito e mo
glie. era stata coinvolta anche 
la suocera. 

Questa la versióne dei fat
ti, fino a ieri. Ma ora. a quan
to pare, sarebbero sorti del 
dubbi alla polizia. Si sarebbe 
venuto a sapere, infatti, che 
Culasso e la suocera possede
vano in società una cassetta 
di sicurezza con circa sessan
ta milioni in oro depositata 
in una banca. Questo, secon
do la « mobile », potrebbe vo
ler dire che i due erano di
rettamente cointeressati - al 
prestito del denaro a tassi 
elevati, e quindi sempre an
dando avanti'con le deduzio
ni — che potrebbero essere 
sorti dei dissapori nella ge
stione di quell'attività. Se 
cosi è stato, allora, il delitto 
potrebbe essere maturato per 
tutt'altre,,ragioni. Non. più,. 

3'uindi, sólo là violenza che 
i giorno in giorno si faceva 

sempre più acuta nei rappor
ti fra i due coniugi per « fu
tili motivi », non i maltratta
menti di Enzo Culasso verso 
la moglie, ma puri e sempli-, 
ci interessi economici. 

Adesso * gli uomini della 
squadra mobile — che tutta
via mantengono sempre in 
piedi l'altra ipotesi sul mo
vente del delitto — stanno 
concentrando la loro atten
zione su questo nuovo aspet
to della vicenda. 

RIPESCATO 
IL CORPO DI 
UN UOMO 

: ; NEL TEVERE • 

Il corpo di un uomo, dal
l'età apparente di 3540 an
ni, è stato ritrovato ieri po
merìggio nel Tevere, grosso 
modo all'altezza di Ponte : 
Marconi. A dare l'allarme so
no state alcune persone che 
sì trovano a passare nei pres
si. L'uomo, che indossava un 
paio di "blue jeans, una ca
micia a quadri e un golf- di 
lana grigio, non è stato an
cora identificato. Sul luogo 
sono accorse alcune «volan
ti» della polizia e un'ambu
lanza dei vigili del fuoco. Il 
corpo è stato quindi traspor
tato all'istituto dì medicina 
legale dove,, probabilmente 
oggi stesso,""" verrà. effettuata 
l'autopsia." Intanto, però, uh 
primo esame esterno sul ca
davere è stato eseguito dal 
medico legale - di turno. Da 
questo primo accertamento 
è risultato che lo sconosciu
to non ha subito alcuna vio
lenza. 

La squadra mobile, comu
ne, sta continuando le inda
gini per identificare l'uomo. 
I tecnici della polizia scien
tifica hanno già prego le. im
pronte digitali, nel tentativo 
di scoprirne l'identità. . 

Provincia: messi a punto con i diretti interessati tre programmi-chiave per i rifiuti urbani, le strade e i finanziamenti 

' - . • -

E pensare che 
qualcuno la dava 

per 
Una Provincia dinamica,•moderna operativa. Chi Tarerà 

data per spacciata chi l'aveva definita inutile e sorpassata 
si è douto ricredere Almeno a Roma. E non si tratta certo 
di un'immagine pubblicitaria, di uno slogan per riciclare un 
prodotto vecchio e consumato. A parlare, ad accreditare d 
volto nuovo di Palazzo Valentìni sono i fatti, le realizzazioni 
e anche le idee e i progetti in cantiere, spesso originali quan
to avanzatissimi. Gli ultimi tre sono andati ad illustrarli ai 
diretti interessati, ai Comuni, fl vicepresidente Marroni e 
Tassessore ai Lavori Pubblici Ciocci in sei incontri compren-
seriali i rappresentanti dei 117 Comuni della provincia ro
mana hanno dato VmÓ.K.*. . . . . _ . . 

Di che si tratta? Il primo progetto ha del futuribile ed è 
invece quanto mai attuale. Riguarda lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani su scala provinciale. Un nodo ecologico 
che se non ti scioglie rischia di sommergerci tutti. Con U 
secondo si dovrebbero trasformare circa 500 chilometri di 
strade comunali di piccola e media portata in altrettanti chi
lometri di strade provinciali più larghe, a rapido scorrimen
to e destinate ad un flusso di traffico decisamente più con 
sistente. 

L'ultimo progetto parla di soldi E non di quelli da tro 
vare e che invece mancano, ma di quelli che ci sono e non 
si spendono. I Comuni (specie quelli ptù piccoli), infatti, alle 
prese con uffici tecnici, appalti, impacci burocratici d'ogni 
tipo, non riescono a trasformare in opere i finanziamenti 
che già hanno avuto. L'idea è quella di affiancarli con un 
ufficio tecnico centrale messo a disposizione dalla Provin
cia che li aiuti a snellire pratiche e procedure. 

Le proposte sono piaciute, e anche molto. Le illustriamo 
in dettaglio qui di seguito. Ma prima qualche breve consi
derazione « politica». Lo stile di lavóro della giunta di Pa 
lazzo Valentìni dimostra nei fatti che democrazia ed effi
cienza non solo vanno d'accordo, ma anzi vanno a braccetto. 
Il metodo delle consultazioni di base non è un di più « ideo
logico » ma la vera condizione di ogni sena programmazione. 
E programmare vuol dire spendere più rapidamente e meglio. 

Due- r« ente intermedio » (fra Regione e Comuni) non è 
una fantasia istituzionale, in fondo c'è già. e lavora, anche 
se legai e regolamenti sono quelli che sono, vecchi e inade
guati. Ma - perché non dirlo? - a Palazzo Valentìni non 
hanno aspettato, sono andati oltre una pura lettura buro 
erotica dette norme. Hanno sperimentato, «averto», vie nuo 
ve. a volte perfino un pò pionieristiche. Ma lo Stato non 
si trasforma anche cosi? ^ 

Infine la DC. Nelle consultazioni Oli amministratori locali 
democristiani sono stati partecipi, attenti, disponibili « co 
struttivi Le eccezioni sono state rare. In Consiglio provin 
ciale. invece, il gruppo de non sente ragione: dice no. sem 
pre e comunque. Una contraddizione che la dice lunga tra 
chi (anche nello scudo crociato) vuol risolvere i problemi e 
chi la politica la continua ad intendere "Ma vecchia ma
niera: schieramenti, clientele e tante parole. 

Tre mila tonnellate di rifiu
ti ogni giorno. Tre mila ton
nellate (730 grammi a testa) 
di scatole, scatolette, buste di 
plastica che non si sa più 
dove mettere. Nei guai, e nei 
guai - grossi. ^ sono 1 piccoli 
Comuni della provincia Ro 
ma, tuttosommato, se la cava 
e se la cava bene. Gli im
pianti di smaltimento della 
SOGEIN (una società a pre
valente capitale ' pubblico) 
funzionano piuttosto rego
larmente. E anche per am
biente ed ecologia danno suf 
fidenti garanzie. La Provincia 
propone di ampliarli e di 

La rete stradale della Pro
vincia è attualmente di due
mila chilometri. Ma è desti 
nata a crescere. Almeno' altri 
5-600 chilometri di vecchie 
strade comunali (tra le can
didate ce ne sono molte an 
cora sterrate ) attendono di 
passare di categoria. Tecni 
camente si chiama «provin
cializzazione ». In pratica per 
gli utenti significa carreggiate 
più ampie, fondo più curato. 
segnaletica e manutenzione 
da «grande circolazione». 

Nel T6 le strade provinciali 
coprivano solo 1500 chilo 
metri di collegamenti interni. 

Tanti soldi 11 hanno colti 
impreparati. Abituati da sem 
pre a campicchiare navigan
do tra le acque basse della 
piccola e corrente ammini
strazione, molti Comuni del
la provincia di fronte alla 
possibilità di investire decine 
e decine di milioni, hanno 
dato forfait. Tecnicamente 
non ce la fanno a preparare 
i progetti, ad appaltare 1 la
vori, in una parola, a spen
dere. E — si badi — non M 
tratta certo di realizzare ope 
re superfue e poco necessarie. 
TuUaltro. I soldi «distribuì-

tonnellate da ripulire 
renderli ancora più moderni 
e funzionali 
- L obiettivo e semplice. Abo
lire le decine e decine di di
scariche a cui i piccoli Co 
munì ricorrono non potendo 
usufruire di impianti più ra
zionali. In realtà le discari
che (in pratica grossi «bu
chi » dove vanno a finire ri
fiuti e immondizie) sono una 
vera iattura. Inquinano le 
falde idriche, puzzano, corro
no rischi di incendi, di infe
stazioni, di essere ricettacoli 
per microorganismi patogeni. 

La soluzione che l'assessore 
ai lavori pubblici Ciocci ha 

proposto agli amministratori 
locali è stata accolta con 
grande interesse. - Molti Co
muni stavano optando per 
modesti inceneritori « auto
nomi ». Ognuno il suo. Peggio 
che andar di "notte. I tecnici 
hanno già ampiamente sconsi
gliato l'uso degli inceneritori 
altamente inquinanti e « fu
mosi ». Il problema ha di
mensioni tali che solo sulla 
base di un più ampio coordi
namento può trovare raziona
le sistemazione. I calcoli so
no stati fatti. E tornano Un 
sistema provinciale di smal
timento dei rifiuti è il. più 

efficiente ed ' economico. I 
costi di raccolta e di traspor
to sono contenuti; l'utilizza
zione di grandi impianti con
veniente; la salvaguardia del
l'ambiente controllata. •-

Molte discariche hanno fi
nora lavorato al limiti del 
codice penale. Ma nessuno ha 
osato fermarle in mancanza 
di valide alternative. La solu
zione proposta dalla Provin
cia è articolata. A plano ul
timato si avranno oltre ai 
grandi impianti collettivi an
che impianti intermedi di 
raccolta e prima selezione. I 

Comuni si organizzeranno in 
consorzi, ma intanto avranno 
subito a disposizione i soldi 
per realizzare strutture in 
grado di funzionare sia nel
l'immediato che in prospetti
va. Sia Ciocci che Marroni 
hanno insistito molto sulla e-
conomlcità del progetto che 
permetterà non solo di di
struggere rifiuti, ma anche di 
recuperare e riciclare mate
riale se non proprio prezioso 
certo da non buttare via. 

Tutto il progetto sarà na
turalmente coordinato con le 
iniziative che anche la Re
gione sta prendendo nel set-

* . -' . •v-

500 chilometri da promuovere 
Il salto con il passato, dun
que, già c'è stato. Ma l'am
ministrazione di Palazzo Va
lentin! non si vuole fermare 
a metà. I Comuni — ampia
mente consultati sulla nuova 
fase di « provincializzazione 
stradale» — hanno già indi
cato 600 chilometri di strade 
da promuovere. Le scelte de
finitive saranno rese note 
presto, ma i criteri sono già 
stati discussi e approvati. 

La rete stradale della pro
vincia è in posizione strategi
ca, Costituisce il raccordo 
naturale tra la grande viabili
tà nazionale e regionale « 

quella comunale. Costruita 
per decenni più sulla logica 
delle clientele che sulle reali 
necessità ha conosciuto pe
riodi neri e pesanti squilibri. 
Ora la situazione è migliora
ta, ma non mancano centri 
mal serviti, zone interne dif
ficilmente raggiungibili, col
legamenti trasversali (quelli 
che « saltano » la capitale) 
insufficienti. 

La Provincia ha già investi
to in strade 50 miliardi. Il 
nuovo potenziamento della 
rete dovrebbe contribuire an
che a facilitare 1 trasporti 

pubblici oltre che quelli pri
vati. Non a caso nel progetto 
ci sono anche nuove pensili
ne coperte per le fermate dei 
bus Acotral più frequentate e 
affollate. 

Tra i nodi di traffico che 
più beneficeranno della 
« provincializzazione » ci so
no. a nord, la réte' che va 
dallo svincolo di Piano ai 
comuni sul lago di Braccia
no, fino alla fascia costiera 
di Cerveteri e Civitavecchia; 
a sud. la sona Prenestln» 
Sublacense. la Vaile del Sac
co. le arterie che dai Castelli 

arrivano gin, giù fino ad An
zio: sud est, la penetrazione 
del nuovo svincolo autostra
dale Piano-San Cesareo verso 
le zone più interne e dimen
ticate. 

Particolare attenzione poi è 
stata posta a tutti 1 collega
menti con le nuove aree in
dustriali, a l . decongestiona
mento di zone della provincia 
abitate ormài come città, «De 
circonvallazioni che evitino i 
centri storici, al collegamenti 
rurali e turistici. 

Inutile dire che un piano 
cosi consistente ha un grande 

e tanti Comuni da «svegliare» 
ti» dalla Provincia sono an
dati a finanziare proprio 
quelle cose di cui 1 Comuni ié 
la gente) più sentono il bi
sogno. 

Per questo è stato deciso 
che l'amministrazione di Pa
lazzo Valentin! costituirà un 
ufficio speciale. Una specie 
di consultorio tecnico e le
gale per dare una mano agli 
enti locali in difficoltà, per 
far prima • meglio, per «bloc
care tante pratiche impanta
nate magari per una virgola, 
per una sciocche»*. -
- Le cifre parlano chiaro. 

Sono ufficialmente definite 
« insoddisfacenti » e riguar
dano tutto lo stato di utiliz
zazione dei fondi assegnati 
dalla Provincia ai Comuni 
per la realizzazione di opere 
di loro, competerà». Nel 1977, 
dopo la «fame» degli anni 
precedenti, le cose andarono 
bene. Dall'US al 96 par cento 
delle somme disponibili fu 
6peso. Nel TU un primo «alo: 
le' percentuali oscillavano nel 
diversi settori da un mini
mo del Su ' ad un massimo 
dell*81 per cento. L'anno scor

so e quest'anno non si supe
ra un'utilizzazione dei fondi 
che va al di là del 32 per 
cento, con punte minime an
che del 4 per cento, 

Uri vero spreco, perchè se 
I soldi non si spendono subi
to non è che crescono, ansi, 
per effetto dell'Inflazione e 
dell'aumento del costi, nel 
fatti diminuiscono. Di qui 
l'appoggio che 1» Provine!» 
darà al Comuni. Si tran» di 
superare difficoltà piccole e 
grandi: 1» vischiosità per le 
procedure delle gare di appal

to, le carenze degli uffici 
tecnici comunali, ma anche 
le pregiudiziali «politiche» 
che spesso autorizzano il Co
mitato di controllo sugli enti 
locali a bloccare delibem 
quanto mal importanti e re
golari. 

Ci sono Interi provvedimen
ti, come quelli del 1919 sulle 
sedi comunali, che defono es
sere praticamente ancor» 
scoperti. Ansi proprio 1» de
libera per 1» ristrutturazione 
deQe sedi municipali è stat» 
« goduta s finora da tre soU 

tore. Un settore che se l'idee 
del « bacino provinciale di 
raccolta » va in porto vedrà 
la provincia di Roma tra le 
più avanzate non solo in Ita
lia. C'è da ricordare, infine, 
che il piano per I rifiuti soli
di urbani si lega direttamen
te ài programmi già realizzati 
prima per gli acquedotti, i 
depuratici e le fogne, poi per 
e ripulire » il Tevere, l'Aniene, 
I laghi di Bracciano e di 
Nerai, la costa. Una spesa in 
quattro anni di 250 miliardi 
per i soli investimenti nei 117 
Comuni dell» provinci». 

rilievo urbanistica La Pro
vincia ha naturalmente tenu
to conto dei piani regolatori 
dei Comuni, ma le sue com 
petense in materi» sono mol
to limitate. Un'altra incon
gruenza di un» legge supera
ta dai fatti. Che per l'assetto 
del territorio I» Provincia 
debba avere ormai deleghe 
più consistenti è una richie
sta sulla quale non solo han
no insistito gli assessori 
Marroni e Ciocci nei loro in
contri con gli amministratori 
locali, ma sulla quale gli 
stessi sindaci interessati han
no pienamente convenuta 

Comuni sul 33 beneficiari. 
E ancora: solo 16 Comuni su 
49 hanno già utilizzato 1 fon
di del 1990 per la viabilità, 
e — più clamoroso — solo 2 
Comuni su 41 hanno spesola 
loro quota del sei miliardi e 
messo destinati alle opere 
Igieniche e sanitarie da un» 
delibera di quest'Anna 

Ritardi che tutti, assessori 
provinciali e amministratori 
locali, tanno deciso debbano 
essere superati. Con uno sfor
zo e con un lavoro In comune 
che può e deve trovare anche 
nuovi canali. 

7* Salone Nazionale 

usotempo 

fatelo da voi hobby 
tempo libero 

Palazzo dei Congressi 
Roma Eur 

dal 24 ottobre 
al T novembre 
dalle ore11alle21 

mostre specializzate 

di modellismo 
collezionismo 
micologia 
fotografia 

mostra d'auto 
d'epoca circolo 
la manovella -

ULTIMI 

DUE GIORNI 
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Un seminario a Frascati 

Faccia a faccia 
per tre mesi 

coi mass-media 
Studiosi e protagonist i d i stampa, televi
sione e cinema a confronto con g l i utenti 

I maggiori protagonisti e 
studiosi dei mass-media in 
un confronto diretto e serra
to con i destinatari del » pro
dotto ». Stampa, televisione e 
cinema « vivisezionati ». ana
lizzati e spiegati da chi è 
« dentro » a uni rappresen
tanza significativa di quelli 
che restano « fuori » ma che 
per una trasformazione reale 
dell'informazione è sempre 
più urgente che diventino co-
protagonisti. 

Si tratta di un'importante 
iniziativa dell'assessorato alla 
cultura della Regione messa 
Ì punto con il Comune di 
Frascati (dove ieri nella sa
la degli Specchi Luigi Can
arini ha tenuto la conferenza 
stampa di presentazione) e 
affidata alla III Cattedra di 
Teoria e tecniche della Co
municazione di massa della 
li Diversità di Roma, diretta 

maleri. 
II ciclo di incontri, che ini-

zierà a Frascati il 5 novem
bre e si concluderà a marzo 
dell'81 avrà uno svolgimento 
settimanale sul tema, « Ana
tomia dei mass-media: stam
pa. televisione, cinema, dalla 
fonte al destinatario ». I de
stinatari sono principalmente 
gli studenti delle scuole me
die superiori ma il semina
rio è aperto a tutti. Ogni 
sezione del ciclo, dedicata al
l'analisi e al dibattito critico 
dei vari mezzi, stampa, cine
ma. televisione, prevede vari 
aspetti che vanno dallo sta
tus giuridico in materia, al

l'individuazione dei « nodi ». 
all'indicazione di prospettive. 

Prima di affrontare i di
versi settori specifici, però, 
dal 5 al 26 novembre, esperti 
e addetti ai lavori cercheran
no di definire < « l'Industria 
culturale nella società dei 
consumi di massa » (con la 
partecipazione di Alberto 
Abruzzese e Giovanni Bechel-
loni) : gli « Effetti dei me
dia: influenze psicologiche e 
formazione dei modelli cultu
rali » (Francesco Avallone. 
Vitaliano Rovigatti. Gianni 
Staterà): i « Mass-media: al
chimia dei linguaggi ». (Gian
franco Bettetini. Omar Cala
brese); «La seduzione di un 
potere: la pubblicità » (Fran
cesco De Domenico. Adriano 
Zanacchi). 

Comincerà subito dopo l'a
nalisi della stampa con la 
partecipazione di giornalisti 

ni Letta. Giovanni Giovanni-
ni. Paolo Murialdi, Alberto 
La Volpe. Silvano Rizza. Ore
ste Del Buono, Vincenzo Spa
ragna. A gennaio poi si af
fronterà la radio-televisione 
per concludere il seminario, 
a marzo, con il cinema. 

Come si vede un'iniziativa 
quella dell'assessorato alla 
cultura • seria e qualificata 
tendente non solo allo scam
bio di idee e esperienze sul 
piano teorico ma con la vo
lontà di incidere in qualche 
modo sul processo di forma
zione. trasmissione e ricezio
ne della cultura contempo
ranea. 

flettere™" 
t al cronista 
Un restauro 

che va avanti 
da due anni] 

Cara Unità 
Non capita soltanto a chi 

occupa case di privati di es
sere sfrattato, capita anche 
a chi, come noi, occupa case 
del Comune. Per la verità, il 
nostro è uno sfratto tutto 
particolare ma le conseguen
ze ncn sono meno pesanti. 
Da più di un anno ormai at
tendiamo inutilmente che il 
nostro problema venga ri
solto e intanto siamo co
stretti a vivere sistemati 
alla meglio in casa di pa
renti, o in ricoveri di for
tuna per niente igienici con 
fastidi e inconvenienti (per 
chi ci ospita, s'intende, ma 
anche per noi) che possono 
essere facilmente immagi
nati. • • > -

Ma forse è meglio fare un 
po' di chiarezza. Siamo set
te famiglie e fino all'otto
bre del 1978 abbiamo abita
to in altrettanti apparta
menti di un edificio del Co
mune, in via Italo Belardi 
93, a Genzano. Fino all'ot
tobre del 1978 perché allo
ra il sindaco, l'cnorevole Ce-
seroni. ci chiamò e ci disse 
che dovevamo andarcene. 
Ma solo nove mesi al mas
simo. disse, il tempo di re
staurare il palazzo e poi sa
remmo potuti rientrare. An
darcene per noi fu un sa
crificio non indiferente 
(qualsiasi lettore lo può im
maginare) ma accettammo, 
anche perché il sindaco Ce-
saroni ci offriva tutte le ga
ranzie, E poi perché diceva 
che se quei lavori non veni
vano eseguiti rapidamente, 
il Comune avrebbe perduto 
un finanziamento di 500 mi
lioni. 

Ebbene, da allora non so

no passati solo i nove. me
si previsti, ma due anni in
teri, due anni di disagi e-
normi, e di rientro nelle 
nostre case nemmeno se ne 
paria. Si, i lavori per un po' 
sono andati avanti,- ma poi 
si son bloccati e adesso il 
palazzo è senza finestre e 
senza pavimenti, insomma 
inabitabile. . 

Un'ultima : cosa: proprio 
per eseguire quel lavori, che 
non vanno avanti, è stata 
chiusa una strada che per
metteva ai pedoni di rag
giungere rapidamente e co
modamente l'asilo nido co
munale. 

Tanto traffico 
per quelle 
bancarelle 

Cara Unità,'-— ."•'"•'-
Ti scrivo per segnalare 

una situazione che diventa 
ogni giorno più grave. In 
via Tiburtina. grosso modo 
nel tratto che va dai ma
gazzini Stantìa fino agli sta
bilimenti De Paolis, non. è 
praticamente possibile pas
sare. Non soltanto in mac
china, ma anche a piedi 
La.colpa è delle sempre più 
numerose bancarelle di com
mercianti, che io suppongo 
abusive. In ogni caso, rego
lari o no, dico che si do
vrebbe trovare il modo di 
regolamentare le presenze 
di questi esercizi, se non al
tro per ragioni di spazio. Di 
fronte a questa situazione, 
poi. vorrei anche segnalare 
l'atteggiamento dei vigili ur
bani che normalmente svol
gono il servizio in quella zo
na. Sono pronti a fare mul
te a tutto spiano a chi lascia 
la macchina un attimo fuo
ri posta ma non sonò al
trettanto pronti a control
lare le autorizzazioni 

Il tuo usato'anche nazionale1 rivalutato di 

W ^Rs**^ fflWCHi FMNCE9 

versati dinettamente da 

Oltre alla normale valutazione 
acquistando presso di noi una 

505 Benzina (5 versioni) 

Concessionaria Peugeot 

ITAl FRANCE AUTO 
SEDE/ASSISTENZA/RICAMBI 

C.ne Appia, 39/a - 45/b - Tel. 79.41.551-79.42.653 
SUCCURSALE 

Via Arùdo Gallo, 91 (Cinecittà) - Tel. 74.84.923 
AUTOMERCATO DELL'USATO 

Via Acqui, 12 (S. Giovanni) - Tel. 78.00.29 . 

Le novità: meccanizzazione, decentramento, riqualificazione 

Bilancio positivo sulla N. U. 
a un anno dalla riforma 

Ormai familiari ai cittadini le «macchine gialle» e i cas
sonetti - Concorso per l'assunzione di 400 dipendenti 

A che punto sta la riforma 
della nettezza urbana? Ormai 
sono passati otto mesi da 
quando è stata varata, ed è 
tempo di bilanci. Le novità, 
nell'organizzazione. complessi
va del lavoro di pulizia di 
una città come Roma, sono 
state tante, ma possono esse
re sintetizzate in tre parole: 
meccanizzazione, decentra
mento, riqualificazione del 
personale. 

Per le strade, ormai, sono 
diventate familiari quelle 
strane macchine gialle che 
camminano lentamente rasen
tando i marciapiedi cosi co
me consueti ci sono i cosid
detti « cassonetti », quei gros
si contenitori che, in certe 
zone della città, già hanno 
sostituito il vecchio sistema 
di raccolta dell'immondizia 
casalinga. Ma non è tutto. Il 
programma di • risanamento 
iiciiS HcncZia iuuaiià uà àu-
che un altro compito: quello 
di riqualificare il personale. 
La vecchia figura dell'im-
mondezzaio che. casa per ca
sa, va a raccogliere i rifiuti. 
è stata praticamente abolita. 
Oggi l'utilizzazione del perso
nale è molto più razionale. Il 
futuro « operatore ecologico » 
(è così che ormai si chiama 
il /.vecchio e monnezzaro » 
romano) dovrà spazzare le 
strade con le modernissime 
macchine in dotazione al 
Comune e dovrà raccogliere 
dai contenitori lungo i mar
ciapiedi. i rifiuti solidi ab
bandonati dai cittadini. ;- -

' Dall'inizio della • riforma 

della nettezza urbana sono 
stati installati seimila casso
netti in molti quartieri di 
Roma. Entro il primo feb
braio si prevede l'installazio
ne di circa dodicimila casso
netti. Ma — si chiedono an
cora in molti — che cosa so
no questi cassonetti? In tutto 
e per tutto sostituiscono la 
vecchia raccolta dell'immon
dizia accumulata - nei sacchi 
che venivano lasciati negli 
atri dei portoni. Gli utenti, 
infatti, dovranno gettare di
rettamente nei cassonetti le 
buste contenenti i rifiuti. Se
condo il programma ogni 
35-40 famiglie dovrà essere 
messo un cassonetto., 
' . L'introduzione di questo 
nuovo sistema offre molti 
vantaggi: intanto le operazio
ni di raccolta possono essere 
effettuate con un numero 
minore di addetti; e quindi 

/SEMINARI 
SULL'INQUINAMENTO 
L'Unione degli industriali 

di Roma ha avviato, nel pro
prio programma di formazlo-
n 1980-81, una serie di semi
nari e di corsi di studio sul 
tema dell'ambiente. .. -. -. 

Il primo seminario,' riserva
to ai responsabili e addetti 
agli impianti di depurazione 
delle acque Industriali, .è ini
ziato ieri con la partecipa
zione di tecnici di circa 40 
industrie. Il corso — che ha 
indirizzi e contenuti estre
mamente pratici — è tenuto 
da uno staff di professionisti. 

ecco una maggiore razionalità 
nella distribuzione dei compi
ti fra il personale. Poi c'è 
anche un altro aspetto molto 
importante. Quello della di
minuzione del materiale noe 
biodegradabile usato per il 
contenimento dei rifiuti. In 
sostanza saranno molti * di 
meno i grossi sacchi di pla
stica che ancora oggi vengo
no usati per raccogliere 
l'immondizia. E questo non è 
cosa da poco. Ma. come di
cevamo all'inizio, il problema 
non è soltanto quello della 
progressiva installazione delle 
nuove attrezzature per la 
raccolta dei rifiuti, in modo 
decentrato e razionale, ma è 
anche quello della riqualifi
cazione del personale opera
tivo. 

Di recente è terminato un 
primo corso per netturbini in 
possesso della patente « D > e 
«U» che dovranno comincia
re a lavorare a bordo delle 
nuove macchine spazzatrici e 
raccoglitrici. Fra qualche 
tempo ne comincerà un altro 
destinato alla preparazione 
dèi dipendenti in possesso 
della patente più comune, la 
« B >. Il 7 novembre prossi
mo. infine, ci sarà un con
corso per l'assunzione di 400 
dipendenti. Ma la pianta or
ganica delle nettezza urbana 
non sarà . completamente co
perta fino a quando non ver
rà colmato il «buco» di ol
tre mille posti in meno che 
— si prevede — potrà essere 
risolto non prima della fine 
del prossimo anno. 

Trionfale: giù le baracche 
Gente che lascia le baracche, casupole mal

sane che vengono abbattute: immagini come \ 
quella che mostriamo in questa foto per 
Roma non sono una novità. Il piano di risa
namento dei vecchi borghetti — una piaga 
storica, antica per la nostra città — sta an
dando avanti a velocità sostenuta. E ieri sono 
state rase al suolo le vecchie baracche che 
si trovavano sulla via Trionfale, un pezzo di 
miseria rimasto in piedi tra i quartieri resi
denziali e palazzine degli anni sessanta, pro
prio a ridosso della Balduina e di Belsito. 

Per- queste famiglie, che per anni e anni ; 
hanno vissuto nelle baracche malsane, final
mente arriva una casa vera. Tutti~si trasfe
riranno negli alloggi popolari che l'Iacp ha 

appena finito di costruire. Il piano di risana-
. mento — come dicevamo — compie un altro 
passo in avanti e le baracche scompaiono 
man mano che i nuovi edifìci popolari ven
gono "portati a termine: una quota di questi 
appartamenti è • infatti riservata all'elimina
zione' dei borghetti e delle abitazioni impro
prie. Negli ultimi mesi sono scomparsi al
cuni grandi borghetti che per decenni ave
vano segnato la tormentata topografia della 

, capitale. Due esempi per tutti: le baracche 
di via Pomona .al Tiburtino e il Borghetto 

•Prenestino dove sono state rase al suolo cen
tinaia di casupole. Nella foto: un momento 
del trasloco, verso le case popolari. Ora con
tro la baracca arriveranno le ruspe 

Il PCI spinge per una soluzione di sinistra 

Àprilia da 4 mesi senza giunta 
e intanto là crisi si aggrava 

t , -* . * . - • ' - ' • . . . " . •• '_*- i. . " * -

L'« impasse » determinata dall'ostruzionismo DC e 
dagli atteggiamenti di PRI e PSDI - Problemi urgenti 
«Aprilia è l'unico dei gran

di comuni della provincia di 
Latina che, a più di 4 mesi 
dalle elezioni, non ha ancora 
una giunta. Finora abbiamo 
fatto il possibile, ma ogni 
sforzo si è dimostrato vano 
per l'ostruzionismo della DC 
e la defezione del consigliere 
socialdemocratico e ' dei re
pubblicani». 

Chi 'parla è Rosario Raco, 
della segreteria della federa
zione del PCI di Latina, al 
termine - di un ennesimo. 
quanto ' infruttuoso ~ incontro. 
'- «Attualmente — dice Raco 
— il comune è diretto dagli 
assessori della vecchia giun
ta, che gestiscono però l'or
dinaria amministrazione. Non 
hanno alcun potere di inter
vento per risolvere i proble
mi di quésta città». 

E i nodi da sciogliere sono 
tanti, e tutti di primaria im
portanza. Ancora nulla, ad e-
sempio, è stato fatto per af
frontare il problema dell'a
busivismo. uno dei più spi
nosi; così come il comune si 
è dimostrato assente in un 
momento assai delicato per 
le migliaia di lavoratori at
taccati duramente da un 
padronato sempre più arro

gante. ,'.' ' 
«Agnelli è arrivato anche 

ad Aprilia — dice sfiduciato 
un lavoratore della Vianmi — 
ma il comune non si muove». 

•".. «H : ; rischio che corriamo 
oggi — sottolinea l'esponente 
comunista. — è che tra la 
gente si generi malcontento e 
qualunquismo.* Per quanto ci 
riguarda il PCI ha espresso 
con chiarezza, - già- all'indo
mani dell'8 giugno, la sua li
nea politica che propone la 
ricostituzione di una giunta 
democratica e di sinistra ca
pace di dare continuità -al 
programma elaborato dalla 
precedente amministrazione 
PCI-PSI-PSDI-PRI». 
- «E' importante sottolineare 

— prosegue — che durante la 
campagna elettorale questi 
partiti hanno chiesto voti agli 
elettori con l'impegno di ri
confermare la giunta di si
nistra, ottenendo, cornei re
pubblicani. una buona affer
mazione. Ora, a distanza di 4 
mesi, il PRI e il consigliere 
socialdemocratico hanno ab
boccato all'esca della De che 
vuole varare un governo di 
centro-sinistra in. cambio, 
magari, di una allettante lot
tizzazione di poltrone»; ' " 

«Noi comunisti — conclude 
Raco — non tolleriamo ulte
riori rinvìi e ribadiamo la 
necessità di proseguire nel 
confronto fra i partiti di si
nistra. per dare un governo 
all'altezza . dei problemi di 

Aprilia». 

Gabriele Pandolfi 

Rubavano 

gioielli sugli 

aerei: arrestati 

4 lavoratori 
. Quattro dipendenti della So

cietà aeroporti sono stati ar
restati dai carabinieri, in col-
laborazione/con la polizia del
l'aeroporto di Fiumicino, che 
li hanno sorpresi mentre ten
tavano di vendere oggetti 
d'oro rubati nei bagagli dei 
passeggeri. . . .-. . . . ' . 
" I quattro ; arrestati sono 
Mario Carta, 30 anni, Alber
to Casale di 34, Ettore Ciaciò 
di 33 e Mario Mariani di 25. 
tutti addetti ai nastri per il 
trasporto dei bagagli..Gli a-
gentì ed 1 militari 11 hanno 
sorpresi in una gioielleria del 
centro mentre cercavano di 
vendere collane ed oggetti 
d'oro, che come poi è risul
tato erano stati rubati nelle 
borse e nelle valigie di al
cuni passeggerL . 

L'accusa per tutti e quat
tro gli arrestati è quella di 
ricettazione. Sono tuttavìa in 
corso accertamenti per sta
bilire se essi siano anche gli 
esecutori materiali dei furti. 
Negli ultimi tempi la polizia 
dell'aeroporto di Fiumicino 
ha ricevuto numerose denun
ce di furti nei bagagli. 

La manifestazione alle 16 dall'Esedra a via Veneto 
" • ^ ^ ^ r . " _: 

Corteo per salvare la Voxson 
Oggi incontro al ministero 
Uria fabbrica produttiva, un mercato che tira: la crisi l'ha voluta 
Ortolani - U n piano fatto per licenziare e chiedere soldi allo Stato 

- L'appuntamento è per oggi alle 16: gli ope
rai della Voxson tornano ancora una volta 
in piazza per impedire che la loro fabbrica 
muoia « strangolata » da una gestione as
surda e sbagliata. Partiranno in corteo da 
piazza Esedra per arrivare al ministero del
l'industria a via Veneto dove — finalmen
te — si terrà un incontro che troppe volte 
i rappresentanti del governo hanno rinviato. 
La crisi della Voxson si trascina ormai da 
mesi mentre 1.600 operai sono in cassa in-

. tegrazione e la .controparte (Ortolani e il 
suo . amministratore delegato Di Pietro) si 
è ormai dimostrata assolutamente - incapace. 

Di -- fronte " a questa situazione Or
tolani è stato capace soltanto di presentare 

v un piano che conteneva due sole « idee »: 
260 licenziamenti e uno smembramento del
lo stabilimento studiato ad hoc per incre
mentare il lavoro nero e per succhiare nuo
vi soldi pubblici a fondo perduto. "-

I lavoratori della Voxson nei giorni scorsi 
hanno sollecitato la .più ampia mobilitazione. 

Proprio nella giornata di ieri il presidente 
Pertini ha fatto sapere al consiglio .di fab
brica di essere intervenuto presso il mini-

- stro Bisaglia perché la vertenza si possa 
chiudere in maniera positiva. ' Al ministro 
dell'Industria è anche arrivato un telegram
ma del sindaco Petroselli. Domani il consi
glio comunale discuterà della questione. . 

Roma 
COSI' IL TEMPO • Tempe
rature registrate alle ore i l 
di ieri: Roma Nord 12; Fiu
micino 17; Pratica di Mare 
15; Viterbo 14; Latina 18; 
Prosinone 14. Tempo previ
sto: sereno o poco nuvolo
so; nebbie notturne. 

NUMERI UTIL I - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani. 
883021. Policlinico 492836. 
Santo Spirito 6430823. San 
Giovanni 7578421. San Pi 
lippo 330051. San Giacomo 
6780741; Pronto •occorso: 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia mo
dica: 4756741-2-3 4; Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto Soccorro 
CRI: 5100; Soccorso stra
dai* ACI: 116: Tempo • 
«labilità ACI: 4212. • 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Beccsa: via E. 
Bonifazt 12; Esauilino: su
zione Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon
tavamo Vecchio: via Cari
ni 44. Monti: via NaiJona-
le 228; Nomsntano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Provine* 66; Ostia Udo: 

via Pietro Rosa. 2; Parte* 
l i : via Bertolonl 5; ~ Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponto MMvto: piana P. sfil
alo 18; Prati, Trionfalo, Prt-
mavalie: piana Capetela-
tro 7; Quadrare: via Tu> 
scolara 800: Castro Proto* 
rio. Ludovtsi: via E. Orlan
do 92. piana Barberini 49; 
Tratto—re: piazza Sonntno 
n. 18: Trovi: piana 8. Sil
vestro 31: Trlesto: via Roc-
cantica 2; Appio Latino: 
Tuscolano: piana Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4951251/4950351; Interni 333. 
321. 332. 351. 
Razionalo d'Art» Moderne, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì giovedì 
e venerai ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-1&30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole, 
U biblioteca è aperta tutti 
I giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agii 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo • 
OaHorks • s i i h s i s . via Fin-
ciana; feriali 9-14 domeni
che (alterno) 9-13: chiuso 
U lunedì, . 

PICCOLA 
CRONACA 

Lutti 
SI sono svolti ieri i funerali 

del caio collega e compagno 
Enrico NarsalL Ai familiari 
vadano le condogUanzez dei 
compagni della GATE e de 
rVnità. 

• • • 
ET morto all'età di 70 anni 

11 compagno Nazareno Di 
Marco della sezione Aurelio. 
Ai familiari le fraterne con
doglianze delle sezioni Aure-
Ila e Valle Aurelia, della Zo
na, do l'Unita. . 

C morto il compagno Ven-
turlno Amici, della sezione 
Garbateli*. Al figli Emma e 
Sergio e a tutti I familiari 
le fraterne condoglianze del
la cellula postelegrafonici, 
della sezione, della federazio
ne e de l'Unita, 

•• ; o • • 

E* morto Rolando Bortolo-
nl. padre del compagno Al
berto della seziono Albnc-
clone. Al compagno e ai fa
miliari giungano in questo 
momento le condoglianze del
la sezione, della federazione 
• dell'Unita, 

ROMA 
COMITATO CITTADINO •!!• 

18 in f td. riunione dal flruppo 
•sili nido (G. Rodano); 

SCZIONt CREDITO: elle-18 in 
fed. coordinamento • assicuratori 
(Ptsaseie); • 

MÒMONC rat H. DtMirrt-
MENTO MATttMO-lMFAirriLE: 
•He 17,30 in fcd. 

ASSEMBLEE: OG6I IL COM
PAGNO COLAIAMtl A MAGLIA-
MA* ' • » • 17.30 assemblea sulla 
Hat con fi compagno Napoleone 
Cofeianni, dt! CC; PALESTRINA: 
atla 18,30 ( Imbellone): POR-
TUENSE VILLINI : aU« 18,30 (V . 
Valtroni): C A M P I N O CENTRO: 
• I X 18,30 ( M k o c d ) : SAN GIO
V A N N I : alla 1S (Pochetti): CA-
PANNELLE: alla 1 8 3 0 (Carri): 
CIAMPI NO GRAMSCI: alle 18.30 
(Battinì): VALMONTONE: alla 
19,30 (Ferrarti) j ARSOLI: alla 20 
(Prccarrtta): TRULLO: alla 15,30 
(Ufcafdi); PORTO FLUVIALE: al
la 18 (PaaMMllo): OSTIA ANTI 
CA: alla 17,30 (Antonini-Ariete): 

CINECITTA'i alle 18 ' (Siena); 
LANCIAMI: alle 1 8 3 0 ( I n i ) ; AN
ZIO: alta 18 ad Anzio e Nettuno 
(Scalchi). 

COMITATI M ZONA: TIBUR
TINA: alle 1 8 3 0 a Colli Aniena 
suHa radio drcoecrUionele doc
c i ) ; GIANICOLENSE: alle 18,30 
a Donna Olimpia aulla droga (Co
letti): MAGLI ANA PORTUEN-
SE: alle 18 segreteria di zona, a 
reaponsabilì commissioni (Cata
nia); OSTIA: alle 18,30 (Gc». 
rit i ); CENTRO: alle 1S ammini-
stratnri e responsabili organizza
zione (Sarrecchia); 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI: ATAC OVEST: alle 17,30 
a San Paolo (Rossetti); 
• Al Appio Nuovo alla 18 semi
nino so: « Storia a caratteri del 
PCI » (Armando Cprieni) . 

F.G.CI. 
E* corrrocato per eoa! In Fede-' 

razione alle ore 20,30 il Comitato 
Direttivo della F.G.CI. Romana. 
O.d.G.: e Problemi «1 Inquadra
mento >. 

FROSINONE 
Aquino ore 19 C Direttivo 

(Marrone); fed. Attivo sul Tesse
ramento F.G.CI. ore 16 (Cullo-
Tornassi). ___. 

LATINA 
Irrl ore 19 C Direttivo (Rec-

chia). 
RIETI 

Scz. Rietì-Centro assemblea h 
scritti ore 18 (Freddimi). 

VITERBO 
Ovitecestelìana ore 1 5 3 0 as

semblea insegnanti (Cant«.-el!a) ; VT-
federazione ore 17 cellula Ospe
dalieri (Pacelli); VT-fed. ore 19 
•ruppe Consiliare Comunale - grup
po Circoscrizionale (Pacelli); Late-
ra ore 20 assemblea agricoltura 
(MBSÌtù-NerdiniX; Soriano del Ci
mino ore 20 assemblea (Trabec-
chlni-Piccnetto); Tarquinia ora 
19.30 ass. F.G.CI. (Giovagnoli) ; 
Gvitscasteilena ore 17 ass. pic
cola ' Industria (Potlastrenì-Mas-
solo). 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLÌTICO 

UNTA* VACANZE 
MOANO.VJaFuMeTaMl.7S 
Tu. («) •cn.ssr+oe.ieB 

' UWTA'VACANZE 
ROMA - VU -dW TwrM n. l f 
T«L (•») 4»J0.14]/4» M JS1. 

Da noi 
l'usato 

invecchia 
Nel nostri Centri 
"AUTO Mercato", I 
più grandi d'Italia, 
l'usato non ha II 
tempo d'invecchiare 
perché abbiamo un 
"giro" di circa 300 
vetture al giorno. Ri
tiriamo usato sicuro 
e rivendiamo usato 
controllato, anche 
garantito, anche con 
prova su strada con 
collaudatori specia
lizzati. 

Da noi ogni vettura ha 
il prezzo bene in vista 
e la scheda con lo sta
to d'uso. 

Da noi le procedure 
d'acquisto sono rapi
dissime e con formali
tà ridotte al minimo. 

Da noi si cambia anche 
usato con usato, di tut
te le marche. 

Ds no! siste in C2S3 
Fiat, Succursali e Con
cessionarie, il massimo 
della scelta, il massi
mo della tranquillità. 

Ecco alcuni esempi 
della vasta scelta 
che trovate sempre 
disponibile nei nostri 
Automercati. 

Fiat 126 

Fiat 128 

Fiat 131 

Alfasud 

Autobianchi A112 

• Renault R5 

Citr6en2CV 

VWGoff 

FordFiesta 

L'usato sicuro 

r vi 

MKRCATO 

• , i $ mi 

AUTOGESTIONI S.p.A. 
Autornercato di 
ROMA 
ViaCasilina 
•ng. (Q.RA) 

http://MOANO.VJaFuMeTaMl.7S
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Sono aperte le Iscrizioni per 20 posti di allievi 
presso la Scuola di Ballo del Teatro dell'Opera 
riservati a giovani di ambo I sessi che rientrino 
In età fra 1 9 e 11 orini se femmina t tra I 10 
e 15 anni se maschi cosi suddivisi; 10 per la 
sezione femminile • 10 per la sezione mischile. 
Le domande di ammissione dovranno essere indi
rizzate, entro II 18 novembre, alla Sovralnten-
denza del Teatro dell'Opera • Via Firenze, 72. 
All'ingresso di Via Torino e In distribuzione uno 
stampato contenente l'elenco del documenti ri
chiesti per l'iscrizione e le modalità complete 
per l'inoltro delle domande. 

Concerti 
ARCUM (Via Astura n. 1 • Tel. 759.63 61) 

Sono Iniziati i Corsi della « Scuola Popolare di 
musica d'insieme a in Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo). Per informazioni rivolgersi in sede tutti 
i giorni, tranne i festivi dalle 16 alle 18. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis • tei. 36865625) 
Ore 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore: Giuseppe 
Sinlpoli; soprano: Ellen Shade; baritono: John 
Broecheler. Musiche A. Clementi e G. Mahler. 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15, ang. Via C. Co
lombo tet. 5139405) 
Ore 21 
Il Teatro d'Arte di Roma presenta « Recitai per 
Garda Lorca a New York e lamento per Ignacio » 
(con studio sull'autore) Musiche di Lobos, Tarre-
ga. Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra do Ric
cardo Fiori Prenotazione ed informazioni dalle 16. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (all'Auditorio) 
Oggi alle 19,30 (turno C), sabato 1 novem
bre, alle 21 (turno B); domenica alle 17.30 (tur
no A) inaugurazione della stagione sinfonica del
l'Accademia di Santa Cecilia (in abb. tagl. n. 1 ) . 
Direttore: Riccardo Muti. In programma: Verdi 
(soprano Shirley Verrett, contralto Brigitte Fass-
baender, tenore Antonio Savastano, basso Mariti 
Tetvela). Maestro del coro: Giulio Bertola; Orche
stra e coro Giulio Bertola. Biglietti in vendita al 
botteghino. 

ITINERARI MUSICALI (di Franco Paolo Candì-
gliota) 
Domani alle ore 21 
Al Teatro Olimp'to spettacolo untco: • Baltet Lede 
Lojodice ». Prezzi L. 2.000, intero L. 3.000. Pre
notazioni ed informazioni tei. 396263^-5604252. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 • 
Piazza Cavour tei 3611620) 
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gli strumenti. Orario segreteria: 17-20. 

CIRCOLO ARCI CALDERIN1 (Piazza Mancini, 4 • 
Scala C tei 399592) 
Sono aperte le iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti gli stumentì. Orario segreteria: martedì e 
mercoledì dalle ore 17 alle 2 1 . 

ASSOCIAZIONE V JARA - CENTRO SOCIALE PRI-
MAVALLE (Via Pasquale I I , 6 - tei. 6276272 
Bus 46-49) > -
Sono aperte le iscrizioni per chitarra, plano, flauto 
do'ce, sax, batteria, basso elettrico, e per fotogra
fia Sono previsti anche seminari e laboratori di 
musica e fotografia. Orario segreteria tutti I giorni 
dalle 17 alle 20 

CHIESA ANGLICANA DI S. PAOLO (Via Napoli -
ang. Via Nazionale) 
Domenica alle ore 17,30 < 
• Concerto dell'organista J.E. Goettsche a: Cesar 
Franck, opera omnia per organo (prima parte). 

ABBAZIA DI S. CROCE IN GERUSALEMME 
Oggi: Concerto con il complesso da Camera del
l'Accademia di S. Cecilia. Giuseppe Prencipe (vio
lino), Mary Cotton (oboe). Musiche di Vivaldi, 
J S Bach. G B Pergolesi. 

ASSOC. ARS MUSICA (Viale Tirreno, 122 - tele
fono 893691) 
Giovedì 6 alle ore 21 
Nella sala Accademica dì Via dei Greci, 18: 
« Complesso vocale strumentale Armonia Anti
qua ». La mus'ca dei re. espressioni musicali pres
so le corti dal Medioevo al Rinascimento. Ingresso 
L. 4.000. Rid. L. 2.000. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • tei. 3598636) 

Ore 21.15 
Lw Coop. "La Plautina" presenta: * La furberìa 
di Scapino » di Molière. Regia di Sergio Ammirata. 
Con S. Ammirata. M. Bonint Oias, P. Parisi. 
Prenotazioni al 3598636. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 -
tei. 8452674) 
Domani e domenica elle ore 17 
La Compagnia D'Origlia-PatmI rappresenta: « La 
nemica » commedia in tre atti di Dario Nicco-
demi. Regia di A. Palmi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - tei. 5894875) 
Ore 21,15 
La Compagnia Teatro Belli presenta: « Un marzia
no a Roma a di Ennio FI ai ano. Regìa di Antonio 
Salines. 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 • tei. 735255) 
Ore 21,15 
Pippo Franco e Laura Troscnel in: < Belli si na
sce », commedia in due tempi di Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Megalii. Prenotazione e ven
dita presso il botteghino del Teatro ore 10-13 
e 16-19. Prezzi L. 3.500, 5.500, 6.500. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - tei. 6797270) 
Ore 21 
La Compagnia Silvio Spaccesi con la partecipazio
ne straordinaria di Giusi Raspeni Dandolo pre
senta: « Ma altrove c> posto? a di Giulio Perrerta. 
Regia di Lino Procacci. Con C Allegrini, C. Lio
nello, R- Quarta, P. Vivaldi. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5 - tei. 736255) 
Ore 21 
« Ma non è ima cosa seria » di Luigi Pirandello. 
Con: Armido Ninchi, Rosa Manenti, Gaudio Sora, 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tet. 475 85.98) 
Ore 20,45 
« Spirito allegro a dì Noe) Coward con Araldo 
Tieri. Giuliana Lojodice. Grazia Maria Spina e 
la pa-tecipsz one di Paola Borboni Regia di Lo
renzo SalvetL 1 . spettacelo in abbonamento. 

Cinema e teatri 
VERBANO (p.za Verbano, 5, tei. 851195) L. 3000 

Chii»» perché capitano tutte a me con B. Spencer 
Comico 

VITTORIA (p.za S M. Liberatrice, tei. 

DEI SATIRI (Via di Grottsplnts, 19 - t e i . 6565352) 
Ore 21,15 
La Coop. C.T.I. presenta: « L'Importanza di esse
re... Ernesto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo 
Pacioni. Con F. Dominici, T. Sclarra, S. Doris. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • tei. 862948) 
Ore 21,15 
La Compagnia Attori e Tecnici presenta: « Il gat
to con gli stivali » di Ludwlng Tieck. Regia di 
Attilio Corsini. Con: G. Alchleri, S. Altieri, 
E. Aronica, F Bergeslo. 

ELISEO (Via. Nazionale. 183 • tei. 462114) 
Alle ore 17 e alle 20,30 
La Compagnia d! Prosa del Teatro Eliseo presen
ta Turi Ferro, Carla Gravina In: « Sei personaggi 
In cerca d'aulore > di Luigi Pirandello. Con: 
C. Bizzarri, M. Belli e con Warner Bentivegna. 
Regìa di Giancarlo Cobelll. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • tei. 465095) 
Ore 21,30 (turno L/2) 
La Compagnia di Prose del Piccolo Eliseo presen
ta: « Porte chiuse a di J. P. Sartre con F. Acam-
pora, P. Bucci, R. Girone. « Il bell'indifferente a 
di J. Cocteau. Con Franca Valeri. Regia di Giu
seppe Patroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghettl, 1 - tei. 6794585) 
Ore 20.45 
Il Teatro di Eduardo presenta: e La scorzetta di 
limone a, « Dolore sotto chiave a, « Sik Sik l'ar
tefice magico a (spettacolo In tre atti unici, con 
Eduardo). Regia di Eduardo De Filippo. 

ETI-VALLE (Va dei Teatro Valle, 23/a • telefo
no 6S43794) 
Ore 21 (abb. spec. 3. turno) 
La Scarano s.r.i. presenta Paola Quattrini, Stefano 
Satta Flores in: « Dai... proviamo! a due tempi di 
Stefano Satta Flores. Regia di Ugo Grogoretti. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 • te
lefono 353360) 
Ore 20,45 I 
Emilia Romagna Teatro presenta: « Edipo tiran
no a di Sotocle Con: Isa Daniele e Vittorio Fran
ceschi Regia di Benno Besson 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 67 - telefono 
6798269) 
Ore 21,30 
Isabella Biagtni e Tullio Solenght In: « Non Iber
nar Bernarda a, spettacolo di Dino Verde. Regia 
dell'autore. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo - tei. 5895540) 
Oru 21,30 
La Cooperativa "Nuova Commedia" presenta: 
« Forse una farsa a con M Porfito, F. Paoloan-
toni e V Corcalo Prezzo unico L. 3.500. 

NUOVO PARIOLI (Via G Borsi, 20 tei 803523) 
Ore 20,45 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo: « Tre so
relle a di Anton Cecov (traduzione di Gerardo 
Guerrieri) Regia di Giorgio De Lullo 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettoni, ang. Via 
E. Rolli - tei. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato ore 18-20 laborato
rio preparazione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - tei. 7372630-
6542770) 
Ore 20,45 
La Compagnie Stabile del Teatro di Roma "Cruc
co Durante" In: « L'allegre commari de Traste
vere a due tempi di E Liberti da W Shakespeare 
Regia di E Liberti. Novità assoluta. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via del Barbieri, 21 • tei 6544601-2-3) > 
Ore 20,30 
La Compagnia del Teatro di Roma presenta: « Ca
sa cuorinfranto a di George Bernard Shaw Regia 
di Luigi Squarzins Produzione Teatro di Roma 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • tei. 393969) 
Ore 21,15 
I Giancattivi presentano: « Smalto par unghie > 
di Alessandro Benvenuti. Musiche di Dado Parisinl. 

ABACO (Lungotevere Melllm. 33/a • tei. 3604705) 
Lunedi alle ore 21,30 «Pr ima» 
« L'albero inutile » uno spettacolo di R. Membor, 
un concerto di P. Brega. Regia di Mario Pro-
sperì, con M. Piazza, P. Speciale. 

BEAT 72 (Via G. Beili. 72 - tei. 317715) 
Ore 21,30 
L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: « Una 
rosa è una rosa è una rosa... a di Fabio Sargen
tini. Con Vittorio Della Rossa, Mario MechelH. 
Regia di Fabio Sargentini. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Mcntebelio n. 76 Tel 475.44.78) 
Ore 21.30 
l Nuovi Gobbi In « Romolelde • cabaret musi
cale in due tempi di Sisti, Magatll Musiche di 
Bocci. Gnbanovski. Santucci • . 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16) 
Alia 21.30 
Lucia Poli in: « Achille In serro a da Pietro Me» 

- tastasio, con Antonio Campobasso. Prudentia Mo
lerò, Carlo Monni, e I musicisti: Maddalena Deo-
dato. Massimo Monti e Valeria Venza. Regia di 
Lucia Poli 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 -
Tel. 393.269) 
Ore 21 
e Piccole donne un musical a di Paola Pascoline 
Musiche di Stefano Marcucci. Regìa di Tonino 
Pjlci Con: V. D'Obici, C Noci. C Onorati. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari, 1 - Metrò Le
panto - tei. 384334) 
Domani « Prima » alle ore 21 

< « Adorabile carina a di P. Cam (della « Bisbe
tica domata » di Shakespeare) con L. Guzzardi, 
S. Buzzanca. P. Triestino. Regìa di Michele Francis. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora, 28 - tei. 5421933) 
Domani alle 21,30 « Prima * 
il Gioco Teatro presenta: « I l Dottor Franken-

• steln a Hortaleza » di Alfonso Sastre. Regia di 
Giuseppe Rossi Borghesano. 

PICCOLO DI ROMA {Vis della Scaia. 67 • Traste
vere Tet 589 51 721 
Ore 21.15 (ultimi giorni) 
« Runbaod eaon amour a di P. Verlaine. Regia di 
Arene Nani, con A Nana, P Nuchieri e M Su 
race Per studenti e operai ingresso L 1000 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - te
lefono 5895782) 
Sala A - Ore 21.30 (ultimi giorni) 
• Pugacev a di 5 Esenin 
Sala B - Alle 21,30 
La Compagnia "Teatro Lavoro" presenta: « L'or» 
che bolgia al desio a di Valentino Orfeo 
Sala C - Alle 21.30 
I I Teatro Autonomo dì Roma presenta: « lo , 

In occasione della 4. Mostra del Mobile In svolgimento nell'area della Fiera di 
Roma la Cooperativa Florevivaistk* del Lati*, allestitrke dagli addobbi a verde 
della Fiera annuncia che domenica alle ere U nella Gala del Convegni all'interno della 
Flar. stessa sari assaflMt. la 2. Ceppa C e * Fler. dal Laiie, per p~e*ar* la m^ier» 
composizione di pianto vrv. affettata da Werkelterl dell, -mire retfet». U . manife
stazione si concleder. ceti il sorteggio, tra II pattile» presenta In sala, della 
realizzate. Nella foto: « * • Imma*** dalla edittetia della 

CINEMA 

« Il pornografo » (Archimede) 
« La spada nella roccia» (Etrurla) 
• Voltati Eugenio » (Fiammetta) 
« lo e Annie» (Giardino) 
< Corpo a cuore » (Qulrlnetta) 
«Fontamara» (Radio City) 
• Un uomo chiamato cavallo » (Si
stina) 
« Una notte d'estate > (Savoia) 

• * Il caso Paradlne * (Africa) 
• «Adele H.» (Del Piccoli) 
• e l i piccolo grande uomo» (Clodlo, 

Moulln Rouge) 
• « Il padrino» (Trlanon) 
• « Harold e Maude » (Kursaal) 
• «Funzioni del montaggio» (Film-

studio 1) 
• « Rassegna di fantascienza» (I l La

birinto) 
• « Personale di Marion Brando » 

(Montaggio delle Attrazioni) 

N 
VI-Marllyn Monroe * di • con Alida Giardina. 

deotape. 
TEATRO POLITECNICO (Via Tiepolo, 13/a - tele

fono 3607559) 
Ore 21.30 

' La Compagnia "Teatro U." presenta: « Bernardo 
D'Arezzo e Solia Loren sposi a di Eugenio Ma-
sclari, con Maristella Greco e Eugenio Masciari. 
Ingresso L. 2.500 (tessera inclusa). 

TEATRO CIVI5 
Ore 21.30 
Spettacolo mimo: « lira Prestlrrarl = Parole silen
ziose >. Biglietti In vendita el botteghino Civis 
ore 20,30. 

Attività per ragazzi 
CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 • Tel. 58.91.877/ 

63 71.097) 
Ore 17 
Il Teatro dei Pupi Siciliani det Fratelli Pasqualino 
presenta: « Il paladino di Assisi a di F. Pasqua
lino Regia di Barbara Olson 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - Piazzale Prenestino - tele
fono 7822311) 
Domenica alle ore 16,30 e Prima a 
« I l sentiero delle zucche rattoppate » seconda 
raccolta di fiabe folk latino-americane di Roberto 
Galve. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange
lico, 32 - tei. 8101887) 
Domani alle ore 16,30 
Le Marionette degli Accertella presentano: « I l 
gatto con gli stivali a da Perrault. Prima e dopo 
10 spettacolo il burattino Gustavo parla con i 
bambini. 

TEATRINO I N 8LUE JEANS • TEATRO S. MAR
CO EVANGELISTA (Piazza Martìri Giuliani • te
lefono 9325648-784063) 
Ore 10 
Programma per le scuole « Anche te gabbie han-

, no le ali a di Sandro luminelli con i pupazzi di 
Lidia Fortini. 

CLEMSON (Via G.B. Bodoni - Testacelo) 
Domani alle ore 10,30 
« Capltanol C'è un uomo In cielo a di Gianni Ro
dar! e Maurizio Costanzo. Regia di Federico De 
Franchi. Compagnia Agore. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 3 2 ) ' 
Tutti i giovedì e domeniche alle ore 16 
e 11 clown dell'allegria a di Gianni Tettane, con 
11 down Tata di Ovada • la partecipazione del 
bambini. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - tei. 751785-7822311) 
Alle ore 16,30-18,30 
> Bongo a di W. Disney (1947) e «Topolino ed 
Il fagiolo magico > (Topolino. Paperino e Pippo). 

Cabaret 
JELLOW FLAG CLUB {Via della Purificazione 41 • 

Tel. 465.951) 
Tutti i mercoledì e giovedì alte 22 Vito Dona-

- tone presenta: « I frutta candita a in « Barri e 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bertani n. 6-7 - Piana 
San Cosimato Tel S81 04 62) 
Musica latino-americana e giamaicana dalle 22 (do
menica riposo). 

PARADISE (Via Mario de' Fiorì. 7 • telefono 
6784838) 
Tutte le sere alle 22,30 • alle 0,30 superspetta-
colo musicate: « Le più belle stelle del Paradiso a 
di Paco Borau. Apertura locale alle 20,30. Pre
notazioni tei. 865.398 • 854.459 

Jazz e folk 
t*l«r BASIN STREET JAZZ BAR (Vie Aurora. 27 

fono 483718/483586) 
Ore 22 
Carlo Loffredo e la sua New Orleans Jazz Band. 
Al piano Lorenzo Cavalli. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 5 - tei. 5895928) 
Ore 22 
Dakar Lorar (superstar), in canti dal mondo. 
Augusto ed Ely Oliveìra, musica brtsiieira. Celso 
Karan in Fantasia Brasiiarra. Raffaella, folklore 
sudamericano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 • rei. 5892374) 
Ore 21,30 
Il Blues man Gordon Smith con Bornie Pollo tn 
un programma dì blues. 

FOLK STUDIO - RADIO TRI (Via G. Sacchi. 73 -
tei. 5892374) 
Ore 15.30 
Un certo discorso pi esente. « Napolitano a Cep
pe » con il T.O.C. (Testaodo Orchestra Creativa) 
e domani Videotape di D. Raffaela. 

MUS1C-INN (Largo dei Fiorentini, 3 - tet. 6S44934) 
Ore 21.30 
Concerto del Trio della pianista Joonrte Brackaen 
con J. Brackeen (piano). Cliot Houston (basso), 
Maroniti (batteria). 

SELARUM (Via dei Hensrotl, 15 - Trastevere) 
Apertura ore 18-24. Tutte le sere «Ile oro 21 
musica latino-americana con gli e Unfeei ». 

MAGIA (Piazza Tn lussa, 41 rei. 5810307) 
Tutte le sere dalle 24: « Moeica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgi
mento Tet 654 03 48 6S4.S6 52) 
AKe 16 sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica 
per tutti gli stumentì; alle 19 seminario sulla 
storia dei Jazz presentato dal prof. A. Laro*; 
alle 21 « Concerto di jazz tradizionale con la Old 
Time Jazz Band ». 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trovante 
n. 54 • Montcsacro) 
Dette 21 alla 2 il lunedi, martedì a niercatedl: ti 
escolta mosca dal vivo. Il giovedì, venerdì • 
sabato « Discoteca recar ». Ingresso L. 2000 (do
menica riposo) 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navone. 67 - te
lefono 6561402) 
Dalla 21: « Musica brasiliane «et vtvo e rnej-
strata». Specialità vara Bario». 

CUJR DEGÙ ARTISTI (Vie Agostino Bortoni a. 22 -
Trastevere • Tet. S8S.82.56) 
Tutta la atra alla 21 « Ratao de* Reeaa • canta • 
folklore romano. 

ZIECFEU» CUI» (Vìe dai Piceni. 24-30 . «e*s> 
fono 4957935) 
Il 3 novembre hanno Inizio I corsi di danza tee* 
a Tip Ta» per principianti e piotseslonlsti cavati 
da Gilllan Hobart. Saoaajtafta dal tanarijl al ve
nerdì ore 16-20. 

KING METAL X (Via Borgo Vinario 34 - S. Pietro) 
Alla 22: « Risiatela rack », 

PIPER • * • (Via TaaZJeznanto 9 - Tel. S65.39*) 
• Alle 22; « RsnwMania »' discoteca sui pettini. 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cartello, 13/a -

tei. 483424) 
Domani alle ora 21,30 e domenica alla 1730 
« Concerto con Maurizio Giammarco Quartetto ». 
M. Giammai co (sax), D. Rea (piano). F. DI 
Castri (contrabbasso) a R. Gatto (batteria). 

(Via dalla Tre LUNCVR • 
Fontane - EUR - tei. 59106OS) 
Il poste ideala par trascorra» una 

Cineclub 
AUBONIA (Via federe, M . teL 42*1 M/429334 

« Posja de Alaalrai» (1979) di D, 
C Sea^VVVOA. AVìMIltljrtMO» 

•llJaOTVMO (Vie Orti r j u j e e r t / l / c 
63404*4) 
Stadie 1 • Alle 1 •,30-22,30 e M a l » di R. 
eailmli ette 20,30 e U vie «ella afta, a (v.o.). 

Studio 2 * Rassegna « I film di Fllmerltlca »: 
elle 18,30-20,30-22,30 « Uccellaci a uccellini» 
di P.P. Pasolini. -

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 - tei. 862530) * v 

Alle 16,30-18,30-20.30-22,30: «The Big Sleep » 
( I l grande sonno), con H. Bogart (USA 1946) . 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 • tei. 5817015) 
Dille 22,30 • Roger e Robert in concerto a. 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - tei. 869493) 
Alle 16,30-22,30: «Tutto quello che avreste vo
luto sapere sul sesso» » con W. Alien Comico. 
( V M 1 8 ) . 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, n. 27 -
Tel 312.283) 
Alle 17 « I l signore dalle moschi » d] P. Brook 
(1963 ) ; alle 18,45 « L a stirpa del dannati a di 
A. Leader (1963) ; alle 20,30 « Halluclnatlon a 
di J. Losey (1963) ; alle 22,30 « Colossus: the 
Forbln Project a (v.o.) Inedito (1972) di J. Sar-
geant. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - tei. 751785-7822311) 
Alle 20,30-22,30 rassegna « In nome della legge a 

- film: • L'affare della sezione speciale a di C. Co-
sta-Gavras, con Claudio Gora e Louis Seigner. 
Ingresso L. 1.000. Tessera 500. 

MONTAGGIO DELLE À l l R A Z i O N i ivra Caul i , 
871 - tei. 3662837) 
Rassegna dedicata a M. Brando: alle 17-19-21 
« Il mio corpo ti appartiene ». Reg'-a di Zinne-
mann. 

SADOUL (Vìa Garibaldi, 2/a • Trastevere • Tele
fono 5816379) 
Riposo 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE O' ARTE MODERNA E 

CONTEMPORANEA 
Dalle 9 alle 19 nel saloni centrali della galleria, 
fino al 2 novembre, e aperta la mostra « La ma
ni guardano a 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta La-
bicana. 32 • San Lorenzo - Tel. 287 21.16) 
Ore 21.30 
La Compagnia degli Avancomlc! presenta: « ...Ma-
skharas... » da L. Andrejev, con P. Marinelli e 

' G. Zingone. Regia di Marcello Laurentis. 

Prime visioni 
ADRIANO (p.za Cavour 22, tei. 332153) L. 3500 

L'impero colpisce ancora di G. Lucas - Fantascienza 
(15.30-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina, 39. t. 83B0930) L. 1500 
II tamburo di letta con D. Bennent - Drammatico 
V M 14"- * - . . ' - - -
(16.30-22,30) " ' ' " " 

ALFIERI (via Reperti, 1 , tal. 295803) L. 1200 
La cicala "con V. Lisi - Sentimentale - V M 18 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montanello, 101 , 
tei. 481570) - L. 2500 
Le porno attrici 
(10-22.301 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57 . tei. 5408901) 
L. 2500 

American Gitolo con R. Gora - Giallo 
(16-22.30) 

AMERICA (via N. del Grande, 6, teL 5816168) 
L. 2500 

The bieca boia ( I l baco nero) • Fantascienza 
(16-22.30) 

ANIENE (p.za Semplone, 198, tei. 890817) L- 1700 
La moglie in vacanza l'amante in città con E. Fe-
nech - Sexy - V M 18 

ANTARE5 (v.le Adriatico. 15, tei. 890947) L. 1500 
Chissà paretai capitano tutta a ma con B. Spencer 
Comico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74, tal. 7594951) L. 1200 
Le pornocoppie 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede, 7 1 , tele
fono 875567) - L. 2000 
I l icnografo con R. Dreytuss - Satirico • V M 18 
(16.30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone, 19. teL 353230) L. 3500 
Saranno famosi di A. Parker Musicala 
(16.45-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tal. 6793267) U 3000 
L'aereo pia pezza dal ioaaa con R. Hays • Comico 
(16-22,30) 

ASTORI A (via O. da Pordenone, lai. 5115105) 
L. 1500 

Saro» con R. Da Miro - Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

ASTRA (viale Ionio, 225, teL 8186209) L. 2000 
Non pervenuto 

ATLANTIC (via Tuscolana, 745, teL 7610636) 
L. 1500 

" I l casinista con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 

AUSONIA (vie Padova, 92, teL 426160) l_ 1200 
Foga da Akatrax con C Eastwood - Avventuroso 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. 18 - Piaz
zala Prenestino - TeL 753.527) L. 1500 

(16-22) 
BALDUINA (p. Balduina. 52, tei. 347592) L. 2000 

Knmm w l i u Kraaaar con D. Hottman Senxi-
mentata 
(16.15-22^0) 

BARBERINI (p- Barberini, 25 , t. 4751707) L. 3500 
La nneaiiera con A. Catoniano • Comico 
(16-22.30) 

sjELStTO (pje M. d'Oro, 44. teL 340*87) L. 1500 
La saagiia la vocassn l*a»»aaee la anta con E. Fe-
necb - Sexy - VM 18 
(16.15-22.30) 

BUIE MOON (via dei 4 Cantoni. 53, teL 481330) 
L. 4000 

(16 -22^0 ) 
BOLOGNA (via Svanir*, 7 , teL 426778) L- 2000 

~ ~ i eae eoa B. 

( 1 * 3 0 - 2 2 ^ 0 ) 
CAPTTOL Cvie G. 

Crvaaine (Frana) 
(16-22^0) 

Cpja 

tal. 3932*0) L. 2000 

101. rat- 679246S) 
L. 2500 

fono 6796S57) 
laaz M» 

Musicete 
(15.45-22^0) 

(Via 

eev*nWvlW 

COLA DI RIENZO ( 
fono 3505*4) 

D. Ilulfiaiii - Senti

cele di Rienee, 90. M » 
L. 2500 

T. Milton - GiaHo 
(16.15-2230) 

VASCELLO (esM R. Pile, 39, teL 58*454) 
l_ 2000 

la aeaaaaa J*a*»jaaee la eMà con E. Fa-
VM 11 

(la-32,30) 
DIAMANTI (afe ftiiisaieam, 23. teL 29S603) 

L. 1500 
l a a*as)fJe la vaoanee raeanaat ha cRta eoa E. ra
netti • Sony • VM 1 * 

DIANA (vie Aneto e. 427. Ini. 7*0146) L. 1900 
•ne le inane e** A. Cai satana e E. 

DOT ALLORI (vte 90*. tal. 273207) 

Fenech 

l_ 2000 

L. 2500 
Fenech 

EMBASSY (via Stoppini. 7, tal. 870243) L. 3000 
Ho fatto splash (Prima) 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita, 29, tei. 857719) 
L. 3500 

The black hole ( I l buco nero) • Fantascienza 
(16-22,30) 

ETOlLE (p.za In Lucina, 4 1 , tei. 6797556) L. 3500 
Non ti conosco più amore con M Vitti Comico 
(16.30-22,30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672. te). 6991078) L. 1300 
La spada nella roccia - Disegni animati 

EURCINE (via Llszt, 32, tei. 5910986) L. 2500 
Fico d'India con R Pozzetto Comico 
(16.15-22,30) 

EUROPA (e. d'Italia, 107, tal. 865736) L. 2500 
Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech • 
Comico • V M 14 
(16,15-22,30) 

FIAMMA (via Blssolatl. 47, tei. 4751100) L. 3000 
Mia moglie e una strega con E. Georgi - Senti
mentale 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via S. N. da Tolentino. 3, tele
fono 4750464) L. 2500 
Voltati Eugenio con S. Marconi - Drammatico 
(16,30-22,30) 

GARDEN (v. Trastevere. 246. tei. 582848) L. 2000 
Prossima riapertura 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946) L. 2000 
10 e Annie con W. Alien - Satirico 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43. tei. 864149) L. 3000 
Chi vive in quella casa? di P. Walrer • Horror 
VM 14 
(16.30-22,30) , 

GOLDEN (vis Taranto, 36, tei. 755002) L. 2000 
Countdown, dimensiona zero con K. Douglas 
Avventuroso 
(16,30-22,30) 

GREGORY (via Gregorio V I I , 180, tei. 6380600) 
L. 2500 

Zucchero miele e peperoncino con E. 
Comico - V M 14 
(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) 
American Gigolò con R Gere Giano 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano, 37, tei. 8319541) 
Zucchero miele e peperoncino con E. 
Comico VM 14 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. tei. 6093638) L. 2000 
Un amore in prima classe di S. Sani peri - Comico 
(16-22.30) 

MAESTOSO (via Apple Nuova, 116,, tei. 786086) 
L, 3000 

Zucchero miele e peperoncino con E . , Fenech 
Comico - V M 14 
(15,45-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli, 20, 
tei. 6794908) L. 2500 
Le mani di una donna sola 
(16-22.301 

MERCURY (v. P. Castello. 44, tei. 6561767) L. 1500 
Helga e le calde compagne 
(16.15-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km 2 1 . tele
fono 6090243) L. 1500 
La cicala con V. Lisi - Sentimentale - V M 18 
(20.10-22,30) 

METROPOLITAN (vìa del Corso, 7, tei. 6789400) 
L. 3500 

. Zucchero miele a peperoncino con E. Fenech 
Comico - VM 14 
(16-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tèi. 460285) 
L. 2500 

Un amore in prima classa di S. Samperi - Comico 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica, 44, tei. 460285) L. 2500 
Dracula ti succhio 

' (16-22,30) -
NEW YORK (v. delle Cave, 48 , tal. 780271) L. 2500 

La locandiere con A. Celentano • Comico -
(16-22,30) - _ 

N.Ì.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Chissà perche capitano tutte a ma con B". Spencer 
Comico 
(16-22,30) - - ' 

PARIS (via Magna Grecia. 112, teL 754368) 
. . . L. 3.000 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays • Sa
tirico (16-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede, 19. tei. 5803622) 
L. 1200 

Starting over (E ora punto e e capo) con B. Rey
nolds - Sentimentale - V M 14 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23 , tele
fono 4743119) L. 3000 
11 casinista con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, teL 462653) L. 3000 
Cruising (Prima) 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghettl. 4 . tal. 6790012) 
L. 2500 

Corpo a cuora di P. Vecchia)! Dramm. V M 18 
(15.30-22.30) 

RADIO CITY (via X X Settembre, 96 , tal. 464103) 
U 2000 

Fontamara con M . Placido • Drammatico 
(16,30-22,30) 

REALE (p.ta Sonnlno, 7 , tal. 5810234) L. 2500 
Coaatdown, dimensiona taro con K. Dougiar-
Awenturoso 
(16.30-22.30) 

REX (corso Trieste. 113, teL 864165) L. 1800 
Maledetti vi amerò con F. Bucci • Drammatico 
V M 14 
(16-2230) 

RITZ (via Somalia. 109, teL 837481) L. 2500 
_ Saranno famosi di A. Parker • Musicale 

(16,30-22,30) 
RIVOLI (via Lombardia, 23 , teL 460883) L. 3000 

Oltre il giaroiao con P. Seller* Drammatico -
(16.50-22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria, 9 1 , teL 864305) 
l_ 3000 

- Avventuroso 
(16.30-22.30) 

ROYAL (via E. Rimarrò, 179, teL 7574549) 
I_ 3000 

Craisiaj (Prima) 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21 , teL 865023) L. 2500 
Una notte d'astata di J. Cassavate» - Drammatico 
(16-22,30) 

SISTINA (Via Sistina, 129 - TeL 475.68.41) 
Uà marna fMarnilo covnlt» con R. Harris - Dram
matico 
(17-22,30) ' 

SUPERCINEMA (via Viminale, teL 48549*) L. 3000 
Dafitto a Porta Roaaana con T. Milien • GieHo 

• (16,15-22.30) 
TIFFANY (via A. DepreHs. teL' 4623*0) L. 3000 

TRIOMPHÉ (p. Anrubeiieoo, 8, toL S3M003) 
L. 1800 

Desiderai (La «Ha satariara) eoa S. Sandra» . 
Drammatico - VM 18 
(16-2230) 

ULISSE (vie Tieorrtna. 254. teL 433744) L. 1000 
Qn» la sanno con A. CeJenlovto a E. Montosano -
Satirico 

aWWVERSAL (via Bari, 18, teL «55030) L. 2500 

(T6-2230) 

571357) 
L. 2500 

L'impero colpisca ancora di G, Lucas • Fantascienza 
(15,30-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (tei 6030049) 

Paura nella città dei morti viventi con C. George 
. Horror - V M 18 

AIRONE 
La cicala con V. Lisi • Sentimentale • V M 18 

AFRICA D'ESSAI (v. Gallio e Sidame, 18, telefono 
8330718) l • L. 1000 
Il caso Paradlne con A. Valli - Drammatico 

APOLLO (via Cairoti 68, tei. 7313300) L. 1000 
Esecutore oltre la legge con A. Delon • Drammatico 

ARIEL (via di Monteverde, 48, tei. 530521) 
L. 1000 

Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Senti
mentale 

AUGU5TUS (c.so V. Emanuele, 203, tei. 655455) 
L. 1500 

Maledetti, vi amerò con F. Bucci Drammatico 
VM 14 

BOITO (via Botto, 12, tei. 8310198) 
L. 1200 

Pollice da scasso con P. Falk - Satirico 
BRISTOL (via Tuscolana, 950. tei. 7615424) 

L tooo 
Un amore In prima classe di S. Samperi - Comico 

BROADWAY (via del Narcisi, 24. tei 2815740) 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman Sen
timentale , 

CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Il piccolo grande uomo con D. Hoffman • Av
venturoso , 

DEI PICCOLI (Villa Borgese) L. 500 
Adele H con Y. Adjani - Drammatico 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 38, tei. 5010652) 
Il gatto a 9 code con I. Franciscus - Giallo » 
V M 14 

ESPERIA (piazza Sonnlno 37, tei. 582884) L. 1500 
Chissà perché capitano tutte a me con B. Spencer 

ESPERO 
L'incredibile Hulk con B. Blxby • Avventuroso 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de' Fiori 56) 
Tutto quello che avreste voluto sapere sul sesso... 
con W. Alien - Comico - V M 18 

HARLEM (v. del Labaro 49, tei. 6910844) L. 900 
M*!*nQ VÌQl*nt* rnn CI rnccillftU! « nrammatu-n 
V M 14 

HOLLYWOOD (via del Plgneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Satirico 

JOLLY (via L Lombarda 4, tei. 432S9B) L. 1000 
Sexy aberration 

MADISON (via G. Chiabrera, 121 , tei. 5126926) 
Qua la mano con A Leientano e E Montesano • 
Satirico 

MISSOURI (via Bombelli 24. tei. 5562344) L. 1200 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montosano -

. Satirico 
MOUL1N ROUGE (V. O.M. Corblno 23, t. 5562350) 

L. 1200 
I l piccolo grande uomo con D. Hoffman - Avven
turoso 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
.tei . 5816235) L. 800 
I ragazzi venuti dal Brasile con l_ Olivier - Dram
matico . 

NUOVO (vìa Aseianghl 10, tei. 588116) L. 900 
Le città delle donne di F. Fellini • Drammatico 
V M 14 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 800 
Piaceri folli 

PALLADI UM (piazza B. Romano 1 1 , tei. 5110203) 
L. 1000 
l i giorno del cobra con F. Nero - Giallo 

PRIMA PORTA (Via Tiberina, tei. 6913273) 
La febbre del sabato sera con J. Travolta - Dram
matico - V M 14 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1.000 
Tess di R. Polanskl - Drammatico 

RUBINO D'ESSAI (vìa S. Saba 24. tei. 5750827) 
L. 900 
Ratatapran con M. NIchetti - Comico 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 
. L. 1000 

La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico 
TRIANON (via M. Scevote. 101 . tei. 780.302) 

I I padrino con M. Brando - Drammatico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELL1 (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 
. L. 1700 >. 

Porno extbltlon e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 

Innocenza erotica con L. Torena • Drammatico 
VM 18 - Rivista 

Ostia 
SISTO (via dei Romagnoli, tal. 6610705) L. 2500 

Ali thit Jazz lo spettacolo comincia di B. Fossa -
Musicale 
(15,30-22,30) 

CUCCIOLO (via dei Pallottinl, telefono 6603186) 
L. 1000 

Fico d'India con R Pozzetto Comico 
SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 

L'Impero colpisce ancora di G. Lucas - rntrtnsdenza 
(15,30-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

American Cigolo con R. Gere - Giallo 

Sale diocesane 
BELLE ARTI (via delle Belle Arti, teL 3601556) 

I viaggi di Galliver con K. Mathews - Avventuroso 
CASALETTO (via del Cesaletto 6 9 1 . teL 5230328) 

Suportotò • Comico 
CINEFIORELU (via Temi 94 , tei. 7578695) 

Jaaas Canist superstar con T. Neeley - Musicala 
ERITREA (via Lucrino 53, toL 8380359) 

S.O.S. Tttanlc con D. Janssen - Drammatico 
DELLE PROVINCE (v. d. Province 4 1 , tei. 420021) 

AIrport 80 con A. Delon - Avventuroso 
EUCLIDE (v. Guìdobaldo del Monte 34, toL 802511) • 

Gli aristogatti - D'animazione 
GIOVANE TRASTEVERE (via Jacoba Sottesoli 3 , 

tei. 5800684) 
Manhattan con W. Alien - Satirico 

GUADALUPE 
te> avendo conciatore con M . Shaen • Avventuroso 

KURSAAL 
Harold a Manda con B. Cort - SenHtnentaie 

MONTE ZEBIO (via Monte Zebio 14. teL 312677) 
Attenti e ovai dna anima ietiran con T. Curtis • 
Avventuroso 

NOMENTANO (via F. Redi 1-A, teL 8441594) 
Inastare rossa con G. Pack - Avventurose 

ORIONE 
Opera: Tosca 

SALA VIGWOU 
Lo cMasnaiano Bvltdoear con B. Spencer - Comico 

TOW (via dogit Etruschi 40 , teL 4957765) 
L^iaWajnnW «jnNannBJBnnT*W CO*t M * CeMlo*J * A inMaOf lnTOarO 

TIZIANO (vis G. Reni 2. tei. 392777) 
D. Jone» • Comico 

e * . 

di * * • • ! . 74. fai. 3 M 1 M ) l» 1 * * * 
le di fase 

Festa Nazionale dell'Unità 
sulla neve 

kiiwwm M PIJUMU E UVMNIVS atwro) 1 is-ss mmm m i 

CX)NVnMDJCe)IATl (per ovuppo) »^ 

«ceuPPO 
10 epomJ 
7 o>omi 
3 o^*-" 

iGtUPPO 
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Le decisioni della FIFA si conosceranno fra 10 giorni, dopo la visione del filmato di Lussemburgo-Italia 

Antognoni e Causio: sentenza rinviata 
La novità ha rasserenato Bearzot e gli azzurri - Sulla partita con la Danimarca il e t . è stato esplicito: «Questa 
volta m'interessa solo i l r i su l ta to» - A D'Amico il tecnico non ha mai detto che avrebbe giocato a Roma 

ROMA — La giornata è gri
gia, tale e quale l'umore di 
Bearzot, ma non degli juven
tini. La « confessione » del
l'arbitro Agnolin (magari ce 
ne fossero...) ha ridonato il 
sorriso a Zoff e Bettega. Ma 
mentre il Dino nazionale non 
spiccica sillaba sul signore in 
nero, il Roberto si concede 
di buon grado all'appunta
mento con il cronista. Non 
dice molto, ma 11 poco è si
gnificativo: «Ribadisco che 
mi fa" piacere l'onestà di A-
gnolih, ma tengo a precisare 
che non ho mai pronunciato 
la frase "Non la faccio più 
arbitrare* ». Il resto riguarda 
il suo ruolo che, giocoforza, 
sarà quello di Antognoni. «A 
30 anni fare una nuova espe
rienza mi stimola. Anche 
perché fin da ragazzo rio 
sognato dì fare la mezz'ala. 
E' vero invece che ho inizia
to a giocare al calcio come 
mediano. Ma mi sono sempre 
visto nel panni di mezz'ala, 
anche se ci ho giocato poche 
volte e quasi sempre in na
zionale». Dal canto saio il 
granata Pecci - ha risposto 
seccamente ad alcune dichia
razioni dello juventino Furi
no «Sarebe ora che si de
cidesse ' a crescere ». Questa 
l'anteprima della conferen
za-stampa tenuta subito dopo 
dal cit Enzo Baarzot. E* una 
conferenza che parte da lon
tanò. ma i cui approdi sono 
piuttosto, interessanti date 
le implicazioni venute a galla. 

— L'Under 21 non è andata 
troppo bene contro la Spa
gna. Un futuro : non molto 
brillante si prospetta quindi 
per il calcio azzurro. . -

«L'Under 21.è in continua 
altalena. E* una squadra che 
ha breve vita, considerati i 
limiti di età. Non è detto pe
rò che non vi siano giocatori 
interessanti». 

— Una volta però le scelte 

BEARZOT distribuisce consigli a BETTEGA e PR'JZZO nel corso dell'allenamento 

coinvolgevano elementi del 
valore di un Rossi e di un 
Giordano, per non parlare di 
Di Bartolomei, Pecci, Patrizio 
Sala. .-"' •"'- -" • 

« Se capisco bene vorreste 
avanzare la tesi che il calcio 
italiano è scaduto sul piano 
tecnico. E' un'ipotesi non u-
na certezza, perché l'Under 
21 apre, un ciclo, per cui è 
scontato che incontri certe 
difficoltà. Essa però resta il 
serbatoio ' della nazionale 
maggiore». 

Ed è a questo punto che si 
Innesta il discorso sull'in
contro di domani all'* Olim
pico » contro la Danimarca. 
Ecco la domanda . •• 
- — Ma chi è l'erede di Cau
sio? D'Amico ha fatto inten
dere di essere lui... 

" «D'Amico ha le stesse ca
ratteristiche^ dello juventino. 
ma non gli ho mai detto che 
avrebbe giocato a Roma, cosi 
come non l'ho fatto con Pec
ci». •; 

— Quali saranno i panchi
nari? 

«Prevedendo dove avrò bi
sogno di ricambi, anche se 
il principio uniforrnatore è 
quello dell'eclettismo». •> 

Si capisce, perciò, che gli 
esclusi - saranno • D'Amico e 
Pecci, anche se il granata è 
in ballottaggio con Ferrano. E 
a questo punto che si inse
risce l'indiscrezione che la 
FIFA avrebbe inflitto tre 
giornate di squalifica ciascu
no ad Antognoni e Causio, i 
quali — come si ricorderà — 
vennero espulsi nell'incontro 
in Lussemburgo. Non ci vor
rà molto poi a scoprire che 
si è trattato di una voce de
stituita di ogni fondamento. 
Ci penserà. Gigi Peronace a 
ristabilire la verità. Ma in
tanto bolle la reazione - di 
Bearzot. Dopo vi sarà quella 
dei giocatori che all'unisono 
parleranno di «mano pesan
te ». Sentiamo Bearzot. 

«Se è vera la notizia, dico 

che mi sembra una punizione 
troppo dura. Ho personal
mente seguito 1 fatti che ri
guardano Antognoni. Si - è 
trattato di un fallo di reazio
ne. Il ragazzo non si è mal 
comportato in questa manie
ra. Su quanto concerne Cau
sio non posso pronunciarmi 
non ho visto niente. Ma pos
sibile che non abbiano senti
to il bisogno del conforto del 
filmati TV?»-

Il CT è diventato più cupo 
di quanto non lo fosse all'i
nizio. Infatti se si dovesse 
veramente trattare di • tre 
turni, il colpo sarebbe da 
KO. Oltre tutto pende' su 
Bettega il rischio della mano 
pesante del giudice sportivo 
per i « fattacci » di Torino. 
Ma a questo proposito Bear
zot ho uno scatto."" - ' 

— Dovessero squalificare 
Bettega non sarebbe un pò* 
come se piovesse sul bagna
to? • • »•• •- -

« E* vero che è un anno 

bisestile, ma se per una 
questione di buon gusto.non 

; abbiamo mai convocato in 
passato gli squalificati in 
campionato, stavolta dovrà 
decidere • la Federazione. E 
badate che non è un alibi ». 

— Lei ha sempre sostenuto 
di tenere più al gioco che al. 
risultato. Il discorso vale an
che contro la Danimarca? 

« L'ideale sarebbe avere 
l'una cosa - e l'altra. Ma è 
chiaro che stavolta 11 risulta
to § la cosa più importante, 
cos' come lo sarà contro Ju
goslavia e Grecia. Se la Da
nimarca dovesse scegliere la 
strada dell'assalto - sarebbe 
meglio'per noi... ». 

— Quale numero di maglia 
verrà assegnato a • Bettega? 

«Ancora non lo so». 
' Soltanto nell'allenamento 
disputato nel pomeriggio a 
Settebagni, al campo del 
Banco di Roma, Bearzot si 
distenderà quando saprà che 
la FIFA aspetterà 10 giorni 
prima di emettere la senten
za • su Antognoni • e < Caùsìo 
verranno visionati i filmati 
degli incidenti. Nel frattempo 
i due azzurri restano sospesi. 
mentre è sicura la squalifica 
di un turno, che scatta a se
guito dell'espulsione. Questa 
mattina rifinitura finale al
l'» Olimpico ». alle ore 10.30. 
mentre domenica mattina (o-
re 10.30 Bearzot si incontre-) 
rà con i giornalisti, t.. . 
- Intanto sono giunti a Ro
ma ieri i. danesi. L'allenato
re Piontek ha già - comuni-
ctao la formazione che sarà 
Quist. Steffensen. Rasmus-
sen: Olsen, Ziegler. Leroy. 
Arnesen. ' Jensen, Bastrud, 
Elkyer. Bertelsen. con qual
che dubbio solo per Ziegler. 
Piontek ha annunciato che 
la sua squadra giocherà per 
vincere. -

•,.••': -\ g- a. 

Agnolin: 
« Ho sbagliato 

ed è giusto 
che paghi» 

BASSANO DEL GRAPPA 
— « La frase è «tata detta. 
Non voglio accusare nes
sun altro. E' giusto che 
lo paghi per questa fa e 
cenda ed ò giusto che la 
pena sia rapportata In 
eccesso e non in difetto 
a quello che ho fatto ». Lo 
ha dichiarato oggi l'arbi
tro Luigi Agnolin di Bas-
sano del Grappa, riferen
dosi alle polemiche sorte 
dopo i l derby Juventus-
Torino di domenica scor
sa, durante i l quale lo 

• stesso Agnolin ha rivolto 
un'espressione « pesante » 
(•vi faccio un e... cosi») 
ad alcuni calciatori della 
Juventus. 

•'"• t Non 6 giusto — ha pro
seguito Agnolin — sotto
lineare come hanno fatto 
alcuni giornali, che I gio
catori della Juve mi ave
vano "t irato per I capelli". 

' lo devo rispondere di quel» 
lo che faccio, indipenden
temen te : dal comporta
mento degli altr i ». 

• « Dell'episodio — ha con
cluso l'arbitro — i dir i
genti della società juven-
tina erano informati un 
quarto d'ora dopo la f ine 
della partita. Quanto ai 
miei dirigenti, essi sono 
al corrente di tutto: Gra
direi che eventuali altre 
comunicazioni ^ venissero 
richieste a loro, più che 
a me >. 

Oggi al «Partenio» di Avellino alle ore 15 

Vicini (anche lui coi danesi) 
cerca terapie per l'Under 21 

Assorbita la delusione della sconfitta con la Spagna • Sgorgato, Giovannelli, Pradella e 
Pin dall'inizio le novità rispetto alla partita di Bergamo - Una Danimarca top-secret 

Dal nostro inviato . ^ 
AVELLINO — Nemmeno il 
tempo di archiviare la me
diocre prestazione fornita a 
Bergamo contro gli intra
prendenti spagnoli, e per la 
nazionale Under 21 è già tem
po di verifica. L'I a 0 subito 
per mano degli iberici è du
ro da mandar giù. Vicini — 
partner la Danimarca —, og
gi- pomeriggio ad Avellino 
cercherà la terapia giusta 
per combattere il mal di gol 
che affligge gli azzurrini. 

ti Non è stata certa' una 
bella partita — dice il C.T. 
— quella di mercoledì. Sono 
mancate le geometrie, i col
legamenti sono apparsi al
quanto approssimativi. Qual
cuno dei nostri, inoltre, non 
ha ingranato, ha giocato al 
di sotto • delle proprie. possi
bilità. ET pur vero, comunque, 
che la Spagna, ottimamente 
guidata da Suarez, è un os
so duro, r ragazzi hanno sof
ferto moltissimo a causa del

le marcature strette operate 
dagli iberici». 

E' la serena disamina di 
Vicini a poco meno di ven
tiquattrore dalla sconfitta. 
La conversazione con il • di
sponibile interlocutore si 
sgrana negli spogliatoi del 
Partenio. al termine del leg
gero allenamento sostenuto 
nel pomeriggio. 
«- Dal passato al futuro. Si 
parla della partita di oggi. 
pomeriggio. Il Partenio per 
la " prima volta ospiterà un 
incontro tra nazionali- I/apr 
puntamento è per.le ore 15. 

*Per quanto riguarda la 
formazione — spiega il tral-
ner azzurro-—non ho'molte 
possibilità di scelta. Ho po
chi uomini a disposizione, V 
infortunio occórso a Selvag
gi mi-costringe ad apportare 
una. forzata modifica ' allo 
schieramento di mercoledì.' 
Contro la Danimarca .molto 
probabilmente • manderò, in 
campo questi uomini: Zinet-

- - - ' . ' ; . : • • . - I : :•'•'- .' '•-.'.— 

Borg e Lendl avanzano 
nel torneo 

Mentre Corrado Barazzuttl si- arrendeva a Parigi, tor
mentato da forti dolori alla schiena. Ivan Lendl e.Bjom 
Borg proseguivano la marcia verso la finale nel. grande 
torneo di Tokyo. Entrambi i grandi campioni hanno però 
dovuto cedere un set. lo svedese, che è ancora numero uno 
delle classifiche, ha sconfitto l'americano Brian Teacher 
in tre partite <3S. 7S. 64): il cecoslovacco ha copiato lo 
scandinavo superando l'inglese Buster Mottram (1-6, 6-3, 
6-1). Mottram è giocatore regolare che sa esprimersi al mè
glio le volte che diventa scorbutico. Evidentemente con Lendl 
è riuscito a essere scorbutico per un sst. Ha vinto anche 
Jimmy Connors (6-2. 6-1) col connazionale Van Patten. : 

ti, Storgato, Tacconi; Bene
detti. Pih, Guerrini; Musei-
la, =• Giovannelli, Mariani, 
Sclosa, Pradella*. 

— La Danimarca. E* una 
avversaria giusta per questa 
« Under ». ancora con mólti 
problemi? . . • . - - • 

« Non saprei. Della * Dani
marca ho notizie poco det
tagliate. Direi che. comun
que. è •: una partita utile in 
quanto costituisce una occa
sione per giocare, per stare 
un po' insieme. In-fondo ab
biamo • poche occasioni • per 
vederci e il giocare due par
tite in' due giorni; pur-se 
rappresenta un fatto inedi
to per : il nostro càlcio, ci 
aiuta a conoscerci.. In fondo 
questa partita è uh proficuo 
allenamento . in vista della 
partita con la Jugoslavia ». 

U pensiero di Vicini corre 
alle partite che contano. Con
tro la Jugoslavia sarà in bal
lo la qualificazione ai Cam
pionati europei Under 21. E 
per il tecnico il traguardo 
è da non perdere. 

* ET. chiaro che nessun al
lenatore vorrebbe perdere un 
appuntamento importante co
me questo. Purtroppo, dato 
il particolare carattere della 
nazionale Under 21, non è 
possibile lavorare pianifican
do: gli elementi appena ma
turano te li portano via. Ma 
è giusto che sia così. In ef
fetti la nazionale Under rap
presenta soltanto un prete
sto per far fare esperienza 
internazionale a giovani ta
lenti che altrimenti non a-
vfebbero possibilità di far
la*.' -
• Scarse le notizie sulla Da
nimarca. Gli avversari degli 
azzurrini sono arrivati ad 
Avellino nella tarda serata 
di ieri. Giusto il tempo per 

mettere a posto 1 bagagli e 
per consumare una frugale 
cena. Piuttosto parsimonioso 
nel fornire ' informazioni il 
tecnico danese. Pare che deb
ba scendere in campo la stes
sa formazione che non ha 
troppo brillato nelle ultime 
uscite. - • ,'_./...'• 
' Marino Marquardt 

Così in campo 
ITALIA DANIMARCA 

Zinetti • Niefsea 
Storgato • Ofccik ' 
Tacconi-• Christenem .-

•«ledetti • Weber 
r io • Husen 

~ Guerrini éV Meoeranaé' 
Musetta • Simone» ~ 

Giovannelli • Hètt 
- ' Marinili • Birkédal • 

M u t o • Rasnrasoen • • 
(SdoM) 

• Pradella • Bobe» , 
ARBITRO: Sarrrotrs (Crocia) 

-A disposizione dell'Italia*. 12) 
Rosai, 13) Marine, 14) Celestini, 
15) 
• A 
12) 
14) 

Maura, 16 Sdosa . ( M a n o ) 
disposizione della P a n i l i n 
Jobansen, 13) Therkelse*, 

Lins, 15) Andersen. 

Selvaggi è stato 
dimesso dall'ospedale 

BERGAMO — I l tentiavanU «el
la nazionale • Under 21 » fri 
Serva**!. è stato diawsoe ieri 

Cinque tappe per 2800 Km. 

Prende il via da Torino 
l'ottavo Autogiro 

^epn le Lancia favorite 
Equipaggi di tre piloti (due rallisti e uno di 
velocità) — L'Alfa Romeo ha dato forfait 

«rolli Mnìt-pri iti M ? * H O m f » IT*»-
m«i cronico lipotltto in 
ITO col portlor 
tir» itiriio-SpMfii 
ScreT>99'* chi wfM stalo 
detta monfie, è ripartile ' 
mente alla tolta dR Cnejiarì, 

ancora a onalcbe controllo. Le eoa» 
dìi-onl sona 

TORINO — Questa sera alle 
18.30 partirà da Torino l'otta
vo Giro automobilistico d'Ita
lia, classica gara a tappe di 
&800 chilometri. L'edizione di 
quest anno è la più lunga tra 
quelle fino ad oggi organizza
te e prevede sette prove in 
circuito (sugli autodromi di 
Misano. Mugello. Vallelunga, 
Magione, Varano, Imola e 
Monza) e sedici prove strada
li di velocità, sia in notturna 
che in diurna. 
, A causa della complessità 
del tipo di gara, che è uh 
ibrido tra la velocità pura ed 
i rally, per ogni vettura sono 
ammessi tre piloti di cui due 
restano a bordo per i settori 
stradali (pilota e navigatore). 
mentre uno (il velocista) ef
fettuerà le prove in circuito. 
'• H «Giro »' è diviso. in cin
que tappe con arrivi parziali 
a- Rimini, - Firenze, Roma, 
Terni, Bologna e Torino; il 
traguardo finale è previsto al 
Palazzo a Vela di Torino gio
vedì sera. -

" Alla vigilia della gara, che 
conta 91 vetture iscritte, i fa
vori dei pronostici sono tutti 
per. le tre Lancia Beta Mon
tecarlo, due in versione tur-
bocorapressa ed una con 
compressore volumetrico. Per 
l'occasione la casa torinese 
heo-campìonè del mondo di 
velocità avrà i nuovi colori 
delia Martini Radng e si av
varrà di Alboreto, Patrese e 
Cbeveer per le piste e Bette
ga, Alen e Damiche (e rispet
tivi navigatori) per la parte 
stradale. Il gruppo torinese 
Lancia Fiat schiererà inoltre 
una Stratos gruppo 5 per 
Tabaton-Pirra ed una Ritmo 
75 per De Vito-Capone. 
Sempre con vetture del 
gruppo, private ma ben assi
stite, ci saranno Alberti e 

Luckl con la Stratos e Do
na De Vito con la Ritmo 75. 
' Chi potrà ostacolare a livel

lo assoluto il successo dello 
squadrone Fiat Lancia? Solò 
la nutrita schiera di Porsche 
private ma anch'esse ben as
sistite dai vari team. 

Oltre a queste vetture di 
produzione speciale (veri 
«mostri», che poco assomi
gliano ai modelli stradali) ci 
saranno le vetture di produ
zione di serie (per le quali 
sono ammesse poche modifi
che). che rispecchiano mag
giormente la ^produzione 
normale. In '. questo gruppo 
débtitterà cori una Porsche 
Turbo-Pioneer il pluricam-
pione , del ' mondo delle due 
ruote Cecotto, affiancato per 
la parte rallystica da Pittord. 
mentre fra i .favoriti saranno 
anche Cambiaghl e Govoni 
con la De Tomaso Pantera, 
Gallo-Palma e Toffoli-Grasset-
to con le OpeL ••-.-•.. , - -> 
. Il forfait dell'Alfa Romeo 
ha purtroppo privato il Giro 
d'Italia di un importante 
protagonista l'Alfetta turbo 
Autodelta che era iscritta con 
Brambilla-Pregliasco e Già 
comelli-verinL II rìDensamen-
to all'ultimo momento della 
casa milanese è stato assai 
criticato anche, se . nell'am
biente si era da tempo a co
noscenza di alcun! problemi 
Interni alla squadra rally. 
L'Autodelta, ritenendo di non 
essere sufficientemente com
petitiva ' al Gira ha optato 
per la-partecipazione al Rally-
di San Marino, meno riso
nante ma più adatto alle ca
ratteristiche della macchina, 
ancora alla ricerca di una 
buona competitività. 

LeoPrttoni 

Il venezuelano affronterà af Palaeur Leroy Green junior 

Fully Obel comincia 
stasera a Roma 

la « caccia » a Hagler 
Nel sottoclou sarà impegnato anche il tricolore dei mas
simi Domenico Adinolfi contro l'americano Leo Rogers 
La notizia nera giunta dal

l'argentina, la tragica morie 
di Victor Galindez, ha ag
ghiacciato in particolare firn 
presario Renzo Spagnoli che 
stanotte farà riaccendere le 
luci. sul ring del a Palazzo
ne » • di Roma. La grande 
arena dell'Eur non ospita pu
gilato ad alto livello da cir
ca 150 giorni, poco più o 
poco - meno. Il cartellone 
odierno, preparato dall'I.B.C. 
(Italian Boxing Promotion) di 
Spagnoli e naturalmente dal 
suo socio Rodolfo Sabbatici!. 
ha come « clou » il lanciò de
finitivo in Italia del « pun-
cher» venezuelano Fulgencio 
José Obelmejias, meglio no
to nel mondo dei pugni come 
«Fully» Ooel. Il peso medio 
spera di ottenere, entro il 
1981. una partita di campio
nato da Marvin Hagler, il 
possente, enigmatico pelato
ne del Massachusetts che di 
recente, nella « Wembley Are
na », ha distrutto sanguinosa
mente l'inglese Alan Min-
ter. Il lungo Fully Obel. alto 
circa sei piedi (metri 1.82). 
invitto da professionista, è il 
terzo sud-americano che si 
presenta ai romani per farsi 
conoscere, apprezzare e ma
gari lanciare verso le più al
te vette mondiali. -, . 

Il primo-è stato l'indio ar
gentine Carlos Monzon che 11 
7 novembre 1970. proprio nel 
« palazzone ». lanciò la sfida 
a Nino Benvenuti campione 
del mondo per le « 160 lib
bre». Nino venne atterrato 
brutalmente nel 12 assalto. 
Monzon incominciò la sua 
fantastica cavalcata che in 
sette anni, sino al 30 luglio 
1977. quando riuscì a ribat
tere ' il colombiano Rodrigo 
« Rocky » Valdez. • lo • portò 
nella « hall degli immortali » 

Il 18 giugno 1977 debuttò 
aH'Eur. quella sera dannata
mente torrida per il caldo, 
un altro indio argentino, Vic
tor « Tiger » Galindez che era 
già campione mondiale dei 
mediomassimi ma ancora ine
dito In Europa. Doveva con
cedere la rivincita a RIchie 
Kates • una statua nera del 
New Jersey già battuto a 
Johannesburg. Sud-Africa, do
po una drammatica e crudele 
battaglia terminata con il KO 
dello statunitense a pochi se
condi dal gong finale del 15 
ed ultimo round. -• 

Quel K.O. fece ricordare 
l'altro inflitto nel 1930 a De
troit. da Jake La Motta, il 
« Toro del Bronx », al fran
cese Laurent « Tarzan » Dau-
thuille che conduceva ai pun
ti. con furibonda disperazio
ne «Toro» sferrò quell'ultimis
simo pugno e gli andò bene 
appunto come a Galindez che. 
da parte sua, era selvaggio 
nelle còrde, pittoresco nel ve
stire, crapulone a tavola, in
fedele con le donne, violen
to e brutale con i nemici, af
fettuoso. rispettoso, generoso 
con gli amici ed a Roma ne 
aveva parécchi da Renzo Spa
gnoli a Capo Repetto il bra
vissimo trainer che lo aveva 
più volte preparato in pale
stra. Nel «palazzone» roma
no Victor Galindez sconfisse 
Richie Kates e il california
no Alvaro «Yaqui» Lopez, 
dopo accese battaglie a Tori
no superò Bddie Gregori at-. 
tuale campione per la WBA 
ed a Camaiore, di nuovo Al
varo (Yaqui » Lopez un su
perbo efighter» spesso tra
scurato dalle giurie. 

Adesso Galindez è morto 
In un incidente automobilisti
co come i colleghi di me
stiere Pierre Fuorie sud-afri
cano e Horacio Alfredo Ca
brai un argentino di La Pal
ma che. forse avrebbe vinto 
una cintura mondiale nelle 
e 154 libbre » oppure . nei 
medi. - ' 

Oggi. 31 ottobre 1980. è dun
que venuto il turno del terzo 
sud-americano « Fully » Obel 
nato il primo ramaio del 1953 
a San José De Rio Chico. 
nello Stato di Miranda, che 
si presenta nel «palazzone» 
romano con 2S Incontri tutti 
vinti (25 prima del limite) 
l'ultimo a San Rema lo scor
so settembre, quando ha li
quidato FietMv Johnson, un 
«Class B» della Louisiana. 
in tre round*. Stavolta il Tte-
ro venezuelano troverà <ul 
ouadnito Leroy Green Jr. di 
Kansas City 

Quindi Leroy Green Jr, ri

mane un mistero come rendi
mento attuale. « Fully » Obel 
intende imitare Monzon ma 
l'indio si presentò a Roma, 
contro Nino Benvenuti, con 
82 combattimenti già dispu 
tati e '-on le credenziali di 
aver battuto il massiccio Tom 
Bethea (un vincitore di Ben
venuti in Australia) e pareg
giato con Benny Brlscoe. che 
aveva 24 anni, perciò era an
cora • tremendamente forte. 
Nel passato di,«Fully» Obel 
che ha combattuto a Caracas. 
San Diego in California. Ti-
juana e Mexico City, oltre 
San Remo. 1 nomi di mag
gior rilievo sono Rudy Ro-
bles un vincitore di Tonv 
Mundine, poi Sandy Torres. 
Willy Warren. Ellsha O'Bed 
e Carlos Marks. però si. trat
ta di « flghters » ormai sfio
riti ridotti: al ruolo di col
laudatori. 
Sul cartellone di Sabb.7t:r.! 

e Spaenqll troviamo anche 
Domenico Adinolfi. campione 
d'Italia dei massimi, alle pre
se con Leo Rogers delia Re
pubblica Dnminieana che è 
un « Class B » dei mediomas
simi. invece - per Nicola • Gi
relli. campione nazionale dei 
medi, è stato scelto Johnny 
Heard di Chicago un a Class 
B» dei medi che lo scorso 
16 agosto, a Johannesburg. 
venne fulminato nel primo 
assalto da un destro ad alta 

tensione sparato da Charlie 
Weir, detto « L'assassino d'ar
gento » nel Sud-Africa, che 
era appena rientrato da New 
York dove, nel Felt Forum, 
aveva liquidato nella seconda 
ripresa con un altro destro 
micidiale Carlos Betèncourt, 
un portoricano. 

Anche Cirelli picchia secco, 
almeno nei primi assalti, 
quindi per Johnny Heard so
no in vista altri guai. Nino 
La Rocca, il nuovo idoletto 
del nostri rlngs, sfoggerà ia 
sua fantasia contro il giovane 
peso welters Ralph Winning 
del Michigan che sarebbe im
battuto. . 

• Altra curiosità dell'odierno 
«meeting» si chiama Gio
vanni Bovenzi di Vlneland. 
New Jersey. Si tratta di un 
italo-americano, originario di 
Caserta, che « The Ring » 
mette tra i « Class C » del 
pesi medi. Potrebbe essere 
un « fighter » interessante. 
Nel New Jersey ha battuto 
in 4 rounds Ray Coleman in 
una d§lle sue ultime partite. 
A - Roma affronterà Rosario 
Pacileo un animoso di Abdon 
Bonistàlli. 

Rodolfo Sabhatlnl ha spie
gato che auesto spettacolo, 
all'Eur costa 60 milioni se
mina per il futuro con « Ful
ly» Obel. naturalmente. . 

Giuseppe Signori 

I l pugilato torna stasera a Gorizia 

Zanon contro Guerra 
pensando a Gardner 
L'italiano punta a riprendersi il titolo 
europeo, ora in possesso dell'inglese 

v '. Dal nostro inviato -
GORIZIA — Prova generale 
questa sera nel capoluogo 
isontino per Lorenzo Zanon 
che il 5 dicembre sul ring di 
Campióne" d'Italia ' tenterà 
di ~ riconquistare quel' titolo 
europeo dei massimi che già 
gli appartiene. Zanon incro
cerà i guantoni sulla distan
za delle dieci riprese con Lu
pe Guerra, un americano di 
origine messicana'che su do
dici match sostenuti ha ri
portato • altrettante vittorie. 

Il pugilato ritorna quindi 
a Gorizia con una riunione 
di rilievo dopo una troppo 
lunga assenza di iniziative 
in questo settore. Dalla pri
mavera del 1977 ad oggi, in
fatti, nella palestra goriziana 
sì è avuta solamente una se
rata imperniata sull'incontro 
Parlov - Mundine dell'anno 
scorso. 

La riunione di questa sera 
è molto importante per Za
non. perchè alla fine delle 

dieci dure riprese si potrà 
avere una idea su quello che 
è lo stato di preparazione del
l'italiano a un mese dall'as
falto al titolo europeo attual
mente detenuto da John Gar- .?• 
dner. Se .Lorenzo poi riuscis
se a .. concludere l'incontro 
prima del limite, l'indicazio
ne sarebbe oltremodo positiva. 

Va ricordato che Zanon è 
già stato campione continen
tale della categoria, ma ab
bandonò la corona per ten- . 
tare invano di strappare il 
titolo mondiale a quel Lar-. 
ry Holmes che recentemente ' 
ha costretto - all' abbandono 
Cassius Clay. 

Il programma della riunio
ne prevede sia- incontri pro
fessionistici che dilettantisti
ci. Uno squilibrio va riscon
trato nei prezzi. Mentre un -' 
postola bordo ring costa die- -
cimila lire, per un biglietto 
dei popolari bisogna sborsare 
.3^00 lire. - :. 

• ^ : $ . ' g . 

BASKET: battuto il CSKA di Sofia (106-75) 

Focile successo dello Sinudyne 
BOLOGNA — Tutto 
te fadl* par i cunpioai d'Iteli» 
della SinoaVn*, nel tene turno A 
Coppa dei Campioni. Ieri a tolofwa 
ha battuto il CSKA al Sofia per 
10C-75. Stella delta aerata ai è 
rivelata l'ala Marco Soaamko, 
antere di 27 punti e traodo lot

tatore ao4 parquet. All'uscita ti 
paaelìco «fl ha decretato ima me
ritata oratone. E cosi * Baccano 
anche per i im Me MilHew (28 pon
t i ) , prectoìnlmo da Inori, che ha 
coadiarato il brando nazionale te 
raso offensiva. 

sportfìash . h - s p o - t r h • sportf lash 
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B A S M T — Netran*Jdpo dot 

pioni • rotto è nato bottaio in 

par 122 n 79 . A 
i locali deO'li 

•confìtti 

r • » a 7 » . 
PAttAVOLO — La 

La bellezza di un 
equipaggiamento completo 

E bella da guardare e bella da guidare. La Renault 18 ha un equipaggia
mento completo, raffinato e totalmentediserie, LeverskmiGTL e GTSof
frono tra l'altro: alzacristalli elettrici anteriori, bloccaggio e sbloccaggio 
elettromagnetico simultaneo delle porte, lava-terg&àri. retrovisore estemo 
regolabile dall'interno, poggiatesta anteriori regolabili, cintureautoawol-
gentU lunotto termico, cristalli azzurrati, fendinebbia posteriori, orologio 
al quarzo, predisposizione impianto radio, lucidi retromarcia, accendisi-

. gari, foretto dì lettura, antifurto bloccasterzo. Cambio a 5 marce sulla ver
sione GTS. 

Renault18ìnquattroversioni:TLeGTL(l400cc), GTSeGTSAutoma
tica (1600 ce). 

Le Renault «orto lubrificate con prodotti «j|f 

—RENAULT 18 
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Il boicottaggio degli integralisti blocca la seduta del Majlis a Teheran 

Per gli ostaggi rinvio a domenica 
Malgrado gli appelli del presidente del parlamento, è stato fatto mancare il numero legale 
Vibrata protesta dell'ayatollah Khalkhali, battibecchi in aula, mentre i « boicottatoti » resta
no nel corridoio -1 « ribelli » vogliono che il problema non sia discusso finché c'è la guerra 

Ieri un «vertice» 
con Khomeini 

sulle operazioni 
Attacco irakeno agli USA - Spola Tehe
ran-Baghdad dei cubano Malmierca 

KUWAIT - L'ayatollah 
Khomeini ha ieri presieduto 
un e vertice» dedicato ad un 
esame della situazione mili
tare. a trentanove giorni dal
l'inizio della guerra con Vi
rale. Alla riunione hanno par
tecipato i principali esponenti 
del governo, del parlamento 
e delle forze armate; fra gii 
altri, il presidente Barn Sadr. 
il primo ministro Ali Rejai e 
il ministro della difesa e ca
po di Stato maggiore dell'ae
ronautica colonnello Fekuri. 

Sull'andamento delle ope
razioni. mentre le fonti di Ba
ghdad affermano che sta per 
iniziare < l'ultimo e risolutivo 
attacco > contro . Abadan. il 
comando iraniano dichiara 
che le sue forae controllano 
tuttora il ponte che collega 
Khorramshar ad Abadan, < 
nonché la parte orientale del- • 
la stessa Khorramshar. Nella 
notte e ancóra ieri mattina 
gli irakeni hanno bombardato 
insistentemente Abadan con 
l'artiglieria, provocando nu
merose vittime. I carri e 
l'artiglieria irakena contìnua- ' 
no a bersagliare anche il 
grande viadotto che collega 
Abadan all'autostrada per 
Bandar Shapur. 

Sempre assai attiva l'avia
zione. Ieri mattina Mio ira

keni hanno cercato di attac
care la base navale di Bu-
sehr, la più grande di cui 
l'Iran dispone sul Golfo Per
sico; gli attaccanti — riferi
sce radio Teheran — sono 
stati respinti ed un Mig è 
stato abbattuto. 

II ministro degli esteri ira
keno Saadun Hammadi (con 
evidente riferimento al dibat
tito davanti al parlamento i-
raniano sulla questione degli 
ostaggi americani) ha accusa
to gli Stati Uniti di aver rì-

. nunciato al loro atteggiamen
to di neutralità per schierarsi 
dalla parte dell'Iran. « E' 
chiaro — ha detto Hammadi 
— che gli Stati Uniti hanno 
abbandonato la loro neutrali
tà, ma noi non ce ne staremo 
con le mani in mano*. 

Proseguono intanto i tenta
tivi di mediazione della con
ferenza islamica e dei non-al
lineati. Ieri ha lasciato Am
man per Baghdad il ministro 
degli esteri pakistano Agha 
Shai. latore di un messaggio 
del presidente Zia Ul-Haq per 
Saddam. Hossein; pòche ore, 
prima si era recato a Bagh
dad, sempre da Amman, il 
ministro degli esteri cubano 
Isidoro Malmierca che da 
settimane fa la spola fra 
Teheran e Baghdad a nome 
dei non-allineati. 

TEHERAN — Clamoroso colpo di scena Ieri matflna per la questione degli ostaggi americani: 
Il • Majlis » (parlamento Iraniano) non ha potuto tenere la prevista riunione pubblica per man
canza del numero legale ed ha dovuto aggiornare il dibattito a domenica (oggi, venerdì, è 
giornata festiva e finora il parlamento non si è mai riunito di sàbato). Ancora nessuna deci
sione. quindi, sulle condizioni per il rilascio degli ostaggi. La mancanza del numero legale 
ha rappresentato un deliberato atto di boicottaggio della seduta da parte di quei deputati 

„ ^ _ _ _ _ _ — per lo più integralisti ap-
partenenti al Partito della re
pubblica islamica, ma anche 
eletti di altri gruppi minori — 
che sono contrari al rilascio 
degli ostaggi mentre il Paese 
è in guerra. Vani sono stati 
gli appelli del presidente del 
parlamento. Rafsanjani, che 
aveva esplicitamente invitato. 
anche attraverso radio Tehe
ran. tutti i deputati ad esse
re presentì. . 

Secondo la costituzione ira
niana, perché la seduta sia 
valida occorre che siano pre
senti almeno i due terzi dei 
deputati, vale a dire 179 su 
270. Attualmente, tuttavia, i 
mandati validi sono solo 228. 
gli altri sono ancora da eleg
gere: di fatto è dunque ri
chiesta. con 179. la presenza 
dei tre quarti. Ieri, su 228 de
putati ne sono entrati in aula 
soltanto 162. Dopo aver atte
so oltre un'ora nella speran
za che il quorum salisse e 
mentre si faceva di tutto per 
indurre i deputati che erano 
rimasti ostentatamente fuori 
dell'aula a recedere dal loro 
atteggiamento. Rafsanjani si 
è rassegnato a rinviare la se
duta. Le tribune erano gre
mite di pubblico, fra cui mol
te donne: fuori del parlamen
to stazionavano gruppi di stu
denti islamici (quelli cioè che 
occuparono l'ambasciata e 
presero gli ostaggi 362 giorni 
fa) che attendevano di cono
scere l'esito della seduta. 

H - clima ; si è rapidamente 
riscaldato, non sono mancati 
vivaci battibecchi ed urla. Va
ri deputati hanno chiesto a 
gran voce che il dibattito si 
tenesse ugualmente, malgra
do la mancaza del quorum. 
Fra essi l'ayatollah Khalkha
li,- • presidente dei tribunali 
islamici, che è favorevole ad
una rapida liberazione degli 
ostaggi soprattutto .per otte
nere dagli Stati Uniti la con-. 
segna delle forniture militari. 
già pagate dall'Iran e conge-. 
late dal boicottaggio ameri- • 
cano. Khalkhali si è slanciato 
verso la tribuna degli oratori 
agitando il suo turbante bian
co e gridando: « Starno in pie
na guerra, la gente muore e 
questi signori ridicolizzano fl 
parlamento. Non è lecito com
portarsi così. Una minoranza 
non decide le questioni in que
sto parlamento come avveni
va sotto lo scià*. Replicando 
ai battibecchi degli opposito
ri, Khalkhali ha esclamato: 
*Non sono amico degli Stati 
Uniti o di Jtmmy Carter ». 

I boicottatoli della seduta. 
come si è detto, erano nel cor
ridoio. per sottolineare il si
gnificato del loro gesto. Ad 
un certo momento hanno man
dato in aula un loro messag
gio per affermare che e fl di
battito avrebbe solo aiutato 
la causa degli Stati Uniti e 
specialmente di Jtmmy Car
ter *; ed è proprio dopo la co
municazione di questo mes
saggio che Khalkhali ha e-
sclamato quanto riferito. Una 
parte dei «ribelli» non vuo
le che sugli ostaggi vengano 
prese decisioni prima delle 
elez" »ni americane, perché ciò 

non suoni aiuto a Carter; al
tri poi non vogliono addirit
tura che la cosa sia discussa 
finché è in corso la guerra 
con l'Irak. Va ricordato che 
già lunedì scorso la seduta 
pomeridiana fu aggiornata 
per mancanza del numero le- " 
gale. -

Alla posizione di questo se
condo gruppo si è difatti ri
chiamato U presidente Rafsa
njani, il quale — nell'eviden
te intento di sdrammatizzare 
un contrasto che divide non 
solo il gruppo dirigente, ma 
passa, almeno apparentemen
te, anche all'interno dello 
stesso partito integralista isla
mico — ha attribuito alle gra
vi notizie dal fronte, e soprat
tuto ai bombardamenti irake
ni, il clima psicologico che 
ha determinato il rinvio. Egli 
infatti ha dichiarato che «te 
dichiarazioni della propagan
da sionista internazionale da 
una parte e gli attacchi mia-
sUistici dall'altra hanno reso 
l'atmosfera cosi tesa che la 
discussione sull'argomento de
gli ostaggi è diventata mólto 
difficile ». A proposito del gra
ve attacco missilistico di do
menica sulla città di Dezful 
(fl secondo in pochi giorni con 
centinaia di vittime). Rafsa
njani ha detto: « Questo ha 
talmente contrariato la no
stra nazione e i membri del 
parlamento che U problema 
degli oxMagi ha finito per non 
venire più discusso*. 

Manifestazioni 
per i sindaci 

di Cisgiordania 
ROMA — SI moltiplicano 
anche in Italia le manife
stazioni di solidarietà con i 
sindaci palestinesi di Hebron. 
Fawaz al Khawasmi, e di 
Halhul Mohammed Melhem. 
trattenuti in prigione dagli 
Israeliani dopo la loro illega
le espulsione dalla Cisgiorda
nia e il loro ritorno per adi
re alla Corte suprema di 
Tel Aviv. I due sindaci stan
no facendo da nove giorni 
10 sciopero della fame. Ieri 
11 Comitato italiano di ami
cizia e solidarietà con il po
polo palestinese ha espresso 
^ sdegnata condanna* per il 
comportamento delle autori
tà israeliane ed ha invitato 
le forze politiche, sindacali 
e le associazioni democrati

che a protestare contro «te 
reiterate e gravissime viola
zioni dei • diritti dei popoli 
e deWuomo perpetrate dal 
governo israeliano nei terri
tori occupati ». 

In appoggio al due sinda
ci' cisgiordani, gli studenti 
palestinesi in Italia stanno 
facendo uno sciopero della 
fame, su iniziativa del GUPS 
(Unione generale degli stu
denti palestinesi): lo scio
pero della fame si svolge a 
Roma presso la Chiesa bat
tista di via del Teatro Val
le ed è volto a sollecitare 
un Intervento del -governo 

- italiano e del Papa. All'inizia
tiva hanno dato adesione e 
solidarietà attiva la FOCI, la 
FGSL VMLS e il PdUP. 

Per decisione dell'Alitalia 

Interrogazione PCI: 
perché sospesi i voli 
Italia - Mozambico ? 

ROMA — Sospesi a tempo in
determinato ì voli sulla linea 
Roma-Maputo realizzati in ba
se ad un accordo tra la com
pagnia mozambicana LAM e 
l'Abulia. La decisione, giu
stificata con motivi tecnico-fi
nanziari della nostra compa
gnia di bandiera, apre un de
licato problema politico (di 
corretti rapporti con il Terzo 
mondo) posto dai deputati co
munisti con un'interrogazione 
al ministro degli Esteri e del
la quale si chiede una pronta 
discussione in commissione. 

D problema è questo: se un 
tale provvedimento sia da in
quadrare in un indirizzo di 
politica bilaterale volta a ri
durre gli impegni di collabo
razione economica e tecnica 
conia Repubblica del Mozam
bico che nel corso degli ul
timi anni avevano fatto re
gistrare un notevole e positi
vo sviluppo. 

Ma c'è di più. sottolineano 
gl'interrogantì BottarelH, Ce 
cilia Chiovini. Conte. Giadre 
sco e Snataro: ci sono precisi 
impegni precedentemente pre

si dall'Italia con fl governo 
mozambicano che l'imminente 
sospensione dei voli contrad
dice. E poi — si chiede anco
ra al ministro degli Esteri —, 
una . decisione come questa 
non contraddice l'orientamen
to più volte espresso dall'Ita
lia di intensificare, nell'ambi
to della cooperazione con fl 
Terzo mondo, i rapporti pro
prio con quei paesi con i qua
li abbiamo stabilito un legame 
di amicizia e di solidarietà già 
nel periodo della lotta di li
berazione anticoloniale? 

Rinviata la 
1* commissione 

del CC 
ROMA — La rfwniona del
la l.a contmtwlon* dal CC 
«al PCI sul toma t La ai-
ttMcton* Internacfonal* • i 
oompitl dal partito», eh* 
avrebbe dovuto svoltarti 
off I, * stata rinviata a da
ta da definir*. 

Appello a tutte le forze politiche e culturali 

Firmano per la pace artisti 
e intellettuali italiani 

Chiesta la cessazione del conflitto e trattative tra Irak e Iran 

ROMA — Un appello per la cessaiione 
del conflitto tra irak e Iran ha raccolto 
decine di firme di intellettuali, studiosi, 
artisti italiani e stranieri. L'iniziativa ' • 
del Centro d'informazione degli intellet
tuali e artisti progressisti iraniani in Ita* 
Ha e si rivolge < al mondo dell'arte e del- '< 
la cultura, alle forze politiche, al mon
do del lavoro, a tutte le organizzazioni 
democratiche perchè intervengano affin
chè cessino senza indugi le operazioni di 
guerra, perché sia evitato altro spargi* 
mento di sangue innocente, perchè pre
valgano gli interessi dei popoli; perchè 
le truppe irakene siano ritirate dai terri
tori occupati e siano avviale subito le 
trattative per una soluzione negoziata, nel 
pieno rispetto della sovranità dei due Pae
si confinanti ». 

Il documento ricorda le migliaia di vi
te umane perdute dall'una e dall'altra 
parte, le immani sofferenze dei due po
poli. ì • gravissimi danni per l'economia 
dei due Paesi, i sempre più allarmanti 
perìcoli di una ulteriore e catastrofica e-
stensione de) conflitto, e II popolo dell' 

Iran e il popolo dell'Irak — conclude — 
non hanno bisogno di guerra ma di colla-

,- borazìone, non di rivalità ma di solida-
• rielà nell'indipendenza reciproca » . • ^ ., 
, La prima firma — a nome del Centro 

dì informazione — è quella dello sculto
re iraniano Resa Olia. Aderiscono all'ap
pello Renato Guttuso, Umberto Cerront, 
Mario Socrate, il sindaco di Valparaiso 
Sergio : Vuskovie Rojo. il poeta Ignazio 
Buttìtta, Giulio Carlo Argan, Pozzati Se
vero, - gli scrittori Carlo - Bernari, Gianni 
Toti, Mario Lunetta, il sindaco di Roma 
Pelroselli, il sindaco di Firenze Gabbug-

. giani. Diego Novelli, sindaco di Torino, 
. il musicista Luigi Nono, . Rinaldo Sche
da, Maria Carta, Massimo Riposati, Giu
liano Manacorda, Tomaso Jaeobbel, Ni* 

: cos Bletas Ducaris. Franco Girardi, Ma-
lik Al Maliki, i pittori Ennio Calabria, -, 
Ernesto Treccani, Alberto : Sughi, l'ar
chitetto Giò Pomodoro, Ignazio De Lo-
gu, il regista Giuliano Monlaldo. Natale 
Rossi, Lamberto . Pignoni, .. l'esponente 
della Cisl Emilio Gabaglio. gli scultori 
Giacomo Manza e Clementi. 

A Seul, Kim 
denuncia 
i giudici 
e lascia 
l'aula 

del 
tribunale 

SEUL — n comando milita
re per la legge marziale della 
provincia sud-coreana di 
Kwangju ha annunciato ieri. 
la conferma delle condanne a 
morte inflitte a cinque « lea-
ders» della rivolta popolare 
contro la dittatura del mag
gio scorso. ' '. \ 

/ Nella capitale. Seul, dove si 
svolge il processo' d'appello 
contro il capo dell'opposizio
ne democratica, Kim Dae 
Jung — condannato a morte 
in prima istanza dalla Corte 
marziale — ed altri 23 impu
tati. tutti accusati dì «com
plotto contro lo Stato per con
to della Corea del Nord », c'è 
stato ieri un < incidente ». 

Jó. Kim Dae Jung ha nuova
mente respinto l'accusa " di 
avere tentato di rovesciare la 
dittatura militare — nei con
fronti della quale ha tuttavia 
ribadito la più ferma opposi
zione — «con mezzi' violenti » 
e, insieme agli altri 23 suol 
compagni ed agli avvocati di
fensori, ha abbandonato l'au
la, per sottolineare la «tota
le mancanza di obiettività di 
questo tribunale ». Mercole
dì. il pubblico ministero ave
va chiesto di confermare la 
condanna a morte inflittagli 
da un' tribunale speciale e 
contro la quale si sono levate 
vaste proteste nel inondo. 

Approvata 

e più 
dura 

«anti
terrorismo» 
in Spagna 

.MADRID - Con 298 voti fa-
: vorevoli. 2 contrari e 8 asten-
• sioni. il Congresso dei depu-
» tati spagnolo - (Camera) ha 
approvato una legge destina

l a a sostituire l'attuale com-
: plesso di norme contro il ter
rorismo e che prevede la so
spensione di tre diritti costitu-

» zionali. • , <:;'_• .r * . 

La legge — che si dice esse
re - « diretta essenzialmente 
contro l'ETA » " — •" consente 
infatti: il « fermo di polizia » 
fino a 10 giorni: la possibili
tà di perquisizioni in domicili 
e locali senza mandato giudi
ziario: il controllo postale, te
legrafico e telefonico. .. 

Questa nuova legge propo
sta dal governo è stata vota
ta. «sia pure con esitazioni 
e riserve », anche dai deputa
ti socialisti e comunisti, i qua
li hanno tenuto a sottolineare 
che essa da un lato tende a 
colpire anche il terrorismo di 
estrema destra, d'altro lato è 
il risultato delle azioni dei 
terroristi baschi. '••;• 
1 Le i astensioni provengono 
dai parlamentari del Partito 
nazionalista basco, che non 
hanno accettato l'esautora-
mento dei giudici locali a fa
vore della magistratura cen
trale. I 2 « no » sono venuti da 
due nazionalisti di sinistra: 
uno basco uno delle Canarie. 

Ben Bella 
rimesso 
da ieri 

in libertà 
per 

ordine 
di Chadli 

ALGERI - L'ex presidente 
Ben Bella è stato graziato dal 
presidente Chadli Benjedid ed 
è ritornato in libertà dopo 15 
anni. Lo ha reso noto l'agen
zia ufficiale algerina. -

" • Ben Bella era rimasto segr*»-
\gato per 15 anni in Un edi
ficio speciale vicino Algeri, 
da quando il : defunto presi
dente Bumedien. lo aveva de
fenestrato con un colpo di 
stato indolore. L'anno scora» 

; Benjedid gli aveva concessa 
un condono parziale: tramutò 
la detenzione in una sorta di 
arresti domiciliari, facendola 

.trasferire a M'Sila. un centro 
distante circa 240 chilometri 
da Algeri. 

Benjedid ha concesso fl con
dono anche a Tahar Zblri. 
l'ex componente del consiglio 
della rivoluzione che aveva ca
peggiato un fallito colpo di 
stato contro Bumedien nel 
1967. 
. Figura chiave della lotta 
per l'indipendenza contro la 
Francia. Ben Bella divenne 
primo presidente dello Stato 
algerino nel 1962. L'anno scór
so. quando Benjedid -—' suc
ceduto a Bumedien — permise 
a Ben Bella di uscire di pri
gione. il provvedimento venne 
interpretato. dagli osservatori 
come un gesto di apertura e 
di liberalizzazione; il ritorno 
in libertà di Ben Bella e fl 
condono concesso a Zbiri rap
presentano una- significativa 
conferma al processo avviato 
dall'attuale capo dello stato. 

Luso costante richiede 
la scelta di un olio 

L'olio Sagra Mais è il vero olio quotidiano: 
è delicato di sapore, esalta il gusto, 

è ricco di eleménti nutritivi essenziali 
; ^ quale il preziqso acido linolfkja 

La sua fragranza delicata esalta il sapore 
I naturale dei cibi, i suoi 
componenti rendono più 

sana l'alimentazione. 

u ' ; • ; • , • i .= 
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L'improvviso vertice nel pomeriggio di ieri a Mosca ?>'; 

La crisi polacca al Cremlino 
Kania da Breznev per cinque ore 
Un lungo comunicato della « TASS » - L'URSS esprime « speranza » che la Polonia sappia risol
vere i suoi «acuti problemi» - Definiti « indistruttibili » i rapporti esistenti tra ì due paesi 

Dossier nascostosaiisenatori per Tsmesi 

E oggi Pinkowski 
incontra 

«Solidarnosc» 
Trattativa sulle modifiche statutarie 
Scoppio air« Aeroflot », lievi danni 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Un grande riserbo circonda a Varsavia 
l'improvvisa « amichevole visita di lavoro » che il primo 
segretario del POUP Stanislav Kania ed il presidente del 
consiglio dei ministri Jozef Pinkowski hanno compiuto 
ieri a Mosca. I quotidiani del mattino si sono limitati a -, 
"iibb!ic2rs il breve disp?c în di annuncio - della , PAP.. 
fagenzia ufficiale: cinque righe in tutto. Appare fuori 
dubbio tuttavia che il.viaggio dei due leaders polacchi 
è anche il frutto della nuova grave crisi che è esplosa 
nel Paese a due mesi esatti dalla felice conclusione degli 
scioperi di agosto. Anche se la crisi questa volta non è 
accompagnata da astensioni dal lavoro, la tensione è 
ugualmente grande. rv-i- : • 

A Varsavia Kania e Pinkowski sono rientrati ieri sera; 
questa mattina il primo ministro riceverà una delegazione 
di sindacalisti di e Solidarnosc* diretta da Lech Walesa. 
incaricata di discutere un dossier piuttosto lungo di que
stioni per le quali « Solidarnosc » ritiene la posizione de) 
governo del tutto insoddisfacente. - ' '"•-•'- ; 

Quale la causa della nuova crisi e della tensione che 
ne è scaturita? Formalmente all'origine si trova la nota 
decisione del tribunale di Varsavia di una settimana fa 
di accettare la registrazione del nuovo sindacato, modi
ficandone però d'autorità due punti dello statuto. La 
prima modifica riguardava l'articolo 1 il quale affermava 
che il sindacato avrebbe operato in accordo con la Costi
tuzione e con i princìpi fissati dalla prima parte degli 
accordi di Danzica. D. tribunale, riprendendo alla let
tera il testo di tali accordi, ha aggiunto allo statuto che 
il sindacato non intende svolgere il ruolo di un partito 
politico; che esso accetta i principi della proprietà sociale 
dei mezzi di produzione che rappresenta la base del 
sistema socialista della Polonia; che riconosce che il 
POUP esercita il ruolo dirigente nello Statò, e che infine 
non mette in discussione l'attuale sistema di alleanze 

Il diritto di sciopero 
H secondo punto modificato dello statuto era queBo 

riguardante il diritto di sciopero. Il testo presentato dal 
sindacato prevedeva la possibilità di ricorrere allo scio
pero dopo aver esaurito tutte le possibilità, di composi
zione di un conflitto, e stabiliva dettagliate regole per la 
proclamazione dell'astensione dal lavoro. Il tribunale ha 
stralciato questa regolamentazione sostituendola con la 
formula generale che l'organizzazione ài uno sciopero 
non può essere in contrasto con le norme di legge che lo 
riguardano. La legge però ancora non esiste e la discus
sione su di essa è ancora in corso. , ;-• j.v :-.•. -̂. 

Già gli aspetti giuridici di questa sentenza hanno 
suscitato non pochi dubbi, ma il dibattito è andato ben 
oltre, cercando di valutarne il significato politico. Coloro 
che. pur non nascondendo le loro perplessità, hanno rite
nuto sostanzialmente accettabile la decisione del tribu
nale. so-tengono che l'importante è che essa abbia final
mente dato un volto giuridico a « Solidarnosc ». toglien
dola dal limbo della esistenza di fatto e non di diritto. 
Gli stess- valutano che in fondo l'aggiunta all'articolo 1 
dello statuto non fa che ripetere quanto già concordato 
a Danzica. Per quanto riguarda invece fl diritto di scio
pero, essi affermano che la battaglia può essere cónti* 
nuata nell'apposita commissione incaricata di elaborare 
la nuova legge sui sindacati, nella quale anche « Soli-
darnosc* è rappresentata. 

Si tratta di argomentazioni però che. come abbiamo 
visto, non hanno convinto « Solidarnosc », anche se nel 
suo gruppo dirigente sono sorte divergenze sulla risposta 
da dare. Ad esse si contrappongono due osservazioni di 
principio e cioè: a) la decisione del tribunale di impone 
d'autorità le modifiche rappresenta un atto grave perché 
appare come una ricaduta nei vecchi metodi ammini
strativi del passato e come un abbandono dello spìrito degli 
accordi di Danzica. lo spirito cioè del dialogo e della 
comprensione tra i poteri dello Stato e i nuovi organismi 
dei lavoratori: b) con la conclusione della vertenza di 
agosto si erano creati alcuni presupposti per un lento e 
difficile superamento della frattura tra la società e la sua 
direzione politica. Si trattava di un fQo che ora minaccia 
di essere spezzato proprio quando, alla vigilia di un diffi
cilissimo inverno, è più che mai necessaria la collabora* 
zione di tutte le forze per portare il paese fuori della sua 
drammatica situazione economica, il che comporterà non 
pochi sacrifici per i cittadini. 

Ristabilire la fiducia 
U problema generale che si affronterà oggi nei col

loqui tra Pinkowski e « SoUdarnosc » può quindi essere 
definito un problema di fiducia. Per questo si ritiene 
che i rappresentanti dei nuovi sindacati porranno alcune 
richieste che interessano la loro attività immediata « 
cioè: 1) garanzia a « Solidarnosc » di poter svolgere sena 
intralci, a tutti i livelli, il proprio lavoro in attesa di 
una revisione, in sede di appello, della sentenza; 2) ac
cesso ai mass-media nazionali e locali con tempi e spasi 
concordati e garantiti; 3) possibilità di pubblicare un 
proprio quotidiano e sdoganamento degli impianti tipo
grafici giunti in dono dall'estero; 4) disponibilità di locali 

A questi punti specifici si aggiungeranno queffi JfeOe 
garanzie di un migliore rifornimento di generi aliineigirl 
nei negozi, di un controllo dell'applicazione degli accordi 
di agosto e di una correzione dei miglioramenti salariali 
operati dal governo, per avvantaggiare le categorie più 
deboli. 

Previsioni sull'esito dell'incontro non "-se ne fsr.no. 
anche per l'incognita rappresentata dalla conclusione 
della visita di Kania e Pinkowski a Mosca. D'altra parte 
la situazione all'interno del nuovo sindacato non è chiara. 
sebbene per il momento la data di un eventuale sciopero 
nazionale di 21 ore sia stata spostata al 12 di novembre. 
allo scopo evidente di guadagnare tempo prima di giun
gere ad una pericolosa prova di forza. 

La cronaca della giornata di ieri a Varsavia ha regi
strato una esplosione dj modesta portata, le cui cause 
sono rimaste oscure, nei locali della compagnia aerea 
sovietica « Aeroflot >. Il sinistro ha provocato danni di 
non grande entità. 

Sul terreno sindacale, si segnala-fl rifiuto del tribu
nale di Varsavia di registrare il «libero sindacato dei 
contadini», formato da coltivatori privati che ne ave
vano Tatto richiesta. II tribunale ha motivato fl suo no 
con il carattere «non dipendente» del lavoro dei con
tadini. i quali perciò potrebbero al più formare una 
associazione di categoria. g* *k-? 

Romolo Caccavilof 

hi OSCA — Le due delegazioni a tu per tu: al centro Breznev tra Gromiko e Tikonov, sulla 
.destra Kania affiancato da Pinkowski 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Visita-lampo nel
la capitale sovietica di Sta-
nislaw Kania, segretario ge
nerale del POUP, e di Jozef 
Pinkowski, presidente del con
siglio ' dei ministri polacco. 
Arrivati poco dopo le 13 di 
ieri, sono riportiti poco prima 
delle 18 dopo aver avuto un 
incontro con i massimi diri
genti sovietici. All'aeroporto 
di Vnukovo, sotto la pioggia, 
etano ad attenderli Leonia 
Breznev, Nikolai Tikhonov, 
Andrei Gromiko e U segreta
rio del CC del PCUS Konstan-
tin. Rusakov. Volti sorridenti 
ed accoglienza calorosa. 1 col
loqui sono cominciati imme
diatamente • dopo l'arrivo al 
Cremlino, proseguendo anche 
nel corso di una cena di la
voro che ha preceduto di po
co la partenza dei due ospiti. 

La visita era stata prean-
nunciata ufficialmente solo la 
sera precedente, anche se di
verse voci in proposito erano 
circolate, a Mosca, la scorsa 
settimana. La rapidità con cui 
i colloqui si sono svolti e con
clùsi lascia pensare che sia
no state esaminate questioni 
di particolare urgenza. L'im
pressione è del resto confer
mata da un lungo dispaccio 
dell'agenzia sovietica che pas
sa in rassegna i temi affron
tati dalle due delegazioni. In 
primo piano, ovviamente, la 
questione dello sviluppo dei 
rapporti sovietico-poUtcchi. La 
TASS sottolinea, partendo da 
lontano, l'esistenza dei lega
mi tra i due paesi: U trattato 
di amicizia, di cooperazione 
e di mutua assistenza, firma
to oltre 35 anni fa, il Parto dì 
Varsavia, tt Comecon e riba
disce che « i dirigenti sovie
tici e polacchi hanno espresso 
la loro determinazione nel sal
vaguardare e rafforzare i le
gami fraterni e indistruttibili 
che uniscono i due popoli». 

Ma sii parlato amene detta 
attuazione interna polacca. 
Stanislao Kania, dice l'agen
zia sovietico, ha svolto una 

: informazione al riguardo par
lando * dell'attuazione delle 
risoluzioni del sesto plenum 
del CC del POUP e degli sfor
zi dei comunisti polacchi nel
la prospettiva della stabilizza
zione della situazione de) pae
se». Di fatto unm ammissio
ne esplicita che gli sviluppi 
deZTcagosto di Danzica» stan
no procedendo in una situa
zione di instabilità. Quella 
stessa instabilità che gli or
gani di informazione detta 
RDT hanno usato come moti
vo determinante per ridarre 
drasticamente te possibilità di 
Ubero transito dette persone. 
nei due sensi, attraverso la 
frontiera che divide i due 

. paesi Del resto, che ali-gcpe-
nfmenti polacchi siano esami-
nati con swtta attenzione e 
preoccupazione da diverse ca
pitoli dell'Est europeo è testi
moniato dotte dichiarazioni, 
per ìo pie critiche, che nei 
giorni scorsi sono state fatte 
da Bonecker, Buak e Ceause-
scm.tr da notare, fra tattro. 
che nel dispaccio detta «Tass» 
non i contenuto alcun apprez
zamento positivo per quello 
che Kania aveva definito, par
lando al plenum, « un proces
so di cambiamento che è. nel
la sostanza, irreversibue ». 

Ieri Breznev si è limitato a 
«esprimere la speranza dei 
comunisti sovietici e dei la
voratori dell'URSS che i co
munisti e i lavoratori della 
Polonia sorella sapranno risol
vere i problemi acuti dello 
sviluppo politico ed economi
co che si pongono». «I par
tecipanti all'incontro — pro
segue la «TASS» — hanno 
vigorosamente condannato i 
tentativi di certi circoli impe
rialisti di mettere in atto atti
vità sovversive contro la Po
lonia socialista e inserirsi nei 
suoi affari ». Con ogni eviden-
sa sempre in connessione con 
gH - svMupoì deUm smuuzìoue 
interna detta Polonia, Q commy 
nictrto detta «TASS» riera 
eh* « una < arlrmnora tutta 

particolare » è. stata dedicata 
« ai punti di vista espressi dal
la parte polacca circa i pro
blemi riguardanti la massima 
utilizzazione delle possibilità 
dell'industria polacca », specie 
nei settori dell'industria del
le costruzioni meccaniche, del
l'industria leggera e alimen
tare e in altri rami dell'indu
stria di trasformazione. Poi
ché, tra l'altro, Breznev ha 
informato Kania dei. risultati 
del recente plenum del CC del 
PCUS — dai quali è emersa 
un'intenzione dei dirigenti so
vietici di accelerare i pro
grammi destinati al soddisfa
cimento della richiesta • ali
mentare e di beni di consumo 
— non è escluso che sia stata 
esaminata la possibilità di una 
consistente ferie di commesse 
sovietiche all'industria polac
ca; ciò con ti duplice scopo 
di dare una boccata d'ossige
no all'economia polacca e, 
nétto stesso tempo, di consen
tire un più rapido soddisfaci
mento delle esigenze dei con
sumatori sovietici^ Era stato 
infatti lo stesso Breznev a sot
tolineare, tt il ottóbre scorso, 
tt persistere di serie deficienze 
nella struttura economica del
l'URSS proprio in alcuni dei 
settori che sono stati richia
mati nel collòquio di ieri con 
i dirigenti polacchi. Ma sonò 
soltanto ipotesi. La «TASS» 

si limita a informare che c i 
negoziatori si sono accordati 
circa la messa a punto di pro
grammi economici per l'im
mediato e per il futuro sul 
problema più. importante». 

La riunione deve avere avu
to carattere fòrtemente opera
tivo. Risulta infatti che, nelle 
poche ore passate insieme, di
rigenti sovietici e . polacchi 
hanno preso in esame anche i 
risultati della riunione del Pat
to di Varsavia tenutasi nei 
giorni scorsi nella capitale po
lacca. • 

Come si è già detto, dopo 
,una rapida- cena di lavoro, 
Kania e Pinkowski sono ri
partiti alla vòlta di Varsavia; 
oggi U primo ministro ha in 
programma un incontro con 
U leader del sindacato indi
pendente Walesa per dirimere 
la spinosa questione del ri
conoscimento giuridico di *So-
lidamosc ». « Una.-.- questione, 
non solo giuridica, che ha una 
importanza sostanziale e di 
principio densa di implicazioni 
che certo non. sfuggono a Mo
sca, né a Varsavia o a Dan
zica.TI viaggio a Mosca pud 
forse essere servito per ̂ met
tere a punto una maglia di. 
quella téla di complessi equi
libri da cui dipende la diffi
cile vicenda polacca. 

Giulietto Chiesa 

RDT: le restrizioni 
ai viaggi perché 

a Polonia è mutata 
BERLINO — Le nuove mi
sure restrittive del - traffico 
turistico tzm Polonia è RDT 
In vigore.da. ieri, sono sUte 
chiaramente motivato dalle 
autorità della RDT come 
conseguenza dell'attuale at
tuazione polacca. In un coro-
mento pubblicato dal • Neues 
Deutschland» si afferma che 
sono « cambiate le Òasi su cui 
fino ad ora si èra sviluppato 
fi traffico turistico privato. 
per cui si rende necessario 
condurlo in forma diversa*. 
n giornale osserva che «te 
nuove disposizioni natural
mente apportano restrizioni 
per i cittadini dei due paesi, 
ma sono necessarie e corri
spondono agli interessi détta 
RDT m detta Polonia popo
lare*. 

Le nuove misure tuttavia, 
avrebbero carattere tempora
nea collegato al progresso 
che sarà registrate «salta 
via detta stabilizzazione detta 
situazione netta Polonia po
polare e del consolidamento 
del potere socialiste*: H com
mento assiema che ci comu
nisti e_t veri patrioti potao-
cht possono contare, per te 

del loro attuali com

plessi problemi e per a raf
forzamento del socialismo sul 
sostegno illimitato detta 
RDT:. • • - ; 

Sino a ora, dal L gennaio 
1872, era staio in vigore un 
accordo detto del «traffico 
turistico sema visto e passa
porto». saDa base del quale 
i cittadini polacchi e della 
RDT potevano recarsi libera
mente da un paese all'altro 
esibendo alla frontiera sol
tanto la carte di riconosci-
menta 

De, ieri invece l polacchi 
che vogliono recarsi nella 
RDT. secondo la nuova rego-
lamentaaJone. devono trovar
si In possesso di un invito 
ricevuto dai cittadini della 
RDT e vistato dal ministero 
deirtnterno. Anche 1 citta
dini della RDT possono re
carsi In Polonia, come turisti 
privati, solo con. invito di 
ospiti polacchi approvato da 
qoeBe autorità. __^_M 

Ieri si sono svolti 1 primi 
colloqui tra I capi di gover
no della RDT. WUli Stonh. 
e deBà Bulgaria Stanno To
dorov?. 81 ritiene, che fra gli 
argomenti deTTmoentro ci sia 
statala 

(Dalla prima pagina) 
dovesse portarli a conoscen
za dei senatori della Com
missione. 

Fanfani — con un.comuni
cato della Presidenza — • gli 
ha risposto nella stessa sera
ta di ieri invitandolo « a non 
esitare a portare a conoscen
za. dei membri della Commis
sione il contenuto delle rela
zioni, fermi restando, per cia
scun componente della Com
missione, i vincoli di ' legge 
concernenti un eventuale se
greto istruttorio». Non man
ca una nota di aspro rim
provero nelle parole del pre
sidente del Senato: «Questo 
stesso invito — precisa in
fatti il comunicato — il pre
sidente Fanfani avrebbe tem
pestivamente rivolto al sena
tore Segnana. ove prima di 
ieri sera, fosse stato messo 
a conoscenza » della ricezio
ne delle relazioni e dei dub
bi che Segnana nutriva. . 

Perché Segnana ha nascosto 
questi documenti di cui nes
suno conoscerebbe ancora i 
contenuti (e questo ovviamen
te autorizza l'immaginazione 
a correre)? Due le ipotesi: 
un atto di leggerezza oppure 
una volontà deliberata di oc
cultare gli elementi (gravis
simi?) di cui era venuto a 
conoscenza. La giustificazio
ne ufficiale sarebbe quella di 
aver creduto che si trattasse 
di materiale coperto dal se
greto istruttorio. H ministro 
delle Finanze Reviglio ha, in
fatti, trasmesso gli atti anche 
al giudice istruttore della 
Procura di Treviso, Napo
litano, e alla Procura della 
Corte dei Conti. Ma proprio 
ieri sera Reviglio ha confer
mato quel che già si sapeva: 
sui plichi non c'era alcun se
greto istruttorio- Nella lette
ra di accompagnamento vi 

era scritto soltanto che copia 
dei documenti era stata in
viata anche alla magistra
tura. 

Sarebbe apparso strano, pe
raltro, che Ù ministro Revi-
glip trasmettesse ad un par-, 
lamentare — anche se presi
dente di una Commissione — 
documenti sui quali vige il 
segreto istruttorio. D'altron
de, se Segnana — come si 
dice — presumeva che inve
ce questo segreto ci fosse, 
avrebbe dovuto compiere sol

tanto un atto: non aprire i 
plichi e rinviarli ai mittente. 
Ma a Reviglio non è tornato 
nulla indietro. . . » 

Ovviamente, il doroteo Se
gnana è attivamente ricerca
to perché rientri immediata
mente a Roma per chiarire 
l'intera faccenda. E' proba
bile che al suo ritorno — 
forse lunedì — venga convo
cata d'urgenza la Commissio
ne Finanze del Senato (co
munque, - prima di mercoledì 
quando, cioè. Reviglio rispon
derà in aula alla interpel
lanza del PCI). ; 
• A portare alla luce il gra
vissimo episodio — dicevamo 
— sono stati i comunisti I 
senatori Bonazzi e Granzotto 
ormai da molti mesi seguo
no —• utilizzando gli strumen
ti parlamentari — la vicenda 
del petrolio. All'inizio dell'an
no, infatti, chiedono che Re
viglio • vada in Commissione 
ad informare • il Parlamento 
sulle dimensioni dello scanda
lo. Il 25 febbraio il ministro 
fa sapere con una lettera di 
non avere intenzione di acco
gliere l'invito perché non sa 
nulla di più di quel che è 
già di dominio pubblico e il 
resto è coperto dal segreto 
istruttorio. Ma Reviglio dice 
anche di aver ordinato delle 
ispezioni alla Guardia di Fi

nanza. Il 5 marzo i comuni
sti — attraverso la presiden
za della Commissione — chie
dono questi rapporti. Alla fi
ne di marzo arrivano i docu
menti, ma i senatori non lo 
sanno. ' ; - "-7 

Bonazzi e Granzotto conti
nuano a presentare interroga
zioni. ma il sottosegretario 
Colucci risponde soltanto il 
1. luglio e rivela la avvenuta 
consegna dei rapporti a mar
zo. Colucci è rassicurante: 
dice anche che la frode ' fi
scale non è di duemila mi
liardi ma di appena 40. E' la' 
stessa cifra — il fatto va se
gnalato — che ritroviamo in 
una denuncia anonima del 5 
genna|o 1980 inviata alla ma
gistratura e tesa a stroncare 
l'attività inquirente dei giu
dici di Treviso e l'opera svol
ta dal colonnello Vitali. I co
munisti tornano alla carica 
con un'interpellanza e con una 
richiesta formale a Segnana: 
vengano consegnati ai sena
tori i rapporti della Guardia 
di Finanza. A questo punto 1' 
inquietante vicenda esplode. 

Le reazioni e i commenti da 
parte di esponenti politici si 
sono accavallati anche nella 
giornata di ieri. Innanzitutto 
il ministro Bisaglia, indicato 
come « padrino » dello scan
dalo. Bisaglia ha rilasciato 
un'intervista al « Corriere del
la Sera* per respingere tut
te le accuse e ricordare che 
sul capo di Pisano, senato
re missino, pendono ben nove 
richieste di autorizzazione a 
procedere da parte della ma
gistratura. '.', •-. •••--

Il ministro dell'Industria fa 
riferimento ai suoi rapporti 
con j personaggi veneti tirati 
in ballo- in queste settimane. 
In particolare di Freato dice 
che «è un collega di partito 
con il quale ho avuto posi

zioni politiche talvolta diffe
renziate. talvolta convergen
ti ». Ma « non ho mai avuto 
con lui rapporti e interessi 
che noî  fossero strettamente 
politici ». Anche in questa oc
casione Bisaglia getta sul 
terreno l una frase ambigua 

>(lo aveva già fatto al Sena
to) : « Ritengo che io possa 
suscitare in qualcuno motivi 

\di preoccupazione per disegni 
politici leciti o per loro, aspi-

. razioni ancora più. legittime. 
Non posso aqgiungere altro ». 

f Un'intervista aH'« Ora » di 
Palermo è stata rilasciata dal 
compagno Gian Carlo Pajetta 
il quale chiede che le inda
gini' « non incontrino ostacoli 
politici » e che « non ci sia 
da temere che possa essere 
invocato il segreto di Stato*. 

Direzione PCI 
(Dalla prima pagina) 

Imncnlare, Alessandro Natta 
ha negato che l'iniziativa di 
Craxi sia ispirata da esclusiva 
volontà di occupazione del 
potere, a Credo — ha detto — 
che ci sia un disegno politi
co. . Che poi il tentativo di 
affermare una ' crescita, una 
aggregazione di forze intorno 
al PSI abbia comportato o 
comporti pure quelli che so
no stati definiti atti di forza 
e azioni dì ricerca di leve di 
potere, anche questo mi sem
bra evidente. Io' credo insom-
. . . « U . * U - ^ * * * * * * W l _ . * . # » * w * w w 0 * * h -

re tutte le possibilità -e tutte 
le occasioni offerte da una 
situazione politica caratteriz
zata dalla F. persistenza della 
preclusione della DC nei con
fronti dei comunisti. Ma qué
sta doppia sfida — alla DC e 
al PCI —, questa affermazio
ne : della centralità socialista 
non è solo un fatto di como
do*. . ' • : : • ••:;,' 

Strage di Bologna: altri ordini di cattura 
(Dalla prima pagina) 

ben diversa. Ma l'attenzione 
dei giudici, per quanto • ri
guarda la bomba, si è con
centrata. negli ultimi giorni, 
soprattutto sulla confezione. 
Per quale motivo? Qui entra 
in scena Francesco Furlotti. 
buttafuori di un «night» nei 
pressi di Roma, già sospetta
to di aver preso parte allo 
stesso agguato mortale con
tro Amato. •••'-'-• ••» 
. In luglio, o meglio nella 
seconda parte di luglio, al 
Furlotti capitò di andare a 
Roma un giorno •• soltanto: ; 
interrogato, egli ha specifica
to ogni suo movimento nella 
capitale, ha raccontato ; con 
dovizia di particolari I suoi 
spostamenti. Ma quando gli 
inquirenti si sono recati a 
Roma per controllare il mi
nuzioso racconto di Furlotti, 
hanno scoperto che era tutto 
vero quanto aveva racconta
to, solo che aveva saltato un 
particolare: aveva acquistato 

anche cinque latte di birra di 
quattro litri ciascuna. -

A Francesco Furlotti. allo
ra. ' è stato contestato • que
st'acquisto. perchè — stando 
ai primi risultati della perizia 
— le cinque latte avrebbero 
potuto diventare tranquilla
mente i contenitori per l'e
splolivo: corrisponderebbe, di 
giustezza, anche il peso del 
micidiale ordigno. Venti chili. 
Inoltre, c'è un particolare di 
non secondaria importanza: 
la bomba era stata sistemata 
nella sala d'attesa di seconda 
classe, vicino al bar della 
stazione e nessuno, dunque, 
si sarebbe meravigliato di 
trovare, tra i detriti dopo 
l'esplosione, frammenti di 
lattine per birra. 

Alla contestazione Furlotti 
ha risposto in modo non e-
sauriente. Ha detto soltanto 
che doveva fare un regalo a 
un amico. Ma perchè non ne 
aveva parlato prima, quando 
raccontò .. minuziosamente, 

tanto minuziosamente, la sua 
giornata romana? Anche 
questa risposta pare sia stata 
evasiva. E* chiaro: i giudici 
non hanno in mano la cosid
detta « prova provata ». ma 
ritengono che la loro ipotesi 
giudiziaria sia . sufficiente
mente motivata. Affermano 
che le lattine di birra da 
quattro litri (la latta è sotti
le, ma è rinforzata in alcuni 
punti) potrebbero essere dei 
contenitori ideali, dal punto 
di vista tecnico, per un or
digno esplosivo. 

Alibrandi — H figlio del 
giudice, da molto tempo nel
l'occhio di numerose inchie
ste sull'eversione néra, è sta
to, dunque, formalmente in
criminato. L'accusa: associa
zione sovversiva e banda ar
mata. L'ordine di cattura è 
partito ; molti giorni fa, ma 
soltanto ora se ne ha notizia. 
Comunque, non ha raggiunto 
Alessandro Alibrandi, noto 
tra i neofascisti romani con il 
soprannome di « Ali Babà » (e 

«Ali Babà e I 40 ladroni» 
pare fosse la banda che face
va capo a lui). Non ha rag
giunto Alibrandi. perchè ' il 
diciannovenne figlio del ma
gistrato è all'estero, quasi 
certamente in Libano. 

E che sia in Libano non 
deve stupire. Nei pressi dì 
Beirut, infatti, ci sono alcuni 
campi paramilitari dove ven
gono preparati alla guerriglia 
i neofascisti di ogni paese. E 
proprio in ' uno di questi 
campi — come ha reso noto 
un rappresentante di Al Fa
tali a un giornale svizzero — 
parecchio tempo prima della 
strage di Bologna, si parlava 
di un attentato da realizzare. 
nel capoluogo emiliano. Una 
rivelazione che non è mai 
stata possibile . accertare 
presso la fonte, perchè le au
torità itahane (che sarebbe
ro state preventivamente av
visate da « Al Fatah ») hanno 
affermato che il « contatto è 
impossibile » per i giudici bo
lognesi. 

Bloccata la giunta di sinistra nelle Marche 

In Cecoslovacchia 
si evoca a 1968 

FRAGA — Allarmanti 
stoni cecoslovacche alla si
tuatone in Polonia. Ieri, ti 
Rude Pravo, organo de) PC 
cecoslovacco ba dedicato un 
editoriale dai tool dori e agi
tatori al paese vicino: mLa 
CeaMlovmcckiu sortaBsta re-
sptneu te sei aurine menoere 
mmTtmmmtUsme e dette for-

condanna e si schmru deci-
semente àmOm parte dei co-
sumifMpotoMlUe «W fra
terno popolo polacco». L'edi
toriale prosegue taprimendo 
la coOTiiwtone che «la Pppo-
issfone Boiacca supereru le 
difficoltà di questo periodo e 
malaria rmttmceo dei ne
mici interni ed esterni del 
socialismo*. Per concludere, 
le «/orse capitalistiche* ven
gono accusate di attentare 
ô ioUdianaaaeiTte all'attuale 
equilibrai hsteraastonsl*, di 
voler etoare una frattura fra 
1 paesi socialisti e In via di 
sviluppo, • di colpire con la 

•sovversione ideologica» 1 
paesi socialisti 

Non meno preoccupante il 
commento dedicato alla si
tuazione sindacale in Polonia 
dal Comitato centrale dei sin
dacati cecoslovacchi. Nel di
scorso conclusivo, il presiden
te dei sindacati, Hoffmann, 
che è anche membro dell'uf
ficio politico del Partito co
munista, ba detto che «I re-
centi avvenimenti in Polonia 
presentano unm serie di aspet
ti identici m emetti dmyH an
ni détta crisi»: et si riferi
sce evidentemente al V e ufi 
periodo immediatamente pie-
cedente quando, secondo fforT-
fmann, «si stavano affer
mando in Cecoslovacchia le 
forze antisocialiste*. 

« Siamo tuttavia convinti 
— ha aggiunto — che f com> 

et ali 

sta*. 

è mei suo 
e 

(Dalla prima pagina) 

ta proprio dal PSDI. erano 
state invitate tutte le forze 
politiche democratiche. Al 
momento di passare dalle pa
role ai fatti, la DC si tirò 
indietro, in nome dei suoi 
« veti » anticomunisti, seguita 
di fatto, anche se con moti
vazioni diverse, dal PRI. Gli 
stessi repubblicani, però, e 
anche i liberali. - hanno sem
pre affermato di attendere 
la presentazione del program
ma prima di dare un giudizio 
definitivo. -• 

Un processo estremamente 
positivo, quindi, che ha so
stanzialmente retto anche al
la caduta del governo Cossi-

( Dal la prima pagina) 
presidente detta «Venezuela 
petroìeum» e fl compleanno 
del principe Smanuk che par
te pmf,Pwonouang. Atte im
magini- del cerimoniale dei 
banchetti, la TV fa seguire 
servizi sulle pm recenti rea
lizzazioni industriali, sui pro
blemi dell'inquinamento nelle 
acciaierie di Shanghai, sulla 
progettazione àt case conta
dine netto Hunan. Ma. gli ar
ticoli che a Quotidiano del 
Popolo pubblica sai proble
ma del ricambio generaziona
le dei quadri, sulla «moralità 
pubblica inetta direzione del 
Partito e detto Stato .(il < ca
so» da cui si parte, per in
tenderci, è ométto dì aa mi
nistro che sembr* mangias
se pkì «pranzi «fi lavoro» 
dei necessario), sui conto eco
nomico nette imprese, già in
dicano meglio la dimensione 
reale dei problemi che sono 
in discussione,' 

Quando poi su un giornale 
di Shanghai si legge che alle 
giovani diplomate senza lavo
ro — stime ufficiali hanno 
parlato tempo fa per la prima 
volta di venti wflionì di gio
vani in «attesa di occupa
zione», cifra certo molto pik 
blanda dette nostre se si con
ta in cinese, cioè nell'ordine di 
grandezza del miliardo, ma 
pur sempre impressionante — 
viene proposto di dedicarsi 
atta lavanderia, forse si tocca 
ancora pia nel concreto V 
enormità dette questioni con 
cui la Cina di oggi deve mi-

ga ed alle «pause di rifles
sione» che ne sono seguite. 
Sia il PSI che fl PSDI hanno 
infatti riconfermato nei gior
ni scorsi, sia pure con moti
vazioni diverse e con diverso 
travaglio interno, la disponi
bilità a marciare su questa 
strada. Ieri, invece, la con
ferma della brusca sterzata. 

Tutto ciò spiega ramare 
dichiarazione del vice segre
tario socialdemocratico. Snif
fa. che ieri ha espresso « me
raviglia nei confronti 'della 
Direzione nazionale, che non 
ci ha adeguatamente infor
mato su questi accordi... Si 
sarebbe perduto molto meno 
temDo e ci sarebbe stato un 
comportamento motto più lea

le, credo, anche nei confronti 
degli altri partiti ». ^ 

In questo > contesto ' grevi 
problemi di coerenza politica 
sorgono anche ' per Ù PSI, 
che ieri sera-ha riunito il 
suo esecutivo regionale. I so
cialisti marchigiani hanno in
fatti sempre difeso il proprio 
impegno per una giunta e a 
sinistra ». - respingendo le 
pressioni che a più riprese 
sono state esercitate da Ro
ma. Ancora ieri il segretario 
del PSI, Simonazzi. -reduce 
anch'egli da un incontro con 
la propria direzione naziona
le, affermava di avere avuto 
assicurazioni « che toccava al 
nostro Comitato regionale as
sumere in piena - autonomia 

le decisioni ' che . ritenevamo 
più adeguate alla realtà del
le Marche ». > ; : 

« Per la Segreteria del PCI. 
però, la partita in difesa del-
rautonomia' regionale non è 
conclusa. Con queste imposi
zioni verticistiché • «si ' intende 
accettare la pregiudiziale del
le forze più chiùse della DC, 
agire non solo e non tanto 
contro il PCI quanto contro 
gli interessi deBé Marche.-
Spetta comunque al PSI sce
gliere se aderire a quel qua
dripartito ' di > centro-sinistra 
che ha dichiarato più volte 
di non volere o confermare 
l'esigenza di attuare raccor
do del 26 settembre». -: 

Pechino il giorno dopo l'esplosione 

• 'QsefffcNH pesanti, scélte an
cora da compiere, dialettica 
di orientamenti diversi, con-
traddizkmi che potrebbero 

magari anche ingrossarsi, 
probabilmente uno scontro po
litico in atto. Una realtà quin
di viva, indubbiamente in mo
vimento. Fatta però di un mi
liardo di uomini. Questa è 
anche la prima immagine del
la Cina che assale 3 cisitato-
re, che lo avvolge nette fotte 
in bicicletta che frusciano fra 
i dakson degli automezzi nei 

Oggi a Roma 
protestano 

i transessuali 
ROMA. — n «Movimento ita
liano dei transessuali», in 
coUaborasione col FUORI! e 
col PR, tiene stamane a Ro
ma una manifestazione di 
protesta per le discriminazio
ni e le ingiustizie cui i tran
sessuali sono sottoposti, e 
per chiedere la rapida ap
provazione di una legge che 
renda possibile la correzione 
dei dati anagrafici. 

Una sentenza del M luglio 
1979 emessa dalla Corte Co
stituzionale esclude la possi
bilità di cambio del nome dal 
maschile al femminile per 
quei soggetti che hanno rag
giunto una nuova identifica-
stane sessuale modificando i 
caratteri genitali estemi e 
rendendoli in qualche modo 
più rispondenti alla psiche. 
La Corte, tuttavia, ha solle
citato u Parlamento a pren
dere in esame la questione. 

I transessuali richiamano 
cosi l'attenexione delle forse 
politiche e dell'opinione pub
blica, Da Ita-re Argentina a 
plazsa Montecitorio si svolte
rà un corteo, e alla Camera 
una delegazione sarà rice
vuto dal presidente Jotti • 
dal capogruppo del PCI Di 
Giulio. 

viali e pullulano nétte vie del 
quartiere tartaro, atte spalle 
detta «Città proibita», dove 
in una antica dimora a un 
piano, incastonata troie altre 
case cinesi — appartenuta a 
chissà quale mandarino un 
tempo — ci ospitano i compa
gni cinesi Si, ci eravamo già 
immersi nelle fotte dell'Asia. 
Ma qui i milioni sì presenta
no in un modo affatto diverso 
dai «diseredati» che aveva
mo conosciuto a Teheran. Là 
la miseria e la fatiscenza del
le case del sud aveva netta
mente i sopnreceato stoTao-
mo. Qui invece la sobrietà e 
VuniformUà di aa livello di 
rito, aofepohaeate avverso da 
quello che siamo abituati a 
vedere nei nostri paesi indu
strializzati, sì presentano con 
una dignità che ci impres
siona. 

Questo è un mondo molto 
diverso dal nostro, cui voglia
mo accostarci con modestia. 
Con modestia, anche a rischio 
di cadere talvolta neWappa-
rentemente banale, netta uri-
ma impressione e netto sguar
do in superficie, ma dichia
rati come tali, e non gebettoti 
per altro. Forse anche qui, 
dì fronte atte difficoltà vec
chie e a quelle mai viste pri
ma dovranno inventare stra
de nuove, non disegnate e non 
spianate da altri o dai prede
cessori. In tatti i campi e con 
fatica. 
Mentre scriviamo la televisio
ne trasmette aa vecchio fUm 
con Zhoo Dan, rotture di re
cent* tcompwso le cui opere 
erano state messe in archivio 
oWepoca détta « rrvokndone 
culturale ». Si chiude — in una 
scena quasi eisensttiniana — 

con la sélva détte bandiere 
rosse dei liberatori di Chong 
Quing. Anche il ricordare que
sto — t trenta anni trascorsi 
— serve forse a spiegare per
chè le fòlle di. Pechino sia
no così diverse da quelle di 
Teheran. -----

MISS I N I 
a. 1» • T« 
««sessi • assassa • «ssaiss 
49MSSS - «*st zst. «*si zsa 
eastass - «asiase - «asiaca 

evA.T.S. . MISS 
vi* a* tari»*, to 

n Consiglio di Amministra
zione deirBRSAL (Unte Re
gionale di Sviluppo Agricolo 
del Lazk», il Collegio dei Re
visori, il Direttore Generale 
ed II personale tutto parteci
pano al grave lutto del Presi
dente dell'Ente. Senatore in
coia Cipolla, per la perdita 
della Madre 

GJtMMNM PtfttlteMi 
.Cipolla 

Nel lo. anniversario deSa 
scomparsa del compagno 

ENZO CERRONI 
H fratello lo ricorda al com
pagni e sottoscrive 100,0» li
re per l'Unità. 
Roma SI ottobre ngft. 

http://fsr.no
http://scm.tr
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Una interrogazione comunista denuncia l'operato del governo regionale sardo 

Anche se dimissionaria la giunta Chinami 
non rinuncia ad assunzioni clientelali 

Sotto accusa la « chiamata diretta » di 48 persone secondo una tecnica discrezionale che non ha tenuto conto de
gli elenchi dei disoccupati - Contestata una delibera del 26 ottobre - Il PCI ne ha chiesto la revoca immediata 

Fra resistenze e lotte ad una svolta la sorte della «285» 

Puglia 
•m - m 

i 

Ancora 
una volta 
per colpa 
della DC 
Boiano 
è senza 

una giunta 
BOIANO (Campobasso) — 
Il Comune è ancora una 
volta senza una guida am
ministrativa: la vecchia 
giunta, diventata minorita
ria /Inno il r*QccQftcfin Hi al 
* — f-~ ~ - r- — — c*o-- — - —* 

cuni dissidenti alla mino
ranza, ha rassegnato le di
missioni nell'ultimo consi
glio comunale. 

Non è la prima volta che 
a Boiano i gruppi maggio
ritari, quello della DC uffi
ciale e quello dei dissiden
ti dello scudo crociato del
la lista Bilancia, che si ri
fanno alla corrente fanfa-
niana. portano il Comune 
alla crisi e ad elezioni anti
cipate. L'opposizione, quel
la comunista e socialista, 
era stata invitata ad entra
re in giunta, insieme ai 
rappresentanti della Bilan
cia e a quattro dissidenti 
de, ma prima il PCI e poi 
il PSI hanno deciso che il 
loro ingresso nell'esecuti
vo era ìegato alle dimissio
ni dell'intera giunta e alla 
formulazione di un pro
gramma di rinascita del 
Comune. 

Una posizione che nasce
va dal fatto che a Boiano 
vi sono stati sempre ese
cutivi che sono finiti più 

-.volte iltti-tribunule» -e. dal 
.fatto .cb^la : sinistra yole- . 
.-va porre il probfema di 
rompere i ponti con il pas
sato. i l a sia i dissidenti 
de che i componenti della 
lista della Bilancia, a que
sto non sono voluti arriva
re e si è arrivati alla 
crisi. _ \ ~ 

Ora. la direzione regio
nale della DC cerca di ri
comporre le fila in una 
unità del tutto fittizia in 
vista della scadenza elet
torale della prossima pri
mavera. ma intanto la gen
te. nei fatti è ancora sen
za una guida politico-am
ministrativa capace di af
frontare gli annosi proble
mi (case popolari, sviluppo 
della zona, piani partico
lareggiati). mai risolti. Ed 
il fatto poi che gli asses
sori della Bilancia in cari
ca non si sono voluti di
mettere di fronte alle ri-

: chieste del PCI e del PSI, 
ed hanno invece rassegna
to le dimissioni quando Io 
ha chiesto la direzione re
gionale democristiana, fa 
comprendere che tutta 1* 

- operazione di coinvolgi
mento dei partiti di oppo
sizione era finalizzata al 
fatto di acquisire più peso 
politico nella contrattazio
ne con la DC ufficiale. 

Di fronte a questo stato 
di cose è apparso ai par
titi della sinistra imprati
cabile ogni collaborazione 
con chi considera le allean
ze politiche solo come stru
mento di pressoine per ri
tornare a vecchie intese 
caratterizzate da trenten
nali scontri tra notabili 
della DC e della Bilancia, 
che non hanno consentito 
fino ad oggi di far assu
mere al Comune dì Boia
no il necessario ruolo di 
centro di vita democrati
ca e di guida per lo svi
luppo del vasto compren
sorio circostante. 

La'sezione comunista di 
Boiano in un comunicato 
ha rivolto un appello ai 
cittadini dove si afferma 
che * gli abitanti di Boia
no sapranno certamente 
comprendere le responsa
bilità di chi non vuole la 
governabilità del Comune» 
ed ha < invitato i lavorato
ri » a battersi per risolve
re i numerosi problemi che 
la popolazione ha da tem
po posto, per creare le con
dizioni affinché al Comune 
si arrivi ad una diversa 
maggioranza che affermi 
nel prossimo anno un cam
biamento nel modo di am
ministrare, per rinnovare 
le condizioni di vita dei 
cittadini >. 

CAGLIARI — Prima di lasciare definitivamente libero il campo, la giunta Chinami ha fallo il suo ultimo colpo clientelare, 
assumendo 48 persone senza concorso. Non è che l'ultimo anello di una lunga catena. Durante il suo «regno» la giunta di 
centro sinistra ha approvato delibere ed ha assunto provvedimenti che con la «corretta amministrazione» della Regione 
ben poco hanno da spartire. Tanto per citare qualche esem pio, i giovani « raccomandati » (e sono tanti, in gran parte 
figli o parenti o amici di assessori, segretari di assessori e di alti funzionari) impiegati in certe cooperative fasulle. Ma su 
questo episodio scandaloso da mesi sono state presentate interrogazioni, cui la giunta Ghinami non ha mai dato risposta. 

Ora i comunisti contesta
no una delibera del 26 otto
bre scorso con cui 48 perso
ne sono state assunte in ba
se ad una legge del 1968. Le 
assunzioni sono avvenute 
per « chiamata diretta », e 
secondo una tecnica del tut
to discrezionale, senza nep
pure vedere gli elenchi del 
disoccupati degli uffici di col
locamento ed eludendo ogni 
controllo degli uffici del la
voro. In altre parole, la giun
ta dimissionaria ha assunto 
1 « raccomandati » natural
mente tenendo conto del 
« suggerimenti » e delle « in
dicazioni » dei singoli asses
sori. 
Un fatto che non può passa

re, certo, sotto silenzio, che 
devf essere denunciato all'o
pinione pubblica isolana, in 
particolare ai 40 mila giovani 
iscritti nei famosi «elenchi 
speciali» e ai 150 mila disoc
cupati ufficiali sardi. 

Così ha deciso il gruppo 
del PCI al Consiglio regiona
le, che ha presentato una in
terrogazione - al presidente 
della giunta uscente on. Ales
sandro Ghinami, e all'asses
sore agli affari generali, on. 
Martino Lorettu, sollecitando 
una urgente risposta scritta. 

I compagni Andrea Schin-
tu. Villio Atzori, Luigi Gogodl 
e Giovanni Battolu, tirmatari 
della interrogazione, denun
ciano che la delibera sull'as
sunzione elei 48 raccomandati 
è stata adottata ben 10 giorni 
dopo le dimissioni della giun
ta di centro sinistra presie
duta - dal socialdemocratico 
Ghinami (lo stesso che chie
de un «azzeramento» della 
crisi, e che quindi vuole ri
partire da zero con l'obietti
vo implicito di mettere defi
nitivamente da parte il pro
gramma di rinnovamento del
l'autonomia, e perciò anche 
la riforma burocratica della 
Regione, per proseguire col 
solito andazzo del sottogo
verno). -• ' 

Perchè la giunta dimissio
naria ha reso esecutiva, in 
tutta' fretta, la delibera delle 
ultime assunzioni fatte-'|erizà 
concorso? I consiglieri' regio
nali comunisti affermano che 
non si trattava di «un atto 
dovuto». Di conseguenza non 
c'era alcun adempimento - a 
cui la giunta dovesse rispon
dere con «l'urgenza dimostra
ta nell'adottare l'atto delibe
ratorio». 

E' soprattutto gravissimo 
che, nel decidere le 48 assun
zioni dell'ultim'ora. non si sia 
neppure tenuto conto degli e-
lenchi nominativi a disposi
zione presso gli uffici di col
locamento provinciali. Si è 
scelta invece la solita strada 
della «discrezionalità» nelle 
assunzioni del personale, fa
vorendo di conseguenza la 
lottizzazione tra i vari asses
sorati». 

«Addirittura — sostiene il 
compagno Andrea Schintu. 
primo firmatario della inter
rogazione comunista — sono 
state assunte persone non 
ancora iscritte negli uffici di 
collocamento. Gli ultimi as
sunti non risultavano cioè dei 
disoccupati. Infatti, queste 48 
persone non avevano ancora 
regolarizzato la loro posizio
ne con i precedenti posti di 
lavoro, essendo dipendenti da 
enti pubblici». 

E* stato anche accertato 
che le organizzazioni sindaca
li, ancora prima delle ultime 
48 assunzioni per achiamata 
diretta» avevano chiesto di 
conoscere la mappa del per
sonale. Una richiesta legitti
ma, che tendeva ad accertare 
i posti vacanti nella Regione 
e negli enti regionali. Ebbe
ne, nessuno ha risposto. Ghi
nami e gli assessori hanno 
lasciato perdere. Evidente
mente per questi signori i 
posti alla Regione non si de
vono attribuire in base alle 
graduatorie dell'Ufficio pro
vinciale del Lavoro, o di ap
posite commissioni, o per 
pubblico concorso. 

«Per tutti questi motivi — 
afferma il compagno Schintu 
— Il grappo del PCI ha 
chiesto la revoca immediata 
della delibera del 26 ottobre 
riguardante l'assunzione ille
gittima di 48 persone. I di
pendenti della Regione devo
no essere assunti secondo la 
legge e ad occupare i posti 
va chiamato chi ne ha dirit
to. ET quanto richiedono i 40 
mila giovani e ragazze che 
hanno creduto nella legge 
speciale e che non riescono a 
trovare un'occupazione. Ac
cogliere le loro rivendicazioni 
è il minimo che possano fare 
gli amministratori di una 
Regione autonoma che vo
gliano effettivamente rompe
re con una passata gestione 

II progetto elaborato dai 
partiti autonomistici per dare 
vita alla giunta unitaria pone 
la parola fine a certe prati
che divenute intollerabili e 
respinte con giusta indigna
zione dal popolo sardo. «Ri
vitalizzare l'autonomia» signi
fica, tra l'altro, dare corpo 
ad un tipo di Regione dove 
la pratica della raccomanda
zione e della lottizzazione 
venga bandita per sempre. A 
Quanto pare II «repulisti» non 
piace a molti. Ed arriva 11 
«veto», qui meglio noto come 
«azzeramento». Nessuno si il
luda, "E invece arrivato il 
momento di dare battaglia. 
anche in fatto di assunzioni 
per «chiamata diretta». 

Giuseppe Podda 

Affari e sottogoverno 
dietro l'« ordinaria 
amminis trazione » 

CAGLIARI — Quarantotto 
persone sono state assunte 
alla Regione alla chetichel
la. La giunta Ghinami ha 
approvato la delibera die
ci giorni dopo le dimissio
ni, esattamente il 26 ot-

passato sotto la solita 
formula della ordinaria 
amministrazione. Grazie 
alla « ordinaria, ammini
strazione » della giunta v 
dùnissionaria una cin
quantina ;' di beneficiati 
hanno fatto il loro ingres
so, senza concorso, nel pa
lazzo di viale Trento. 

Perchè stupirsi? Ales
sandro Ghinami, leader 
storico della socialdemo
crazia sarda, ha capeggia
to una giunta che si è 
sempre distmta per lo 
stravolgimento delle leggi 
della programmazione e di 

riforma e per il ritorno ai 
bei tempi del clientelismo 
e degli affari di sottogo
verno. Come poteva tradi
re questa sua vocazione? 
Perfino con le valigie pron
te e sulla soglia della por-
- « - >— — i . . - . » _ r - « l . J _ _ » « . Ì %,~ 
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voluto ricordare che cosa 
è stata nell'ultimo anno: 
la giunta peggiore, utile 
soltanto per questo tipo di 
affari, ed inservibile per 
una effettiva svolta. 

Sul caso c'è una inter
rogazione del gruppo co
munista. E' auspicabile 
che la risposta non si fac
cia attendere. 

Quando si parla di « az
zeramento » dell'attuale 
fase politica in Sardegna 
— e cioè, dopo il brutale 
veto di Pìccoli, fare finta 
che niente sia successo in 
queste settimane — l'ap
prodo non è poi così igno

to: l'approdo è proprio il 
ritorno ai metodi, al co
stume, agli affari della 
giunta Ghinami. In Sar
degna c'è una specie di 
superpartito o, se si vuole, 
di supercorrente composta 
do. espwnti di vari parti
ti che hanno accolto il 
diktat di Piccoli alla giun
ta di unità autonomistica 
come una manna ed una 
benedizione. E si sono 
messi al lavoro. 

Obiettivo: ripartire da 
zero. Ovvero mettere . in 
soffitta, come un bel • ri
cordo, la elaborazione e il 
progetto di rilancio del-
l'autonomia su basi nuove: 
un progetto preparato fa
ticosamente.* ma seriamen
te, dai partiti autonomisti
ci. Lo vogliono mettere in 
soffitta per spolverare — 
è ovvio — il centro sini
stra vecchia maniera. 

Non passa in Pugh 
l'operazione dei 
1772 privilegiati 

La commissione di controllo bòccia 
la delibera di assunzione della giunta 

Dalla nostra redazione ~ 
BARI — La vicenda della assunzione del 1.772 giovani dei 
progetti zootecnia e artigianato della 285 negli uffici centra
li della Regione è giunta ad una prima logica conclusione: 
la commissione di controllo ha bocciato la delibera di as
sunzione perché essa non può destinare i 1.772 giovani ad 
una occupazione diversa da quella finalizzata dai progetti 
stessi. E' stato cosi sventato il colpo di mano della Qiunta 
che puntava ad una soluzione clientelare e discriminatoria 
del problema della occupazione dei giovani dei progetti spe
ciali. La Giunta regionale aveva tentato in tutti i modi di 
scaricare le proprie responsabilità sulla Commissione di 
controllo, come se a questa spettasse trovare una soluzione 
al problema occupazionale dei giovani i cui progetti avevano 
più che altro una «finalizzazione elettorale». 

Infatti i progetti zootecnia ed artigianato erano stati va
rati durante l'ultima campagna elettorale nella solita logica 
di potere clientelare che contraddistingue il centro sinistra 
in Puglia. "• • * v ' 

Nessuno vuole disconoscere un diritto al lavoro per tutti 
i giovani della 285. ma non si può cercare una soluzione che 
avvantaggiando alcuni penalizzi pesantemente altri. L'unica 
reale soluzione alla intricatissima questione è, oggi più che 
mai, nel bandire rapidamente le prove di idoneità della for
mazione professionale acquisita durante i corsi. In questa 
direzione il gruppo conciliare comunista alla Regione Pu
glia ha chiesto il rapido esame, da parte della Commissio 
ne affari generali e personale, della proposta di legge (ela
borata dalla stessa Giunta) che fissa i criteri delle prove 
' " Nella stessa riunione in cui e stata bocciata m ùcìiocia 
di assunzione, la Commissione di controllo regionale ha ap
provato la proroga delle convenzioni con le cooperative gio
vanili, dunque i contratti vengono per il momento prorogati 
ma per una utilizzazione conforme ai settori in cui i giovani 
sono preparati. Rimangono comunque aperti i problemi con
nessi alle richieste avanzate dalle organizzazioni sindacali 
sulla costituzione, attraverso un ampio dibattito, di una map
pa intersettoriale del fabbisogno di competenze in Puglia e 
della verifica amministrativa della gestione del progetti. 

Intanto si è accesa all'interno della maggioranza di cen
tro sinistra alla Regione una vivace polemica per il « silu
ramento » del candidato ufficiale alla presidenza della pri
ma commissione — programmazione e bilancio '—, il d.c. 
Binetti. Durante la riunione della commissione che doveva 
stabilire la presidenza è stato infatti scavalcato per un vo
to dal consigliere liberale Calvario. Dato che la maggioranza 
di centro-sinistra dispone nella commissione di sei voti su 
undici, è ovvio che qualche franco tiratore non ha votato per 
Binetti (dalle prime indiscrezioni pare che questo franco 
tiratore appartenga al gruppo democristiano). • . ; 

I. S. 

AWARS la DC fa 
il gioco delle parti 
I giovani aspettano 
Nonostante le tante riunioni sul testo 
prosegue la rissa nello scudocrociato 

> Dalla nostra redazione 
PALERMO — Legge per i 
giovani. Altre quattro sedute 
(mercoledì e giovedì) dedica
te a Sala d Ercole alla di
scussine generale del testo, 
varato dalla Commissione 
speciale dell'ARS. tra tante 
difficoltà ' e manovre della 
maggioranza, non sembrano 
avere ancora completamente 
dissipato il clima di « rissa » 
interna al gruppo parlamen
tare scudocrociato e alla 
maggioranza di governo. 

Tutto fa pensare a un vero 
e proprio gioco delle parti. 11 
d e. Ravidà, ' in aula, con 
sorpredenti toni di predicato
re, si esibisce in uno show, 
certo non improvvisato, con
tro quella parte della legge 
che mira alla stabilizzazione 
— in applicazione del prov
vedimento nazionale — dei 
« precari ». Così si darebbe 
« benzina al serbatoio delle 
Br» sostiene. Legge alcune 
missive di suoi elettori, lan-

* - — t — i_ 
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cooperative di comodo, che 
sono state allestite da altri 
esponenti d e , senza curarsi 
delle cooperative «vere», i 
cui soci sono anch'esci in 
piazza sotto il Palazzo dei 
Normanni. Poi alla tribuna si 
succedono — esprimendov il 
ventaglio più vario di posi
zioni — anche altri parla
mentari d e , Tricomi, Piccio
ne, Sciangula, Germana. 

Lo sforzo del gruppo co
munista — ha affermato la 
compagna Laudani, vice pre
sidente dei parlamentari re
gionali del PCI — è quello di 
improntare a serenità, ma 
anche ad estrema chiarezza, 
il proprio contributo a que
sta fase del lavoro legislativo. 
Anzitutto, la denuncia delle 

manovre di coloro che, sin 
dalla scorsa sessione dei la
vori dell'ARS, ritardando il 
varo della legge, intendono in 
verità prolungare la condi
zione di precarietà di mi
gliaia di giovani, allo scopo di 
mantenere spazi di manovra 
clientelare, ampiamente spez
zettati. Ed il tentativo, che a 
quella manovra si accoppia, 
di divisioni strumentali e pe
ricolose nell'esercito della di
soccupazione e del precariato 
giovanile. 

La nostra prospettiva di 
fondo — ha ricordato la 
compagna Laudani — rimane 
quella di una battaglia me
ridionalista per la Sicilia 
produttiva. Ciò non toglie, 
però, che l'Assemblea si trovi 
di fronto all'occasione, ma 
anche al preciso dovere, di 
una risposta, pur parziale, al 
giovani precari nella pubblica 
amministrazione, sulla base 
del dettato della legge nazio
nale. una scadenza, questa, 
— . . t i — . . . . . . l — - 3 . l ì - 1 - 1 1 - J -

o u u a 4 u u » . u i m vmne muun* 
lite, che verranno scelte, la 
Regione Siciliana, per effetto 
delle manovre frenanti di cui 
il governo D'Acquisto è stato, 
se non altro, almeno succube, 
ha accumulato un fortissimo 
ritardo. -

Sm dall'inizio della lunga 
discussione della legge, con 
la presentazione di un appo
sito testo legislativo, il grup
po comunista, inoltre, ha in
teso legare la « stabilizzazio
ne» dei tredicimila precari 
nella pubblica amministra
zione, al processo di riforma 
e di ristrutturazione degli en
ti locali siciliani. E questo 
obiettivo — ha ricordato la 
compagna Laudani — abbia
mo riproposto in seno alla 
Commissione speciale. 

Si aggrava nel capoluogo sardo la crisi idrica 

Cagliari non può aspettare che piova 
;>. -izz.r.i. i 

Da qualche settimana c'è statò un ulteriore razionamento del! flusso di acqua e si preannunciano 
altri sacrifici per la popolazione — Le precipitazioni atmosferiche non bastano al fabbisogno 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'orario ufficia
le di erogazione dell'acqua 
nelle case del capoluogo sar
do è dalle 6,30 alle 19. C'è 
stata, nel giro di qualche set
timana, una ulteriore restri
zione di un'ora. Il Comune 
sostiene che, tra breve, si 
chiederanno altri sacrifici al
la popolazione. I bacini di 
Corongiu si vanno prosciu
gando le riserve sono al di 
sotto degli 800 mila metri 
cubi, e devono servire una 
popolazione di • circa mezzo 
milione di abitanti (il centro, 
i quartieri periferici, le fra
zioni, i comuni dell'immedia
to retroterra). e , 
"' E allora l'acqua caduta nel
le recenti piogge dove è an
data a finire? «La pioggia di 

•questi giorni — si giustifica-
;no al Comune — non ha por
tato ad alcun miglioramento. 

' i n più ci sono i guasti tecni
ci dell'acquedotto che impe
discono una erogazione mi
gliore ». c M 
- Infatti, non passa giorno 
che non ci sia un guasto agli 
impianti di potabilizzazione. 
mentre le condotte, vecchie 
di cento'anni, scoppiano con
tinuamente. i «buchi» degli 
approvvigionamenti costitui
scono ormai una norma. Non 
vengono rispettati neppure 
gli orari di erogazione ridot
ta. Dì volta in volta, invece 

che alle 19 l'acqua manca al
le 17 perfino alle 16 o alle 15. 
in diversi quartieri o addirit
tura in tutta la città. 

Cosa^sta succedendo? Non 
sarà vera la voce secondo cui 
l'acqua che precipita dal cie
lo non può essere raccolta 
per il semplice -fatto che al
cune dighe sono rotte? Ed è 
esatta -la notizia, che pure 
circola al Comune, tra gli 
stessi tecnici, secondo la qua
le l'acqua viene fatta defluire 
verso il mare, semplicemente 
va perduta? 

Sono interrogativi gravi e 
inquietanti, che meritano una 
risposta urgente. Il nuovo 
assessore ai servizi tecnologi
ci, il socialdemocratico Sal
vatore Gusmeri, non nascon
de le difficoltà. Però si di
chiara ottimista. «Non-siamo 
in una condizione ottimale. 
ma. debbo precisare, neppure 
drammatica». Cosa significa? 
Semplicemente che «l'inverno 
porterà ,- tanta pioggia ' da 
riuscire'a soddisfare le esi
genze dei cittadini, almeno in 
parte». E se non piove,.come 
è accaduto spesso in questa 
città mediterranea? Del resto, 
tutti sappiamo che le precipi
tazioni, anche in tempi re
centi, sono risultate abbon
danti, ma i bacini sono ri* 
masti ugualmente vuoti. An
che nei giorni scorsi è piovu
to, senza che la città ne rica

vasse un beneficio effettivo. 
Le riserve idriche sono ri
maste al di sotto del limite 
di guardia. - •• . -
- Attualmente i due - bacini 

contengono poco più di 700 
mila metri cubi d'acqua, fan
ghi compresi. Di acqua (ra
zionata) i cagliaritani ne 
consumano 14 mila metri cu
bi al giorno. Ciò significa che 
le riserve - disponibili non 
bastano neppure per un me
se. Le scorte, tra l'altro, de
vono bastare anche per le 
popolazioni di Quartu. Mara-
calagonis, Burcei e di altri 
comuni dell'hinterland. . 

A Quartu la crisi idrica ha 
superato addirittura ogni li
mite di sopportazione: l'ac
qua arriva nei rubinetti delle 
case dalle 6 del mattino fino 
alle ore 12, ogni due giorni! 

Chi è responsabile? La ri
sposta non è difficile anche 
dietro la crisi idrica ci sono 
trenta anni di governo (o di 
malgoverno) democristiano. 
Né si prospettano tempi mi
gliori. Anzi, è quasi certo che 
— perdurando la «siccità», lo 
sconquasso negli impianti di 
potabilizzazione, nelle tuba-

azioni centenarie, néUcf dighe 
mal costruite — l'erogazione 
sarà tra breve limitata alle 
sole ore della mattinata, an
che a Cagliai! 

v"; a. g. 

Nell'Appennino foggiano 

Da mesi a Deliceto 
l'acqua si beve 

; un giorno sì e uno no 
Manifestazioni di protesta - Le responsabilità de 

DELICETO (Foggia) — Sempre più grave si va facendo la 
situazione idrica di Deliceto, un centro del sub Appennino 
dauno. Gli abitanti 'di questo comune da alcuni mesi vivono 
in condizioni drammatiche: l'acqua potabile infatti viene ero
gata soltanto per alcune ore ed a giorni alterni. I cittadini. 
le donne e i braccianti hanno dato vita a numerose manife
stazioni di protesta contro 

A Pedace, la giunta vuole approvare la costruzione di un complesso alberghiero 

Con la scusa del turismo un'altra colata di cemento 
Il Comune non partecipa all'assemblea per discutere dell'insediamento, accrescendo i dubbi sul ca
rattere speculativo dell'operazione - Scelte che devono essere oggetto di discussione di massa 

Lunedì due ore di sciopero 
al cantiere Sitel di Catanzaro 
CATANZARO — Alcuni 
lavoratori della SITEL 
hanno ricevuto nei giorni 
scorsi l'invito a presen
tarsi in questura. Il con
siglio di fabbrica ha de
nunciato ieri in un docu
mento il comportamento 
della SITEL che certa
mente non è estranea an
zi è la parte che più ha 
sollecitato questa richie
sta determinando un cli
ma di tensione all'inter
no del cantiere dopo la 
lotta dei mesi scorsi per 
la salvezza del posto di 
lavoro. 

I lavoratori dell* SI-
TEL hanno, infatti, con
cluso da poco una lunga 
battaglia per il riconosci

mento dei propri diritti, 
il più importante quello 
della mancata correspon
sione della retribuzione. 
«Non sappiamo — si af
ferma nel comunicato del 
consiglio di fabbrica — 
cosa induce l'azienda a 

-• deteriorare, nuovamente, l 
rapporti sindacali ».-

A questo proposito per 
1 un maggior chiarimento 

del problema è stata in
detta l'assemblea con due 
ore di sciopero per lunedi 
3 novembre come prima 
protesta. L'assemblea si 

v terrà nei locali del consi
glio di fabbrica del can
tiere SITEL di Catanzaro 
dalle ore S alle ore 10. 

Nostro servizio _-
COSENZA — Una forte 
preoccupazione è stata e-
spressa con un documento, 
dai comunisti di Pedace, uno 
dei più importanti Comuni 
silani. sulla iniziativa della 
locale amministrazione co
munale che intende approva
re un progetto di costruzione 
di un complesso turistico al
berghiero nella località e Mei-
laro» di Lotica. 

Le perplessità e i perìcoli 
per la nuova operazione spe
culativa sono stati rafforzati 
ottremodo dall'essenza del
l'amministrazione comunale 
nell'assemblea popolare pro
mossa sul tema dai comuni
sti mercoledì scorso. Pur es
sendo stati invitati alla riu
nione, gli amministratori non 
hanno ritenuto utile parteci
parvi, scelta che non fuga i 
dubbi, bensì li accresce. E' 
ver* che l'amministrazione 
ha diffuso sulla questione un 
volantino nel quale tenta di 

giustificare la scelta che sì 
avvia a compiere, ma appun
to, se necessità vi è di un 
confronto, tanto vale condur
lo « apertis verbis ». senza a-
libi burocratici e inopportuni 
trinceramenti. _ 

D'altra parte, la'specula
zione edilizia non è rara in 
Calabria, né nelle coste, né in 
monta giva, e Io si è visto in 
innumerevoli occasioni, come 
la diffusione della specula
zione abbia avviato un ecco
lo vizioso nel quale ogni atti
vità produttiva finiva con 
l'essere ingabbiata nella logi
ca speculativa e parassitaria. 
Memori di questi avvenimen
ti, è necessario compiere o-
gni tentativo affinchè non si 
ripetano proprio a Pedace i 
.danni già verificatisi in altre 
situazioni. 

I comunisti di Pedace non 
seno contro lo sviluppo tu
ristico della zona: è evidente 
che una cosa è la speculazio

ne, un'altra è la crescita sana 
della ricettività turistica. Non 
può sfuggire la montagna 
dalla crescita del fenomeno 
turistico, che anzi può dare a 
questa zona particolarmente 
depressa dal punto di vista 
dell'economia >«'una nuova 
prospettiva di sviluppo e dì 
crescita complessiva. Lo svi
luppo del turismo però deve 
essere guidato dagli interessi 
sociali, dalla partecipazione 
consapevole e protagonista 
della popolazione, non può 
restare chiusa nella mente e 
nel confronto di poche per
sone, e deve diventare ogget
to di una discussione dì 
massa. Questo è l'interesse 
dei comunisti: che dì turismo 
sì parli e si parti più diffu
samente possibBe, l'aironi-
nistrazione a questo compito 
non sì può sottrarre, tutt'al-
tro, deve anzi stimolarlo. v 

an. p. 

questo assurdo stato di cose 
che crea enormi disagi e in 
modo particolare-agli anziani 
e ai bambini.1 ~*-< ' 

Le organizzazioni sindacali 
democratiche hanno a più 
riprese* sollecitato" la ' giunta " 
municipale e le autorità 
competenti perchè intervenis
sero con la massima rapidità. 
In particolare la CGIL e la 
UIL hanno più volte solleci
tato l'Acquedotto Molisano a 
prendere i relativi provvedi
menti. Tra la popolazione c'è 
quindi esasperazione e sde
gno perchè/ a Deliceto l'acqua 
è come l'oro, preziosissima. 

I comunisti- di Deliceto in 
moltissime circostanze, con 
documenti, odg e dibattiti in 
consiglio comunale, hanno 
posto - la necessità che sul 
grave problema idrico si fac
cia la massima chiarezza on
de arrivare al più presto a 
soluzioni adeguate perchè è 
impossibile per una comunità 
vivere-senza acqua. '"- -

La giunta municipale de dì 
questo comune' ha pesanti 
responsabilità per non aver 
adeguatamente sviluppato le, 
iniziative necessarie onde < 

^imporre all'Acquedotto Moli
sano. ente erogatore, la solu
zione dell'approvvigionamento 
idrico. Infatti l'Acquedotto 
Molisano non è neppure in 
grado'di far fronte alle esi
genze - minime — come del 
resto stabilito da contratto — 
del fabbisogno idrico. 

Deaceto ha necessità idrica 
di 16 litri di acqua al secon
do. mentre il flusso erogativo -
è notevolmente inferiore, di " 
circa quattro litri di acqua al 
secondo. Questa enorme dif
ferenza di prestazione deter
mina, oltre al non rispetto 
delle * norme contrattuali, 
problemi di non secondaria 
importanza, primo fra - tutti 
quello della situazione igieni-
co-sanitaria. ' Notevoli sono 
anche le responsabilità della 
Regione Puglia per non aver 
saputo impostare bene questo 
drammatico problema^ 

II caso di Deliceto rappre
senta un fatto limite, ed è 
una testimonianza ulteriore 
del degrado socio-economico 
del sub Appennino dauno. 
degrado dovuto all'incapacità 
di utilizzare pienamente ri
sorse finanziarie aggiuntive. 
come nel caso specifico del 
«Progetto speciale zone in
terne» che ancora non viene 
sottoporlo all'approvazione 
del CIPE. 

Oggi al gruppo PCI 

Per la crisi alla . 
Regione Calabria 

incontro con 
amministratori 

e lavoratori < 
REGGIO CALABRIA — Nel
la giornata di oggi, venerdì 
31, il gruppo regionale comu
nista riceverà, alle ore 16, nel
la sala del Consiglio regiona
le numerose delegazioni di 
sindaci, amministratori co
munali e provinciali, consi
gli di fabbrica, forestali, gio
vani, donne di tutta la Re
gione calabrese. L'incontro ed 
il dibattito — cui parteciperà 
anche il segretario regionale 
del Partito comunista italia
no. Fabio Mussi — costitui
sce una nuova occasione per 
registrare il profondo malcon
tento ed il disagio di tutte la 
categorie produttive e socia
li per il protrarsi della lun
ga crisi dell'istituto regionale 
(che, ben quattro mesi pri
ma delle elezioni era diretto 
da una giunta dimissionaria) 
e per esprimere la ferma vo
lontà — di cui il gruppo co
munista si fa portavoce — 
delle popolazioni calabresi di 
porre fine al disastroso gio
co dei rinvi!, imposto dalla 
Democrazia cristiana ma so
nito anche dagli altri partiti 
del centro sinistra nella ri
cerca affannosa di nuovi e-
quilibri di potere. 

Nuovi rinvìi, oltre la data 
di lunedi 3 novembre, non 
potranno più essere tollera
ti e, tanto meno, compresi 
dalle popolazioni, dai lavora
tori, dai giovani, dalle don
ne che stanno pagando un 
duro prezzo per l'immobili
smo politico - amministrativo 
determinato dall'assurda so
pravvivenza della giunta del 
e discredito e dell'incapacità 
operative ». 

« 

co 
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la rivista 
militarne 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
probicmi 
interni e 
intemazionali 

a* *j i -k.. -_ / Ì . - * ,C^ i <. f'^sA 2JL- i\2tir<^\ 



Venerdì 31 ottobre 1980 LE REGIONI l'Unità PAG. 11 

Un articolo del compagno Parisi sul quotidiano « L'Ora » 

Dal «caso Sardegna» 
una lezione di coraggio 

alla DC siciliana 
Una riflessione sul comportamento dello scudocrociato nelle due 
regioni isolane - Le contraddizioni e la differente visione globale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - «Caso Sarde
gna» e «caso Sicilia»: due 
Importanti regioni, accomu
nate dal regime e dalle tradi
zioni autonomistici, a con
fronto. La « ter?a fase » alla 
Regione Sarda ha visto la DC 
locale sviluppare con le altre 
forze autonomiste un dibatti
to ed un accordo sfociati, si 
no al diktat romano, nella 
decisione di formare un go 
verno regionale d'unità. 

Di che cosa si discute in 
Sardegna — si chiede, in un 
articolo pubblicato ieri da 
« L'Ora ». il segretario regio
nale comunista Gianni Parisi 
— se non di quei « tre grandi 
filoni » (rapporto Stato Re 
gione, modifiche statutarie, 
piano di s\ ilunpo economico. 
riforma della Regione) su cui 
in passato in Sicilia si svi
luppò il grande « confronto 
po'itico ed ideale stroncato 
nella sua attuazione dall'ar
retramento democristiano»? 
A quali conclusioni ci porta 
questa riflessione? Balza agli 
occhi — risponde Parisi — la 
« differenza di visione ideale, 
di livello culturale e di co
raggio politico tra la DC sar
da e quella siciliana. Qualche 
democristiano sicilano ne 
siamo sicuri, trarrà dalla vi
cenda sarda., peraltro aporta, 
una conclusione del tipo: 
« Avete visto, i confini sono 
ben segnati, non si può an
dare oltre ». 

Dopo aver ricordato come 
« il preambolo », la DC sici
liana l'abbia inventato prima 
del congresso nazionale e 
come gli equilibri e gli orien
tamenti di tale partito fosse
ro già cambiati precedente-

I mente alla morte di Mattarel-
j la. non a caso assassinato, 
j Parisi ricorda come * la n-
i nuncia dello schieramento 

Zaccagnini Andreotti. maggio
ritario in Sicilia come in 
Sardegna, abbia segnato la 
vita politica siciliana in que
sti ultimi anni. In Sardegna 
lo stesso schieramento ha a-
vuto ben altro ruolo e posi
zione. Il diktat esterno non 
umilia queste forze, ma chi 
le ha espresse». 

Il segretario comunista 
passa così a ricordare 1'* ap
piattimento pauroso della DC 
siciliana in una gestione 
scomposta del potere ». di 
mostrato dalle ultime fasi del 
dibattito all'assemblea e dal 
silenzio assoluto, in verità ri
corda non solo della DC. su 
alcune riflessioni più di fon
do. che vanno al di là del 
gioco delle formule o dei 
piccolo cabotaggio legislativo. 

Si tratta — sostiene Parisi 
— di guardare alla prospetti
va dell'isola e della sua au
tonomia. al contempo impe
dire che in questi mesi la 
degenerazione politica e legi
slativa avanzi. 

Da qui una sottolineatura: 
noi siamo disposti — prose
gue il segretario comunista 
— pur stando fermamente al
l'opposizione. e respingendo 
l'ipotesi di ripetizioni di 
formule politiche sperimenta 
te e superate, a confrontarci 
sui problemi più urgenti e su 
soluzioni eque 

Ed è proprio su queste 
questioni che il PCI rivolge 
un appello ai socialisti per 
ricercare una posizione co
mune. Ciò costringerebbe gli 
altri e il governo — ricorda 

Parisi — a tenerne conto. 
Per quel che riguarda le 

prossime scadenze, il dirigen
te comunista, dopo aver ri
cordato come f molti demo
cristiani dicono che per la 
DC siciliana il suo gruppo 
parlamentare è ingovernabi
le », ribadisce l'opposizione 
del PCI a che quésta e ingo
vernabilità della DC » — non 
sappiamo quanto reale, o 
quanto voluta per giocare ci
nicamente su tutti i tavoli 
della demagogia e della guer
ra tra le varie categorie — sj 
scarichi sull'assemblea e sul
la Sicilia. 

Di qui la necessità di fare 
una « legge per i giovani » 
che non sia il risultato di 
una r'ssa in assemblea: e di 
qui la necessità di far discu
tere all'ARS in questi mesi 
alcune questioni, poche, pro
pone Parisi, uid esibeu^itili. 
dal problema della casa, per 
il quale si richiede alla Re
gione uno sfòrzo straordina
rio. a quello di un intervento 
di tipo nuovo per l'artigiana
to e la piccola industria: alla 
agricoltura, con la riforma 
delle utenze irrigue e un 
nuovo sistema di incentivi e 
finanziamenti; alla riforma 
dell'assistenza, unita ad una 
corretta attuazione della ri
forma sanitaria. 

Un accordo tra PCI e PSI 
su tali questioni risulta, 
conclude Parisi. « necessario » 
perché soltanto in tale ma
niera è possibile costringere 
il governo e la sua maggio
ranza ad un confronto, im
pedire una «scomposta ago
nia dell'assemblea » e forse 
rilanciare un discorso di 
fondo per il futuro. 

Ancora senza giunta Catanzaro 

Il centrosinistra 
si prepara fuggendo 

dalla porta di servizio 
De, Psi, Pri e un consigliere Psdi non 
hanno avuto nemmeno il coraggio di 
presentarsi in aula - Beghe interne 

> Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Se la sono svignala quatti quatti, dalla porta 
di servizio del palazzo comunale. Questa volta DC, PSI, PRI 
e uno dei due consiglieri del partito socialdemocratico, non 
hanno avuto nemmeno il coraggio di presentarsi in aula per 
chiedere il rinvio della seduta del consiglio. Ed è la quar
ta seduta che va a vuoto dopo le elezioni di giugno. Tutto 

intorno, naturalmente, un for-

La giornata di lotta mentre a Roma s'incontrano FULC e ASAP 

Oggi fermo per uno sciopero 
il polo chimico siciliano 

Al centro della mobilitazione i gravi pericoli per l'occupazione nell'area di Gela - In preparazione 
una conferenza di produzione del petrolchimico organizzata dalla sezione di fabbrica del PCI 

Comitato di 
lavoro delle 

coop turistiche 
in Calabria 

CATANZARO — In seguito 
alla nuova realtà che si è 
venuta a creare nel campo 
turistico in Calabria, l'asso
ciazione nazionale delle coo
perative turistiche ha cre
duto opportuno costituire un 
comitato di lavoro con un re
sponsabile, il comunista En
nio Oliverio, dando cosi vita 
al settore delle cooperative 
turistiche aderenti alla Lega 
nazionale delle cooperative o 
mutue. Sono già una ventina 
finora le cooperative o i 
gruppi associati. Alcune ope
rano da qualche anno, altre 
stanno per incamminarsi, e 
altre ancora sono in via di 
costruzione. 

Dalle prime impressioni si 
può senz'altro prevedere una 
grossa espansione del settore 
non solo in termini quantita
tivi ma soprattutto per ciò 
che riguarda l'associazioni
smo tra gli albergatori e la, 
questione dei campeggi da 
parte delle cooperative di gio
vani. Il comitato region"'e 
delle cooperative turistiche 
insieme alle cooperative, si 
propongono di sviluppare un 
grosso dibattito sul turismo 
di massa e sui problemi a esso 
inerenti. 

Da tutta 
la Sicilia 

a Palermo 
contro 

le pensioni 
di fame 

PALERMO — Pensioni di fame, una vec
chiaia che si consuma nella solitudine e 
nelle umiliazioni, nelle migliori delie ipo
tesi una assistenza caritativa e clientelare, 
una emarginazione destinata a crescere: 
per rifiutare questa condizione e quasi a 
dimostrazione che si considerano tutt'altro 
che a rami secchi », a migliaia da tutta la 
Sicilia sono venuti a Palermo per la mani
festazione regionale indetta dalla Federa
zione regionale unitaria CGIL-CISL-UIL. 
dalla Federazione regionale unitaria del 
pensionati, dalla segreteria regionale def 
patronati sindacali INCA. lNASr ITAL. 

Hanno sfilato in corteo per le vie del 
centro dietro i loro striscioni, le loro pa 
role d'ordine: e Centocinquantaduemila lire 
al mese! — diceva un cartello portato a 
mano — con i miei malanni e il ticket dei 
medicinali come faccio a vivere »? Poi hanno 
raggiunto piazza Indipendenza dove sono 
intervenuti numerosi rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali. 

Tre le controparti. Al governo nazionale 

sollecitano l'inizio del dibattito parlamen
tare sul riordino del sistema previdenziale, 
la ristrutturazione dellTNPS, il' migliora
mento delle pensioni minime, il passaggio 
delle e pensioni minime con oltre quindici 
anni di contribuzione al doppio meccani
smo di adeguamento, la trimestralizzazione 
della scala mobile, la conferma degli au
menti. conquistati nel 1880. Chiamano in 
causa il governo regionale per la riforma 
dell'assistenza domiciliare, una politica del
la casa per alloggi popolari, strutture di 
riposo. Infine si attendono dal Comune il 
rimborso del ticket sui medicinali, facili
tazioni per il trasporto pubblico, i centri 
sociali. 

Al termine della manifestazione una de
legazione di pensionati ha sottoposto la 
piattaforma di lotta al compagno Michelan
gelo Russo, presidente dell'Assemblea re
gionale siciliana e al presidente della Re
gione, il d.c. Mario D'Acquisto. 
NELLA FOTO: Un aspetto della manifesta-
rione di pensionati a Palermo 

A Sassari in 27 senza lavoro 

Tipografia Poddighe: Appalti alla Samil: 
Sette licenziati a Portovesme 

i perché di un fallimento 
Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Il tribunale ci
vile di Sassari ha emesso la 
sentenza di fallimento della 
litotipografia Poddighe, una 
delle più moderne aziende 
del settore costruite si Sar
degna grazie soprattutto ai 
finanziamenti regionali. Da 
ieri 27 lavoratori si trovano 
sul lastrico. Il tribunale ha 
anche stabilito che la verifi
ca dello stato passivo dell'a-
z.oida avvtnea il 23 dicem
bre prossimo. 

Il d'.sastro è spaventoso: 
l'azimCa vanta un credito 
pnv.lejiato di 2.155.000000 
centro un passivo accertato 
e maturato di 2.365 000 C30 
I sindacati di catezoria han
no denmeiato che il falli
mento dell'azienda litotipo-
grafica sasserese è una con-
aezuenza diretta degli sper
peri e della cattiva gestione, 

«Dopo sette anni di vita 
tormentata — sostengono 1 
sindacati — viene cosi a ces
sare una delle poche attività 

produttive sorte in città. A 
pagare seno sempre e soltan
to i lavoratori che, dopo aver 
accumulato crediti sotto for
ma di salari ncn corrisposti, 
vedono ora venir meno lo 
stesso posto di lavoro. Si 
tratta di altri operai tipo
grafi disoccupati, che vanno 
ad aggiungersi a quelli, e 
seno svariate decine, che in 
questi anni hamo riempito 
le liste degli uffici di collo
camento della Sardegna, e 
alle des'ne e de:ine di mi
gliaia di lavoratori disoctu 
piti che venta la nostra 
isola. 

La nota del sindacati ccn 
c'ude affermando c^ie «l i 
difesa dell'occuDaziroe. il ri
lancio produttivo anche di 
aziende cerne la litotloogra-
fia Poddighe. restano l'obiet
tivo primario del movimento 
Vndacale unitario: su questo 
terreno si gioca la credibili
tà dell'istituto autonomistico 
sardo ». , 

iv. p. 

lo sfruttamento continua 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sette operai so
no stati licenziati per Inizia
tiva unilaterale della direzio
ne della SIM-Sarda, una im
presa d'appalto che opera al
l'interno della SAMIM di Por
tovesme. La direzione ha tira
to fuori dei motivi speciosi 
per giustificare i licenziamen
ti: «La mancanza di com 
messe di lavoro costringe ad 
una riduzione del personale » 

I sindacati contestano. « Si 
tratta — denunciano — di un 
atto di vera e propria re 
pressione che colpisce i lavo 
ratori più attivi». Infatti, le 
altre Imprese d'appalto che 
lavorano all'Interno della 
SAMIN vanno potenziando 
gli organici in previsione 
dell'avvio del piano per il po
lo del piombo. E' vero che 
per le aziende d'appalto che 
vanno assumendo manodope
ra non eslate ancora una or
ganizzazione sindacale. Que
sto significa che si vuole col
pire la BIM Sarda in quanto 

sì tratta di un'azienda dove il 
sindacato si è affermato e si 
rafforza, e che può quindi 
diventare un punto di riferi- > 
mento per tutti i lavoratori ' 
dell'azienda non direttameli- I 
te dipendenti della SAMIN. , 

«Ancora una volta — de
nunciano i lavoratori licenzia 
ti — alla SAMIM non si è 
riusciti a controllare la orga
nizzazione degli appalti, ba
sata su un duro sfruttamento 
e sulla repressione di ojni 
forma di attività sindacale. 
E" ora che si arrivi ad una 
oresa di posizione di tutti i 
consigli di fabbrica». 

La costruzione di un nuo- l 
vo impianto non deve esaere 1 
fondata sullo sfruttamento del 
lavoratori degli appalti, sul 
lavoro nero e sulla repressio
ne sindacale: ood sostiene la 
FLM, che ha aperto una ver-
tensa chiedendo un incontro 
urgente con la direttone del
la STM Sarda. 

.' p. b. 

te odore di centrosinistra 
organico, anche se ci si sfor
zerà, ove l'operazione doves
se riuscire e i capi corrente 
dell'una e dell'altra parte si 
dovessero mettere d'accordo, 
di definire in altro modo, una 
maggioranza che qui a Ca
tanzaro, ha lasciato fino al
lo scandalo (la variante al 
piano regolatore per. esem
pio ancora materia per i j 
magistrati) segni indelebili 
di malgoverno. Un'altra se
duta del consiglio comunale, 
dunque, andata a vuoto. 

Il capoluogo calabrese ri
mane ancora senza una giun
ta, questa città sembra lo 
schermo su cui si proletta 
la iiugediu ùelìtt i l i s i poli-, 
tica regionale. E nel consi
glio regionale, ormai, si è 
scimmiottato di tutto. Anche 
le aperture che a livello re
gionale avevano aperto la 
via ad una maggioranza, 
nuova, in cui la sola vera 
novità, avrebbe dovuto esse
re la partecipazione del PCI 
al governo. Poi la DC si è 
chiusa a saracinesca. Il PSI 
ha stanato, ma si fa per di
re, la democrazia cristiana 
proponendo in una delle tan
te tornate del consiglio co
munale, a quattro mesi dal 
voto, una giunta laica, vaga
mente colorata. Niente da-
fare. 

I partiti della democrazia 
cristiana e il partito sociali
sta che ritengono di doversi 
contendere anche nella Ca
labria della crisi il ruolo del
la centralità, hanno finito 
per fare a spintoni. Poi si 
sono seduti ad un tavolo, 
quello delle trattative, co
minciando la pantomima die
tro la quale si agitava il fon
dale delle richieste. E dicia
mole una volta per tutte le 
cose come stanno. I sociali
sti hanno chiesto il sindaco 
per il comune, e se la DC 
avesse ceduto le anni, avreb-, 
bero accettato una giunta di 
centro-sinistra alla vecchia 
maniera, per la provincia. 

l,La.deniQcrazia cristiana non, 
•Tià'èeduto'^tìl sindaco, per-1' 

che ha da sbrogliare le sue 
matasse inteme (un ex pre
sidente della regione, Aldo 
Ferrara, catapultato nei ban
chi del consiglio comunale) 
a cui non si può negare il 
posto di sindaco. 

A questo punto si fa giran
dola: centro-sinistra al co
mune con sindaco democri
stiano, sarà quel che sarà al
la provincia, perché è da ve
dere se il patto laico e so
cialista, di ferro, al comune 
vale anche per la provincia. 
I democratici cristiani rin
graziano e fanno i loro gio
chi. L'area del preambolo che 
fino a qualche mese fa a 
Catanzaro aveva perfino pro
posto un monocolore demo
cristiano al comune, e una 
giunta di sinistra per l'am
ministrazione provinciale, an
nusato l'odore di centrosini
stra, mette da una parte le 
sue paure di • perdere una 
fetta di potere e passa al
l'attacco. I naufraghi sono 
dall'una e dall'altra parte. 

- Da • una parte quelli dell' 
area Zac dall'altra i socialisti 
che a un rapporto unitario 
con il PCI ci credono dav
vero. Come andranno ora le 
cose? La domanda non è re
torica e, anzi, rispondere non 
è facile. Certo con democra
zia cristiana e partito socia
lista che si nascondono e fan
no saltare un consiglio co
munale. anche i muri finisco
no per arrabbiarsi. Tanto più 
che siamo in Calabria, a Ca
tanzaro, ieri emblematica
mente rappresentata dalle 
centinaia di famiglie sfratta
te che. per settimane e set
timane hanno occupato il 
palazzo comunale. Alla te
sta di una lotta difficile, 
dura, c'è stato il PCL 

E proprio mezz'ora prima 
che la sceneggiata del con
siglio comunale andasse de
serta per il numero, il com' 
pagno Dardano e il compa
gno onorevole Franco'Poli-
tano, avevano annunciato al
le famiglie che tra qualche 
giorno, una settimana al 
massimo, i casi più urgenti 
saranno risoni. Una batta
glia vinta per fl PCI e per. 
gli sfrattati, ma una batta
glia persa per una città che 
non riesce ad organizzarsi 
per l'incapacità di chi la di
rige. La democrazia cristia
na con 19 consiglieri al co
mune, non riesce a coagulare 
una maggioranza, il partito 
socialista non sa da che par
te pendere. Intanto tutto ciò 
che si può registrare fa par
te di una situazione di sfa
scio: la rivolta dei pendolari 
che prendono d'assalto i pull
man del comune che non fun
zionano, le famiglie senza ca
sa che alla fine dell'anno 
raggiungeranno quota 300. i 
problemi vitali di ogni gior
no. come l'acoua, l'igiene/le 
strade, il traffico. 
Ora si tratterà di stringere i 
tempi. In questa fase il com
portamento dei compagni so
cialisti sarà determinante. 
specialmente per quanto ri
guarda la provincia di Catan
zaro. In quella sede vi sono 
non solo 1 numeri, ma anche 
le condizioni par fare Tate-
re una soluzione eh rappre
senti un modo movo di guar-

ai 

NvcrfoMtTvflo 

GELA — Mentre a Roma si svolge l'in
contro tra FULC e ASAP i chimici di 
Gela scendono oggi in lotta per solleci
tare una immediata definizione sulla fi
gura degli impianti di produzione del 
fertilizzanti e più In generale sul pro
blemi dell'occupazione e del futuro di 
questo Importante polo chimico si
ciliano. -

La chiusura degli • Impianti dell'urea 
e del solfato ammonico, è infatti so
lo l'ultimo episodio di uno stillicidio di 
scelte delle partecipazioni statali che, 
per quanto riguarda Gela, sembrano ri
condurre tutte a un inesorabile restrin
gimento dell'occupazione: posti di lavo
ro in pericolo, per questa ultima deci
sione, non sono soltanto i 150 diretta
mente Impegnati in questi reparti, ma, 
se si considerano i problemi che si ven
gono a creare nei reparti a monte e nel
l'indotto, si giunge ad oltre 700 senza 
considerare la situazione che si viene a 
creare nel settore dei trasporti e dei 
portuali, che vedono ridurre al 50 per 
CCi lLU i c p i u f i i c a t u t i i / u . 

Siamo di fronte cioè a una realtà che 
diventa drammatica per l'economia di 
Gela e dell'intera zona, e che in questa 

• ottica viene eietta dal consiglio di fab
brica e dall'intero movimento * sindaca
le: non è solo la' provocazione azienda
l e — che si sta concretizzando con il 
rifiuto della corresponsione del salario 
agli operai che hanno continuato a la
vorare malgrado la decisione di chiusura 

degli impanti dei fertilizzanti — a de
terminare la manifestazione di oggi, ma 
soprattutto il ruolo che stanno svolgen
do le partecipazioni statali in Sicilia ed 
a Gela in particolare che viene messa 
ancora una volta in discussione. 

Certo non si vogliono disconoscere re 
difficoltà reali che il settore chimico 
sta" attraversando per le scelte miopi 
che ne hanno contrassegnato la vita in 
questi ultimi anni, ma bisogna chiarire 
una volta per tutte se la funzione pub
blica deve restringersi strettamente ai 
problemi dello stabilimento o se invece 
la funzione sociale e le partecipazioni 
statali devono svolgere non deve muo 
versi anche su un terreno più comples
sivo e di progettazione e di informazio
ne e di stimolo, della imprenditorialità 
locale. 

Temi questi certamente «difficili» 
ma su cui il movimento si sta impe
gnando con la preparazione tra l'altro 
della conferenza di produzione del pe
trolchimico. organizzata dalla sezione 
di fabbrica del PCI, preceduta da in
contri con i tecnici di vari reparti: l'as
senza, ancora una volta è del governo 
regionale che rifiuta di considerarsi un 
interlocutore indispensabile e delle scel
te che guidano le > partecipazioni sta
tali, che t dimostrano ogni giorno di più 
di non avere un programma per la chi
mica e per la stessa funzione che de
vono svolgere. 

Michele Geraci 

Incontro 
a Foggia 

tra delegazioi 
PCI e Anic 

FOGGIA — Nei giorni scors 
una delegazione del PCI, 
composta dai compagni Seve 
rino Cannelonga. segretario 
provinciale, da Michele Ma
gno, sindaco di Manfredonia, 
da Donato Troiano, sindaco 
di Monte S. Angelo e da Fran
co Mastroluca. segretario del 
PCI di Manfredonia, si è in
contrata con una delegazlo 
ne di dirigenti dell'azienda 
ANIC guidata dall'ingegner 
Visioli. Dopo una visita allo 
qt-nhilirripri^o n'^ «tatn lino 
scambio di vedute sui proble
mi del suo sviluppo e della 
diversificazione produttiva 
dell'azienda, dell'occupazione 
r- . 3 - 1 1 - . . . n i , . * . — 
te u c u u KTctiui/G. 

Tra l'altro, i rappresentan
ti del" PCI hanno esposto la 
politica 'e rle iniziative del 
partito -vèrso" le imprese a 
partecipazione 'Statale e in 
modo particolare dell'indu
stria chimica. 

La sentenza del pretore di Augusta 

Per inquinamento condannato 
il direttore dell'Unicem 

L'accusa era aver scaricato in mare quantitativi nocivi sei volte supe
riori a quanto previsto dalla legge Merli - Assolta un'altra raffineria 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Sette mesi di 
arresto al direttore della ce-

' mènfénà' « - Unicem^ fngègnér1 ' 
Valsecela* per inquinamento 
marino: assolto per insuffi
cienza di prove il direttore 
della raffineria Isab. ingegner 
Maiuri. Rinviata al 28 no
vembre l'udienza penale per 
la Cogema, la ditta Saccuzzo 
Calce Struzzi e la Sicil Tubi: 
si è conclusa cosi la prima 
parte del processo per inqui
namento che vede come im
putati cinque stabilimenti del 

* polo industriale siracusano. 
' L'accusa è di aver scaricato 

a mare sostanze inquinanti 
oltre i limiti previsti dalla 
legge Merli. Nel caso dell'U-
nicem lo smarginamento è 
stato addirittura di sei volte 
superiore alla soglia massima 
consentita. Da qui la con
danna inflitta dal pretore di 
Augusta Coodorelli al re-

- spohsabile dello - stabilimento 
e al risarcimento dei danni 
alla parte civile e cioè all'Ar-
<?V'-H che ayéva! {Chiesto.. tìl 
risarcimento "simbòlico ' di 
mille lire — e al comune di 
Augusta. 
- Inoltre, poiché l'Unicem 

non ' beneficia della proroga 
prevista dalla legge non a-
vendo presentato alcun pro
gramma di risanamento, c'è 
la concreta possibilità che la 
Regione revochi la concessio
ne allo scarico. ' ' 

Assolta invece con formula 
dubitativa l'Isab. Ma Condò-
relli ha ravvisato nella do
cumentazione aziendale ulte
riori ipotesi di reato e ha 
lasciato capire che da qui a 
qualche settimana lo stabili
mento potrà essere chiamato 
a risponderne. 

Si apre dunque un nuovo 
capitolo nella lotta all'inqui-
nament o e tutto lascia pre
vedere una intensificazione 

dell'intervento repressivo del-
' là.niagisjxatura di fronte, ̂ al-
, l'atteggiaménto delle indu-
i stiièveliè'> continuano à varia
re le ' leggi nonostante il 
sempre diffuso allarme della 
popolazione. 

Intanto anche la Federa
zione sindacale unitaria è 
scesa in campo con una pre
sa di posizione estremamente 
chiara e puntuale con cui si 
fa appello ai cittadini, ai la
voratori, ai giovani per una 
mobilitazione di massa in di
fesa della salute e dell'am
biente. 

cBisogna imporre — si dice 
nel documento sindacale — 
che vengano finalmente av
viate le indagini ambientali 
ed epidemiologiche; occorre 
dotare la provincia di Sira
cusa di strutture sanitarie a-
deguate e di un centro stabi
le di ricerca sugli effetti del-
l'ùviuinamento; occorre pre
disporre un piano generale di 

disinquinamento ed accelera
re-al' massimo Jaorealizzazio-
ne delle operegià'finanziate». 
! Là Federazione unitaria i-
nottre attacca" duramente il 
governo regionale cper non a-
ver rispettato nessuno degli 
impegni assunti all'atto del
l'approvazione della legge re
gionale per la tutela dell'am
biente:»; la cassa per il Mez
zogiorno «per non aver realiz
zato le opere previste dal 
progetto speciale n. 2 per la 
salvaguardia ambientale e 
per la razionalizzazione delle 
acque»: le amministrazioni 
locali «per non aver utilizzato 
gli stanziamenti previsti dalla 
legge regionale e non aver 
predisposto organici piani di 
intervento per la lotta all'In
quinamento». Per questi mo
tivi il sindacato ha proclama
to per il 16 novembre uno 
sciopero generale provinciale. 

s. b. 

^ " - r ~\ ì . 

Giro di consultazioni per la Liqùichimica 

Sindacati e partiti d'accordo 
per l'intervento ENI a Tito 

FULC e Cdf chiedono ora un incontro con i l consiglio regionale - Sor
prendente sortita del ministro Colombo che parla di un gruppo straniero 

Norffro servizio 
POTENZA — n nuovo pacchetto di misure 
economiche varate dal comitato parlamen
tare, dopo la bocciatura dei decreti econo
mici del governo Cossiga due hanno rimes
so in gioco lo stabilimento Liqùichimica di 
Tito, tagliato fuori, originariamente, da un 
Intervento ENI. In questa fase nuova, il 
gruppo dirigente della FULC e il consiglio 
di fabbrica di Tito hanno avviato una con
sultazione a livello di segreterie regionali 
dei partiti democratici, per costruire un'ini
ziativa unitaria. 

Contro questi sforzi del sindacato e degli 
operai chimici lucani, si inserisce una nuo
va sortita del ministro Colombo. L'espo
nente più prestigioso della DC lucana, nel 
corso di un incontro con gli operai e con 
gli impiegati della Liqùichimica, ha con
dotto un'analisi della situazione di crisi del 
gruppo di UrsinL Le ragioni della crisi 
andrebbero ricercate, secondo l'on. Colom
bo, nel ritardo della Cassa del Mezzogiorno, 
ad erogare i fondi spettanti all'azienda, e 
nel veto posto a suo tempo dal Ministero 
della Saniti, sulle produzioni di Woproteine 
ed alla crisi più generale della chimica. 
Nessun cenno è stato fatto alla gestione 
incompetente ed irresponsabile né dell'Ori-
noco, con I cui dirigenti l'on. Colombo do
veva esser in buoni rapporti — a giudicare 
dalle dichiarazioni e dai documenti foto
grafici del tempo — specie con quell'avvo
cato Pasquale Russo presidente del consi
glio di amministrazione della Chimica me
ridionale di Tito, successivamente arrestato 
per truffa, né alla gestione allegra del ban
carottiere e ricercato Raffaele Ursini. 

Ma ciò che maggiormente ha sorpreso i 
lavoratori e i sindacati sono le prospettive 
e gli obiettivi per 1 quali pare si stia muo
vendo l'on. Colombo e la DC. n ministro 
ha fatto balenare l'Ipotesi di un intervento 
di un non meglio specificato gruppo stra
niero. «Ci sorprendono le affermazioni di 
Colombo — sostengono la FULC ed 11 CdF 
Uquichlmtea Tito — perché fatte a tre 
giorni dall'incontro tra la FULC, il CdF • 

la segreteria regionale DC nel corso del 
quale il movimento sindacale ha ribadito 
la sua richiesta di intervento diretto del-
l'ENI nello stabilimento di Tito, e non ci 
pare — sostengono i dirigenti sindacali — 
la DC abbia espresso posizioni diverse, 
tant'é che tatti i parlamentari lucani, com
presi i democristiani, devono esprimere una 
posizione definitiva ed evitare che si avan
zino le più diverse soluzioni solo per pro
teggere determinati interessi, giustificare 
grossolani errori di politica Industriale» 

La FULC e il CdF di Tito a conclusione 
della prima fase degli Incontri con PCI, 
PSI. PSDI e DC esprimono tuttavia un giu
dizio sostanzialmente positivo, soprattutto 
perché «tutti i partiti si sono dichiarati 
d accordo sulla proposta avanzata dal mo
vimento sindacale e centrata sulla neces-
£&J&r1111 S , t e 7 e 5 t o ometto e contestuale 
dell'Etri negli stabilimenti lucani della Li
qùichimica con tutte le garanzie concer
nenti la salvaguardia dei livelli occupazio
nali ». 

*"* ] * * « Qi««H Primi risaluti la FULC 
ea u CdF hanno proposto per i prossimi 
giorni un Incontro collegiale dei partiti de
mocratici presenti nel consiglio regionale e .te *wganiz*utionl sindacali, al fine di 
«elaborare una proposta comune e concor
dare eventuali iniziative tendenti ad otte
nere. a breve scadenza, un incontro con il 1 
ministero delle PP.SS. al fine di stabilire 
tempi e modi dell'operazione di salvataggio 
degli stabilimenti Liqùichimica In Basili
cata ». 

La segreteria regionale del PCI ai termi
ne del vertice con la FULC e gli operai 
di Tito ha emesso un documento nel quale 
è evidente II ritardo, l'inconcludenza del 
ruolo svolto dalia giunta regionale, che lun
gi dal mettersi alla testa delle lotte dei 
lavoratori per rivendicare scelte chiare da 
parte del governo nazionale, preferface muo
versi nell'ambito dei tradizionali e logori 
canali clientelar! e personalistici 

a. gi. 

Convegno 
a PortoscuTO 
sul progetto 
Eur allumina 

CAGLIARI — Un convegno 
si è tenuto a Portoscuro per 
un esame del progetto Euro-
allumina relativo al raddop
pio della produzione dell'area 
di Portovesme, che dovrebbe 
passare entro tempi brevi de, 
700.000 ad un milione e mez
zo di tonnellate annue, n 
piano prevede Investimenti 
per eoo miliardi nella crea
zione di 200 nuovi posti di 
lavoro. 

I dirigenti della FULC e 
della FLM. nonché 1 rappre
sentanti del consigli di fab
brica della zona di Portove
sme, hanno anche discusso 
sul plano a lungo termine 
per la creazione del «poto-
piombo-zincifero » e per la ri
presa produttiva del settore 
carbonifero. 

SI é discusso anche del. 
l'inquinamento, denunciato a 
più riprese. I sindacali*! 
hanno condannato 11 facile 
allarmismo, ma hanno an
che sollecitato un maggiore 
potere di controllo. aT stata 
proposta la ereavkwa 41 un 
grappa dt lavoro per studia
re questi problemi. 

tk ìfcW^V* ^ ' l . l i l r 



PAG. 10 l'Unità MARCHE Venerdì 31 ottobre 1980 

< • ' • • i ; • . • ; < Il vèto di longo fa fallire la possibilità di una giunta democratica 

Dopo il «ritiro» ordinato da 
il Psdi rompe raccordo a quattro 

Il duro giudizio dei partiti che si erano impegnati nell'azione unitaria - Un comunicato del Pei - « Si sono solle
citate pressioni nazionali per omogeneizzare a tutti i costi la formula regionale a quella del governo centrale» 

La polemica sulla istituenda facoltà 

Non è il dottore in pesca» 
la risposta ai problemi 

ma una seria programmazione 
Occorre puntare sul potenziamento delle strutture e del 
mercato - L'alternativa di borse di studio post-laurea 

ANCONA — Continua la 
grancassa sulla facoltà di 
scienze della pesca. Ad 
ogni riunione del comitato 
« istruttore » la stampa lo
cale annuncia che ormai è 
fatta, la facoltà è in mar
cia e per sostenere la tesi 
costruiscono anche delle u-
nanimità che non esistono. 

Si sono dimenticati ad 
esempio dal precisare che 
nella ultima riunione il 
compagno Massimo Pacet-
ti, "Vice' sindaco ar"A"KCò-
na, quando ha espresso 
perplessità e contrarietà 
avanzando un ipotesi al
ternativa, non parlava a ti
tolo personale, ma a nome 
della Giunta comunale. 

Non è stato sottolineato 
che l'università di Ancona 
non era presente né uffi
cialmente né a « titolo per
sonale» come era accadu
to in precedenza quando il 
pro-rettore professor Bruni 
si era espresso a favore 
della nascita della facoltà. 

Nuovo diritto 
del mare 

E' indubbio che il setto
re'della pesca ha necessità 
di personale qualificato a 
tutti i livelli tanto più in 
un momento in cui sta per 
entrare in vigore il «nuo
vo diritto del mare». Tec
nici e pescatori si trove
ranno a gestire una auspi
cabile svolta in un settore 
che fino ad oggi è vissuto 
senza un disegno program-
matorio e più sulle risorse 
degli altri paesi che su 
l'oculato sfruttamento delle 
proprie. 

Il nuovo diritto del mare 

rilancia obbligatoriamente 
'. una maggiore valorizzazio

ne delle nostre coste, dalla 
: piccola pesca alla acquacul-
. tura; impone nuovi rappor-

.'- ti con i paesi vicini e che 
si affacciano sul Mediter
raneo. .l'i»-.- , r J • 

Un aspetto particolare è 
poi quello delle strutture e 
delle attrezzature a terra, 
dai mercati alia trasforma
zione del pescato, dai prez-

.. ?i alla incentivazione ^del j 
pesce azzurro. ProblèmTvec-' 
hi e nuovi che è semplici
stico potere affrontare con 
una nuova facoltà come se 
si trattasse di una bacchèt-

. ta magica. - • • >• - ""---_ 
L'università e le struttu

re di ricerca si portano 
V dietro il peso della manca

ta riforma che " ha avuto 
riflessi gravi proprio in 
Bettori decisivi come l'agri-, 
coltura e la pesca; di que
sto è necessario essere 
consapevolmente responsa-. 
b i l i . . -:. • • - - . • - > - . ; 

Non è la prima volta che 
in mancanza di una poli
tica si sonò inventati corsi 
di laurea e facoltà che nel
l'immediato hanno'dato il-
lusoriamente delle risposte 
e quindi laureati disoccu
pati con una generica pre
parazione; facoltà che se
guitano ad esistere allo 
scopo di = rigenerare se . 
stesse. La posta in giuoco 
è troppo importante e de
licata e prima di ripercor
rere strade vecchie è ne
cessario pensarci - bene. 
Nelle Marche le strutture 
universitarie e di ricerca 
risentono non solo della 
crisi generale ma anche 
della proliferazione selvag
gia, di doppioni di facoltà 
e di corsi di laureandi con

sorzi di enti locali che non 
riescono più a fare fronte • 

: ai propri impegni di finan
ziamento. ^ .••-.- --~;>X7 
.•' Nonostante questa situa
zione nella realtà marchi
giana esistono forze intel
lettuali, competenze, strut- •. 
ture, fuori e dentro l'uni
versità, che - possono co- : 
minciare a dare una pri-'. 
ma risposta nazionale alle 
esigenze di formazione di 

jjuadri Qualificati^ per _il_. _ 
"kettoFe della" pesca. " 

Una ipotesi 
. ; qualificata ;̂ 

La creazione di borse di'-'' 
studio post-laurea finaliz- . 

, zate ad esigenze reali del -
settore e ad una sicura oc
cupazione potrebbe essere -
una ipotesi immediata, qua
lificata alla quale possono 
essere chiamati ad impe
gnarsi - università, ; CNR, 
ministeri, imprenditori ed . 
associazioni dei lavoratóri. 
Borse ben strutturate nei . 
programmi e con la possi- ' 
bilità di selezionare^perso-;" 
naie docente in Italia ed ' 
all'estero ed in grado di -
utilizzare tutti gli spazi " 
che i recenti prowedimen- -
ti legislativi hanno aperto _. 

; anche - nel -campo della -'' 
sperimentazione. Una .scel
ta che non presuppone "la 
nascita'di struttùre/sùpe- ' 
rate e molto costose, ma ' ; 
aperte alle novità, non so- j 
lo nel campo della ricerca, -; 
ma anche ~ della didattica \ 
per una serie di competen- . 
ze molte delle quali da in- -
ventare: ... 

Bruno Braverò 

ANCONA — « Gli accordi ro
mani sono accordi che erano 
intercorsi tra i vari ' partiti 
e che sono stati riconfermati 

' in un incontro di ieri matti-
' na tra i responsabili degli 
Enti locali (per noi e'erai Col-

. Ho. - per il PSI Acquavi va; 
gli altri due non li ricordo), 
prima dell'incontro della no
stra delegazione con Longo ». 

A parlare è Coriolano Snif
fa. vice segretario del PSDI, 
di ritorno da Roma, dove 
Longo, ma non solo lui, ha 
imposto - l'abbandono dell'al
leanza col PCI. il PSI e il 
PdUP. « Ed ò qui la stranez
za della cosa, che ha portato 
molta amarezza in me e nei 
compagni che come me, dal
l'inizio. auspicavano una solu
zione diversa alla Regione 
Marche, perchè notizie di 
questo genere dovevano esse
re - comunicate tempestiva
mente. Esprimo meraviglia 
nei confronti della nostra Di
rezione nazionale, che non ci 
ha adeguatamente • informato . 
su questi accordi. Ed anche 
nei confronti : dei compagni 
socialisti che non più di die
ci giorni fa '• sono andati a 
Roma e sono tornati con una 
posizione del tutto diversa da 
quella che in ' realtà, • per 
quanto ieri ci è stato detto. 
era - stata concordata ». 

« Si sarebbe perduto mol
to meno tempo — conclude '. 
Brutta — e ci sarebbe stato 
un comportamento più leale. 
credo, anche nei confronti di 
tutti gli altri partiti, del PCI 
e del PdUP. Perchè se le 
nostre volontà, anche solo a 
livello di maggioranza, nelle 
Marche erano di un certo 
modo, potevamo dire con tut
ta onestà e lealtà, non oggi 
ma dieci giorni fa o venti. 
che purtroppo questa vìa, an
che se era di nostro auspicio.' 
era impraticabile, e quindi 
ci sarebbe stato un compor
tamento più dignitoso ». 

Dietro l'amara dichiarazio
ne di Brutta c'è tutto il di-

-battito» a--volte - a n e h e - t r a v a 
gliato. che ha portato in que
sti mesi il PSDI a sottoscri
vere l'accordo unitario del 26 
settembre con il PCI, il PSI 
ed il PdUP. Per questo im
pegno < a sinistra » si ==ono 
pronunciate due intere Fede
razioni socialdemocratiche, 
quelle di Ascoli e Macerata, 
e decine e decine di ammi- " 
nistratori locali, responsabili 
di sezioni e di zone e mili
tanti impegnati nelle organiz
zazioni sindacali. • • -

Il segretario del PSDI. Pa-
trignani. ha ieri escluso che 
gli organismi dirigenti del 
partito vengano convocati oer 
discutere e degli sviluppi dèl
ia situazione politica ». ma è 
evidente che l'imposizione dei 
vertici nazionali non passerà. 
(se passerà) in maniera indo-

r l o r e . , ';% '«;.-. • ' • - / ' ;;' 
v E' questo un problema che 
riguarda direttamente anche 
i •-- compagni socialisti l che 
Bruffa (ma forse ' è anche 

• questo un frutto della sua le
gittima amarezza) chiama di
rettamente in causa. Il loro 
incontro con Craxi è di dieci 

giorni fa mentre l'accordo di 
vertice, se non ci sono state 
riunioni preparatorie,: è sta
to raggiunto a Roma marte
dì. . Ma il problema rimane 
ed > è statò affrontato nella 
riunione dell'esecutivo sociali
sta di ieri sera. ••• 

Molto duro, ovviamente, il 
giudizio degli altri partiti che 
si erano impegnati nell'azio
ne unitaria per ' dare alle 
Marche una giunta regionale 
stabile ed efficiente. Per Va
lerio Calzolaio, segretario re
gionale del PdUP « la scelta 
del PSDI di rompere le trat
tative per la formazione del
la giunta di sinistra nelle 
Marcile è grave e irrespon
sabile almeno per due motivi 
essenziali: mostra che il nuo
vo quadripartito intende af
fossare ogni tentativo di arti
colare le scelte politiche re
gionali, in Calabria, in Sar
degna. come nelle Marche: 
conclude vari mesi di mano
vre sotterranee e ambigue 
che vasti settori del Partito 
socialdemocratico e del Par
tito . socialista hanno condot
to, ritardando . l'attuazione 
dell'accordo del 26 settem
bre e spingendo con i forza 
verso il centro-sinistra ». 

Anche la Segreteria -• del 
PCI giudica che « il comuni
cato emesso al termine dei-
rincontro tra il Comitato e-
secutivo del PSDI delle Mar
che e la segreteria,nazionale, 
è di una gravità* senza pre
cedenti ». ;.. -.-- -vv 
. «Si fa esplicito riferimento 
ad impegni assùnti a livellò 
centrale dalla DC. PSI. PSDI 
e PRI sulle Giunte regionali 
e locali. • in spregio ad ogni 
principio di autonomia delle 
Regioni ». Al ; tempo '•' stesso 
non - si \ fa riferimento alcu
no ad un accordo sottoscritto 
dai partiti PCI, PSI, PSDI, 
PdUP, ' per - costituire '• una 
Giunta basata sul rifiuto di 
ogni pregiudiziale e che ave
va portato ad una prima in
tesa sul programma. Si vor
rebbe-imporre dall?esternou- -
na soluzione che contraddice 
la volontà espressa dalle for
ze politiche marchigiane, e 
che elude i problemi specifi
ci delle Marche ». ; • •" :--: -: 

La Segreteria del PCI rile
va quindi che «evidentemen
te. dopo l'accordo sottoscrit
to il 26 settembre con il PCI, 
si séno utilizzate le "pause 
di riflessione", si sono solleci
tate pressioni nazionali, per 
omogeneizzare a tutti i costi 
la formula regionale a quel
la del governo centrale». 

Con l'imposizione dei verti
ci del centro-sinistra « viene 
colpita l'autonomia della .Re
gione. si intende accettare la 
pregiudiziale delle forze più 
chiuse della DC. agire non 
solo o tanto contro il PCI, 
quanto •' contro gli interessi 
delle Marche ». >. '* 
; : « Spetta comunque . al PSI 
— conclude la nota — scie-
gliere se aderire a quel, qua
dripartito di centro-SHiistra 
che ha dichiarato più.volte 
di non volere o confermare 
l'esigenza di attuare l'accor
do del 26 setembre ». -_- -

Continua il dibattito sul dramma dei tossicodipendenti aperto dall'Unità 

Una e nuova serve 
Una normativa nazionale che tende ad emarginare il tossicomane-
vani comunisti per la droga pesante - Condizioni non sufficienti per 

Parliamo ancora di droga con rartieofo eh* segue invia
toci dal segretario della FGCI di Ancona Umberto Montanari. 

Il dibattito che abbiamo aperto sulla nostra pagina ormai 
da alcune settimane, come i lettori avranno avuto modo di 
notare, strada facendo si è arricchito di numerosi e qualifi
cati contributi e si conclude (nei prossimi giorni pubbliche
remo un intervento della compagna Malgari Amedei Fer
retti, vice presidente della commissione Sanità della Re
gione Marche) nel momento in cui il PCI e la FGCI stanno 
definendo una proposta di legge regionale sulle tossicodipen
denze che il gruppo comunista presenterà in Consiglio-re
gionale nelle prossime settimane. "•.-"-'• 

Il consumo delle droghe 
«pesanti» ha assunto ad Anrc-

na. ma anche nel resto della 
provincia, dimensioni sempre 
più preoccupanti. 

Questo fenomeno, che si 
sta oggi sempre più allargan
do, ma che da almeno un 
anno aveva «sfondato» spe

z ia lmente fra i giovani, pre
senta grosse difficoltà di 
comprensione al momento in 

^/ui se ne cerca una soluzio
ne. La disinformazione su 
questi argomenti è tale che, 
spesso, anche i mezzi d in
formazione commettono er
rori di superficialità e di 
.semplicismo. favorendo il 
consolidamento- di luoghi 
comuni e pregiudizi. • • , 

Eppure, -g l i aspetti del 
prohlema sono molteplici. Esi
ste. innanzitutto, una carenza 
legislativa nazionale; nel sen

so che la nostra normativa 
tende ancora ad emarginare i 
tossicodipendenti, legando il 
mercato delle droghe leggere 
a quello delle droghe pesanti 
«per quanto all'estero la si
tuazione non sia certo mi
gliore!). 

La FGCI propone da tem
po, assieme ad altri movi
menti giovanili della sinistra, 
la distribuzione di eroina a 
dosi di mantenimento ai tos
sicodipendenti. cosi da per
mettere loro di sganciarsi dal 
mercato nero ed allontanan
do cosi la sempre incomben
te prospettiva di una mòrte 
per «overdose» o per assimi
lazione di stupefacenti «ta
gliati» (e, non ultimo,,elimi
nando anche l'assillo quoti
diano sul «come» procurarsi 
la «roba»). Accanto a questa, 
si è fatta avanti contempora

neamente una seconda pro
posta tendente alla legalizza
zione della canapa indiana. 

Ma non è solo nazional
mente che esistono ritardi: 
anche nelle Marche, l'assenza 
di una normativa regionale 
che. quantomeno, permetta di ! 
applicare la vecchia legge Ì35 ; 
del 75. Anche qui, la FGCI, . 
tramite il gruppo regionale 
del TCI, ha ' presentato al 
Consiglio un disegno di'legge 
che cerca appunto di colmare ; 
questa carenza. Questa inizia
tiva cerca prima di tutto di 
intervenire per. risolvere il 
problema dell'intervento sani
tario. della prevenzione 
(tramite una informazione 
scientifica), del lavoro e della 
casa per i tossicodipendenti. 
Una soluzione a livello legi
slativo è comunque una con
dizione necessaria ma_ non 
certo sufficiente per andare 
ad una soluzione globale del 
problema. 

D'altra parte, un aspetto 
inquietante, che continua « 
recare un pesante marchio 
all'intera questione, è quello 
di una società che tende 
sempre più ad esasperare la 
condizione di marginalità dei 
giovani. Per questo è neces
sario adottare una strategia 
di lotta alle tossicodipenden-

Le proposte dei gio
ia soluzione globale 

ze che passi, innanzitutto, 
per modifiche legislative che 
diano a chi usa abitualmente 
stupefacenti la possibilità di 
uscire dal-ghetto deiremargi-
nazionè e di non morire, rea
lizzando, ad esempio, una 
vasta campagna di informa
zione, che sgombri il campo 
dai pregiudizi che vedono nel 
tossicodipendente un malato. 
un criminale, ' un individuo 
segnato dalla sorte. 

Dovrebbe essere ormai evi
dente ai più che atteggiamen
ti moralistici o ideologizzati 
sono in questi frangenti inu
tili, ed anzi controproducenti. 
E* una riflessione che do
vrebbe poter tornare utile an
che a coloro che svolgono u-
na funzione sociale in questo 
senso, a cominciare dalle 
forze dell'ordine. 

n capo della Squadra Mo
bile di Ancona, Michele Pelli-
coro, in una intervista su 
questa stessa pagina, ha rite
nuto di spiegare le dure cri
tiche rivolte da più parti al
l'azione da lui'stesso definita 
«plateale» di qualche setti
mana fa, consistita nel fermo 
indiscriminato di un centi
naio di persone, più o meno 
casualmente trovantesl in 
piazza Cavour, semplicemente 
In base airargomsnUtjam di 

« un eccessivo spiegamento di 
forze» evidentemente non si 
vuole, e non si è in grado, di 
capire il véro nocciolo delle 
obiezioni. • v. ...-y 

Ci piacerebbe infatti sapere 
dal dr. Pelhcoro, quale obiet
tivo sia mal stato raggiunto 
con quel provvedimento; a 
noi pare rhe il risultato si 
riduca appena a quello di a-
ver creato un clima di paura 
e di intimidazione fra i gio
vani della città-, regge poco, 
invece, la manifestata vokw%4 
di « far vedere chi siamo », A 
chi, del resto? Non certo a 
chi tiene le fila del mercato 
'della droga e che di molte 
cose si può preoccupare 
fuorché delle retate ih piazza 
Cavour. 

Purtroppo, questa Ixm è u-
n'azione isolata (una « bella 
trovata per farsi pubblici
tà»). ma rientra in una logi
ca miope che va a colpire. 
tutto e tutti indiscriminata. 
mente, finendo per colpire 
esclusivamente i tossicodi
pendenti e qualche piccolo 
spacciatore, drogato a' sua 
volta. 

Se si vuole riuscire. m'Ag
giungere un qualche obbietti
vo è invece necessario : Un 
mutamento di rotta cercan
do di capire e distinguendo 
gli Aspetti più vari e com
pitasi di un fenomeno che, 
ogni giorno, miete vittime. 

UiiMMfto Montaci eri 
(«Pi'. ,.-,;** • . . . • • • - • ' 

Sit-in di protesta alla sede dell'Associazione industriali di Ancona 
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Sciopero e assemblea 
dei dipendenti 

del settore T-Ì 
strumenti musicali 
Sono in lotta da oltre cinque mesi 

La piattaforma per il rilancio 
delle industrie preparata dalla FLM 
ancora ignorata dagli imprenditorr 

ANCONA — Altre quattro ore 
di sciopero, ieri (dalle 8 alle 
12), indetto dalla FLM-settore 
strumenti musicali delle Mar- -
che e « sit-in » pacifico dei 
•lavoratori delle aziende del 
settore (Crumar, CRB. Lenco, 
Farfisa. ; ecc.)'. davanti alla ' 
sede della Associazione degli 
industriali di Ancona in piaz
za della Repubblica. : 

I lavoratori (sono circa cin
quemila nelle Marche) doDO 
oltre cinque mesi - di lotta 
considerano questa fase della 
vertenza ormai decisiva. Re 
nelle . prossime settimane la 
vertenza non dovesse sbloc
carsi, > difficilmente con l'ar
rivo dell'anno nuovo saremmo 
in . grado di raggiungere un 
accordo sulla questione », ha 
dichiarato Oscar Barchiesi. 
della FIM-coordinamento re
gionale settore strumenti mu
sicali. La posta in gioco in
fatti è di una ; importanza 

estrema. «Si tratta — spiega 
sempre Oscar Barchiesi — di 
gettare le basi per un piano 
di programma industriale che 
garantisca per i prossimi anni 
il mantenimento dei livelli oc
cupazionali •>. ' ~I :, J ':':•;.'?5-•':' 

'•';. La FLM ha presentato a pro
posito da ben cinque mesi una 
piattaforma agli imprenditóri 
e alle loro associazioni chie
dendo l'avvio di un confronto 
su questi argomenti, sui pro
blemi del settore e su even
tuali iniziative per risolverli 
Dòpo cinque mesi, gli impren
ditori per la prima volta lu
nedì scorso nell'ambito della 
conferenza permanente degli 
Enti locali si sono incontrati 
con il sindacato. •/-,; < • --j-< 

«Si tratta ora — fa notar*» 
Barchiesi — di conoscere liei 
prossimi incontri le reali inten
zioni degli imprenditóri. Que
sto però non significa l'ini
zio delle trattat ive.: . • • 

«L'incontro di lunedi — fa 
notare Barchiesi — è stato 
fatto con la F1SMA, la.F«» 
derazione >• d ie raccoglie gli 
imprenditori degli strumenti 
musicali che sappiamo però 
non avere potere contrattuale 
Chi ce l'ha sono le associa
zioni degli industriali, che in
vece finora sono rimaste fuo-

^ri. E* con l'Associazione de
gli industriali che va raggiun
to l'accordo sulle questioni 
contenute nella piattaforma ». 

Sulla vertenza degli stru
menti musicali ha-pesato gra
vemente in questi mesi anc-ho 
la ; crisi, della regione Mar
che. « Avevamo •> chiesto " al 
vecchio governo regionale — a 
dice Barchiesi — l'impa^so 
attorno, ad iniziative del set.-
tóre. 11 governo regionale ave
va ' attuato una serie di ini
ziative, come dei corsi di for 
mazione., professionale, una 

serie di incontri con gli stessi 
imprenditori. Ora "ci trovia
mo. con la possibilità, tutta da 
verificare chiaramente, di un 
accordo con gli imprenditori 
per avviare un piano di ri
strutturazione da presentare 
agli organi centrali per uti
lizzare la legge 675 per la 
riconversione e ristrutturazio
ne aziendale. Ma di frónte * 
questo ci troviamo contempo
raneamente con una Regione 
che non è in grado di assu
mere decisioni di alcun genere 
in merito». - ' 

.« Infatti — termina Barchie
si — né la giunta in càrica. 
né il presidente sono in. gra
do di assumere posizioni auto
revoli sul piano politico-am
ministrativo anche nei. riguarr 
di defili imprenditori., per/ sol
lecitare l'avvio di queste bc 
nedette trattative che devono 
avere inizio ormai ,da cinque 
mesi ». .--.. '-...-.." -, , ;s, ; • 

Accolto dal magistrato di S. Severino il ricorso del sindacato 

Il pretore ha sospeso i 4 0 licenziamenti 
Reintegrati i 

Il provvedimento in base allo Statuto dei lavoratori - La lunga e travagliata lotta degli 
operai calzaturieri che dopo l'occupazione della fabbrica avevano dovuto sgomberare 

ANòvafeltria 
i < T'assemblea t 

.; degli operai ; 
A ^comunisti; ' 

NOVAFELTRIA "v— Si svolge 
questa sera con inizio • alle 
ore 20,30 presso la sala del 
consiglio comunale di Nova-
feltria uh attivo degli operai 
delle zone di Macerata Fel-
tria e Novàfeltria. ':•:..•'•' ." 
•.'. • L'iniziativa, promossa dal 
comitato zona del PCI. si a-' 
pre con : una relazione del 
compagno Ferruccio Giova
netti e - sarà conclusa dal 
compagno Lamberto Martel
letti. segretario provinciale 
del-PCI.-. .:-'..-

Alla Casa d e l popolo 
di Muraglia oggi 

H attivo J e l PCI | 
sul tesseramento . 

PESARO — Sul tema « L'ini
ziativa del Partito, il suo raf
forzamento e ; adeguamento ai 
compiti nuovi posti dalla si
tuazione politica ' e sociale 

snella zona di Pesaro. Lancio 
del tesseramento ltì8i » si 
svolge, promosso dal comita
to zona di Pesaro, un attivo 
che avrà luogo-.questa sera 
alle ore 21 e domani alle ore 9 
presso, la Casa del Popolo di 
Muraglia. ^' ' "? 
, Relatore la compagna Anna 
Faggi, segretario di zona: 
concluderà il compagno Mar
cello Stefanini, segretario re
gionale del PCI. v k. 

Stasera ad Urlano 
secondo incontro 

per i «Nove giorni 
con !a Resistenza » 

URBINO — Questa sera alle 
ore 21 nell'aula magna del 
Collegio Raffaello si terrà il 
secondo dibattito preTìsto nei 

:«Nove giorni con la Resi
stenza * organizsato dal Co
mune di Urbino, dalla Pro
vincia e dall'ANPI provincia
le: «I l terrorismo contro la 
Repubblica ». i " >•/'""-vi' 

Vi partecipano tre compo
nenti del consiglio di fabbri
ca dellTTALSIDER di Geno
va, della FIAT di Torino e 

• delle FPJ3S. di Bologna. Coor
dinerà il dibattito il professo
re don Lorenzo Bedeschi del
l'Università di Urbino . . , , . - . • 

TELEPESARO 
ORE 17,30: Film: «Siamo 

i donne »; 19: Scuolabus; 
*-19.30: Telefilm; 20: Cartoni 

animati; 20^5: Telepesafo 
giornale; 21: Andiamo al ci
nema; 21,25: Spazio aperto: 
confronti con ospiti In stu
dio; 22: Superclasslfica show; 
22,45: «Fi lm: «Ringo e ar in
go contro tutti*. 

SAN SEVERINO MARCHE (MC) "— Nei giorni scorsi quaranta operai del calzaturificio 
«Potenza* dì San Severino Marche, erano stati licenziati. I dipendenti avevano occupato 
per diversi giorni I capannoni dell'azienda In segno di protesta per le.decisioni della direzio
ne aziendale. Ma non'c'era stato nulla da fare, l'azienda aveva proseguito diritto per lm 
sua strada non tenendo in nessuna considerazione le proposte dei suoi dipendenti, del con
siglio di fabbrica, del sindacato.- Il toccasana di tutto per l'azienda dovevano essere i licen
ziamenti. Ebbene, con un'or
dinanza per certi versi quasi 
inaspettata. • ieri mattina il 
Pretore di San Severino Mar
che, accogliendo un'istanza 
presentata nella stéssa mat
tinata dalla. federazione sin
dacale (tramite gli avvocati 
Cingolani e Bommarito) - ha 
sospeso i/ quaranta provvedi
menti di licenziamento e rein
tegrato gli operai licenziati 
nel loro posto di lavoro. X»,: 

•"-I provvedimenti del Preto
re, in base allo statuto dei 
lavoratori, come si sa han
no il " carattere " dell'urgenza 
per cui. fin da ieri i quaran
ta che si erano visti arrivare 
nei giorni scorsi l e" lettere 
di licenziamento hanno potu
to ripresentarsi in fabbrica e , 
rioccupare il loro posto di la
voro. ?2 •: - - ,:••*•' '- •'/ 

Il ricorso del sindacato si 
era basato . sulle violazioni 
compiute (come gli stessi av
vocati hanno sostenuto) dal
la direzione aziendale ad un 
accordo : interconfederalé" in 
matèria di licenziamenti. Per 
essere più espliciti: la scel
ta nominativa dei quaranta 
da licenziare sarebbe stata' 
fatta violando norme e com
portamenti stabiliti da un 
precedente accordo sottoscrit
to a suo tempo dalla federa
zione sindacale e dall'Asso
ciazione'degli industriali. \ 

L'ordinanza del'Pretore di 
San Severino è giunta.Jn un 
momento; in cui erano in cor
so le trattative per tentare 
di far recedere l'azienda: dai 
provvedimenti di *• licenzia
mento. L'altro ieri infatti si 
era svolto un lungo' incontro 

inel palazzo della Prefettura 
di Macerata a cui avevano 

:'preso parte tutti gli interes- del Pretore la discussion* 
sati alla vicenda. Era stata 
-preparata anche una bozza di 
; accordo che però rAssocia-
zione degli industriali-si era 

" riservataci approvare. Le_ 
: parti si sarebbero dovute in
contrare, di-nuovo nel pome
riggio di ieri sempre presso 
la PreiFettura. L'incóntro c'è 
stato. Non ne-conosciamo pe

rò l'esito. E' quasi certo però 
che alla - luce dell'ordinanza 

deve èssersi svolta su un'bi
nario diverso;- dai giorni 
scorsi. ':• -, - . . . 
'. Non dovrebbero? esserci co
munque /dei problemi par 
raggiungere un accordo. La 
decisione del Pretore ha dato 
letteralmente uno scossone 
alta vertenza del Calzaturifi
cio Potenza, w -_ , • . 

Provincia di Ancona 

Questa Amministrazione 
' deve esperire, mediante 
Appalto concorso con of
ferta sprezzi e "soluzione 

-tecnica fra ditte reputate-
' idonee per serietà e com-
.petenza, a norma, dell'ar
ticolo 2M del T .U. della 
legge Comunale e Provin
ciale. il seguente appalto: 

Impianto termico nel 
. palazzo del Governo 
danneggiato dal. ter
remoto. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d* appalto debbono inol
trare all'Ammlnistrasione 

^ Provinciale — Divistone 
Segreteria - S a l o n e *Ccn-

' tratti — entro i l 'g iórno 
, 7 novembre 1910 regolare 
. domanda. ,$ 

n. pRgstDdrrE 
Terélli 

Provincia di Ancona 

Questa Amministrazione 
deve., esperire, ^mediante 

. Appalto concorso con. of-
ì f èr t* prezzi e soluzione 

tecnica fra ditte reputa
te idonee per - serietà e 
competenza, a norma del
l'art. 286 del T . U . della 
lègge Comunale e Provin
ciale. il seguente appalto: 

Impianto >•. ìdrico nel 
palazzo del Governo 
danneggiato %dal terre
moto. >* ~:^'~' 
Le ditte che intenderlo 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inol
trare all'Amministrazione 
Provinciale — Divisione 
Segreteria - Sezione Con
tratti — entro II giorno 
7 novembre 1980 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
AraMo Torelli 

Provincia di Ancona 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante. 
Appalto concorso con of
ferta prezzi e soluzione 
tecnica fra ditte reputate 
idonee per serietà, e com
petenza. a norma dell'ar
ticolo 286 del T .U. della 
legge Comunale e Provin
ciale. il seguente appalto:,-

Impianto elèttrico nel 
palazzo del Governa) 
danneggiato dal terre
moto. - • -
Le ditte che intendono 
essere invitate alia gara 
d'appalto debbono Inol
trare all'Amministrazione. 
Provinciale — Divisione-
Segreteria - Sezione Con
tratti — entro il- giorno 
7 novembre i960 regolare 
domanda. .'•;-"' 

IL PRESIDENTE 
.. AraMo Tonlgi -
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Stanziati dal governo 2 miliardi e 900 milioni a favore della « MUA » 

Attraversare la 
non sarà più una scommessa 

La somma sarà utilizzata per risolvere l'annoso e drammatico problema dei passaggi 
ù livello - Aumento, dopo tre anni di b!o:co, delle tariffe per il trasporto extraurbano 

PERUGIA — Il governo ha stanziato 2 miliardi e 900 milioni a favore della « MUA ». La notizia dell'avvenuto stanzia
mento è stata comunicata a! vice presidente della giunta regionale umbra Enrico Malizia dallo stesso ministro dei Tra
sporti, sen. Rino Formica. « La somm a — ha dichiarato Malizia — potrà essere utilizzata sulla- base delle indicazioni della 
Regione, che assegnano la priorità alla soluzione del grave problema dei passaggi a livello». « E ' in questo senso — ha 
aggiunto Malizia — che abbiamo sollecitato la «MUA». nonché a seguire le indicazioni dei Comuni attraversati dalla linea 
ferroviaria S. Sepolcro-Terni e quelle contenute nel piano regionale di r isanamento». Sul problema dei passaggi a livello 

incustoditi della «Centra le 
i umbra» , ci sono da registra-
! re ben tre lettere inviate in 

questi giorni dal vice presi
dente Malizia ai Comuni in
teressati, alle amministrazio
ni provinciali di Perugia e 

! Terni e alla direzione della 
MUA. Malizia ricorda che la 
Regione (al fine di « riquali-

; ficare la ferrovia centrale 
; umbra quale asse metropoli-
[ tano regionale di collegamen

to veloce al servizio sia del 
pendolarismo che di innesto 
nei flussi nazionali ») ha ela
borato un progetto di risa
naménto della linea per circa 
60 miliardi di investimento; 

i ma che. per non vanificare 
j l 'intervento, è prioritario in-
! tervenlre sul numerosi pas

saggi a livello , Incustoditi, 
causa non soltanto del rallen
tamento del convogli, m a di 
incidenti t r is temente noti alla 
cronaca. I Comuni vengono 
perciò invitati (per quanto è 
di loro competenza) ad eli- : 

minare il maggior numero 
possibile d i tali passaggi a 
livello. _'•-.. -

In che • modo? Interrom
pendo "le strade non necessa
rie, soprattutto • vicinali, e 
raccordando i passaggi in un 
unico punto già dotato di 
soprapassaggio con - barriere 
automatiche. Dal canto loro, 
le amministrazioni provinciali 
di Perugia e Terni sono state 
invitate dall'assessorato re- • 
gionale ai Trasporti a farsi! 
promotrici di iniziative pres
so i • Comuni, per eliminare 
gli attraversamenti pericolosi 
e per realizzare possìbili rac
cordi delle strade ' comunali, 
con'quelle provinciali, facen
do pervenire alla - Regione 
« concrete proposte ». anche 
per eventuali protezioni con 
semibarrlere automatiche. • 

Frattanto le tariffe del 
trasporto " pubblico extraur
bano. cioè v delle linee di 
competenza '" della Regione, 
aumenteranno con ogni pro
babilità con l'inizio del pros
simo anno., L'aumento': è;pre
visto nella misura del 3Q per 
cento per 'ìU:WglièttdGunico, 
del 13 per cento per gli ab
bonamenti. méntre per parti
colari tipi di abbonamento il 
prezzo crescerà • solo del 10 
per cento. Sugli aumenti vi è 
già un disegno di legge ap
provato dalla giunta regiona
le. '.*•"•.•' •••• . •••-••.- ••••-•:•'-< • -• . 

Con ' le nuove tariffe che 
en t re ranno in vigore solo do
po l'approvazione della legge 
da pa r t e dell'assemblea re
gionale, u n biglietto unico 
per una percorrenza di 35-38 
chilometri costerà mille l ire; 
per un 'analoga percorrenza 
un abbonamento mensile ver
rà a costare 14 mila lire. So
no tre anni che le tariffe del 
trasporto pubblico non ven
gono ritoccate. Il provvedi
mento è reso necessario, anzi 
obbligatorio, dalla legge na
zionale. secondo la quale, il 
ritocco delle tariffe deve an
dare di pari passo con l'in
tervento dello Stato per il 
pareggio delle aziende pub
bliche di trasporto. 

Raggiunto l'accordo sulle tariffe di trasporto 

/'Conclusa la vertenza 
tra camionisti e « » 

Nessuna variazione per i carichi diretti al Sud — Per 
le altre destinazioni potranno esserci riduzioni del 5% 

Ciclista travolto 
e ucciso 

da un'auto a Terni 
TERNI — Due gravi inciden
ti stradali sì seno verificati 
Ieri "nei pre=si della città. Nel 
primo — mortale — seno ri
masti coinvolti un ciclista e 
una autovettura. E' avvenuto 
alle 5,30 nei pressi dello svin
colo di Rocca S. Zencne della 
E7. Il ciclista. Bramino Fal
cioni, a causa della nebbia e 
del buio è stato investito da 
una Opel Asccna condotta 
dal 58enne Giuseppe Brillan-
tini. .... /"•. 

Il secondo incidente è av
venuto quattro ore dopo, alle 
10 del mattino, sulla Vakie-
rina. Un .carnicci che traspor
tava pecore, per evitare una 
vettura è andato a schiantar
si contro un muro ai bordi 
della strada. 

TERNI — E' stato raggiunto l'accordo fra gli autotrasportatori 
e la Società Terni. Secondo l'accordo la società si impegna a 
non apportare variazioni nelle tariffe di trasporto per,numero
se località del sud. Non ci saranno variazióni per i carichi,di
retti a Campobasso, Avellino, Napoli, Cosenza, Catanzaro/Reg
gio Calabria e Salerno. Per le altre località potranno invece 
esserci riduzioni del 5% rispetto alle vecchie tariffe. 
"-" « Un accordo equo — è stato definito da molti — che acco
glie buona parte delle richieste dei trasportatori e media quel
le avanzate dall'azienda ». Di fatto la Società si è impegnata 
— su richieste tìéÌ.CNA-4- ad esaminare tutte le possibilità esi
stenti per migliorare i tempi di carico del materiale, evitan
do così ai trasportatori notevoli perdite di tempo. Non è esclu
so che si possa arrivare a procedere nelle fasi di carico dei 
mezzi anche di sabato. -

Dal canto loro le confederazioni degli autotrasportatori si 
sono impegnate a rivedere le proprie tariffe entro il 31 dicem
bre. La decorrenza delle nuove tariffe sarà, comunque, dal 15 
ottobre e non dal primo come era stato richiesto in preceden
za. La tariffa, inoltre verrà calcolata, sulla stessa portata 
del mezzo — 26.5 tonnellate — anche se il carico portato sarà 
inferiore. Questo consentirà ai trasportatori di evitare viaggi 
a «carico non completo». .. 

Con l'accordo si è conclusa quindi una vertenza iniziata 
circa un mese fa che vedeva la direzione « Temi » impegnata 
nella richiesta di una riduzione generalizzata delle tariffe di 
trasporto del « ferrotondo ». Negli ultimi giorni i trasportatori 
ternani avevano anche applicato il blocco del trasporto delle 
merci per spingere là Società a riprendere le trattative per 
trovare una soluzione. . 

CASSA DI RISPARMIO DI TERNI 

Se hai fiducia nel tuo lavoro, nella tua famìglia, nel
l'avvenire della tua città, nel progresso del tuo Paese... 
la pensi come noi. Siamo vicini a te, per ascoltarti e col
laborare con te se hai progetti, problemi, programmi. 
Vieni da noi. Parliamone insieme 

CASSA DI RISPARMIO 
DUERNI 

al tuo servizio: 

per risolvere il tuo problema di acquisizione della 
prima casa; 

Y 

per finanziare, a condizioni ordinarie e agevolate, 
programmi di ampliamento, ammodernamento, ri
strutturazione della tua impresa artigiana, industria-
le, commerciale, agraria. 

Il sindaco/ 
di Cannara sul 
caso-Bonaca: 
e Noi abbiamo 

rispettato 
le leggi » 

PERUGIA — « Le comunicazioni 
giudiziarie emesse dal pretore dì 
Foligno creano ulteriore confusio
ne e intralcio all'avvio del trasfe
rimento della Boriata dal centro di 
Cannara a. Cosi si è espresso il 
sindaco di Cannara Sandro Favilli 
appena venuto a conoscenza delle 
tre comunicazioni giudiziarie firma
te dal dottor Medoro pretore di 
Foligno. Una all'ex sindaco per 
abuso di ufficio, avendo questi ri
lasciato ta licenza di costruzione 
del nuovo stabilimento, ed una 
ciascuna all'amministratore delega
to e al direttore della società Bo-
naca. Bayer per falso • truffa. 

Come è noto l'industria chimica 
e ad alto livello inquinante e par 
questo le forze di sinistra a il 
consìsto di fabbrica ormai - ila 
molti anni sono impegnati per il 
suo trasferimento dal centro della 
citta. Ma solo l'avvento dell'am
ministrazione comunale di sinistra 
ha pei messo che questa richiesta 
dalla popolazione dì Cannane e da
gli operai si concretizzasse nel 
pieno rispetto dei vincoli territo
riali • delle caratteristiche aeolo-
g'co-amb:entali. condizione d'altron
de gii all'esame della commissio
ne consiliare regionale. Ma le 
popolazioni di ' Tordandrea e Ca> 
stelnuovo abitanti a ridosso del
la zona destinata per il nuovo in
sediamento della fabbrica, avanza
rono dubbi su'li clegittimita» del
la questione alla pretura di "Foli
gno. Da qui. ferve, il provvedi-. 
mento dal magistrato. • \ 

e Comùnque — dice l'ex : sinda
co Scarponi — noi abbiamo eom-
p'uto gli atti amministrativi nel 
pieno rispetto delie leggi a con
fortati da un notevole consenso 
popolare. Ma soprattutto nel dar 
luogo a questo nuovo insediamen
to industriate, abaiamo ««luto ve
rificare, attraverso la documente-
z'one t gli Impegni ééfVt 
tutti gli affetti nocivi poeaiaili. 

a. s* 

M ministero della P.l. intenzionato a permettere l'e$ame di lingua anche in altre università 
v_ _ . . . ' , ~* *(~- . • • . * t . ~ ' • 

La Gallenga e Perugia 
a respirare f> 

Tra giorni le « voci » dovrebbero essere confermate da una circolare ministeriale - Tutto tornerebbe come 3 anni 
fa, prima cioè della «geniale invenzione» dell'ex ministro Valitutti - Resterebbe il problema dei corsi propedeutici 

PERUGIA — Verranno al
lora risolti i problemi del
l'università per stranieri di 
Perugia e della numerosa 
popolazione > studentesca 
che ogni anno si riversa 
sulla città? Da alcune no
tizie, pervenute da palazzo 
Gallenga, sembra di sì: tra 
giorni, si dice, il ministero 
della pubblica istruzione 
emetterà una circolare, se
condo la quale gli esami 
di lingua, necessari al
l'ammissione alle facoltà i-
taliane, verranno sostenuti 
direttamente nelle univer
sità del nostro paese, in 
base a criteri fissati dal 
ministero. 

Finora le prove, invece, 
potevano essere sostenute 
solo, nelle sedi di Perugia e 
Siena, che peraltro può 
accogliere un numero limi
tato' di studenti. Il capo
luogo ùmbro risultava cosi 

la meta principale di quel
la gran massa di studenti 
èsteri che ogni anno viene 
in Italia. 
"Secondo il provvedimen

to ministeriale a palazzo 
Gallenga resterebbero 1 

''corsi normali e quelli spe
ciali, necessari all'imma
tricolazione degli studenti 
nel nostri atenei. Per il 
resto si ritornerebbe esat
tamente alla situazione e-
sistente fino a tre anni fa, 
prima cioè che l'ex mini
stro rettore Valitutti. pen
sasse di ridare smalto e 
prestigio a palazzo Gallen
ga, facendo di esso l'unica 
sede, abilitata a sostenere 
gli esami di lingua. Quan
do, insomma, il fatto che 
migliaia dì studenti in più 
rispetto agli anni passati 
sì iscrivessero all'ateneo 
perugino costituiva motivo 
di soddisfazione 

Un'operazione, a dire po
co azzardata, che ben 
presto ha sortito 1 propri 
effetti disastrosi per la 
città e per gli studenti, 
che fino al '77 potevano, 
invece, sostenere l'esame 
direttamente nelle univer
sità e- italiane, dopo - aver 
frequentato un corso di 
lingua, magari anche negli 
istituti di cultura all'este
ro, o anche privatamente. 

Dunque il governo pare 
che finalmente si sia rav
veduto e abbia deciso di 
ritornare Sui propri passi. 
«E la cosa che abbiamo 
chiesto con forza, che po
nemmo ' come condizione 
base perchè il consiglio dì 
amministrazione u. della 
" stranieri " • stabilisse^ un 
tetto dì 2.500 studènti*/ 

' commenta il :- conitògn>,; 

Raffaele Róssi, vìcésltfdà'cd 
di Perugia, pur riservan

dosi di leggere 11 provve
dimento non appena verrà 
reso pubblico. 

« Resterebbe comunque 
il problema — aggiunge 

. Rossi — di distribuire in 
modo più equilibrato sul 

i territorio nazionale i corsi 
propedèutici, la maggior 
parte dei quali viene ora 
fatta a Perugia, Siena e 
ciclicamente negli istituti 
della "Società Dante Ali
ghieri". Società tra l'altro 
maggiormente presente hel-
l'.Europa occidentale che 
nel Terzo Mondo. 

« E' . una : richiesta " — 
spiega * Rossi — che ab
biamo espresso con forza 
nel .consiglio' di ammini
strazione che ' stabilì il tet
to-delia presenza studen
tesca a palazzo Gallenga ». 

Frattanto l problemi-dei 
docènti precari e dell'Ate
neo sono stati discussi nei 

giorni scorsi nel corso di 
un incontro tra « 1 conver
satori » ed I rappresentanti 
del consiglio universitario 
nazionale. Secondo i rap
presentanti degli organi
smi 1 precari, essendo as
similabili al borsisti del
l'università italiana, pos
sono. come tali, inoltrare 
domanda per partecipare 
ai concorsi per ricercatori 
universitari. • • 

Stesso risultato positivo, 
dopo-, l'incontro con il 
CUN. per l docenti incari
cati della Gallenga, che 
verranno assimilati alle 
tabelle universitarie Italia
ne. mantenendo la propria 
specificità. Un passo Ina -
vanti, dunaue. verso la de
finizione dell'organico del : 
personale docènte - della 
« stranieri ». -;^ ::.i^•••-_•_ j 

p. sa. 

Licenziamenti 
o cassa 
integrazione: 
i dipendenti 
«Fiat-Fontana» 

possono 
«scegliere» 

:~\ 

•TERNI — Cassa integrazione speciale o licenziamenti? Que
sta la scelta che i dipendenti della ditta Fratell i Fontana di 
Terni dovranno fare. In un incontro svoltosi mercoledì pas
sato presso l'Assoindustriali, e durato ben quattro oro, la 
direzione aziendale si è detta infatti disponibile a non pro
cedere agli undici licenziamenti chiesti precedentemente a : 
patto che venisse accettato l'impiego della cassa integrazio
ne. Non si t rat ta però della cassa « ordinaria ». Si t ra t ta 
invece di quel tipo di provvedimento previsto nell'ambito 
della legge 675. quella per la riconversione industriale. La 
differenza consiste nel fatto che la cassa ordinaria viene ri
chiesta quando — in una fase di crisi contingente — a causa 
del calo delle commesse per mancanza di lavoro la direzione 
chiede di r idurre per un certo periodo la propria mano
dopera. In questo caso, invece, alla base della richiesta ci 
sarebbe la volontà di riconvertire la propria attività. ; 

Ora, comunque, dovranno essere i lavoratori nel corso 
delle assemblee a discutere la proposta della direzione e 
decidere còsa fare in proposito. Sta di fatto, però, che se 
non verrà realizzato al più presto un accordo, il 1. novem
bre undici dipendenti verranno licenziati. Il provvedimento 
interesserà - comunque solo i dipendenti dell'azienda e Fiat 
Fontana » • occupati • nel settore metalmeccanico. Questi ' di
pendenti sono in tutto 42. ; Complessivamente invece l'azien
da occupa un centinaio di persone. 

Queste, : oltre che nel settore metalmeccanico, lavorano 
anche in quelli del commercio è del turismo. Dell'azienda 

fa par te infatti, come si sa, anche la struttura dell'hotel 
Valentino. L a . richiesta di licenziamento è stata presentata 
dalla direzione circa un mese fa. Di fatto si denùncia l'esi
stenza di una generale crisi del settore « auto » che pro
voca conseguenze anche nelle nostre zone. « Esistono squi
libri fra cesti e . r i c a v i » , denuncia l'azienda, e in effetti 
difficoltà reali ci sono. F r a i motivi che ne sono la causa, 
sicuramente quello dei prezzi troppo alti praticati alla con
cessionaria Fiat ternana. Il lavaggio e l ' ingrassaggi; di 
una vettura alla F ia t • — tanto ; per fare un esempio — 

' costa intorno alle 25 mila lire. In al tre aziende, artigianali 
e più piccole, costà intorno alle 7 mila lire. Una differenza 
notevole che alla Fiat viene giustificata col fatto che « da 
loro» la manodopera viene pagata rispettando tutte le nor
me di legge. 

E ' notizia di questi giorni che anche la « CAR » di Narni 
— una strut tura collegata a quella ternana dei fratelli Fon
t ana — intende r idurre la propria manodopera di 14 unità. 
Le ragioni sono sostanzialmente le stesse. Anche alla < CAR » 
di Narni l'organico complessivo si aggira intorno alle 100 
persone ; e la decisione espressa - dall 'azienda solleva non 
poche preoccupazioni. Quello c h e 1 comunque viene rimpro
verato alla direzione aziendale è il fatto di non aver realiz
zato in questi anni una corretta politica di sviluppo azien
dale. .. • 

. .Angelo Ammentì , 

ì.3;; - i i ioiv. '• 

i.-jncji:iO' •..* Ci-Ni.-;:.;-. 

3i ottobre giornata del risparmio 

Banca Popol are di Spoleto 
LA BANCA DEGÙ UMBRI 

: ".- f •*. ir. .'.! 
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Primi risultati della dura lotta dei lavoratori 

Ora il governo è costretto 
a parlare della crisi SIME 

Il Comune è riuscito a sfrappare un incontro al sottosegretario Rebecchini — Riu
nione tra una delegazione di operai e la direzione dello stabilimento fiorentino 

Lia t JLivi: «Bisogna dare 
una risposta adeguata » 

I lavoratori della SIME chiedono comprensione per i disagi che le manife
stazioni arrecano alla città - Martedì attivo dei delegati metalmeccanici 

La FLM provinciale guarda con preoc
cupazione alla grave situazione che è ve
nuta a crearsi alla SIME, che sarà esa
minata martedì prossimo dai delegati del 
metalmeccanici nel corso di un attivo che 
avrà luogo alle ore 14 all'auditorium del
la FLOG. 

Secondo la FLM, l'aggravarsi della crisi 
ella SIME viene a collocarsi in un con
testo economico e produttivo della pro
vincia che si va rapidamente deterio
rando. I casi della SICIBT, dell'Emersoti 
e della De Micheli sono emblematici dei 
gravissimi colpi che sta subendo l'eco
nomia toscana ed, in particolare, quella 
fiorentina. La PLM invita il movimento 
sindacale fiorentino a cogliere il signifi
cato eminentemente politico del caso 
SIME: lo stabilimento è entrato nell'oc
chio della crisi per speculazioni e giochi 
di potere che sono completamente estra
nei . alle potenzialità produttive dell'a- ' 
«ienda. 

Per questi motivi, l'esecutivo della PLM 
provinciale ritiene ohe i lavoratori me
talmeccanici, in prima persona, siano in 

grado di costruire adeguate risposte se 
ministero e controparte aziendale non 
dovessero dare soddisfacenti risposte. 

Si tratta di lottare, per prima cosa, 
affinché 11 governo Imponga alla Cen
trale (detentrice del pacchetto aziona-

• rio) l'apertura di un nuovo fido che per
metta ad istituti finanziari locali di apri
re a loro volta nuovi crediti che permet
tano l'Immediata ripresa produttiva 

C'è, infine, da registrare una doverosa 
puntualizzazione del lavoratori a propo
sito delle manifestazioni di questi giorni. 
I dipendenti della SIME — in un appello 
alla popolazione — rendendosi conto dei 
disagi che le frequenti manifestazioni ar
recano alla città, chiedono comprensione 
e solidarietà in un momento decisivo 
della lotta. 

Purtroppo, come spesso succede In que
ste situazioni, la protesta ha ripercus
sioni, ma non per colpa dei lavoratori, 
che sarebbero ben lieti di ritornare In 
fabbrica a lavorare serenamente, su una 
parte del traffico, soprattutto quello del 
centro cittadina 

Solidarietà e sostegno 
ai lavoratori in lotta 

Appello dei comunisti fiorentini alla città, alle forze culturali e politi
che - Il gruppo consiliare del PCI sollecita un dibattito a Palazzo Vecchio 

Nelle piazze, davanti al cancelli delle 
fabbriche, in assemblee e incontri pub
blici i lavoratori dell'area fiorentina stan
no attuando in questi giorni una capil
lare opera di informazione e sensibiliz
zazione sulla crisi che attanaglia nume
rose aziende. 

La solidarietà delle forze politiche e 
delle istituzioni pubbliche a queste ini
ziative si fa sentire: «Cinquemila sono 
1 posti di lavoro in pericolo nell'area fio
rentina — afferma una risoluzione del 
comitato federale del PCI. — Si tratta 
del 10% dell'insieme dei dipendenti del
l'industria. 

«Chi parlava — continua 11 documen
to — fino a pochi giorni fa di Firenze 
come di una "isola felice" è clamorosa 
mente smentito. La verità è che la crisi 
gravissima dell'economia e dell'apparato 
industriale del nostro paese non poteva 
non investire la nostra regione. Le re
sponsabilità di questa situazione risie
dono nelle scelte dei governi più re
centi, nell'assenza di una loro pur ti
mida politica industriale, nel loro fiato 

corto rispetto ai nodi di fondo dell'eco
nomia nazionale. - ' -

«Alla testa del movimento contro 1 li
cenziamenti ci sono da tempo enti lo
cali, Regione e Provincia, mentre posi
tive iniziative di solidarietà sono- state 
intraprese anche dalla Chiesa fiorentina: 
sono segni che dimostrano che grande 
è la solidarietà con i lavoratori in lotta. 

« I comunisti fiorentini — afferma la 
risoluzione del comitato — fanno appello 
alla città alle sue forze culturali, politi
che e sociali perché si strìngano Intorno 
ai lavoratori delle fabbriche in crisi, ap
poggino le loro lotte, affianchino l'inizia
ti va. del movimento sindacale». 

II gruppo comunista di Palazzo Vecchio 
ha indirizzato al sindaco una interroga
zione In cui si sollecita un dibattito in 
consiglio sui problemi delle aziende in 
crisi dell'area fiorentina. Dando atto al
l'amministrazione comunale della cura e 
della fattiva sollecitudine con cui ha se
guito fino ad oggi le sìngole crisi azien
dali il gruppo comunista rileva il dete
rioramento a cui sono sottoposte alcune 
realtà aziendali 

Le vivaci manifestazio
ni fatte - in questi giorni 
dal lavoratori della BIMJ5 
(un sit-in ha avuto luo
go anche ieri mattina da
vanti alla sede dell'Asso
ciazione industriali, in via 
Valfonda) cominciano a 
produrre 1 primi effetti 
positivi: 1 lavoratori sono 
riusciti, per prima cosa, 
« dare la « sveglia » ai di
rigenti dello stabilimento 
fiorentino, che ieri si so
no presentati finalmente 
con una proposta; inoltre 
l'assessore al Comune di 
Firenze, Luciano Ariani, 
è riuscito a strappare un 
appuntamento al Ministe
ro dell'industria, che in 
tutta la vicenda ha « bril
lato » per la sua latitanza. 

Procediamo con ordine. 
Nel corso dell'incontro che 
si è svolto ieri all'Associa
zione degli industriali fra 
una delegazione della 
SIME e la Direzione 
aziendale, quest'ultima ha 
avanzato la seguente pro
posta: cassa integrazione 
speciale a zero ore per 
circa 250 dipendenti fino 
alla fine di gennaio (ini
zialmente il provvedimen
to dovrebbe interessare 
solo 128 persone). 

La delegazione della 
SIME non ha accettato 
questo plano perchè, di . 
fatto, significa l'anticame
ra del licenziamento per 
un terzo dei dipendenti. 

Alla direzione della 
SIME è stata fatta una 
controproposta: riduzione 
dell'orario di lavoro per 
tutti, tranne per quel di
pendenti che lavorano nei 
punti più critici del ciclo 
produttivo. La direzione 
della SIME si è impegna
ta ad esaminare l'offerta 
dei lavoratori e a ripre
sentare nei prossimi gior
ni un nuovo programma. 
Qualche cosa, quindi, si 
comincia a muovere. 

Non va dimenticato, pe
rò. che il grosso della par
tita si gioca a Roma e 
l'Incontro presso il mini
stero dell'industria riveste 
fondamentale importanza. 

Quello che non ha po
tuto. o non ha voluto fa
re 11 prefetto è stato fatto 
dall'assessore Ariani. - Il 
quale, dopo aver tempe
stato di telefonate il mini
stero dell'industria, è riu
scito a mettersi in contat
to con il sottosegretario 
RebecchinL n rappresen
tante del governo si è Im
pegnato a ricevere una de
legazione entro mercoledì 
della settimana prossima. 

L'iniziativa - di Ariani 
smentisce clamorosamente 
— ammesso che ce ne fos
se stato bisogno — l'incre
dibile (ed interessata) te
si della Nazione secondo 
11 quale Regione, Comu
ne e Provincia non si sa
rebbero impegnati a soffi- . 
cienaa nel sostenere la lot
ta del lavoratori 

n giornale fiorentino ar
riva perfino a sostenere 
che della SIME si sareb
bero accusati solo i prela
ti ed alcuni onorevoli de
mocristiani (a proposito: 
la DC che fa parte del go
verno, come mal non rie-

~ sce a mettere una paroli
na buona con il ministro 
Bisaglia?) mentre i rap
presentanti degli enti lo
cali — tranne qualche ca
so personale — avrebbero 
fretta di scaricare la « pa
tata bollente ». come se la 
controparte della SIME si 
trovasse a Firenze e non 
a Roma. - . 
• n tentativo di deviare 

la lotta dei lavoratori non 
è nuovo. Un volantino del
la cellula del PCI della 
SIME mette in guardia 
tutti i dipendenti da tale 
pericolosa manovra 

f.ga. 

Acqua 
scarsa 

per una 
notte 

Per la fase definitiva dei 
lavori di allacciamento del 
nuovo serbatoio di accumulo 
per l'Anconella. nella notte 
fra oggi e domani il funzio
namento dell'impianto dovrà 
essere sospeso. La scelta del
l'intervento nelle ore nottur
ne è stata decisa per limitare 
i disagi alla cittadinanza. Co
munque, anche se l'impianto 
di Mantignano e i pozzi del
le cascine seguiteranno rego
larmente a funzionare è cer
to che in nottata l'acqua ver
rà a mancare in gran parte 
della città. 

La fermata vera e propria 
dell'impianto verrà effettuata 
solo alle 20,30. da tale mo
mento fino alla mattina dopo 
la pressione sarà fortemente 
ridotta, per tornare alla nor
malità nelle prime ore. La 
cittadinanza è pregata di fare 
delle scorte. Presso l'acque
dotto funziona un servizio di 
informazioni al numero 579222 
che durante tutto il periodo 
dei lavori sarà a disposizione 

Si smina 
la Faentina 
nel tratto 

Vaglia-Caldine 

Come subito dopo la guer
ra si «smina». Il terreno 
interessato a questa opera
zione è quello della vecchia 
Faentina, nel tratto Vaglia-
Caldine. L'importo dei lavo
ri, che inizieranno nei pros
simi giorni, si aggira intorno 
ai 500 milioni. 

Terminata questa operazio
ne sarà predisposto — Infor
ma una nota dell'ammini
strazione provinciale — un 
progetto esecutivo per la riat
tivazione di questo tratto fer
roviario. Attualmente sono 
in fase di approvazione, con 
modifiche, i progetti esecuti
vi per la riattivazione del 
tratto Vaglla-S. Piero a Sleve. 

Oli appalti relativi potreb
bero essere varati entro 1*81 
a condizione che venga ap
provato entro la fine del
l'anno *80 il piano Integrati
vo per le Ferrovie statali, che 
prevede 15 miliardi di stan
ziamento per la riattivazione 
dell'Intera linea, I lavori ne! 
tratto Vaglis-S. Piero Impe
gnerebbero oltre • miliardi. 

Quattro 
mostre -
datate 

1890/1980 

SI aprono oggi alcune In
teressanti sezioni della mo
stra «Umanesimo, disumane
simo nell'arte europea 1890-
1980», organizzata dal Co
mitato manifestazioni esposi
tive Firenze-Prato. Alle 16 è 
prevista la «vernice» di tre 
nuove rassegne. Alla palazzi
na reale della stazione Fabio 
Mauri presenta una sua « in
stallazione ». In Palazzo Non 
Finito (via del Proconsolo) 
Installazione di Luciano Fab
bro. Alle Poste centrali espo
sizione a cura di Piero Fras-
sinelli sul tema «Tentativo 
di evocazione di un nostro 
fratello defunto: distruzione 
del centro storico». 

Alle 17, In Palazzo Medici 
Riccardi apertura della mo
stra a cura di Marco Dessi 
Bardeschi: «Quale Firenze» 
teoria e pratica dell'Infede
le»; e di quella curata da 
Enzo Rondoni su «Potere fa
scista, cultura e masse». Ri
cordiamo che le altre sezioni 
sono state allestite nel Pa
lagio di Parte Guelfa (Uma
nesimo, disumanesimo nel
l'arte europea 1880-1860) 

J 

« Comunisti 
e autonomie 
locali» oggi 

al Palacongressi 

« I comunisti, le associazio
ni intercomunali e la rifor
ma delle autonomie locali » è 
il tema di una manifestazio
ne organizzata dal comitato 
regionale del PCI per oggi, 
con Inizio alle 9,30, nella sala 
verde del Palano dei Con
gressi. 

La manifestazione che ver
rà introdotta da una relazione 
di Luigi Berlinguer e conclu
sa da Rubes Triva, della Dire
zione del PCI, si ripromette 
di fare 11 punto su quel dif
ficile processo che ha visto 
protagonisti di primo piano 
i comunisti 

Martedì prossimo, alle SL 
ki federazione, è convocata 
la riunione del comitato di
rettivo della FOCI per discu
tere sull'avvio del tessera
mento 1980-81 e lo stato del
l' organizzazione. Venerdì ? 
novembre alle 17 con ut ose-
gulmento alle 31 consiglio 
provinciale della FOCI allar
gato ai gruppi dirigenti del 
circoli con la partecipazione 
del segretario nazionale Mar
co FumafBain. Sabato 8 no* 
vembre alle 930 è convocato 
il comitato direttivo 

Nella lista dei rapimenti, Dario Ciaschi è la diciottesima vittima 

Il racket dei sequestri in Toscana 
ha colpito per la sedicesima volta 

Sedici sequestri di persona 
con diciotto ostaggi, sette tra
gedie. Sono cifre che fanno 
rabbrividire e tuttavia il lin
guaggio non è equivoco: la 
Toscana è nell'occhio del ci
clone, sembra' scelta come 
territorio di «caccia» privi
legiato dall'anonima seque
stri. La stagione della paura 
si apre il 3 luglio 1975. 

Quattro uomini, i volti ma
scherati e le pistole in pu
gno. fanno'irruzione in una 
casa patrizia di Greve in 
Chianti. Sequestrano un pos
sidente, Alfonso De Sayons. 
conte argentino. 

Qualcuno intrawide i ban
diti. si disse che fossero-sar
di. Il rapito non aveva pa
renti. i «cacciatori d'uomi
ni » non potevano neppure 
chiedere il riscatto. U De 
Sayons era stato ammazzato, 

sembra, due ore dopo il ra
pimento. Conosceva i rapito
ri, ad un carceriere disse: 
«E' stato Mario a prender
mi ». Fu la sua condanna a 
morte. Si seppe poi che il 
suo corpo era stato squarta
to perchè sepolto non faces
se sollevare la terra ». 

La Toscana, fino a quel mo
mento rara isola di pace, 
era entrata nell'inferno della 
criminalità . organizzata - dei 
sequestri. 

Tre settimane dopo il se
questro-delitto di De Sayons 
viene catturato a Sesto Fio
rentino. l'anziano Luigi Pie-
rozzi. Il riscatto, 500 milioni, 
fu ' portato > dalla polizìa a) 
luogo convenuto sull'autostra
da; ma i banditi sfuggirono 
alla trappola e Pierozzi ver
rà ritrovato in una cisterna 
poco distante dall'autostrada 

Firenze-Mare. Una pace bre
ve. fino a novembre. Poi 
scompare Piero Baldassini, 
primogenito di una famiglia 
di" industriali di Prato. Fu 
pagato un riscatto di 700 mi- ' 
iioni. ma il giovane Baldas
sini non fece più ritorno. Il 
suo corpo verrà ripescato nel 
fondo di una cisterna in un 
podere del Pistoiese. * . 

L'industria è dunque stata 
impiantata con brutale de
terminazione anche in questa 
regione, la gente comincia ad 
aver paura e sospetta dei 
sardi che da tempo hanno 
formato vaste colonie nella 
campagna del senese, sulla 
costa da Civitavecchia a Li
vorno,, nel _ Volterrano, „ fra 
Prato," Pistoia e Monsumma-
no e nel pisano. C'è il rischio 
di una crisi di rigetto ingiu
stificabile perchè sono molti 

che lavorano sodo e che fati
cano per guadagnare la vita. 
Ma i ricordi dei troppi non 
tornati fanno tremare: Piero 
Malenotti, cineasta, seque
strato a Pomarance nel pisa
no. Il maggio" '76; Bartolo
mei Neri, industriale, Follo
nica, 30 settembre 1976, Mar
zio Ostini, possidente milane
se, 31 gennaio 1977, Marta 
Raddi. Firenze .26 aprile 1978. 

Il ritmo degli omicidi si è 
poi quasi interrotto dopo che 
fu sgominata la banda dei 
Baragliu. dei Soru. dei Buo
no. cioè tutti legati a Mario 
Sale latitante dal '77. Nei 
cinque successivi sequestri. 
per quattro . volte l'ostaggio 
fu restituito. 
- E fra costoro c'è la piccola 

Ilaria divari di Empoli, l'in
dustriale fiorentino Gaetano 
Manzoni (fra qualche setti

mana • per questi due rapi
menti ci sarà il processo). La 
serie si è riaperta nuovamen
te in-maniera clamorosa con 
il rapimento del piccolo 
Francesco Del Tongo, di En
rica Marelli, dirigente nazio
nale della Coop quindi di Su-
sanne e Sabine Kronzucker e 
Martin Wachtler la cui libe
razione è avvenuta dietro in
teressamento del cardinale 
Benelli e infine il sequestro 
del giovane di Lastra a Signa 
Dario Ciaschi. E' la stessa 
mano? Pare che vi siano dei 
dubbi: non sarebbe Mario 
Sale ma suoi sciagurati imi
tatori. 

g. sgh. 

Nella foto: la palestra, luogo 
del rapimento a, In alto Ri
naldo Nutlnl • Darlo Caschi 

Nel tratto piazza Libertà piazza Donatello 

Conclusi i lavori 
per l'acquedotto 

in viale Matteotti 
Siamo alla fine di ottobre e come previsto dal progetti 

di ma*s<*"* presentati alcuni mesi fa i lavori avviati dal 
comune sul viale Matteotti, fra piazza della Libertà e piaz
zale Donatello, per la sostituzione dei tubi dell'acquedotto, 
sono conclusi. L'assessore al ramo Pier Lorenzo Tasselli, 
nel darne notizia, sottolinea con una certa attenzione la 
puntualità: non è, e la-gente lo sa bene, una virtù molto 
diffusa nel settore pubblico. Eppure, con U contributo di 
tutti, questa volta 1 tempi sono stati rispettati 

Per evitare disagi futuri al traffico sarà reso possibile 
anche l'attraversamento del viale Matteotti all'imbocco di 
piazza della Libertà, òpera originariamente non prevista 

' in questa fase dei lavori. 1 quali, naturalmente continue
ranno, nei tratti di viali successivi, cosi come dettaglia
tamente specificato dal programmi a suo tempo diffusi. 

Da lunedi riprenderà il traffico nei due sensi sul tratto 
di viale interessato al lavori; ciò consentirà di riportare ai 
valori' normali il carico di veicoli che transitano in via 
Pier Capponi 

L'appesantimento di circolazione in questa zona era sta
to nelle settimane scorse fonte di lamentele e proteste. 
L'importante è - che le previsioni siano state rispettate e 
che fi disagio dei cittadini sia stato limitato per il tempo 
strettamente necessario alle opere previste. 

Sul problema delPemergenza-casa 

Il PDUP per una radicale 
di requisizioni 

Da una parte l'alto numero 
degli sfratti e l'impossibilità 
di trovare un alloggio in af
fitto; dall'altra migliala di 
appartamenti tenuti vuoti al -
eunì lo sono da anni, e una 
proprietà immobiliare . che 
punta ad ogni costo "alla spe
culazione. 

Da due anni questa e la 
situazione del drammatico 
problema della casa. L'am
ministrazione comunale con i 
poteri di cui dispone è in 
grado di prenderlo di petto? 

La risposta del PDUP è af
fermativa e non può essere 
che una radicale politica del
le requisizioni 

L'emergenza-casa, a giudi
zio del PDUP, può essere af
frontata con una completa ed 
egualitaria utilizzazione del 
patrimonio esistente. Una re

cente sentenza del pretore 
Mereu dice che 11 comune 
non può requisire. 

Per il PDUP la risposta da 
dare a questa decisione va 
ricercata prima che sul piano 
giuridico su quello delle scel
te politiche. 

Il fatto che la magistratura 
o larghi strati di essa faccia
no delle scelte di conserva-
zlone e di interpretazione 
partigiana delle leggi, deve 
spingere le forze di sinistra 
ad una battaglia volta a dare 
ai comuni quei poteri di in
tervento di cui sono privi. 

In' questa • fase dell'emer
genza un contributo di rilievo 
ai problemi della casa può 
venire dai quartieri. 

I consiglieri del PDUP elet
ti nelle circoscrizioni cittadi
ne hanno illustrato 

stampa alcune proposte con
crete. 

Chiedono che in ogni quar
tiere sia costituita, una com
missione che affronti sia sul 
plano dell'emergenza che su 
quello della programmazione 
11 problema. Ne dovrebbero 
far parte anche le associazio
ni degli inquilini, dei piccoli 
proprietari e i sindacati con
federali 

Lo strumento operativo di 
questa commissione dovrebbe 
essere l'ufficio alloggi de
centrato e insediato il prima 
possibile. 

Oltre all'elenco degli sfratti 
la funzione più importante di 
questo organismo dovrebbe 
essere quella del censimento 
del patrimonio sfitto (priva
to, pubblico, parapubblico. 
comunale). 

Arrestati in nove 
per furto e ricettazione 

Nove persone arrestate, due denunciate a piede Ubero, re
cuperate pietre dure, bigiotteria, articoli da regalo per un 
valore di oltre trenta milioni di lire. Questo II bilancio di 
un'operazione compiuta dalla squadra mobile. Sono stati ar
restati per furto Vito Nardiello, 33 u n i , Domenico Corbino, 
22 anni. Marco Martorana, 16 anni. Giuseppe Mastrotuono, 
31 anni, e Edgardo Cortinl 16 anni; per ricettazione Andrea 
Pruneti, 31 anni, titolare di un negozio di articoli da regalo, 
Piero Profili, 36 anni, Giuseppe Carezzo, 36 anni, e Simone 
Testini, 31 anni Sono stati invece denunciati a piede libero 
Stefano Mattel, 36 anni e Adolfo Falterl 39 anni 
MILLA FOTO: la refurtiva recuperata. 

PICCOLA CRONA CA 
SERVIZIO 
NOTTURNO FARMACIE 

8. Giovanni 30r; Via 
GInori 50r; Via della Scala 
49r; Piazza Dalmazia 24r; 
Via CU». Orsini 37r; Via di 
Erozzi 382/a/b: Via Stami
na 41r; Int. Sta*. SJ*. No
vella; Piazza Isolotto 5r; Via
le Calataflml 6r; Borgognis-
aanti 46r; Piazza Delle Cu
re 2r; Via Senese 306r; Via 
J». Orsini 107r; Viale Guido
ni 

ASSOCIAZIONE 
FIORENTINA DEL 
DIABETE 

Chi ha • provveduto al ver
samento della quota di iscri-
rione all'Associazione Fioren
tina del Diabete, può ritira
re la tessera alla sede pres
so n «Centro di Medicina 
Sociale» nel viale A. Vol
ta 171. telefono 578955 (Inter
no 23) nei giorni di martedì 
e venerdì dalle 16 alle 16. E* 
anche aperto 0. tesseramen
to 1961. 

ORARIO NEGOZI 
L'assessorato al Commer

cio, annona e mercati ricor
da che nella giornata testi-
va di domani sabato primo 
novembre, 1 negozi del set
tore alimentare hanno la fa
coltà di apertura antimeridia
na. con orario 6,15-1230. 

I compagni della Celiala 
del PCI «Senesi» di San Fe
lice a Bma, a conclusione 
della loro festa dell'Unità 
hanno sottoscritto 100 mila 
lire per stampa comunista, 

ORARIO 
MOSTRA DEL MOBILE 

La Mostra del Mobile, al
lestita alla Fortezza da Basso 
resterà aperta al pubblico 
con fi seguente orario: feria
li dalle 15£0 alle 2240; festi
vi e. sabato dalle 10 alle 22J6. 

ASSEMBLEA SUL 
PROBLEMA CASA 

n problema della casa as
sume aspetti sempre più 
drammatici, anche alla loca 
degli ultimi avvenimenti: 
sfratti requisWoni e relati
ve sentenze contrarle. Per 
dibattere tali problemi I*am-
minfetr&zione comunale di 
Scandicci ha organizsato per 
oggi alle 21 nella sala dei 
Consiglio, un'assemblea aper
ta alla quale « invitata t u t u 
la cittadinanza. 

CON «L'UNITA*» 
SULLA NEVE 

Anche quest'anno, in oc
casione del terzo Festival del-
l'Unità sulla Neve a Falca
rla, sulle Dolomiti fi Circo
lo ARCI-NovoU, sezione Sci, 

ima gita di 3 gior
n i dal 15 al 18 gennaio pros
simi Per informazioni ed e-
ventuali iscrizioni rivolgersi 
presso fl Circolo ARCI-Novo-
U In via di NcvoU 9r. tele
fono 436364. tutti I giovedì 
dalle 21 alle 24. n circolo, 
inoltre orginfum numerose 
gite neOe più famose località 
sciistiche, nonché corsi di 
addestramento allo sci par 

ISCRIZIONI 
ALL'UNIVERSITÀ* 

Le segreterie degli studenti 
resteranno aperte tutu I gior
ni dalle ore 9 alle 12^0, esclu
so il sabato, n termine delle 
iscrizioni e delle immatricola-
zioni scade Improrogabilmen
te mercoledì 6 novembre 
prossimo. 

CORSI DI BASKET 
La polisportiva Coverdano 

Andreonl organizsa corsi di 
Basket per ragazzi e ragazze 
nati negli anni tra n 1666 e 
fl 1673. I corsi si terranno 
nel mese di novembre con o-
rario pomeridiano penso il 
Circolo Raffaello Andreonl 
in via D'Orso 8. Per ulteriori 
informazioni e per eventuali 
derisioni rivolgersi presso la 
segreteria della Polisportiva 
il lunedi mercoledì e vener
dì daH« 16 alle 19.15. 

I 
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Oggi il convegno organizzato dall'Arci 
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I gioyani a Siena 
per ricostruire 

il loro movimento 
Il senso di questo incontro - Per
ché è stata scelta proprio Siena 

SIENA — Un convegno 
dentro il « movimento » o 
per il «movimento», An
tonio De Martinis, segre
tario dell'ARCI, della so
na di Siena, si sistema sul
la sedia del suo ufficio e 
prende tempo prima di ri
spondere. E' uno degli or
ganizzatori del convegno 
nazionale dell'Arci sulle 
aggregazioni giovanili che 
si apre oggi a Siena. «Sen
z'altro dentro, per quanto 
riguarda quello che veni
va chiamato l'arco del mo
vimento, una realtà gio
vanile multiforme ma pre
cisamente orientata politi
camente e di cui ora è ri
inasto poco » — risponde 
De Marlinis. 

«E' rimasto poco a cau
sa delle due scelte di mor
te che hanno schiacciato 
molti giovani: la droga 
e il terrorismo. Esiste pe
rò un'area — continua De 
Martìnis — che sceglie 
aspetti nuovi per una pre
senza politica e aggrega
tiva; ecco, in questo sen-
- * * - 1 .»>«.»*>>*.»... i.r> A <*•»•>*¥*/»/ 

tro per il movimento o per
lomeno per rilanciare gli 
obiettivi del movimento. 
Si tratta infatti di fare 
uscire dalla tre giorni se
nese una serie di propo
ste concrete sui temi del
l'aggregazione giovanile ». 

L'ARCI nazionale ha in
tenzione di proporre al 
mondo giovanile due altri 
momenti di incontro sulle 
aggregazioni nelle metro
poli e nel Mezzogiorno. Ma 
la « partenza » avverrà a 
Siena, con questo conve
gno nazionale che si tie-
ne nel complesso didattico 
della facoltà di Medicina 
in via Laterina. Nel corso 
del convegno si formeran
no 4 gruppi di studio che 
affronteranno il problema 
del rapporto dei giovani 
con il lavoro,- lo studio, i 
consumi culturali e la po
litica. 

Quattro grossìssimt temi 
che potrebbero far corre
re il rischio di far scivo
lare il convegno nella ge
nericità. 
- « E' vero — risponde An
tonio De Martinis —, esi
ste un rischio di questo 
genere, ma come organiz

zatori faremo di tutto per 
evitarlo. 

La difficoltà effettiva
mente nasce dal fatto che 
si troveranno a confronto 
tanti linguaggi diversi che 
muovono da aggregazioni 
giovanili diverse e maga
ri specialistiche. Mi spie
go: prendiamo per esem-
pio i cosiddetti rockettari, 
quei giovani che si unisco
no sotto il segno della mu
sica: usano un loro lin
guaggio, un loro modo di 
vestire. 

' Ecco, questo « tipo » di 
giovani, si troveranno a 
confronto con altri giova
ni di altre aggregazioni 
specialistiche. Si tratta in
somma di far riparlare tra 
loro linguaggi vecchi e 
nuovi. D'altra parte è già 
di per sé importante il 
confronto. Manca una ini
ziativa politica dei giova
ni e proprio nel confron
to si vuol cercare di farla 
riprendere ». 

La più classica delle cit
tà di provincia, con i suoi 
nnnfnrtni nr\ru**•»•*«»•/*• - * * < A Ì 
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problemi e anche le sue 
tensioni sociali si trova ad 
ospitare un convegno su 
tematiche che sembrereb
bero più tipiche delle me
tropoli, dei grossi centri 
urbani, anche perchè Sie
na ha un tessuto sociale 
che riesce a tenere. Dun
que. perchè proprio Siena 
come sede di una iniziati
va del genere? -= 

Risponde ancora Anto
nio De Martinis: «Prima 
di tutto non bisogna enfa
tizzare la scelta di Siena 
anche se non si tratta di 
una scelta casuale. Per 
esempio questa città è sa
lita alla ribalta della cro
naca per i fatti di intol
leranza accaduti nell'esta
te scorsa e per i recenti 
episodi di violenza sessua
le •• - • 
• Ci sono stati insomma 
alcuni episodi significativi 
che hanno rotto la cam
pana di vetro, che hanno 
fatto avvicinare molto 
Siena, minuscola città di 
provincia, alle problema
tiche delle grandi metro
poli ». 

Sandro Rossi 

radio TV locali 
Telo Libera Firenie 

10.30: Gran sera - Telefilm; 
11.30: Charlie's Angels - Tele
film; 12,30: Candy Candy - Car-
toons; 13,00: Msramio - Mcra-
mao --Cartoon*; 13.30: Getta 
Robot - Cartoons; 14.00: Star 
treck - Telefilm; 15.00: Telefilm; 
15,35: Film: 1 cinque penny; 
17,30: Maramio Mararaao - Car
toons; 18,00: Ciao Ciao - Car
toons; 19,00: Telefilm; 19.30: 
Candy Candy - Cartoons; 20,30: 
The big valley - Telefilm; 21,15: 
Film: Il mondo di Suzie Wong; 
23.15: Star treck - Telefilm; 
00.15: Film: Delirio d'amore. 

Canale 60 
• 20,00: Gundarn - - Cartoons; 
• 20,35: Lucy e gli altri - Tele

film; 22,40: Film. 
Tele Elefante 

Tra-U.-s; 17.35: Film: 
Carmine di Trastevere; 
Doris Day show - Tele-

Cartoons-, 19.55: 
noi; 20,00: Italia 
Il tempo domani; 
Day shov. - Tele-
Telesprint; 23,15: 

Il tempo domani; 23,30: Film: 
I figli del divorzio. 

17.00 
Beati 
19.15: 
film; 19,45: 
Stasera con 
Due; 20.30: 
21.05: Doris 
film; 21.45: 

Canale 48 
08,00: Larcmie - Telefilm; 09.00: 
Telefilm; 10.00: Film: I mo-
schstKe.-i del re; 11,30: Canale 
48 con voi: 12.30: Fanta Super " 
Mega - Cartoons; 13.00: A ta
vola in Toscana •- una ricetta 
al giorno; 13,10: II grande Ma-
zinger - C3rtoons; 13.30: Film: 
L'onorata società; 15,00: Mille 
Mogi:», ovvero i desideri di 
Giusy: 15.30: Film: Identikit; 
17.00: Sj?s.t)cs;i:iC3 show; 
17.30: Fanta super Mega - Te
lefilm; 18.00: 11 grande Mazin-
ger - Cartoons; 18,30: Laramie 
lelsfi-.-n; 19 20- A tavola in To
scana; 19.30: Cronache Toscane; 

- 19.55: Il mjstcjore; 20.10. Fra
se quiz, con Aldo Rami; 21.00: 

"Film: Padri e figli - con Mar
cello Mastroiann", Vittorio <Se 
Sira; 22.30: • Watergate - Tele
film; 23.45: Cronache Toscane; 
24.00: Film: Capitan Apache, con 
Lee Vari Cieef. 

R.T.V. 38 
07.30: La sveglia dei ragazzi, 
con Joa 90. Gii antenati - Gìi-
king; 08.30: Film: Alvaro piutto
sto corsaro; 10,15: Agiate Spe
ciale - Teleiilm; 11.15: WKRP 
in Cincinnati; 12.20: Joe 90 - Te
lefilm; 12,40: An'eprimg cine
ma: 13.00: Gli ar.te.-wti - Car
toons; 13,30: Ga^king - Car-
tocr.s: 14,00: Agente Speciale -
Telefilm; 15,00: Anteprima ci
nema; 16.00: Disco Kim; 17.00: 
Gli antenati - Cartsons;; 17,30: 
Galking - Cartoons 13,00: Joe 
90 - Telefilm: 18,30: Agente 
Speciale - telefilm; 19,30: Gli 
antenati • Cartosns: 20.00: Gai-
k;ng - C2rfeo-.S: 20.40: Film: Le 
monche di Ssnt'Arcongelo: 22,20: 
Agente Speciale - Telefilm; 
24.00: Film per adulti; RTV 38 
Non-stop - programmi vari per 
tutta la notte. 

- Tele 37 
10 30: Gacf-efn - Cartoon*; 11.00: 

. VeaìS - Telefilm; 12.00: Dr. 
Kild3re - Telefilm; 12,30: Il 
selvaggio mondo degli animali -
documentario; 13,00: taverne e 
Shirley - Telefilm; 13 30: Gac-
keen - Cartoons; 14.00: L'in
credibile Hulk - Telefilm: 15.00: 
SOS Squadra speciale: 15.30: 
Film: Arriva Sabata; 17,00: Sel
vaggio mondo animale; 17,30: 
Laverne e Shirley - Telefilm: 
18.00: SOS Squadra speciale; 
18.30: Gackeen • Cartoons; 
19,00: T37 giornale. 19,30- Re

dazionale; 20,00: SOS Squadra 
speciale; 20,30: Love boat - Te
lefilm: 21,30: Laverne e Shir
ley - Telefilm; 22,00: Agente 
Pepper - Telefilm; 23.00: Film: 
Intrigo pericoloso; Selvaggio 
mondo animale. 

Tele Regione Toscana 
08,15: Film: 10.00: Con Radio 
Fiesole; 10,30: Prime pagine; 
10,40: Film: L'impareggiabile 
Godfrey; 12,00: Pianeta cinema; 
12.45: II tesoro del castello sen
za nome: 13,45: Telefilm: 14,15: 
Boxe: incontro mondiale; 15,00: 
Film; 17,00: Bus Stop - Per ra
gazzi: 17,30: Disco ciao - giochi 
e cartoons delle serie: Astrogen-
ga e Godzilla; 19,30: Informe-

: rioni dei partiti; 20,00: Grand 
Prix; -20,45: Film: I dimenti
cati; 22,45: Telefilm;; 23.15: 
Caccia al 13 - con R. Bertega; 
Dolce TV. 

Video Firenze 
13.00: Film: Basta con la guerra, 
facciamo l'amore; 14,30: I pro
nipoti - Cartoons: 15.00: I Mon-
kees - Telefilm: 17,30: Film: Il 
padrino di Hong Kong; 19.00: 

' Hswk l'indiano - Telefilm; 
22.15: Cronaca oggi; 

I pronipoti - Cartoons: 
I Monkees - Telefilm; 

Film: L'ultima chance, con 

19.300, 
19.45: 
20.15: 
20.45: 
Fabio Testi; 22.30: Hawk l'in
diano - Telefilm; 23,00: Film. 

Rete A 
13.00: Hanna e Barbera; 13.50: 
Black Beauty - Telefilm; 14,15: 
Un concerto; 14.30: Richard Dia
mond - Telefilm; 17,00: Hanna 
e Berbera; 17.50: Concerto; 
18.30: Film; 20.00: Cartoon*; 
20 45": Gli errori giudiziari • Te
lefilm; 21.15: Film; 22,45: Jen
ny - Sceneggiato; 23,55: Film. 

Tele Videe* TVR 
13.00: Jabber Jaw - Cartoons; 
13,30: Film: Goldface fantastico 
Superman; 15.00: Lassie - Tele
film: La febbre dell'oro; 15.30: 
Film Mantelli e spade Insangut-
rv:?e: 17.00: Jabber Jaw - Car
toons; 17.40: Lassie - Tele
film: In cerca di guai; 18,00: 
Fìlrrr: Gun-ooint. la terra che 
scotta: 19.30: Waated - Tele
film; 20 00: Spazio musica: Ro
berto Soffici: 20.30: Wanted -
Telefilm: Appuntamento con la 
vendetta; 21.00: Film: La citta 
rubata: 22.30: Film: Il terrore 
dalle montagne rocciose; 00.30: 
Notturno di TVR: film e spedai 
musicali e non_; 03,00: No 
stop music 

Tele Toscana Uno 
11.45: Film: La nipote SabellS; 
13.00: I bucanieri - Telefilm; 
13 30: Il mondo di Shirley - Te
lefilm: 14.00: Hsv»ay. squadra 
cinque zero - Telefilm; 15,00: 
Fll-n: La nipote Sabella - con 
Tina Pica; 16.30: Roy Rogers -
Telefilm: 17.00: Guglielmo Teli -
Telefilm; 17.30: I bucanieri - Te
lefilm: 18.00: Maya - Telefilm; 
19.00: Pop com - musicale; 
20.00: Il mondo dì Shirley - Te 
lef:Im; 20.30: Lou Graot - Te
lefilm; 21,30: Film: Duello nel
l'Atlantico; 23.45; film: Quat
tro donne «s i tano . 
17.30: Cartone: • Spara Angel a; 
18.05: Telefilm: « Un poliziotto 
insolito *; 18.3S: Film: « I fi
danzati »; 20,10: Telefilm « Lu
cy e gli altri •; 20,40: Film: «Un* 
estate d'amore » con M.B. Nilf-
son e B. Matmsten, regia Ingher 
Bergman; 22,15: Telefilm: • La 
« commedia all'italiana »; 22,45: 
« A. B. Castagner » rubrìca di 
sport; 23.15: Film: «Le armate 
rosse ella liberazione dall'Euro
pa ». con M. Olyilim e L. Go-
fubkina. Regia Y. Ozerov. 1974. 

Un fatto nuovo al Comune di Pistoia 

La minoranza presiede 
commissioni consiliari 
Il consiglio lavorerà in modo «aperto» - Confronto tra le forze po
litiche - Per una migliore risposta alle esigenze della popolazione 

PISTOIA — Un fatto nuovo e 
di indubbio rilievo politico in 
Palazzo di Giano. Per la pri
ma volta 1 gruppi di mino
ranza assumono la presiden
za di commissioni consiliari 
permanenti. Su quattro 
commissioni, la DC ha avuto 
due presidenze. 

Pri e Psdi, avendo un solo 
consigliere, non hanno potuto 
assumersi nessuno impegno 
diretto. Il consigliere de 
Giovanni Petruzzelli è stato 
nominato presidente della 
prima commissione, che ha 
competenza in materia di af
fari generali ed istituzionali, 
personale, ristrutturazione 
degli uffici e servizi, polizia 
municipale, decentramento e 
rapporti con la regione. 

Ad un altro consigliere de. 
Ermanno Buiani, è andato la 
presidenza della seconda 
commissione che si occupa 
dell'assetto del territorio, del
l'edilizia economica e popola
re. dei lavori pubblici, viabi
lità e sport. Le altre com
missioni saranno presiedute 
dal capogruppo socialista 

Gioglo Bertlnelli (la terza) e. 
dal comunista Stefano Banfi 
(la quarta). Le commissioni 
sono composte ciascuna di 
dieci membri in rappresen
tanza di tutte le forze politi
che e non solo fanno da 
« filtro » a tutti i problemi 
tihe è chiamato ad affrontare 
11 consiglio comunale, ma 
hanno anche la possibilità di 

ASSEMBLEA 
! AD AREZZO 

CON NAPOLITANO 
Per 11 « lancio della cam

pagna di tesseramento del 
PCI domani alle 9 si terrà. 
al Centro Affari di Arezzo, 
un'assemblea provinciale del 
segretari di sezione. I lavo
ri saranno aperti da una re
lazione del compagno Vasco 
Giannotti e, conclusi, alle 
12.30 da Giorgio Napolitano. 

assumere iniziative autono
me. 

« Il fatto che la De, a nome 
anche delle altre minoranze, 

.abbia accettato le presidenze 
— ha commentato il sindaco 
Renzo Bardelli — non prelude 
ad alcuna intesa di sottoban
co che non ci interessa, né 
prefigura nuovi schieramenti 
politici • non essendo in di
scussione la composizione 
della maggioranza. • • 

«Considerata la qualità e la 
quantità degli Impegni che ci 
stanno davanti — sono anco
ra parole di Bardelli — l'es
sere riusciti a determinare 
nel comune un più diretto 
coinvolgimento di tutti l 
gruppi consiliari nell'attività 
istituzionale, rappresenta la 
migliore risposta che la clas
se politica locale poteva dare 
alle attese della gente. 

« Il poter registrare non di
simpegni ma fatti nuovi di 
segno positivo, ci incoraggia 
ad andare avanti ». 

m. d. 

Il caso del giovane handicappato 

Piero ha due alleati: 
l'USL e il Comune 

PIOMBINO — Del caso di Piero Lelll. il 
giovane handicappato al quale è stata rifiu
tata l'iscrizione all'Istituto per il Commer
cio di Piombino, si è discusso ieri mattina 
in un incontro "tra gli amministratori dei 
comuni di Campiglia e di Piombino, il pre
sidente del distretto scolastico 39 e tecnici 
dell'Unità sanitaria locale. 

Alla riunione erano state invitate anche 
autorità scolastiche, il provveditore agli 
studi di Livorno, il professor Pedo Campio
ne. preside dell'IPC, che tuttavia non hanno 
accolto l'invito a discutere il problema-
In mancanza dell'interlocutore fondamen
tale, nella riunione di ieri non è stato pos
sibile esaminare proposte concrete per far 
cadere le aprioristiche preclusioni nei con
fronti dell'inserimento di Piero nella scuola. 
- Questo ha indotto i partecipanti a chiede
re un nuovo incontro urgente con il prov
veditorato agli studi. Dal canto suo tutta
via l'Unità sanitaria locale si è dichiarata 
disponibile a provvedere all'eventuale tra
sporto a scuola del giovane handicappato 

Il comune di Piombino è invece disposto 
a provvedere all'acquisto del materiale di
dàttico che potrebbe rendersi utile all'im
pegno, scolastico di-Piero." , _'. . 

Su ordine del sostituto grossetano 

3 arresti per l'incendio 
alla discoteca «Snoopy» 
GROSSETO — Tre persone sono finite in 
carcere sotto l'accusa di « incendio dolo
so », con • l'aggravante di aver agito per 
abbietti motivi. Le manette sono scattate 
ai polsi di Francesco Tudino. 25 anni, resi
dente in via Fratelli Rosselli a Follonica; 
Claudio Franzoso, 26 anni domiciliato a 
Castel Fldardo in provincia di Ancona e di 
Alessandro Fedi 51 anni, contitolare del 
dancing Gigliola di Follonica, già in car
cere dal 22 agosto scorso pei* «concorso in 
rapina ». compiuta nel rustico del possi
dente Emilio Bicocchl. 1*11 agosto scorso, 
che fruttò un bottino di 400 milioni in 
gioielli. 

I tre arresti sono da collegarsl all'lncen-' 
dio doloso avvenuto nella notte del 23 mag
gio del 1979, che distrusse completamente 
la discoteca « Snoopy ». 

A questa svolta, si è giunti dopo un lungo 
' e paziente lavoro e pare anche nel corso 

degli interrogatori degli 8 imputati, coin
volti nella rapina al Bicocchl- - - -

II Tudino ed il Franzoso sarebbero gli 
autori materiali dell'incendio, mentre il. 
Fedi è ritenuto il promotore, mandante e 

.finanziatore di tale'gesto. ' " *.. ,' 

Primaria Società nel campo della distribuzione 

G. P. L. in bombole 

RICERCA 
autotrasportatore con automezzo proprio portata 

5 0 quintali circa per lavoro contrattualizzato. Te

lefonare 0187 /673 .351 orario ufficio. 

AWtEDAMENTl 

BONISTALLI 

Spicchio - Empoli 
TEL. 508289 

CENTRO STUDI 
ANTONINO MACCARRONE 

organo di stadio, documentazione e ricerca per Io sviluppo delle autonomie 

e i poteri locali della provincia di Pisa 

Corso di aggiornamento 

per i dip. degli uffici del personale degli Enti locali 

I parte 

3 novembre 
ore 9/12,30 

10 novembre 
ore 9/17,3$ 

— Ruolo e assetto di un ufficio del personale 
— Gestione dati e informazioni 

. — Organizzazione 
— Analisi del contratto di lavoro (riflessioni sul DPR 

• 191A9 e sul nuovo accordo) con particolare riferi
mento a: 

, j . — reclutamente del personale 
— promozioni 

— carriera _ 

— Problemi relativi all'attuazione dei piani di ristrut
turazione ' • , 

— Gestione assenze e presenze 

— Gestione paghe 

— Aspetti previdenziali e assistenziali 

13 novembre 
ore 9/12,30 
17 novembre 
ore 9/12,30 
24 novembre 
ore 9/12,30 
27 novembre 
ore 9/12,30 

Il parte 

. Data „• — Seminario sa « Nuove linee sullo stato giuridico ed 
l da stabilirsi ' economico dei dipendenti pubblici 3 

Le lezioni del corso saranno tennte c/o la Sede dell'Amm.ne Prov.le di Pisa 

N. B. • L'tacrixton« al corso, la fornitura di materiato didattico o ogni altra 
organizzativa sono a carico dol Contro Studi. Por Informazioni o por l'tscriziono al 
corso, rivolgersi al Contro Studi «A. Ma-marrone • c/o rAmm.no Prov.lo • Piazza V. 
Emanuolo II. 2 - Pisa - Tal. 23ft*L 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • TeL 287.833 
(Ap 15.30) , 
• Prima • 
Poliziotto superplo, diretto da Sergio Cor-
bucci, in technicolor, con Terence Hill, Er
nest Borgnlne, Jeanne Oru. 
(16. 18,15. 20,30. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 27 Tel. 284.333 
( A P . 15.30) 
Duo fanciulle pomo tot), In technicolor, con 
Catherine Talleferre. Denise Le Gulllou. 
(VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il miglior film dell'annoi Un capolavoro di 
humor di grolla. d'ironia! Oltre il giardino, a 
colori, con Peter Sellerà e Shirley Mac Laine. 
Regia di Hai Ashby. 
(15.30. 18. 20.15. 22.43) . 
CORSO 
SUPERSEXV MOVIES N. 2 
Borgo degli Albini • Tel. 282.687 . 
(Ap 15.30) 

• Giochi erotici in famiglia, e colori, con Margot 
Mahler, Peter Steiner, Margit Geissler. . 
(15,45. 17,30. 19.13. 21, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 6 Tel. 23.110 
« Prima » 
Ho fatto splash, diretto e Interpretato da Mau
rilio Nichettl, In technicolor, con Angela Finoc
chione e Luisa Morandinl. 
(15,30, 17,20, 19, 20,50, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
La locandiere, di Peolo Caverà, In technicolor, 
con Claudia Mori, Adriano Celentano. Paolo 
Villaggio 
(15.45 18.05. 20.25 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • TeL 270.117 
(Ap. 15.30) 
Sono erotica, sono **xy, sono porno, In tech
nicolor, con Elke Takeshima, Erina Mlyal. 
(VM 18) 
(15.45. 17.30. 19.13. 21 . 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
Zucchero, miele • peperoncino, di Sergio Mar. 
tino. In technicolor, con Pippo Franco. Edwige 
Fenech. Renato Poizetto, Lino Banfi. 
(15.40. 18.05. 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria '• TeL 663511 
« Prima » 
The black noie II buco nero, diretto da Gary 
Nelson, technicolor stereofonico con: Maxim!-
lian Schei!. Anthony Perkìns. Robert Forster, 
Ernest Borgnlne. 
(15, 30. 17.25. 19.15. 20.55, 22.45) 
MANZONI 
Via Martiri • TeL 388,808 
(Ap. 15.30) 
« Prima » 
Poliziotto luperptù, diretto da Sergio Corbuccl, 
in technicolor, con Terence Hill, Ernest Bor
gnlne, Jeanne Dru. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - TeL 315.954 
L'impero colpite* ancora, di Georg* Luca*. 
Technicolor, con Mark Hamtll. Harrison Ford, 
Carrie Fischer. 
(15.30. 18. 20.13. 23.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 
Fico d'India, diretto de Steno, In technicolor, 
con Renato Pozzetto, Gloria Guido • Aldo 
Maccione. Per tuttil 
(15.50. 18.10. 20.25. 22.45) • 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
Un thrilling divertentissimo!: Delitto * Porta 
Romana. Un film di Bruno Corbucci, technico
lor, con Tome» Mlliaa, Olimpia Di Nardo, Ma
rina riontagnaj>L:~-;<u-. _ _ . , . , , - , -
(15.30. 17.20. .19,10, 20,50,-22.40) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 87X474 
Un divertentissimo thrilling!: Defitto a Porta 
Romana, a colori, con Tomo* Mllian, Olimpia 
Di Nardo. Un film di Bruno Corbucd. 
(15.30. 17,13, 19. 20.45, 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina 
Il giallo tradizionalmente *pp*s$ionant* che 
ha sconvolto il mondo- CntWns. colori, con Al 
Pacino, Karen Alien. Regia di William Fred-
kin. (VM 18) 
(15.15. 17.15. 1». 20,43. 22.43) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Countdown dimensione aero di Don Taylor, 
con Kirk Douglas, Martin Scheeh. Katherine 
Ross e James Ferentino. * -
(15.30. 17.20. 19. 20.43. 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via P. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
Venerdì 13, in technicolor, con Betty Palmer, 
Adryenn* King. (VM 18) 
(15.30, 17,20. 19, 20.45, 22.40) 
A P O L L O 
Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, •folgorante, confortevole. 
elegante) 
Il divertentissimo capolavoro di avventure eh* 
entusiasmerà tuttil Chiesa p i chi.» 
tutte • me, a colori, con Bud Spencer. 
(15.30, 18. 20,30. 22.43) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel 587.700 -
Non ti conosco piò amore di Sergio Corbuccl, 
in technicolor, con Monica Vitti,. Johnny Do-
reHi. Luigi Proietti. 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
Rigorosamente vietato al minori 18. In technl-
colrt Apriti eoa eeeore, con Jennifer Welles. 
Jody Maxwell. 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel 225.643 
Un western avventuroso e divertente! I «o*t> 
tra dell'Ave Maria, in technicolor, con Te
rence Hill, Bud Spencer, Eli Wallach, Brode 
Peter». Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.30) 
FIAMMA 
Via Pacinotti - TeL 30.401 

Film divertente con Roberto Benigni: Berlinguer 
ti voglio bene, a Colori, diretto da Giuseppe 
Bertolucci. (VM 18) 
(15.30, 17,20. 19,10. 20.45. 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 560.240 
(Ap. 15.30) 
Ritoma, in una nuova splendida edizione H 
capolavoro di Elllot Silverstein, in technicolor! 
Un uomo chiamato cavollo (A man Celled 
Horse), con Richard Hjrrls e D.J. Anderson. 
Per tutti. 
(U.S.: 22.40) 
F L O R A S A L A 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo di Bllly Wilder A qualcuno 
place caldo, con Marilyn Monroe, Jack Lem
mon, Tony Curtls Per tutti. 
(U.S.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 
Polo positlont I guerrieri della Formula 1, 
realizzato da Oscar Orefici, ames Davis e Ro-

. land King, in technicolor. Per tutti! 
(15,45. 18.05, 20.25. 22.45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli • Tel 222.437 
Ali that Jazz (Lo spettacolo comincia). Vin
citore di 4 Oscar '80 e Palma d'Oro al Fe
stival di Cannes '80, diretto da Ben Fosse, 
in technicolor, con Roy Schayder, Jessica 
Lange. 
(15.30. 17.55, 20,20. 22.45) 
RId. AGIS 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
Bud Spencer, Terence Hill In Pari e dispari. 
Technicolor, per tutti. 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap ore 10 antim.) 
Venerdì 13, In .technicolor, con Betsy Palmer. 
Andryenne King. (VM 18) 
MARCONI 
Via Giannotti • Tel. 630.644 
(Ap. 15.30) 
I cacciatori della notte, in technicolor, con 
Jonny Travolta e Dalia Balsam. (VM 14) 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel 2in !?0 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
La più divertente Interpretazione di Roberto 
Benigni In: Berlinguer ti volgto bene, a Colori. 
Diretto da Giuseppe Bertolucci. (VM 18) 
(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 
Un Klm di Tlm ZInneman, selezionato uffi
cialmente al Festival di CannesI I cavalieri dal
le lunghe ombre, technicolor, con David Cer-
radine. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - TeL 362.067 
Ratataplan, scritto. Interpretato e diretto da 
Maurizio Nichettl Comico a colori per rutti! 
Musiche di Detto Mariano 
(16 . 17.40. 19.20. 2 1 . 22.40) 
VITTORIA 
Via Paganini • TeL 480.379 
Leone d'Oro alle Mostra Internazione! del 
Cinema Venezia 1980: Una notte d'estate 
(gloria), di John Cassavetet Technicolor, con 
Gena Rewlandt. Jean Adams. 
(15.30. 17.50 20.15. 22.45) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - TeL 222386 
Ritorna in edizione Integrale 11 leggendario 
Woudstock, con J. Baez. J. Hendrix, Joe Co-
ker. The Who. A. Guthrie, Santina. I_ 1.500. 
(15.30. 18.40. 21.55) . 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel. 282.137 
Finalmente in Italia un film dì Paul Vecchiell: 
una moderna tragedia di amore e di passione 
In Corpo • cuor*, con "Helene Surgér* * Ntco--

l lai Sllberg. (VM 18) . L.i 2.500.-AGISL. 1500 
(16,30. 18,40, 20,50, 2 3 ) . - . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • TeL 226.196 
(Ap . 16) 
• Speciale Giovani » 
Una spietata caccia all'uomof fnterceptor. Co
lori, con M. Gibson. (Solo oggi). L. 1.000. 
(U.S.: 22.30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel 215.634 
« Technicolor Parade ». Or* 18.30: Il ladro di 
Begdedj ere 20,30: Scala al Paradiso; or* 
22,50: Il pirata. 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rifredl) - TeL 452.296 
Prossima riapertura 
G I G L I O (Ga l luzzo ) 
TeL 204.94 93 
(Ap. ore 21) 
Karayn Schubert In Una donna particolare. 
Colori. ( V M 1 8 ) . 
(Ult. Spett.: 22.45) 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 Tei 225 057 
Domani: Lo chiamavano Bulldozer 
A S T R O 
Piazza S. Simone 
Today in eglish: Play « «gain Sem by Her
bert Ross, with W. Alien. D. Keaton. 
(Shows et: 8.45-10.30) 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Oaai riposo 
FARO 
Via F. Paoletti. 36 - TeL 469.177 
Oggi riposo 
FLORIDA 
Via P'sana. \0Srr - TeL 700.130 
(Ap. 15) 
Eccezione!* solo per oggi: Gli aristogatrl, n 
favoloso cartone animato. In technicolor, di 
Walt Disney. 
( U . S J 22.45) 

R O M I T O 
Via del Romito 
Domani: Manhattan di W. Alien. 

NUOVO (Galluzzo) 
Via 8 Francesco d'Assisi TeL 20.450 
(Ap. 20.30) 
Brace Lee, la tigre ruggente colpisce ancora. 
Colori, con Bruce Lee. 
(Rid. Agis) . 
S.M.S. S. QUI RICO 
Via P i sana . 576 Tel . 701.035 
Oggi riposo 
C A S T E L L O 
Via R Giuliani. 374 Tel. 461.480 
(Spett. ore 20.30 22.30) 
Amore e guerra di Woody Alien, con Woody 
Alien e Diane Keaton. Ingresso L. 900. 
AGIS L. 600. 
S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano • bus 34 
Prossima riapertura 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel. 640.062 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 (bus 28) 
Domani: A. 007 si vive due volte di L. Gilbert. 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Puliciano, 53 Tel. 640.207 
Oggi riposo 
M A N Z O N I ( S c a n d l c c l ) 
Piazza Piave. 2 
(Ore 20.30) 
Sexy erotico: Il dolce tepore del tuo ventre. 
Colori. (VM 18) . 
(Spett.: 20.45-22,30) 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 
(Ore 21) 
A grande richiesta Piedone a Hong Kong. Co
lori, con Bud Spencer, Enzo Cannavate. Per 
tuttil DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/b Bus 1 . 8 - 30 
d e 21.30: oaiìo lìscio revival, con e naie-
detti toscani a. 
SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino bus 23 
Tutti I venerdì: Ballo liscio, suona II comples
so « Roberto e I Diapason a. 
SCUOLA Di BALLO LISCIO 
Casa del Popolo Grassina 
Piazza Umberto. 1 Tel. 640.063 - Bus 31 

Tutti I venerdì, ore 21,30: < Scuola di Ballo 
liscio ». Le iscrizioni si ricevono all'Inizio del
le lezioni. 
GLASS GLOBE 
Via Verdi (Campi Bisenzio) 
Questa sera ore 21.30: Ballo liscio In com
pagnia di Adriano, suona il complesso « I 
Jolly ». Scuola di Ballo Uscio: rutti I merco
ledì ore 21.30-23.30, adulti. Tutti i junedi 
ore 17,30, bambini. Le lezioni saranno tenute 
dall'istruttore ballerino nazionale campione Fio
rentino: Fox trot 1979, Fossi Giovanni, del 
Clan Fossi Astaire della FBMI. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53/r • Tel. 640207 - Bus 32 
Ore 21,30: Ballo liscio con «Giancarlo Re
nai e I Fourd Sound a. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - TeL 216253 
CONCERTI 1980/81 
Questa sena, ore 20.30 Concerto sinfonico 
diretto da Michael Tilson Thomas. Mezzoso
prano: Zehava Gal. Musiche d! Mozart, Schoen-
berg, Ravel. Debussy. Orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino 
(Abbonamento e S ») 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola ' 
(Or* 20.45): « I l vwrltor* », di N. Gogò!.-
con Franco Branciaroli. Adriana Innocenti, -Pi*» 

' ró-Nutf," Giulio Piz2iranl, "Francesco Vairano. '-
Scene-di "R. Francia: "Costumi di V. Rosai.'* 
Regia di Maurizio Scaparro. 
(Abb. e Pergola Cultura > e settore ETI/2*!) 
T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 

-Lungarno Ferrucci - TeL 68.10.550 
Bus: 3 8 23 31 32 33 
Strepitoso • successo, Ghigo Masino • Tina 
Vinci. presentano: • Le per* poppili* dell* 
pipp* >, con Nella Barbieri. Una Rovini. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato or* 21,30; 
domenica e festivi ore 15.30 * 21,30. 
Prenotazioni al 68.10.550 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel 218820 
Venerdì e sabato alle ore 21.30. Domenica • 
Festivi alle ore 17 * 21.30. La Compagnia de! 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pas4uini 
presenta: « Chi disse donna», disse danno! », 
3 atti comicissimi di laino Caqoese 
(4 mesi dì successo* Ultime repliche) 
TEATRO ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo. 31 Tel. 210.555 
Questa sera or* 21.15 la Compagni* di pro
sa e Città di Firenze » Cooperativa Oriuolo 
presenta: « Fra l* disturne * | canti rbeeo 
sudicio ». di A. Roster Regia di C Crii, scen* 
• costumi di GC Mancini. , . 
(Sono valide le riduzioni) 
T E A T R O M E T A S T A S I O 
Via Cairoll Tel 0574'330t7 Prato 
Ore 21: In collaborazione con il Teatro Meta-
stasio. l'ente Teatro Cronaca presenta: • L'ope
ra buffa del giovedì sante », commedia per 
musica di Roberto De Simone. Un affasci
nante affresco dì storia napoletana. 
TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero) 
Via Ricasoli. 5 TeL 21328T 

(Ore 20.45) Compagnia « Il Granteatro »: 
« L'uomo, la bestia, la ehtù », di Luigi 
Pirandello Regia di Cario Cecchi. maschere. 
scene e costumi di Sergio Tramonti, con 
Rosanna Benvenuto. Toni Bertoteill. Dario 
Cantarelli. Cario Cecchi. Marina Contatori*, 
Annalisa Fìerro. Paolo Graziosi. GIglo Morra. 
Pubblico normale. 
(Ultimo settimana di reollche) 
(Pubblico normale • riduzioni) 

Rubriche a cura dstla SPI (Socftt* par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.440 

PG93 DANCING CINE DISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) • TeL O571/90lL«M 

DOMANI POMERIOOIOLIGHT and SOUND 
com. NEW DISCOMUSIC 

D. J. FABIO • PAOLO 
DOMANI SERA I FAMOSI «VICINI DI CASA* 

In cJitceteca FABIO • PAOLO 

COfK-MM 
CHIESI HA UZZANCM (PT) 

TEL. (*V7f) B I S 
OIRCXIONC* TRINCIAVIIXI 

Qaesta sera 
ballo lìscio con 

GLI OSCAR 

fatte le sere 
DISCOTECA 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELDTTIIOFOIIiMTUlIE 
PISANE 

VIA -PROVINCIALE CALCESANA S4/C0 
TEI. S79.104 - GHEZZAMO (Pisa) 
AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 
VENDITA ECCEZIONALE 

a prert d'ingrosso • rate senza cambiali trentt» la Banca Pop©. 
i*f*'_ *.' P'tliori presa» della Toscana TV Color - Radi» 
"•"epee***! - Materiale elettrico per impianti errili ed 
•rticwi «a *— 

IGNIS. ZOPPA5, REX. PHILIPS. CANDY. INDESIT 
TV TI" *f*h*Mirta*SoM arista I_ 
TV COLOR «a • 
LAVATRICE « a S R * . . . . » 
TERMOVENTILATORE 2000 W , 
RADIATORE * ELEMENTI 1000 W > 
STUFA 2 CANDELE 1SOO W » 
RADIATORE 10 E 2000 W . > 
STUFA LEGNA E CARBONE . . . » 
STUFA CATALITICA 
BISTECCHIERA . 

Assistenza garantita dati* fabbriche, ampio pareheggio. Prima di 
far* acquisti visitateci n o n nessun impegno, ingrasso Ubero. 

1 1 1 . 
3 9 0 . 0 M 
1S-S.0-M 

15.000 
43.000 
1 X 0 0 0 
59.000 

70.000 
13.1 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA* VACANZE 
MILANO • V.le Fulvio Testi, 75 
Tal. ( 02 ) '64.23.557-64.38.140 

UNITA* VACANZE 
ROMA - V ia dei Taur in i n . 19 
Tel . ( 0 6 ) 49.50.141/49.51.251 

http://rAmm.no
file:///0Srr
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Ritardi nell'organizzazione dei servizi 

Anche per la sanità 
a Lucca si rischia 

di perdere il treno 
Confusione nell'avvio dell'attività delle Uni
tà sanitarie — Il ruolo negativo della.DC 

Il costo della vita fa diminuire i risparmiatori 

crisi non 
chi vuole risparmiare 

L'obiettivo della piccola utenza resta quello di accumulare soldi sufficienti per 
acquistare un'abitazione - Un avvicinamento tra istituti di credito e pubblico 

LUCCA — «C'è un gravissi
mo ritardo, con preoccupanti 
segni di confusione nell'avvio 
dell'attività delle Unità sani-
tare locali in Lucchesia ». 
Subito da queste prime paro
le del compagno Sergio Dar-
dini membro del comitato di 
gestione delle USL della Pia
na di Lucca, si chiarisce il 
significato dell'incontro con 
la stampa a cui partecipano 
anche Giuseppe Calabretta, 
responsabile degli enti locali 
della federazione lucchese del 
PCI, e Marco Scaltrittl re
sponsabile della media Valle 
del Serchlo. 

Alle responsabilità governa
tive nazionali, in Lucchesia 
fanno riscontro pesanti re
sponsabilità della Democrazia 
cristiana. In primo luogo la 
sua arroganza nella fase di 
costruzione delle associazioni 
intercomunali che ha ritarda
to l'entrata in funzione dei 
comitati di gestione delle 
USL: poi le lotte sotterranee 
tra correnti e personaggi per 
cui si verificano casi come 
queiio di Lucca dove 11 pre
sidente dell'USL è anche as
sessore al Comune con l'im
pegnativa delega del lavori 
pubblici; e ancora le carenze 
e • 1 ritardi dell'amministra
zione provinciale nell'applica
zione della legge di riforma 
psichiatrica. 

A tutto questo va poi ag
giunta la pesante eredità del
l'errata gestione di alcuni 
consorzi socio-sanitari, e in 
particolare di quello Lue-
ca-Pescaglia che a suo tempo 
i comunisti denudarono u-
scendo dal comitato direttivo. 
Su tutti questi temi si è te
nuto un seminario di partito 
a Lucca, e un altro incontro 
per la zona della Garfagnana 
è fissato proprio per questa 
sera, in preparazione della 
conferenza regionale che si 
terrà in novembre e di un'i
niziativa nazionale già in 
preparazione. «E' ormai 
concreto — dice il compagno 
Dardini — 11 pericolo di un 
deciso calo (purtroppo già in 
atto) nella già insufficiente 
attività dei servizi sul terri
torio, proprio mentre un loro 
mantenimento ne comporta 
l'estensione, il miglioramento 
e il rinnovamento ». 

E infatti i centri di distret
to mancano a volte anche 
degli arredi più elementari, 
in molti casi.non.ci sono le 
figure professionali essenziali 
come il ginecologo o il pe
diatra, si assiste alla centra
lizzazione a Monte San Qui-
rlco del servizio di neurolo
gia infantile avviato nei cen: 
tri. 

«I comunisti — afferma 11 
compagno Calabretta — ri
tengono che si debba e si 
possa realizzare nei comitati 
di gestione (nella chiarezza 
delle rispettive posizioni e 
collocazioni) una linea unita
ria di impegno su alcuni 
punti fondamentali; in primo 

luogo occorre garantire rapi
damente una ripresa e un 
rafforzamento dei servizi es
senziali di base: dare al più 
presto una direzione tecnica 
(sia pure provvisoria) ai ser
vizi fondamentali per la co
struzione effettiva delle unità 
operative 

Su queste basi, e con un 
rapporto con le organizzazio
ni sindacali unitarie, occorre 
costruire le strutture opera
tive, tecniche, amministrative 
e arrivare alle necessarie 
scelte dlrezlpnall ». « Cosi 
com'è necessario — aggiunge 
Scaltrittl — definire attraver
so Incontri politici le linee di 
intervento in Garfagnana do
ve la comunità montana 
svolge direttamente i compiti 
in materia di sicurezza socia
le». • 

In particolare, 11 documen
to del direttivo della federa
zione del PCI di Lucca indi
vidua alcuni punti fondamen
tali sui quali muoversi con 
decisione e urgenza in co
stante rapporto con 1 sinda-
Ani-I . A rt#\n 

rappresentative degli opera
tori. Serve, in primo luogo, 
un quadro del servizi, del 
loro stato, delle loro" necessi
tà urgenti per determinare 
gli interventi adatti per rag
giungere sostanziali muta
menti di qualità. 

Occorre privilegiare la pre
venzione, sviluppare la parte
cipazione e garantire il de
centramento dei servizi socia
li e sanitari; e per questo 
occorre valorizzare 11 ruolo 
del consigli di circoscrizione, 
o di commissioni decentrate 
nelle zone come la Garfagna
na dove le circoscrizioni non 
esistono. Tra i servizi più 
urgenti da assicurare vi sono 
quelli di medicina del lavoro, 
scolastica, di assistenza psi
chiatrica e nel campo delle 
tossicodipendenze, i consulto
ri. l'assistenza agli anziani. 

La esigenza dei cittadini e 
l'utilizzazione degli operatori 
dovranno condurre all'indivi
duazione delle unità operati
ve e alla definizione delle 
responsabilità di direzione e 
di coordinamento dei servizi. 
Un sistema efficiente di rac
colta 'ed elaborazione dati 
deve poi consentire di evitare 
sprechi e doppioni • 

«I limiti e 1 ritardi — 
conclude il compagno -Dardi
ni 'i—- sono tanti e alcuni- ven
gono anche duramente pagati 
se si pensa che dal "75 al 78 
il tasso di mortalità infantile 
a Lucca è passato da poco 
più del 9 per mille ad oltre 11 
17, superando la media na-
zionae. Certo, ora vi è la 
scadenza del rinnòvo dei co
mitati di gestione, ma noi 
comunisti ' pensiamo che si 
debba lavorare seriamente 
fin da ora, senza trovare pre
testi che aggraverebbero una 
situazione già pesante». 

r. t. 

L'Interno di una banc. 

Alla Camera di Commercio 

dibàttito a Grosseto 
su rispàrmio 

GROSSETO — Ieri pome
riggio- alle ore 16 nella sala 
della Camera di Commercio 
si è tenuto un seminario im
perniato su « risparmio ener
getico nelle imprese». Ogget
to del dibattito il contributo 
della ricerca scientifica per 
il contenimento dei consu
mi di energia nelle aziende 
piccole e medie. . 

Con esempi concreti di o-
perazidni. industriali su cui 
si. applicheranno 1 criteri 
semplificati del. calcolo di 
convenienza hanno parlato il 
dottor Costanzo Pariichi. re
sponsabile del sottoprogetto 
per l'energia geotermica del 
CNR e il professor Giancar
lo Chiappi del CNOS-Tecno-
servizi di Roma. 

FIRENZE — Risparmiare di
venta sempre più difficile. Il 
costo della vita aumenta o-
gni giorno ed i margini di 
risparmio di operai ed impie
gati diminuiscono gradualmen
te. Molto spesso accade che 
ci si rivolge alle banche ed 
alle casse di risparmio più 
per chiedere che per portare 
denaro. Del resto l'inflazione 
non sembra favorire l'accan
tonamento di capitali. • in 
quanto i tassi di interesse 
pagati dagli istituti di credito 
non riescono a coprire il di
vario con la perdita del po
tere d'acquisto della moneta. 

I piccoli risparmiatori stan
no spostando il loro interesse 
dal classico libretto al. porta
tore o dal conto corrente'ai 
buoni ordinari del tesoro a 
breve scadenza o ai certifica
ti di credito. • • 

Infatti questo tipo di inve
stimenti sembra garantire u-
na maggiore difesa contro la 
svalutazione delia lira. Geim-
ralmente vengono . preferite 
scadenze a tre ed a sèi mesi. 
Una scelta che deriva, ' se
condò gli esperti, dalla insta
bilità della situazione econo
mica che il paese attraversa. 

In genere chi accumula ri
sparmi, cercando di difender
li dalla svalutazione ha come 
fine di raggiungere un capi
tale che gli permetta di fare 
investimenti. 

- n miraggio del - piccolo ri
sparmiatore rimane quello 
della casa, come dimostra il 
fatto che quasi tutte le ban
che della Toscana e le casse 
di risparmio che.hanno pro
posto finanziamenti agevolati 
per coloro che dovevano 
acquistare la prima casa han
no già esaurito i fondi a loro 
disposizione. 

L'offerta, nonostante A tas
si d'interesse -•• non fossero 
stracciati,- è stata inferiore 
alla domanda. Molte giovani 
coppie si sono rivolte a que
ste iniziative per risolvere.4 
loro problemi- abitativi ed a-
vere la possibilità di acqui
stare una casa propria. 
'Indubbiamente oggi la ban

ca.'' pernii piccolo rtspafmia-
torè, non è più uh < santua
rio > in cui si entra in punta 
di piedi e dove accadono fat
ti eoe molto spesso non si 
riesce a comprendere. L'ac
cesso agli sportelli bancari 
ormai è un fatto quotidiano 
e non solo per chi ha una 
attività commerciale o im
prenditoriale. , : 

n fatto stesso che in que
sto periodo si registri un in
gresso nella stessa borsa di 
piccoli risparmiatori sta a di

mostrare che è stato supera
to il timore reverenziale ver
so u mondo della finanza. 
Il grosso boom della borsa 
in questi giorni sembra deb
ba essere imputato anche al
l'arrivo sul mercato del pic
coli risparmiatori, che acqui-, 
stando questa o quella azio
ne cercano di difendere i lo
ro capitali dall'inflazione. 

Anche il proliferare degli 
sportelli delle banche e del
le casse ha contribuito ad 
avvicinare il pubblico verso 
il risparmio, ma purtroppo 
molto spesso, specialmente in 
situazioni come quella che il 
paese attraversa, il rispar
miatore si sente in qualche 
modo € tradito » dalla propria 
banca. Mentre da' Una parte 
gli istituti di credito hanno 
aumentato i tassi attivi, • fa
cendo salire il prezzo del de
naro preso in prestito, conte
stualmente non sono aumen
tati i tassi passivi pagati . 

Non sempre poi è chiaro 
alla fine dell'anno il tasso 
realmente pagato dalla ban
ca. E' Un indice che molto 
spesso fluttua e che sconcer
ta il piccolo risparmiatore. 
Gli esperti economici, a que
sto proposito. consigliano ai 
singoli di trattare personal
mente ogni mese con il fun
zionario della banca o il di
rigevate di agenzia o di filiale 
il tasso d'interesse. -

Occorrerebbe in questo set
tore una maggiore chiarezza 
da parte degli istituti di cre
dito, anche se è ovvio che 
i trattamenti devono essere 
diversi a seconda dei depo
siti : e dell'importanza - del 
cliente. ' Anche ; dal settore 
commerciale ed imprendito
riale giungono segni- che in
dicano la difficoltà al rispar
mio. Le aziende fanno sem
pre più ricorso alla richiesta 
di finanziamenti per rilancia-. 
re le proprie attività e soste
nere la concorrenza straniera. 

In Toscana ad. esempio la 
richiesta di crediti da parte 
deBe aziende calzaturiere è 
notevolmente. -alimentata- .ne
gli ultimi mesi-nei tentativo. 
di arginare la 'crisi" che sta" 
attanagliando il settore, uno 
dei più importanti del pano
rama economico regionale as
sieme a quello dell'abbiglia
mento. -

L'aumento però del costo 
del denaro e la mancanza di 
iniziative da parte dello Sta
to. per concedere mutui age
volati alle aziende' in diffi
coltà, non favoriscono l'ac
cesso ai finanziamenti. 

IL SIMBOLO 
DIUNÀOPEROSM 

DINAMICA. 
ED EFFICIENTE 

* CASSA 
IH RISPARMI 
E DEPOSITI 
DI PRATO 

.Un impegno concreto perprogredire. 

p. b. 

CONSORZIO SPECIALE DI BONIFICA 
DELLA PIANA DI SESTO FIORENTINO 

E TERRITORI ADIACENTI 
FIRENZE - Vi» Cavour. 81 

AVVISO GARA D'APPALTO 

Si rende noto che questo Ente deve procedere 
all'appalto- della-seguente opera pubblica di bo
nìfica: «Ripristino ~-< e conservazione di opere 

: idrauliche di bonifica nei Comuni di Campi Bi-
senzio e Sesto Fiorentino». . 
Impòrto dei lavori a base d'asta L. 73.147.000. 
Le imprese interessate potranno richiedere di 
essere invitate alla gara inviando apposita do
manda al Consorzio entro il 10 novembre 1980. 
Firenze, 27 ottobre 1980 

IL DIRETTORE IL COMM/RIO REG. 

(Dott. Piero Giannesi) (Elio Marini) . R
in

as
ci

ta
 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

FEDERAZIONE DELLE CASSE DI RISPARMIO DELLA TOSCANA 
Costituita con R. Decreto 20 màggio 1928, N. 1477 

Sede: presso CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - Via Bufalini, 6 

DEPOSITI AMMINISTRATI DAGLI ISTITUTI ADERENTI 

dati espressi in miliardi di lire 

Cassa di Risparmio di Carrara 
Cassa di Risparmio di Firenze 
Cassa di Risparmio di Livorno 
Cassa di Risparmio di Lucca 
Cassa di Risparmio di Pisa 

227 
2.660 

315 
728 
418 

Cassa di Risparmio di Pistoia e Peseta 697 
Cassa di Risparmi e Depositi di Prato 817 
Cassa di Risparmio di San Miniato 589 
Cassa di Risparmio di Volterra 216 
Banca del Monte di Locca 43 

Depositi complessivamente amministrati 6.710 miliardi - Patrimonio e Riserve 236 miliardi e 24 milioni 
Fondo comune di garanzia 6 miliardi e 795 milioni - Dipendenze operanti nelle province toscane: IL 424 

«LEASING> e «FÀeTORING> S ^ E ^ ^ J T ? 

CASSE DI RISPARMIO ^ELLA TOSCANA 
al tuo servizio dove vivi e lavori 
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CULTUR/BETTE 

TEATRO 

• In prima 
nazionale 
l'anima 
russa e 
napoletana 

Due prime nazionali ancora tra Firenze e Prato sodano 
questa settimana. Alla Pergola è *ll revisore » (ossia « * ispet
tore generale») di Gogol per la regia di Scaparro fun ri-
torno al teatro diretto dopo l'altra «regia», Quella del 
carnevale veneziano dell'anno passato) che affida il ruolo 
del protagonista a Franco Branciaroli, attore della scuoia 
di Trionfo, passato poi attraverso tante e diverse esperienze, 
tra cui quelle indelebili di Ronconi e di Carmelo Bene. 

Il pubblico toscano accoglie così un attore che dovrà poi 
battezzare regista. Branciaroli, infatti, esordirà in questa 
veste a Prato, dirigendo «K furfantalo dell ovest», opera 
del patrimonio teatrale irlandese. Prato, anJ^ra.'PJ.r Pro
porre le poche repliche dell'ultima fatica di Roberto De 
Simone, ormai uomo di teatro nell'accezione più vasta del 
termine viste le sue incursioni, tempre più meditate, nel 
territorio musicale. 

Nella affiatata compagnia di De Simone un ruolo di, 
spicco, di elemento fondamentale nella economia comples
siva dello spettacolo, tocca a Giuseppe Barra che, conte 
abbiamo avuto occasione di vedere riconfermato in questa 
ultima fatica riveste una funzione che travalica i confini 
dell'attore (sia pure cantante) tradizionali. Il Rondò prose
gue, per conto del Teatro regionale toscano, la sua .marcia 
sperimentale proponendo, ancora, il Carrozzone che pre
senta un nuovo allestimento di «Ebdomero», dal romanzo 
di De Chirico, opera già prodotta nell'ambito dell'edizione 
« greca » della rassegna internazionale aegu SKWIH. 

D. Oggi 
Firenze - Teatro della Per

gola, h 20,45 replica di «U 
revisore» di Gogol, regia di 
Maurizio Scaparro, con Fran
co Branciaroli, Adriana In
nocenti, Piero Nuti, Giulio 
Fizzirani, Francesco Vatra-
no.-Teatro Niccolini, h 20,45, 
replica di « L'uomo, la be
stia e la virtù » di Pirandel
lo, con Carlo Cecchi. "> -

Prato - Teatro Metastasio, 
h 21. replica di «L'opera 
buffa del giovedì santo» di 
Roberto De Simone, con Pi
no De Vittorio, Giuseppe 
Barra, Annamaria Acker-
mann. Nunzio Gallo. 

Q Domani 
Firenze - Teatro della Per

gola, h 20,45 . replica di « Il 
revisore» di Gógòl,'regia di 
Maurizio Scaparfo. Teatro 
Niccolino h -20,45 replica di 
« L'uomo, la bestia e la vir
tù», 

Prato - Teatro Metastasio, 
h 21 replica di «L'opera buf
fa del giovedì santo». 

D Domenica 
Firenze - Teatro deHà.Perr 

gola^bJJl30.J»filÌcA.jJlLafl. 
revisore ». Teatro Niccolini, 
h 16,30 ultima replica di 

«L'uomo, la bestia e la vir
tù». , 

Prato - Teatro Metastasio 
h 17 replica di « L'opera buf
fa ». 

• Lunedì 
Firenze • Rondò di Bacco, 

h 21,30 il Carrozzone presen
ta «Ebdomero» da Giorgio 
De Chirico. -,.-. .=,, 

• Martedì 
" Firenze - Teatro della Per
gola, h 20,45 « Hedda Ga-
bler» di Ibsen, regia di Ca
stri. con Valeria Mpriconi. 
Rondò:di Bacco, h 21,30 re
plica di « Ebdomero ». 

Prato - Teatro Metastasio, 
h 21 replica di «L'opera buf
fa». 

D Mercoledì 
Firenze - Teatro della Per

gola, h 20.45 replica di « Hed
da Gabler» di Ibsen. Rondò 
di Bacco, h 21.30 replica di 
a Ebdomero ». 

Prato - Teatro Metastasio, 
h 21 ultima replica di « L'ope
ra buffa». ;••:•-- . ; . 

D Giovedì 
^ Firenze. « Teatro della -Per

gola;'K 20,45 replica di «Hed
da fJSwè? *7 Rondò, ^ t ì ; 
replica di « Ebdomero'».- - = 

•• • \ 

• Comunale 
impera, 
giovani 
concertisti 
al Lyceum 

Settimana non molto intensa, in cui U Comunale fa ancora 
la parte del leone. Oggi e domenica ultime repliche del con
certo del direttore americano Michael Tilson Thomas, con par
tecipazione del mezzosoprano Zehava Gal: in programma la 
€ Sinfonia K 550 di Mozart », la * Musica per un film imma
ginario > di Schoenberg, eSheherazade» diRavel e *La mer » 
di Debussy. 

Sempre al Comunale mercoledì e giovedì si esibirà sotto 
la direzione di Hans Joachin Rotzsh, U Thomanerchor di Lipsia. 
Il programma comprende laMissa papae Marcelli di Palestrina 
e alcune pagine bachiane. - ' 

Sosta sia per la stagione cameristica degli «Amici della 
musica * che per le lezioni del Musicus Concentus. In com
penso si inaugura lunedì pomeriggio la stagione del Lyceum, 
incentrata quest'anno su ben ventotto concerti. 

La manifestazione organizzata dalla contessa Marcella Pon-
fello vedrà- scendere in campo parecchi giovani concertisti ac
canto a nomi già noti ed affermati. Il primo concerto è affi
dato al giovane pianista Giovanni Umberto ' Battei che ese-
guirà musiche di Clementi (sonata in mi bem. magg. op. 30), 
Chopin (andante spianato e grande polacca brillante), Ravel 
e Brahms. 

Infine segnaliamo che per motivi tecnici è stato annullato 
il concerto del cantautore Davide Riondino, che avrebbe do
vuto svolgersi lunedi tu indirò iViccùìuiì. " . 

• Oggi 
FIRENZE — Teatro Comuna
le ore 20,30 stagione concerti 
1980-81 concerto sinfonico di
retto da Michael Tilson Tho
mas; mezzosoprano: Zehava 
Gal. Musiche di Mozart, 
Schoenberg, Ravel, Debussy. 
Orchestra del Maggio Musi
cale Fiorentino. (Abbonamen
to S). 
MONTESPERTOL.I — Casa 
del Popolo, ore 21: Rassegna 
musicale d'autunno. Concer
to vocale e strumentale con 
la partecipazione del soprano 
Cristina D'Alpino, del tenore 
Ottavio Taddei e del comples
so strumentale della, scuola 
comunale di musica di Ca-
stelfiorentino diretto dal mae
stro Albertino - RavennL Mu
siche di Mascagni, Puccini, 
Wolf-Ferrari, Sibelius, Verdi, 
Brahms. 
FUCECCHIO — Auditorium, 
ore 21. concerto dell'orche
stra regionale toscana diret
to da Massimo De Bemart. 
Musiche di Haydn, Mozart, 
Dvorak, . CiaikovskL 

• Domenica^- & 
Flft"fN2E^^atx^3otmmà-
le,-ere. i<j.- Replica deli; con

certo sinfonico diretto da Mi
chael Tilson Thomas (Abbo
namento D). 

D Lunedì 
FIRENZE — Lyceum (via 
degli Alfani, 48). Ore 16.30; 
inaugurazione dei concerti 
1980-81 pianista: Giovanni 
Umberto Mattel. Musiche di 
Clementi, Chopin, Ravel, 
Brahms. 

• Mercoledì 
FIRENZE — Teatro Comu
nale, ore 20,30: Stagione di 
concerti 1980-81. Concerto del 
«Thomanerchor» di Lipsia. 
Direttore: Hans Joachin 
Ròtzsch. Musiche di Palestri
na e Bach. (Abbonamento 
MC). 

D Giovedì 
FIRENZE — Teatro Comu
nale, ore 20,30: Stagione di 
concerti 1980-81, replica del 
concerto del «Thomaner
chor» di Lipsia. - (Abbona
mento G). 
TAVARNELLE VAL DI PE
SA, PIEVE DI S. PIERO IN 
BOSSOLLO — Ore 21.15: I 
concerti" di Tavarnelle. The; 
'American Group. Musiche di 
B a d v Pezelr Gabrielli; Qrep,-
Oalvert, DaiuV -\- ..- » ? 

Q Firenze 
Palazzo Pitti (sala bianca) 

«Primo Conti, 1911-1980». 
Biblioteca mediceo-laureil-

ziana (piazza S. Lorenzo): 
«Poggio Bracciolini nel se
sto centenario della nascita: 
codici e documenti fioren
tini ». 

Chiostri di S. Croce: «mo
stra permanente della xilo
grafia di Pietro Parigi». 

Gabinetto disegni e stam
pe degli Uffizi: «Stampe e 
disegni giapponesi del seco
li XVin e XIX nelle colle
zioni pubbliche fiorentine» 
(fino al gennaio 1981) 

Museo archeologico (piaz
za SS. Annunziata): «Una 
comunità del Lazio protosto
rico ». _ . 

Istituto universitario olan
dese di storia dell'arte (via
le Torricelli): «Attraverso il 
Cinquecento neerlandese ». 
Disegni della collezione Fritz 
Lugt Institut neerlandais di 
Parigi. (Fino al 30 nov.). 

Chiostro delle oblate: Ga
briele PeruginL 

Cappella della Misericordia 
(Settignano): «Antonio Ros
se!] ino nel V centenario del
la morte». Mostra fotografi
ca (fino all*8 dicembre). 

Galleria Michaud (Lungar
no Corsini 4): sculture di 
Manlio Bacosi (fino al 22 no
vembre).. 

Galleria Santacroce (piaz
za S. Croee 13 r): Renzo Ve-
spignanL 

Galleria Pananti (piazza 
S. Croce 8): Ugo Capocchi-
ni: «L'immagine sconvolta». 

Galleria l'Indiano (piazza 
dell'Olio 3): Pino Reggiani 
(fino al 14 novembre). 

Gali. Il Ponte (via di Mez
zo) : « L'Acquaforte », opere 
grafiche di giovani artlstL 

Gali. Ponte Vecchio (bor
go S. Jacopo 18): Mario Toz
zi (fino al 9 novembre). 

Centro arti visive Perseo 
(via BentaccordI): «Figura» 
(VordolL Mertens, Riverbe
ri, Volponi). 

Galleria Dedalus (via del
la Vignacela - S. Casclano 
V.P.): Enrico BaJ. 

• Pisa 
Arsenale del Medici (e altri 
luoghi) : « Livorno e Pisa due 
città e un territorio nella 
politica del Medici». 

• Le celebri 
allegorie 
olandesi e 
fiamminghe 
del 500 

ca del '30»' (fino al 9 no
vembre). 

• Siena 
Palazzo Pubblico: «L'aite a 
Siena sotto i Medici» (fino 
al 9 novembre). 

D Grosseto 
Fortezza Medicea*. «Lo stato 
senese dopo la conquista me
dicea » (fino all'8 novembre). 

• Imprnneta 
Basilica di 3 . Maria deiriin-
pruneta: « La civiltà del cot
to In Toscana » (fino al 9 no
vembre). 

D Prato 
Palazzo Pretorio: «Prato e 1 
Medici nel '500, società e cul
tura artistica » (fino al 9 no
vembre). 

• Viareggio 
Palazzo Paolina: Mostra an
tologica di Moses Levy. 

• S. Gimignano 
Palazzo Comunale: Floriano 
Bodini (fino al 31 ottobre). 

D Certaldo 
Palazzo Pretorio: «Il natu
rale e rumano ». 

• Tavarnelle 
Val di Pesa 

Galloria Dada (via Roma nu
mero 204): Agostino Bonalu-
mi (dal 18 ottobre). 

• Livorno 
I bottini dall'olio: «Livorno 
e Pisa, due città e un territo
rio nella politica dei Medici » 
(fino al 9 novembre). 
Cistomino dol Poccianti: «La 
giovinezza di Giovanni Fat
tori» (fino al 19 dicembre). 

• Montecatini 
Palazzo del turismo: «Un po
sto per Mirò» (fino a di
cembre). 

Q Firenze 

D Lucca 
Palazzo Pubblico: «I palazzi 
del Mercanti nella Ubera Lue-

Alfieri Atelier - «Corpo a 
cuore » di Paul Vecchiall (si
no a martedì). Mercoledì due 
film: «Manhattan» e «As
sassinio di un allibratore ci
nese ». Giovedì inizia una ras
segna dedicata a Greta 
Garbo. -

Spairouno - «Technicolor 
parade» - «H ladro di Ba§> 
dad» (oggi ore 1&30). «Sca
la al paradiso» (oggi ore 
20,30), «Il pirata» (oggi ore 
22J30 e domani ore 18,30 e 
20,30) e « Gli invincibili » (do
mani ore 22,15). «Duello al 
sole» (domenica ore l&M) 
e «H pirata» (domenica ore 
20.45 e 2Z30). «Sbnbad 11 
marinaio» (martedì ore 1» 
e 30). «Un americano a Fa? 
rigi» (martedì ore 20£0) e 
«Toto a colori» (martedì 
ore 2Z30). «Il corsaro dell' 
isola verde» (mercoledì ore 
coledl 2030) e «Deserto ros
so» (mercoledì ore 22,30 e 
giovedì ore 18J0 e SUO). «U 
pianeta proibito» (giovedì 
ore 20.45). 

Andromeda * Decentramen
to del Salone Intemazionale 
del Comics «Locca 14». Pro
iezioni tutti 1 giorni dalle 
ore 16 alle 24 da oggi a do
menica (domenica mattina 
sono previste proiezioni per' 
bambini). 

Colonnata - «Agente-007 si 
vive solo due volte» (saba-' 
to); «Agente 007 vivi e la
scia morire» (domenica):" 
«Halr» (martedì); «Si salvi 
chi vuote» (giovedì). 

• Carrara 
Undicesima edizione dei 

«Colloqui cinematografici di 
Carrara ». Proiezioni ore 21 
al cinema Garibaldi: «La ra
gazza di Via MUlelire» (sa
bato); «L'altra donna» (do
menica); «Razza selvaggia» 
(lunedi); «Augh Augh» 
(martedì); «Viaggio nella 
notte secca» (mercoledì ore 
17,30); «Fontamara» (merco-

Q A Carrara 
tornano 
i «Colloqui* 

a Lucca 
i Comics 

ledi ore 21): «Masòch» (gio
vedì). ; 

Da giovedì si tiene nella 
Sala di rappresentanza del 
Comune il primo Incontro na
zionale sul tema «H cinema 
nella scuola dalle elementari 
all'università». 

Al .cinema Garibaldi è al
lestita la mostra del libro, 
alla Camera di Commercio 
la mostra del manifesta 

D Lucca 
Teatro «lei Giglio • Sino 

a domenica «Salone Interna» 
stonale dei Comics • Lucca 
14». Proiezioni continue. • 

• Livorno 
Cinema 4 Meri - «Chi sta 

bussando alla mia porto» 
(oggi). Da domani al 4 no
vembre decentramento del 
«Salone Internazionale dei 
Comics - Locca 14». 

• Siena 
«Mia FaeottÈ di 

Lettere • Decentramento del 
«Salone Internazionale del 
Comics • Lucca 14». Proie
zioni dal 4 al 7 novembre. 

D Ha* 
no» (i 
nioa): « 
rò» (lunedi e 

( 

Q Viareggio 
n 

amerò» (sabato e 
ca); «La caduta degli dei» 
(nsaedt); «Il flore delle ma
le e una notte» (mereoledì); 
• La magnlftra preda» (gio
vedì). 

O Empoli 

• Vinci 
'tetltute- sepertere «1 
tris: «Mostra di prodotti del-. 
l'artigianato messicano», 

A cura dì 
A. D'ORRICO 
G. NICOIETTI 

G.U. ROSSI 
A. PALOSCIA 

• TaTcìrsvelle 
V a l * Pesa 

Inchiesta sul disagio psichico: le psicoterapie 

•marcia 
nelle istituzioni 

Lo sforzo di adattare la macchina amministrativa ai bisogni della gente 
Come e quando è entrata la psicoanalisi — La formazione e la domanda 

Ipocondria, angoscia, cefa
lee, isterismo, nevrosi, ma
linconia depressiva, para-

. noia, schizofrenia. Sono al
cuni del termini per diagno
sticare sintomi, più o meno 
gravi, del disagio o della 
sofferenza psichica. Questa 
secondo alcuni nasce da svi-

, luppi deviati, rimossi o trau
matizzati delle pulsioni In
teriori dell'Individuo. Per 

.altri scaturisce da un con
flitto nel rapporti sociali ed 
interpersonali del soggetto, 

• è la risultante di forze ri
conducibili alla società. C'è 

. Infine chi ritiene sia gene-

. rata dalla somma di questi 
elementi. Il disagio psichico 
è comunque una -realtà « che 
riguarda gli uomini», in 
quanto si uniscono tara loro 

: in società e lavorano e lot
tano e migliorano se stessi ». 

« Se l'organizzazione so
dale è essenzialmente orga
nizzazione dei rapporti tra 
le persone — ha scritto re
centemente Luigi - «jancrinì 
su Rinascita — e se l'amml-

. nlstrazione corretta è sforzo 
di alzare il livello dei con-

• cetti cui si ispira il funzio
namento della macchina am-

. ministrativa, questo sforzo di 
traduzione diventa uno del 
nodi centrali per il cambia
mento di questa macchina .». 
La lunga marcia per la sop-

. pressione dei manicomi, an
che se non riguarda di fat
to tutte le zone del paese, 
è uno dei passi in questa di
rezione. 

La' psicanalisi. è entrata 
, nelle istituzioni fiorentine 
- perché c'erano alcuni ope

ratori anche psicanalisti già 
verso la fine degli anni 60. 
« In alcune città — dice Ni
coletta Greppi, psicologa del 
servizio pubblico — è stata 
fatta psicanalisi nelle strut
ture pubbliche. Qui invece 
si è capito subito che se la 
psicanalisi voleva incontrar
si con il servizio pubblico, 
doveva modificarsi, fare una 
offerta differente dallo stu
dio privato. Non si è fatto al
lora psicanalisi pubblica ma 

. psicoterapie. Fuori della To
scana esperienze come que
sta sono nate dopo». Im
portante è che le istituzioni 
abbiano capitò quali erano 
le esigenze da soddisfare. 

-LeT psicoterapie non sono 
-un* sorella più piccola dalla • 
teoria freudiana: «La psico-

m 

s_ ***** 

analisi — dice la professo
ressa Graziella Magherinl, 
psicanalista e primario dei 
servizi psichiatrici dell'Unità 
sanitaria locale A — ha co- ; 
me oggetto dotare una per
sona della conoscenza di sé 
mentre la psicoterapia ha 
come oggetto la cura di cer- , 
ti disturbi. Sono scopi di
versi». '- " 

Quando si parla di psico
terapie In genere ci 6i rife
risce a qualsiasi attività che . 

' mira a determinare « un ; 
cambiamento utile del com
portamento, delle emozioni 
e dello stato d'animo di per
sona o persone in difficoltà 
attraverso l'utilizzazione di 
strumenti psicologici ». In 
quest'ottica la psicanalisi ha 
un ambito di applicazione 
più ristretto delle psicote
rapie. Queste d'altra parte 
— come sostiene Luigi Can- >v 
crini — « svolgono a livello •: 
scientifico nella moderna -• 
cultura occidentale un ruolo : 
simile a quello svolto in altri > 
tempi e culture, a livello 
empirico dalle, pratiche reli
giose (si pensi alla confes
sione o agli shamani) o dal
la ritualizzaizone di alcune 

pratiche formative ». '•' Così 
che fra le psicoterapie oltre 
a quelle di origine psico
analitica ci sono l'ipnosi, il 
training autogeno, esercizi 
di - autocontrollo del corpo, 
la sessuologia e tutte le pra
tiche comportamentistiche e 
volendo anche le meditazio
ni orientali -> • 
' Dice Nicoletta Greppi: «A 
mio giudizio la distinzione 
è tra terapie che usano lì 
concetto di inconscio e quel
le che non lo usano. Per 
esempio per quello che ri
guarda le psicoterapìe a 
orientamento psicoanalitlco.. -. 
la ricerca ha puntato in due 
direzioni: cure più brevi e 
meno costose e cure appli
cabili anche ai casi più gra- " 
vi di sofferenza psichica». 

Le psicoterapie svolte nelle 
Istituzioni socio-sanitarie si ,.-." 
rifanno essenzialmente a • ;: 
due - correnti: quella • rela- ••• 
zlonale (di cui si parla nella 'U 
scheda qui sotto) e quella 

; psicodinamica a base psica
nalitica. « In questa — spie- ., 
ga la professoressa Magne- -; 
tini — si tratta di una do- • 
plice applicazione della cui- ; 
tura psicoanalitica alle isti

tuzioni. Un prono livello è 
quello di dotare gli opera
tori delle strutture pubbli
che degli strumenti della 
psicanalisi con cui leggere 
i fenomeni. E' una formazio
ne . di base che dovrebbero 
avere tutti, medici, psicolo
gi, psichiatri e infermieri». 
Questo livello costituirebbe 
già un notevole filtro nella 
domanda di psicoterapia. 

Osservando 1 pazienti gli 
operatori dovrebbero capire 
se questi, che lo domandino 
o meno, hanno veramente 
bisogno di psicoterapia. 

« Il secondo livello — spie
ga ancora Graziella Maghe
rinl — è quello dell'equipag
giamento di alcuni operatori 
psichiatri, psicologi, neuro-
psichiatri infantili e psico-
pedagogisti con tecniche psi
coterapiche a orientamento 
analitico. 

«Su questa strada si sta 
muovendo l'Unità Sanitaria 
Locale Firenze Centro. La 
cosa parti anni fa con il 
professor Mori, che adesso 
si è ritirato. Ed è l'unica 
nel-suo genere». . ; . . : _ 
- -Gli strumenti, per mette-. 
rè ih atto questi due proce

dimenti passano ovviamen
te per la formazione del per
sonale: dall'uso del Unguag-. 
gio specialistico alla sua 
« volgarizzazione », dal la- . 
vorò di gruppo su alcuni ca- . 
si con la supervisione di 
analisti qualificati (i grup
pi di codice) allo studio 
delle teorie analitiche. E' 
una battaglia dura, difficile 
da spiegare quando Intorno 
a un tavolo siedono opera
tori, amministratori, politi
ci e insegnanti «Si tratta 
di diffondere proprio una 
cultura psicanalitica — ag
giunge la professoressa Ma
gherinl — e di rendere omo
genei gli interventi. Manca ' 
un censimento regionale de
gli operatori, delle qualifi- ' 
che e di quanti in realtà ce 
ne sarebbe bisogno». 

«Le istituzioni toscane 
hanno prestato orecchio a 
questi problemi — dice Ni
coletta Greppi — ma c'è an-
t W l t t AA4V1W U t * i a i U t U A l £ | O i -

golamentazione è necessa
ria. L'albo degli psicologi 
forse è corporativo ma può 
servire. E soprattutto serve -
un riconoscimento giuridl-. 
co delle attività psicoterapi
che. Ci sono molte propo
ste per la regolamentazio
ne, alcune strumentali. Ma 
tutte con del punti comuni. 
Probabilmente occorrereb
bero delle commissioni re
gionali che stabiliscano qua
li sono le scuole e gli isti
tuti riconosciuti, in modo 
che uno psicoterapista, pri
ma di prendere un paziente 
sia obbligato a mostrargli 
che qualifica ha». . 

Le strutture socio-sanita
rie stanno -facendo conti
nui passi avanti, rispondo
no ad una domanda sempre 
più ampia. Nel consultori 
si affrontano tutti quel pro
blemi che nascono all'inter
no della coppia, dàlia steri
lità alla frigidità, dalle de
pressioni successive alla in-

. terruzione della gravidanza, 
•• all'autismo dei bambini. E 

anche nella lotta alle tossi-
• codipendenze vengono svol

te attività «per il cambia
mento della macchina am
ministrativa». 

Daniele Pugliese ; 
V. ]'.•/. (7 j^ Continuai'y. 

Datemi... una famìglia 
vi solleverò il morale 

Come funziona la terapia relazionale - L'esperienza in 
alcuni ambulatori pubblici - Pregi e difetti a confronto 

Ce una psicoterapia che 
. $i chiama « relazionale ». • 
Presuppone che ta sofferen-
aa psichica non sia un pro
blema deWindtviduo. Esclu
de che chi presenta distur
bi psichici sia malato orga-
ntcamente_o subisce.iute. 
riormente esperienze infan
tili traumatiche o rimosse 
oppure sia il capro espiato
rio di contraddizioni sociali. 

Corrado Borglioìo, prima
rio del servizio psichiatrico 
detta Unità Sanitaria Loca
le ci spiega di cosa si trat
ta; «La terapia relazionale 
si rifa ad un discorso mate
matico dbemeUco. la * teo
rìa generale dei sistemi* 
che riguarda i sistemi bio
logici, rivista Olla luce dei 
sistemi umani, cioè di co
me i gruppi umani, in par
ticolare la famiglia, entra
no in rapporto tra di loro, 
quindi dei loro strumenti di 
comunicazione. I sistemi so
no dipendenti da leggi e 
tendono ad un equilibrio na
turale. Se ci sono disfunzio
ni nette relazioni àXttntemo 
di un sistema si stabilisce 
un equilibrio nello squili
brio o, come si dice fra 
specialisti, una omeostasi, tu 
cui compare un comporta
mento deviante o sintoma
tico perché deviata è la sua 
relazione con gli altri menu 
bri del sistema ». 

Se U sistema è la famiglia 
Ttt che t vawi mambrt 
che • » latte bene, 

si fu 

Un fsteoTaflKiHi del 

carico delle tensioni tra i 
genitori i quali, eoa la sca
sa del figlio teso, trovano 
un punto di contatto fra i 
tana conflitti esistenti tra 
loro. La terapia cerca allo
ra di indagare quali sono 
le disfunzioni nei rapporti 
che hanno portato unmem-
bro ad essere e deviato», e 
#11 altri a considerarlo tale, 
.. e Si interviene quindi — 

spiega BogUoio — cercando 
di cambiare e chiarire le 
relazioni tra di loro. 2(1 con
vocano i membri di una fa
miglia al completo e ti par-
tare. Quello che dicono vie
ne registrato. Il terapeuta fa 
notare i punti oscuri detta lo
ro discussione ed è control
lato da un smpervtsoru eh* 
sta dietro a un vetro. Uno 

è la brevità: in genera ve
dendosi una volta la setti
mana, fa pccAi mesi si è 
risolto il problema». 

Questa terapia viene fat
ta in alcuni ambulatori pub
blici di Firenze, in piazza 
Tasso per esempio, aWUm-
berta t e a Novoli e poi a 
Pietosa, m Som Csecésa* e a 
Fiate (in 
vatoK A 

psicanalisi classica non si 
fa alcuna discriminazione di 
disturbi né di famiglie. eAr-
rivano anche coppie buffe 
— dice.BogUolo — che non 
fanno altro che litigare. La 
terapia è lasciarsi.». 

Ai teppisti della famiglia 
viene richiesta una forma
zione non meno lunga di 
quella psicanalitica: *BÌ*o. 
gna imparare ad agire con 
gli altri, sapersi controOora 
psicologicamente e politica
mente — spiega Boglicito — 
qualcuno infatti accusa que
sto tipo di terapie perché 
potrebbero diventare una 
forma di controllo detta 
gente. La diffidenza forse 
nasce perché la terapia ma
ne dagli USA. Per questo 
fopetutore deve essere - for
mato anche politicamente». 

*E poi non può non con
siderare te implicazioni so
ciali: i conflitti in una fa-. 
miglia possono nascere a » 
che perché uno lavora trop
po a non ha tempo da de
dicare in casa o perché in
troduce tensioni estranea 
alla famiglia. Bisognerebbe 
allora intervenire a monte, 
in fabbrica, in ufficio, m 
scuola. Ma bisogna anche 
demistificare chi si trince
ra dietro al troppo lavino 
per non affrontare i suoi 
rapporti con gli altri». 

dp. 

ANGELI RENAULT 
LIVORNO - VIALE BOCCACCIO 21 - TEL 30010 / VIA RUME 53 - TEL 37889 

PRESTITI 

D'AMICO Irabn 

Rina. .sei ta 

i 
•1 confrenilo critico 

uni moitepiicità 

tttivato«dfir̂ cleltionx> 
• \ :w -*-. " SÉ* 

viaggi e sogponii d ie siano anche 
mnicdiime^ politko 

UNtTA* 
MMMO.Vjfea; 

*.v-. 
J I . T * •éAMUa 

{f»)4»j£t4l 
_--_v - . T» / - ; ; v - . . • 



, 1 » » ' J.t - •'• '( " • «-«' 

PAG. 10 l'Unità NAPOLI Venerdì 31 ottobre 1980 

Manca l'accordo e slitta la riunione di giunta 

Vuoto di potere alla 
Provincia : il PCI chiede 
di convocare il consiglio 

Intanto al Comune è stato approvato il progetto di ristruttura
zione dell'azienda presentato dall'amministrazione di sinistra 

Assemblea degli studenti 
oggi a piazza Matteotti 
La mobilitazione degli stu

denti cresce e si rafforza in 
tutte le scuole napoletane. 
Non è un caso allora se, 
per contenere l'intera assem
blea generale degli studenti, 
si e pensato d'indire l'impor
tante appuntamento di sta
mattina a piazza Matteotti. 

La lotta degli studenti na
poletani è in piedi ormai da 
diverse settimane e ha già 
marcato momenti di parteci
pazione politica assai alta con 
la concreta adesione dei gio
vani alla dura vertenza degli 
operai Fiat. L'impegno degli 
studenti si è intanto svilup
pato in ogni istituto affron
tando i gravissimi problemi 
strutturali oggi presenti nel
la stragrande maggioranza 
delle scuole napoletane. Ci si 
muove naturalmente nel se
gno della grande stagione di 
lotta vissuta l'anno scorso per 
la riforma degli organismi 
di governo democratico della 
scuola. 

Nei numerosi documenti 
scaturiti dalle diverse assem
blee di base si indica, infat
ti. come primo punto l'esten
sione in tutte le scuole dei 
comitati studenteschi e la ne
cessità di far valere, intanto, 
gli spazi conquistati con la 
lotta passata. Quest'anno pe
rò gli obiettivi, pur disponen
dosi in questo generale qua
dro di riferimento, assumono 
rilevanza specifica: la bat
taglia per la democrazia si 
sostanzia di contenuti 

A Napoli, purtroppo, non 
manca il terreno concreto per 
esercitare tale iniziativa. Le 
carenze nelle varie scuole so
no tante e incancrenite. In
vestono i capitoli più dispa
rati dall'edilizia scolastica al 

funzionamento dei laboratori, 
delle biblioteche, delle attrez
zature ̂ sportive, riguardano la 
mancanza di iniziative cultu
rali e didattiche. «Occorre 
perciò — sostiene il compa
gno Paolo Persico, responsa
bile scuola della FGCI — 
lanciare un'autentica ' verten
za" generale degli studenti 
articolata per obiettivi e con
troparti ». 

E per quanto riguarda le 
controparti, queste ultime so
no chiaramente indicate e 
chiamate in causa in un do
cumento approvato proprio 
ieri nel corso di un incontro 
di tutte le scuole napoletane 
con gravi problemi struttu
rali. Al 'Provveditorato si 
chiede di farsi al più presto 
promotore di un incontro tra 
tutte le istituzioni preposte 
per definire gli interventi im
mediati a favore della scuola. 

Si rileva inoltre il grave 
ritardo dell'amministrazione 
provinciale di centro-sinistra 
che deve ancora procedere 
alla nomina dell'assessore al
l'edilizia scolastica, mentre 
ogni giorno si aggrava la si
tuazione in molte scuole napo
letane. 

Al governo si avanza infi
ne la proposta di studiare 
una forma di finanziamento 
straordinario per Napoli e il 
Mezzogiorno in materia di e-
dilizia scolastica, rinnova
mento delle attrezzature e di
ritto allo studio. 

«Se — prosegue il docu
mento degli studenti — non 
ci saranno risposte adeguate 
estenderemo la mobilitazione 
in tutte le scuole, scendere
mo in piazza contro una po
litica di disinteresse nei con
fronti dei nostri problemi». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 31 ottobre 
1980. Onomastico Quintino 
(domani Quintino). 

NOZZE 
Si sono sposati i compa

gni Rosaria La Rocca e Or
feo Ivan Ivanavic Agli spo
si giungano gli auguri del 
SUNIA, della sezione PCI di 
Marano, della Federazione e 
della redazione dell'Unità. 

• » » 
Si sono sposati i compagni 

Carmela Vinci e Aniello Tri-
buzi. Agli sposi giungano gli 
auguri della sezione « Le
nin » di S. Maria La Bruna. 
dei compagni della zona Ca
sina Rossa e della redazio
ne dell'Unità 

CULLA 
E' nato Fabio, figlio dei 

compagni Anna Martino e 
Bruno Postiglione. Giungano 
ai compagni gli auguri della 
sezione Chiaia Posillipo e del
la. redazione dell'Unità. 

LUTTO 
E* deceduto il padre del 

compagno Felice Cristiani 
della'segreteria della sezione 
ATAN. Alla famiglia e al 
compagno Felice le condo
glianze della sezione ATAN, 
del sindacato autoferrotran
vieri e della redazione del
l'Unità. . - -
FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia: riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
corso Garibaldi 218. Stella: 
via Fona 201; via Materdei 
72. Poggìoreale: staz. centra
le corso A. Lucci 5. Colli 
Aroinei: Colli Aminei 249. Vo-
mero-Arenella: via M. Pisci-
celli 138; via D. Fontana 37; 
vìa Merliani 33. Fuoriarotta: 
piazza Colonna 31. Secondi-
gliano: corso Secondigliano 
174. Soccavo: via Paolo Gri
maldi 76. Bagnoli: Campi Fle-
grei. Posillipo: via Posillipo 
307. Pianura: via Duca d'Ao
sta 13. Chiaiano • Marìanclla-
Piscinola: piazza Municipio 
1. Piscinola. 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
20142 MILANO 
Vici* F. TMti, 75 - Taf. (02) «4.23.557 
00155 ROMA 
Via «M TavrinI, If - Tal. (04) 4*50.141 

Chi avesse avuto bisogno di 
un'altra prova della inconsi
stenza politica e programma
tica della soluzione di centro 
sinistra data alla Provincia, 
l'ha avuta ieri. La giunta pro
vinciale si doveva finalmente 
riunire per attribuire le dele
ghe agli assessori e mettersi 
cosi finalmente in grado di 
operare. Ed invece tutto è sta

to rinviato perché l partiti che 
hanno votato insieme in con
siglio provinciale non sanno 
né come accordarsi né — e 
qui si sfiora il ridicolo — se 
si sono mai accordati. 

Accordo politico non c'è. 
Lasciamo stare l'imbroglio ve
ro e proprio di cui si è fat
to propagandista anche l'allo-
ra segretario regionale socia
lista Di Donato, secondo il 
quale l'operazione di discrimi
nazione anticomunista alla 
provincia sarebbe motivata 
dalla ricerca di una soluzione 
unitaria al Comune. 

I comunisti hanno già det
to che è impensabile pensare 
all'unità praticando la rottu
ra. E la stessa DC ha pensato 
bene di eliminare ogni equi
voco spiegando di non aver 
mai raggiunto un accordo in 
tal senso né con l socialisti 
né con altri partiti. 

Ma la coalizione della pro
vincia non ha nemmeno uno 
straccio di accordo program
matico, neanche un'idea co
mune su quello che deve es
sere e deve fare la Provincia, 
un ente, del resto, che attra
versa una fase delicata della 
sua vita. 

I consiglieri provinciali co
munisti hanno avvertito que
sto pericoloso vuoto di potere 
e lo hanno denunciato ieri in 
un comunicato nel quale si 
afferma che « sono passati ol
tre 15 giorni e migliaia di stu
denti, lavoratori e disoccupa
ti non riescono a trovare ne
gli uffici nessun interlocutore 
valido perché la maggioranza 
di centro-sinistra che ha elet
to la giunta è incapace di 
assolvere al più elementare 
atto di governo)». 

La situazione — dicono i 
consiglieri comunisti • — è 
intollerabile anche perché 
così si rischia di vanificare 
tutto il lavoro svolto dalla 
amministrazione di sinistra 
a partire «dallo sforzo di 
programmazione degli inve
stimenti per la scuola fatto 
dalla giunta di sinistra per 
oltre 100 miliardi» o dagli 
atti a già avviati per affron
tare la situazione delle scuo
le con doppi turni, delle se
di inadeguate, del VII Li
ceo scientifico su cui pende 
minaccia di sfratto ». « Con 
la - stessa " urgenza — conti
nua ancora il documento 
PCI — devono essere affron
tati i problemi della forma
zione professionale e le ini
ziative da assumere affin
ché la giunta regionale 
«dia attuazione alla legge 40 
mettendo fine alle assunzioni 
clientelali degli istruttori. 

Del resto tutto il tema del
le deleghe affidate alla pro
vincia chiama in causa la 
questione decisiva del princi
pio stesso del decentramento 
dei poteri agli enti locali, 
principio che all'interno della 
DC si tende sempre più a 
mettere in discussione. 

«Per tutti questi motivi"! 
consiglieri provinciali comu
nisti chiedono la convocazio
ne del consiglio con urgenza 
per deliberare su tali proble
mi e per confrontarsi con il 
programma della maggioran
za che < il presidente dovrà 
esporre al consiglio. 

Ieri sera, intanto, è torna
to a riunirsi il consiglio co
munale per continuare il di
battito sul programma della 
nuova amministrazione. Nel
la precedente seduta sono sta. 
te invece approvate alla una
nimità le relazioni degli as
sessori Cennamo e D'Ama
to sulla ristrutturazione della > 
azienda comunale e delle mu
nicipalizzate. 

Come si ricorderà, la prin
cipale novità della ristruttu
razione è costituita dall'en
trata in funzione de! dipar
timenti, una nuova struttura 
con cui sarà possìbile coordi
nare con maggiore efficien
za le attività dei vari ufficL 

« Il dipartimento — ha spie
gato il compagno Cennamo — 
costituirà la sede in cui uni- " 
ficare. per la prima volta in 
modo organico. la volontà po
litica della giunta e l'attività 
amministrativa degli appara
ti di Palazzo San Giacomo». 

Mentre scriviamo il dibat
tito sul programma è appena 
iniziato con un intervento del 
missino D'Agostino. Dovreb
bero poi intervenire Vasquez 
(indipendente eletto nelle li
ste del PCI). Del Barone 
(DC), De Caprio (MSI) e Ca
rotenuto (indip. PCI). Il di
battito — sono ancora 28 gli 
iscritti a parlare — continue
rà nella seduta di questa 
mattina. 

In apertura dei lavori, ieri 
sera, il compagno Manciapia 
ha commemorato il giovane 
muratore morto folgorato l'al
tro giorno in un cantiere abu
sivo di Pianura. Mangiapia ha 
usato toni fermissimi per con
dannare la responsabilità di ' 
questi apparati dello stato 
che hanno in sostanza rinun
ciato a svolgere un'opera di 
prevenzione e di repressione 
in questo campo. Ne è nato 
un breve dibattito a cui han
no partecipato rappresentan
ti di tutte le forze politiche. 

L'assessore comunale ha fatto bloccare i lavori in tre cantieri 

Operazione antiabusivismo a Pianura 
Arrestate due persone, un operaio e un capomastro - Lucarelli: «Fin quando l'amministra
zione in questa battaglia resterà da sola, andranno in galera solo i pesci piccoli » - In azione 
una squadra speciale di vigili urbani - Il Com une si costituirà parte civile in molti processi 

L'operazione scatta alle 9 
del mattino. Un gruppo di 
dieci vigili urbani — una 
squadra speciale da poco 
istituita — prende posto su 
tre auto e punta immedia
tamente sull'obiettivo : 1 
cantieri « fuorilegge » di 
Agnano e di Pianura. A gui
darli «sul campo», lo stes
so assessore comunale alla 
edilizia, il compagno Luca
relli. 

Nel giro di un paio d'ore 
sono ispezionati tre cantie
ri ed a Pianura sono ope
rati due arresti per viola
zione di sigilli. Un altro ope-
raio, ad Agnano, è prima 
fermato e poi rilasciato. L'in
tervento — pensato da tem
p o — è apparso, ieri, anche 
come un'ennesima risposta 
ai tragici fatti di questi 
giorni. 

Michele Ziccardi. di 17 an
ni. è morto folgorato mar
tedì e un altro ragazzo, Vin
cenzo Avalos è ancora in 
ospedale, le sue condizioni 
sono leggermente migliora
te. Negli ultimi anni, solo 
a Pianura, l'abusivismo ha 
fatto già otto vittime. E' 
un dato allucinante. Eppure 
questo è solo uno dei risvol
ti. certamente il più dram
matico, di un fenomeno che 
sta « montando » di giorno 
in giorno. 

Dietro i cantieri «fuori
legge» non c'è solo la de
vastazione del territorio, non 
c'è solo il disagio di cen
tinaia e centinaia di fa
miglie costrette a vivere 
senza fogne, senza negozi, 
senza scuole, senza attrez
zature di ogni genere. C'è 
anche un intreccio preoccu
pante fatto di camorra, di 
connivenze, di ricatti. Pro
prio per battere l'arroganza 
di certi costruttori la FLC 
ha chiamato ieri tutti i la

voratori edili della provin
cia alla mobilitazione. 

Per decenni non è stato 
mossov un dito per risolvere 
questo problema e 1 palaz
zinari ne hanno approfit
tato per agire nella più to
tale impunità. Ieri se ne è 
avuta la conferma. „ • >. 

Alle 9,30 1 vigili arrivano 
ad Agnano. A due passi dal
l'uscita della tangenziale c'è 
un casotto di due piani in 
costruzione. Appena si in-
t ravvedono le auto blu gli 
operai scappano, solo uno 
non riesce a svignarsela. 
Nega l'evidenza, dice che 

non stava lavorando lì den
tro, ma ha ancora le mani 
e i panni sporchi di calce. 
Non c'è nulla da fare, non 
vuole dire il nome del suo 
datore di lavoro. Lo farà 

solo più t*>rdi. - quando p 
portato per accertamenti 
nella stazione dei carabinie
ri di Fuorigrotta. u 

La scena si ripete venti 
minuti più tardi, sempre ad 
Agnano. Questa volta il can
tiere è più grande. Un pa
lazzo di 4 piani è già com
pletato, altri due sono a 
metà. Due operai non si 
accorgono di niente e ven
gono interrogati. 

«Chi è il vostro datore 
di lavoro? ». « Non lo sap
piamo — è la risposta —. 
« Ma chi vi dà i soldi? ». 
« Un certo don Raffaele, ma 
il cognome non lo sappia
mo». Hanno paura, trema
no. E' chiara la sensazione 
che si sentono stretti tra 
un incudine e un martello. 
Tra la necessità di lavorare 
e quella di sottostare ai ri

catt i rìi u n padrone nht» nnr 
conoscono o* che — per pau
ra — non possono denun
ciare. 

I vigili non hanno scelta: 
mettono 1 sigilli ai palazzi 

"alla loro presenza. Se il prò 
pnetario non si farà vivo 
ed i lavori dovessero conti-
naure loro potrebbero ri
sponderne in prima perso
na. Intanto viene sigillato 
anche un contatore del-
l'ENEL. E' assurdo, ma la 
società fornisce l'energia ad 
un cantiere abusivo come se 
tutto fosse normale. E' un 
po' come dare un motosca
fo ad un contrabbandiere e 
nulla finora è stato fatto 
per evitare questa esplicita 
collaborazione. 

L'operazione si conclude a 
Pianura, nella strada che 
porta a Marano. Nel can-

1/8 novembre 
il convegno 

indetto 
, dall'Unità 

Sabato 8 novembre alle 
ore 9 nell'Antisala dei Ba
ioni l'Unità terrà il con
vegno già annunciato sul
l'abusivismo edilizio. 

Alla discussione, che ha 
intenzione di fungere da 
stimolo alla ricerca di tut
te le soluzioni possibili per 
fermare la speculazione 
edilizia ma nel contempo 
per. cercare di offrire case 
e servizi, parteciperanno 
magistrati, amministrato
ri, imprenditori, lavorato
ri, forze politiche e tecnici. 

'iprp H <wìnn una cinauan-
tma di operai. Martellano. 
segano, saldano. Tutto nor
malmente, ma sulla testa 
hanno un enorme cartello 
con la scritta «cantiere a-
busivo, vietato continuare ì 
lavori». Il cartello è al pri
mo piano, ma il palazzo ne 
ha tre. I sigilli sono stati 
rotti, gli operai sono in fla
granza di reato. 

Lo sono stati, sotto gli 
occhi di tutti, chissà per 

. quanto tempo. Ma nessuno 
è intervenuto. Anche dopo 
l'ultimo incidente mortale 
che c'è stato lì a pochi pas 
si. E' qui che vengono pri
ma fermati e poi arrestati 

. Beniamino Ferraro, un elet
tricista di 21 anni e Uberto 
Di Vicino, di 38 anni, ca
pomastro. 

Perchè nessuno è mal in

tervenuto? Un maresciallo 
dei carabinieri spiega che 
nella stazione di Pianura 
lavorano tre appuntati e lui. 
Dieci anni fa, quando Pia
nura era meno abitata, era. 
no in quindici. Un fatto 
singolare, a cui nessuno sa 
dare una spiegazione, qual
cuno ricorda pure che !a 
sezione abusivismo della 
Procura una volta contava 
cinque elementi, ora ha un 
solo magistrato. 

«La cosa — dice Lucarel
li — non può continuare co
si. Noi stiamo facendo la 
nostra parte, ma anche gli 
altri devono fare la loro, 
altrimenti in galera ci fini
ranno sempre e solo i pesci 
piccoli o, addirittura, 1 la-
voratori... ». « Anche se di 
ispezioni come queste con
tinueremo a farle — com
menta Lucarelli — voglio 
comunque ricordare che la 
azione del Comune non sarà 
sólo di tipo repressivo. 

Il nostro principale obiet
tivo è di intervenire a mon
te e io siiamo già facendo: 
il 23 dicembre si apriranno 
i cantieri per la costruzione 
di 15.300 vani da destinare 
alle giovani coppie, agli 
sfrattati, al senzatetto. Con-
temporaneamente manca pò- ' 
co, ormai, al completamen
to della 167 di Ponticelli e 
all'avvio dei piani di recu
pero della periferia... ». 

Ma nel frattempo, chi 
aiuterà il Comune a scon
figgere l'abusivismo? 

Ci sono in corso 1500 pro
cedimenti penali contro le 
costruzioni abusive. « Il Co
mune — ha detto Ieri In 
consiglio comunale l'asses
sore Bisogni — è intenzio
nato a costituirsi parte ci
vile per almeno la metà». 

Marco Demarco 

Nella nostra inchiesta a-
scottiamo oggi il parere del-

' l'urbanista Irene Sbriziolo 
De Felice. 

In che maniera pensi si 
possa sconfiggere l'abu
sivismo? 

Via via che approfondi
sco la natura del patologi
co ' fenomeno abusivistico, 
soprattutto nella nostra re
gione e a Napoli, mi vado 
convincendo di quali aspet
ti complessi, di cui si com
pone e di come altrettanto 
intricate siano la natura, le 
condizioni, le posizioni, le 
reazioni dei «fruitori», del 
prodotto abusivo, e parlo 
solo di «fruitori». 
- Forse è per questo — e 

non vorrei proprio essere 
fraintesa né accusata di in
dulgenza — che penso che 
anche la risposta per sco
raggiare e sconfiggere il fe
nomeno debba essere arti
colata e non automatica. 
Prevenzione, repressione, 
penalizzazione, certo, ma è 
sufficiente? 

Abbattimento o confisca, 
è questo un dilemma da ri
ferire al solo prodotto abu
sivistico o non deve pas
sare anche per una serie 
di valutazioni che abbiano 
sullo sfondo territorio, ri
sorse e sua riorganizzazio
ne con risposte politiche 
programmatiche e soprat
tutto operative? 

In assenza di tutto ciò. 
ad esempio, non potrebbe 
darsi che la stessa confisca, 
stanti le attuali sue conno
tazioni giuridiche, ritrovi 1' 
amministrazione a gestire 
gran parte dell'abusivismo 
prodotto, o veramente sia
mo convinti che qualsiasi 

; manufatto abusivo sia de
stinabile a servizio o at
trezzatura pubblica, aggra
vando in tal modo l'aspetto 

«la confisca? lo starei attenta. 
Pensiamo pure a chi ha comprato» 
A colloquio con l'urbanista Eirene Sbriziolo De Felice - Nel complesso problema sa-
rebbe meglio distinguere i vari livelli di abuso ed adottare misure differenziate 

qualitativo e funzionale di 
questi beni della colletti
vità? 

Sei d'accordo o no con 
la confisca? 

Penso si potrebbe indivi
duare una sorta di confìsca 
« temporanea », per tran
quillizzare ignari « fruito
ri», ma per poi ricondurre 
il tutto, edifici singoli o 
complessi, alle indicazioni 
della nuova riorganizzazio
ne urbana, e in quella sede 
individuare meccanismi di 
sanzioni, e alternativi. 

Perché tante cautele? 
Mi impressiona la diffe

renza qualitativa e quanti
tativa del fenomeno tra re
gione e regione, da paese 
a paese di una stessa re
gione; tra zona e zona di 
una stessa città; e non mi 
soddisfa più la divisione or
mai accettata tra abusivi-
smo «di necessità» e di 
«speculazione». Perché poi 
dentro la «necessità» vi è 
un ventaglio di casi che 
vanno dalla esigenza di 
un tetto, la baracca, alla 
necessità di investire il pro
prio risparmio; cosi come 
dentro la « speculazione » si 
va dall'illegalità ammini
strativa, all'abuso vero e 

proprio, alla prepotenza, al
la sfida, alle coalizioni cri
minali. 

E poi, potrebbe sembrare 
trascurabile, c'è il cittadi
no, che interviene alle riu-

, nioni, e mi è capitato più 
di una volta in quelle fatte 
nelle zone «calde», che da
vanti anche ad ammini
stratori, magistrati, chiede: 
ho un pezzo di terreno, co
sa debbo pagare per fare 
una casa abusiva? Non mi 
è sembrata una domanda 
ingenua: Una sfida? Pen
so di no. Sfiducia? ' Du
bito di si. 

Cosa rispondi? Che deve 
chiedere la concessione, che 
poi deve pagare per - gli 
oneri previsti, ma lui vuole 
pagare e ha già messo i 

asoldi da parte per pagare 
il suo abusivismo. Di cosa 
gli parli? Di abbattimento. 
di confisca? 

Entriamo nel merito... 
•*- L'abusivismo, ma con un 
; quadro molto sintetico, è 
;, imperniato: su iniziative in

dividuali. anche di lavora-
! tori a reddito modesto, a 
v cui non è stata data abi

tazione alternativa a prez
zi accessibili. Poi, probabil
mente questo tipo di abu

sivismo è stato «socializ
zato»: sorge — con una 
sorta di giustificazione per 
la progressiva diminuzione 

' dell'intervento pubblico nel 
settore edilizio (rispetto al
la richiesta di casa) — un 
abusivismo che si fa mo
nopolio dell'intervento pri
vato e speculativo aumen
tando di continuo la do
manda abitativa con consi
stenti interessi fondiari ed 
imprenditoriali e coinvolge 

< quasi tutti, anche i piccoli 
risparmiatori, preoccupati 
di investire un reddito di 
lavoro che l'inflazione cor
rode giorno dopo giorno. 

Non si preoccupano nem
meno se il prodotto corri
sposto si sia formato sulla 
evasione fiscale." sul rici
claggio di proventi illeciti, 
sull'inosservanza di norme 
e regolamenti tecnici, né 
che non avrà una sola in
frastruttura primaria, ecc. 

Poi l'abusivismo di lusso 
nelle zone pregiate del ter
ritorio, e però .anche quello 
della «veranda», del «ga
binetto», e della stanza ag
giuntiva per il figlio spo
sato. — - - -

È poi, mi sembra che 
, emerga una forma di abu

sivismo, che chiamerei di 
sfida alle istituzioni, alle 
convivenze civili, alle nuove 
amministrazioni democra
tiche, perché diversamente 
non saprei spiegarmi visto 
che proprio a partire dal 
*75r passando per la legge 10 
del '77, il fenomeno si è 
inasprito e invade tallonan
do quelle scelte che mirano 
a cambiare, rispetto al pas
sato, gli obiettivi per la 
crescita e la riorganizzazio
ne della città. ~ 

Che fare allora? 
Ora, se alle sia pure in

complete origini e manife
stazioni dell'abusivismo, che 
ho tentato di tratteggiare, 
si dovesse aggiungere che 
questa mia ultima conside
razione è più che una sen
sazione, penso proprio che 
da subito, accanto ad una 
attenta politica di preven
zione, di repressione e di 
penalizzazione, vi sia un 
impegno per riaffermare la 
credibilità dell'istituzione 
democratica con una chia
mata di consenso, di par
tecipazione sulle cose; pro
grammi per .la città e so
prattutto operatività per lo 
avvio alla risoluzione dei 
problemi della casa e della 

vivibilità del territorio. 
E penso che non sia inim

maginabile che ne derivi un 
aiuto consensuale anche per 
la vigilanza e la repressio
ne dell'abusivismo, perché 
in questo caso ogni citta
dino constaterà cosa gli può 
venire sottratto e cosa può 
invece appartenergli. 

E per i palazzi già in 
piedi? 

- Per l'abusivismo già per
petrato tenterei un'opinio

ne'; valuterei in stretta 
connessione abusivismo e 
territorio: cosa ha prodotto 
in danni e quanto ha con
dizionato future scelte or
ganiche, di riorganizzazio
ne della città; quali costi 
economici e territoriali ha 
determinato per la riorga
nizzazione stessa. Da qui 
farei partire una «classi
ficazione» del tipo di abu
so, e a quest'ultima rap
porterei rispettive pene san-
zionatrici, siano esse pecu
niarie, che di abbattimenti 
o confisca. 

Nel contempo, stringendo 
i tempi delle operazioni e 
procedure per una messa a 
punto di una serie di adem
pimenti di natura urbani
stica si dovrebbe giungere 
ad un unico quadro di rife
rimento per le iniziative 
concrete da assumere; ad 
iniziare da quelle già deli
berate dalla scorsa ammi
nistrazione (il che vuol dire 
espropri, risanamento, nuo
va edilizia, infrastrutture, 
varianti possibili di piano e 
di normativa, poi, recupero 
di zone degradate dall'abu
sivismo con servizi, in caso 
di non pregiudizio all'asset
to. ecc.). 

Su questo sfondo, comin
cerebbe ad avere senso di
stinguere abusivismo forma
le, da quello sostanziale 

Nell'esplosione è rimasto coinvolto un impiegato dell'ENEL 
< 

Un ferito a Portici per una bomba del racket 
Un impiegato dell'ENEL. 

Luigi Naldì, dì 37 anni, è ri
masto ferito a Portici per 
l'esplosione di una bomba 
del racket- L'episodio è avve
nuto alle 7 di ieri mattina a 
via Leonardo da Vinci. 

L'impiegato è arrivato al
l'altezza del negozio di Mi
chele Avitabile (che vende 
mobili) ed è situato a poca 
distanza dalla casa del Naldi. 
quando l'ordigno è scoppiato. 
Il fragore dell'esplosione ha 
richiamato molti passanti e 
fra questi il fratello del feri
to, Raffaele, di 42 anni, im
piegato dell'Alfa Romeo di 
Pomigliano. che era uscito da 
casa per andare in fabbrica. 

L'uomo ha sentito la gente 
gridare: e La bomba! La 
bomba! » e poi e c'è un feri
to > e si è precipitato a via 
Leonardo da Vinci. 

Arrivato all'altezza di u-
n'Alfasud ha scoperto che il 
ferito era proprio il fratello. 
Lo ha soccorso e lo ha por
tato all'ospedale. Qui i sairi-
tari hanno giudicato preoc
cupanti te condizioni del feri
to. che nello scoppio ha ri
portato trauma cranico e fe
rite causate dalle schegge. 

Dopo l'esplosione natural
mente sono cominciate le in
dagini. Dato che l'impiegato è 
ancora sotto choc non si può 
sapere cosa è accaduto prima 
dello scoppio. Secondo una 
ricostruzione fatta dalla poli
zia Luigi Naldì avrebbe visto 
deporre l'ordigno e sarebbe 
sceso dall'auto con grande 
senso civico per intervenire, 
magari per spegnere la mìc
cia, ma la deflagrazione lo 
avrebbe investito in pieno. 

Non era-stata scartata al-, 
l'inizio neanche l'ipotesi che 
l'uomo fosse l'attentatore. Ma 
questa supposizione non è 
stata suffragata da fatti. Lui-
gi Naldi è - incensurato ed è 
conosciuto da tutti come una 
brava persona; anzi sarebbe 
stato proprio il tipo, dicono i 
vicini, da scendere per evita
re danni ad un negozio se 
avesse visto disporre una 
bomba. 

L'ordigno infine era di me
dia potenza ed ha provocato 
(oltre al ferito) anche danni 
consistenti alla serranda ed 
alle strutture esteme del ne
gozia Nessun dubbio che 
l'attentato sia di natura e-
storsiva. ; 

^ ^1 _ . JJ ' -

Denuncia del consiglio di fabbrica Conagas 

Protestano i dipendenti 
della compagnia del gas 

v -

La società ha ottusamente decretato la chiusura 
delia « Sviluppo gas » che'poteva essere potenziata 

Grave denuncia del consi
glio dì fabbrica della Cona-
gas e delle organizzazioni sin
dacali dell'energia nei con
fronti dell'azienda napoletana 
di distribuzione del gas. La 
lotta va avanti da alcuni me
si e la vertenza è tuttora 
aperta. 

In un documento assai det
tagliato si rileva che proprio 
in un momento di crisi com
plessiva e di blocco dello svi
luppo, la Conagas si abban
dona allo sperpero, chiudendo 
la . centenaria -società «Svi

luppo Gas > che poteva es
sere invece potenziata nelle 
proprie attività di assistenza. 
dando un ulteriore contributo 
al problema della disoccupa 
zione. 

Il consìglio di fabbrica e 
le organizzazioni sindacali 
richiamano per questo le re
sponsabilità dei massimi lì 
velli della direzione della Co
nagas aftinché da questa ver
tenza sì esca in positivo e ci 
si avvìi finalmente alla dif
fusione reale dell'uso del gas 
sul territorio. 

Dal Pretore di Barra 

Assolti 27 occupanti 
di case a San Giorgio 

s » 

Ha prevalso la tesi difensiva: non si è trattato di 
invasione degli edifici di proprietà della ditta Bacci 

Assolte ventisette persone 
accusate di aver occupato 
appartamenti al rione Bacci 
dì S. Giorgio a1 Cremano 
Dopo oltre un anno di istrut 
tona e di dibattimento, \\ 
pretore di Barra Giuseppe 
Fusco, ha accolto le tesi delta 
difesa, facendo cadere l'im 
putazione di invasione di edi 
ficì. 

Nel corso dell'istruttoria è 
infatti, emerso che l'occupa 
zione non avvenne in modo 
organizzato e simultaneo, ma 
spontaneamente, ciascuno per 
proprio conto ed in momento 
diversi, spinti dalla grave si
tuazione di carenza degli al
loggi in tutta la provincia di 

Napoli. 
Tra l'altro, il fatto che il 

rappresentante legale delav 
EDIC San Giorgio, società 
del costruttore Albino BaocL 
non si sia costituito parte ci
vile, ha confermato la tasi 
della difesa circa la insuffi
cienza della querela, annul
lando un presupposto essen
ziale per l'azione penala. 

Va qui ricordato che il 
costrutore Bacci venne già 
condannato dalla pretura di 
Barra per costruzione aèaaa-
va di quegli stessi edifici 
successivamente occupaci éfe 
senza tetto; sentenza confer
mata poi dal tribunale di 
Napoli. 
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Suggellata la presa di possesso delle terre 

Ieri a Persano i contadini 
hanno iniziato la semina 

Una inutile provocazione di un agrario, Guarracino - Mil le difficoltà frapposte al
l'opera dei membri della cooperativa - Una rettifica sul vero senso della lotta condotta 

Per lo sciopero provinciale della categoria 

Ieri in corteo a Caserta 
i lavoratori dell' 

Occupato 
dagli operai 

a Pontecagnano 
il tabacchificio 

« Mattiello » 
I circa duecento lavoratori 

del tabacchificio «Mattiello» 
di Pontecagnano hanno oc
cupato ieri pomeriggio l'azien
da per protestare contro la 
situazione di estrema diffi
coltà in cui versa il settore 
della tabacchicoltura. 

L'EFIM. qualche settimana 
fa comunicò l'intenzione di 
chiudere i due stabilimenti 
che ha a Pontecagnano (ol
tre al Mattiello l'«Alfano») 
a causa di un mancato finan
ziamento che era previsto nel 
« decretone » che fu bocciato 
in Parlamento per il voto 
contrario di alcuni deputati 
de « franchi tiratori ». La 
chiusura dei due tabacchifici 
arrecherebbe un danno gra
vissimo all'economia della zo
na già duramente provata 
dai colpi della crisi. 

Durante l'assemblea che i 
lavoratori hanno tenuto al
l'interno dello stabilimento è 
stato richiesto un incontro 
con l'EFIM per discutere la 
vicenda. L'incontro è stato 
fissato per il 5 novembre. 

Intanto. stamane una de
legazione di lavoratori e del 
sindacato incentrerà rappre
sentanti della Regione 

CASERTA — Per la vertenza 
Morteo-Soprefin, l'altro ieri. 
è stata una giornata piena. 
In mattinata, presso Plnter-
sind di Napoli finalmente si 
è tenuto il primo incontro 
tra sindacato e dirigenza a-
ziendale. da quando questa — 
circa quattro settimane fa — 
comunicò al . consiglio di 
fabbrica l'intenzione di collo
care in cassa integrazione 
tutti e 470 i lavoratori a cau
sa di lina caduta verticale 
della domanda 

Nel pomeriggio, poi. il 
coordinamento nazionale del 
gruppo ha esaminato i risul
tati di questa riunione. Nel
l'incontro dello mattinata le 
parti sono rimaste, in buona 
sostanza, ferme sulle proprie 
posizioni: la dirigenza riaf
fermava lo stato di crisi a-
ziendale dovuta alla mancan
za di commesse e al gran 
numero di giacenze in ma
gazzino. . In tali condizioni 
versa, a giudizio del gruppo 
dirigente della Morteo. so
prattutto lo stabilimento di 
Sessa Aurunca per il quale si 
è fatta intravedere la possibi
lità di mantenere al lavoro 
gli operai dei reparti magaz
zino e manutenzione la cui 
presenza è indispensabile per 
lo smaltimento dei containers 
in giacenza. • 

La FLM ha rigettato questa 
rigida impostazione dell'a
zienda criticando il giudizio 
catastrofico dei e vertici » 

della Morteo sull'attuale fase 
congiunturale e ribadendo la 
necessità di porre mano in 
fretta ai problemi . più di 
fondo. -

Diversificazione produttiva, 
modifica dell'organizzazione 
del lavoro, istituzione di un 
polo di ricerca, progettazione 

, e commercializzazione, risa
namento ambientale sono i 
punti — convenuti tra l'altro 
nella piattaforma di gruppo 
— da affrontare senza ulte
riori rinvìi secondo il coordi
namento sindacale. Ma que
sta impostazione è stata ri
fiutata dall'azienda che si è 
dichiarata disponibile .. ai 
confronto soltanto il giorno 7 
del mese prossimo presso 
l'Intersind di Genova. , 

Ieri, poi, per otto ore si 
sono bloccati tutti i cantieri 
edili della provìncia di Caser
ta. per uno sciopero indetto 
dalle organizzazioni sindacali 
a sostegno del contratto in
tegrativo provinciale. Centi
naia e centinaia di lavoratori 
si sono dati convegno nel ca
poluogo dove hanno dato vita 
ad una manifestazione. Al 
centro della piattaforma pre
sentata ci sono importanti o-
biettivi tra i quaii lo sblocco 
immediato dei finanziamenti 
— già approvati e stanziati — 
per le opere pubbliche e il 
rilancio del settore edilizio. 

m. b* 

I misteri della fotografia in una mostra 

Visitate «Camera chiara » 
capirete la camera oscura 

Alla sala Gemito della galleria Principe di Napoli un itinerario 
didattico - Quattro settori più uno dedicato ai fotografi napoletani 

Sostenuta da una conti
nua affluenza, e da una va
sta partecipazione di pub- . 
blico, si svolge alla sala . 
Gemito della galleria Prin
cipe di Napoli, una delle . 
più avvincenti manifesta
zioni fotografiche che si 
siano svolte nella nostra 
città. Organizzata dall'As
sessorato alla cultura in 
collaborazione con la II-

ford la mostra, che è in
titolata a Camera chiara » 
proprio • per contrapporsi 
a quella misteriosa fucina 
di immagini che è la ca
mera oscura con tutto il 
suo alone di alchimia, è 

una mostra squisitamen
te didattica. 

Ogni operazione di stam
pa (filtri speciali, strobo-
grafia, cibachrome, ricer
ca tonale, elaborazioni al 
microscopio) è minuziosa
mente spiegata ed esempli
ficata dalla fotografia, che 
in questo caso è il mezzo . 
più sicuro per definire il 
metodo didattico. Camera 
chiara, dunque, senza più 
veli né magia, ma il fa
scino stesso dell'immagine 
nel suo farsi attraverso le 
tecniche più perfezionate, 
La mostra è articolata in 
quattro settori più un 
Quinto riservato ai fotogra
fi napoletani. 

Il primo settore, curato 
da Ando Gilardi, Carlo Ber
telli, Marilena Pasquali e 
Franco Soimi, è dedicato 
alle opere d'arte e foto
grafia. ET un museo im
maginario dove in un solo 
momento è possibile vede
re ì capolavori d'arte anti
ca e njoderna assai distan
ti tra loro e per spazio e 
per tempo. Cosi, insieme 
alle mistiche tavole di Si
mone Martini, ai ritratti 
idealizzati del Pollaiolo e 
del Pisanello, agli assorti 
mosaici bizantini di Raven
na, ecco esplodere il dram
ma dell'umanità offesa nel
la Crocifissione di Guttu-
so. ecco balzare dalla loro 
Impenetrabilità metafisica 
1 personaggi di De Chirico, 
fino alla inaccessibilità del 
mando sospeso e cristalliz
zato di Morandi e a quello 
in disfacimento (un veto 
trompe-l'oeil) di Burri. 

Senza la mediazione ti
pografica i colori conser
vano tutto il loro splendo
re. e la fedeltà anche del
la dimensione reale dell'o
pera dà veramente l'illu
sione di trovarsi di fronte 
all'originale Ma la fotogra
fia non riproduce soltanto 
l'opera d'arte: la produce. 

Il secondo settore, cura
to da Luigi Cariuccio ci 
presenta vere opere d'arte 
nelle immagini di Pepi Me-
rislo. dove la luce radente 

crea sui paesaggi Improba
bili forme umane o li fa 
«lievitare» nei grigi più 
preziosi; nelle figurazioni 
astratte di Mario Carrier]. 
per il quale le forme più 
bizzarre della natura sono 
il pretesto per un discorso 
sulla distribuzione della lu
ce: nei racconti senza pa
role di Berengo Gardin, 
per il quale tutto un de
stino si concentra nel par
ticolare. 

C'è poi il settore della 
ricerca in senso filosofico 
del negativo curato da An
do Gilardi. Questo è forse 
il settore più importante 
per i problemi che pone: 
fotografia come espressio
ne di quantità illimitata di 
oggetti contro la limitatez
za stessa degli oggetti esi
stenti. ricerca a cui si de
dica Luigi Ghirrl e foto
grafia come definizione di 
un problema al di là del
la parola stessa; quindi 
fotografia non come surro
gato di un linguaggio or
mai in crisi, ma la proie
zione di questo linguaggio 
nelle due altre conquiste 
fondamentali dell'uomo: 
la logica e la scienza, co

me nella ricerca di Silvio 
Wolf. 

Immagini prettamente 
scientifiche, ma che sono 
veri capolavori d'arte a-
stratta sono quelle esegui
te al microscopio sul fram
menti di cristalli: espio: 
sioni di luci e dì ombre, di 
colori e di forme come quel
le di un caleidoscopio. 

Infine il settore «scuola 
e fotografia » curato dalla 
Ilford e dal gruppo. Foto-
gram di Milano, ha indivi
duato le enormi possibili
tà latenti dell'immagine 
fotografica 

Fuori catalogo. Inoltre. 
c'è una interessante mostra 
di fotografi napoletani fra 
i quali il più interessante 
è senza dubbio Claudio Ot
taviano che espone una 
serie di fotografie dedicate 

, al lavoro. La fotografia so
ciale di Ottaviani non è 
mai documentaria; la par
tecipazione del fotografo 
ai drammi o alle farse 
della vita quotidiana è 
vissuta ora con compene
trata gravita, ora con Iro
nia, in una adesione tota
le alla realta. 

Maria Roccasalva 

SALERNO —' Dopo la firma 
del decreto della giunta re
gionale i contadini della coo
perativa « 7 Novembre » di : 
Persano hanno preso posses-. 
so delle terre dell'ex demanio '• 
militare. Ieri mattina, cosi, 
i contadini hanno cominciato 
ad arare. Non sono valse a 
nulla, dunque, le minacce com
piute da numerosi guappi — 
al soldo dell'agrario Guarra
cino — che nel giorni scorsi 
avevano avvicinato numerosi 
aderenti alla cooperativa mi
nacciandoli. - , • ''• 

Guarracino, poi, ieri matti
na si è fatto trovare di buo
n'ora nei campi per impedì-. 
re fisicamente la «presa di 
possesso » delle terre. I rap
porti di forza, però, non era
no a suo favore, e cosi se ne 
è dovuto andare, ma lo ha 
fatto promettendo che stama
ne sarebbe tornato. 

L'agrario pretende di poter 
fare i propri comodi su una 
parte delle terre ottenuta 
dalla coop « 7 Novembre » cre
dendo di poter utilizzare un 
presunto « diritto » che egli 
ha esercitato negli anni pas
sati grazie alla convenzione 
«per la pulizia dalle erbe» 
stipulata con Famminisirazio-
ne militare che gestiva Per
sano. ' >*•' 

Quelle : convenzioni, però, 
sono decadute all'atto della 
consegna delle terre alla Re
gione che a sua volta, poi, 
le ha consegnate ai contadi
ni. Guarracino si sente for
te: la sua forza sta negli ap
poggi politici che gli hanno 
dato in qualche modo la con
vinzione che la presa di pos
sesso dei terreni da parte dei 
contadini sarebbe stata rin
viata facilmente o che addi
rittura la giunta non avreb
be mai firmato il decreto. 

E' significativa la presenza 
al fianco di Guarracino — in 
qualità di suo legale — del
l'avvocato Giovanni Clemen
te, presentatosi Ieri mattina 
ei contadini a nome dell'a
grario. Chi è questo perso
naggio? L'avvocato Clemente 
è un ex consigliere comunale 
de di Eboli, uomo di potere 
della Coldiretti e presidente 
del consòrzio della destra del 
Sele, insomma un democri
stiano' che conta, uno che a 
Palazzo S. Lucia ha mille 
appoggi. 

Cosa significano questi con
tinui ostacoli, la comparsa di 
personaggi e di interessi par. 
ticolari che vengono contrap
posti all'azione del contadini 
organizzati? Si vuole tirare 
sino al 31 dicembre dell'81. 
quando scadrà la convenzio
ne strappata con la lotta del
lo scorso anno, per dimostra
re che l'avvio di un nuovo 
sviluppo agricolo nella pia
na dèi Sele è Impossibile? 

Le forze politiche, sociali e 
professionali che hanno por
tato avanti questa lotta sono 
intenzionate — come dlmo- -
stra la giornata di ieri — ad . 
andare avanti e in particola
re reclamano dalla giunta 
regionale il mantenimento 
degli impegni strappati con 
anni di lotta duri. H movi- v 
mento di lotta dunque andrà 
avanti ed è importante in 
questo senso riportare una 
precisazione dello stesso mo
vimento in ordine ad una re
cente trasmissione della Rete 
tre della RAI 3 

Contrariamente a quanto 
hanno voluto fare intendere 
i realizzatori del programma 
televisivo, la lotta è in piedi 
e procede con la mobilita
zione ed i sostegni necessari. 
Le giornate di mobilitazione . 
di questi giorni, d'altra par-: 

te. sono eloquenti, pur evi
tando toni polemici, la coo
perativa «7 Novembre» vuo
le ribadire che non di uno 
sporadico e romantico episo
dio è portatrice la lotta di 
Persano ma del tentativo di 
dare vita ad una nuova sta
gione di lotta contadina 

« 

AVELLINO - Scatenata una violenta polemica contro il nosocomio 

OS 
applica la legge sull'aborto» 

Ambienti democristiani ed un foglio locale accusano i medici di... praticare troppi interventi 
Evocati assurdi toni integralistici ed intolleranti - E' proprio quella DC che ha soffocato i consultori 

Due casi clamorosi a Teano e S. Antimo 

Unità sanitarie locali : 
la DC si allea col MSI 

CASERTA — Nella tornata 
di consigli comunali per eleg
gere i rappresentanti nelle 
assemblee delle-unità sanita
rie locali ne stanno succe
dendo di tutti i colori. A Tea
no. comune a maggioranza 
assoluta de, lo scudo crocia
to non si • è contentato dei 
suoi due rappresentanti che 
le spettavano più l'altro 
espresso dalla lista «colla
terale» della Coldiretti; ma 
ha voluto che fosse suo an
che il quarto rappresentante 
che a quel comune toccava 
eleggere nella unità sanita
ria n. 10. 

• ' E , pur di cogliere questo 
risultato non ha esitato a 
ricercare il voto decisivo dei 
fascisti. Insomma il docu
mento, firmato giorni fa an
che da un rappresentante de, 
dove le segreterie provinciali 
dei partiti democratici si im
pegnavano affinché queste 
delicate votazioni avvenisse
ro nel rispetto della legge, 
garantendo quindi anche la 
rappresentanza delle mino
ranze, nella roccaforte moro-
tea è stato ignominiosamen-
te violato. 

A Caserta, invece, la smo
data rissa tra 1 de. ha avu

to un esito paradossale: al 
partito di maggioranza asso
luta sono toccati 8 rappre
sentanti invece dei 9 che 
gliene sarebbero, spettati. A 
determinare questo risultato 
sono stati } 4. voti di marca 
de che non hanno rispettato 
la consegna di partito e sono 
confluiti su altre liste, con
sentendo l'elezione di un rap
presentante socialdemocrati
co 

Anche a S. Antimo la DC 
per i comitati di gestione 
per l'USL si è alleata con 
il MSI. Ma il gioco di ac
caparrarsi qualche consiglie
re in più non è riuscito. In
fatti alla fine sono risultati 
eletti due componenti del 
PCI, due del PSI e uno solo 
della DC. In precedenza pro
prio per far convergere i 
voti dei neofascisti sul suo 
candidato per quanto riguar
da la commissione di disci
plina aveva votato un espo
nente del MSI. 

.. DODO lo sciopero di ieri •••-.. '-• 

Si avvia ad una svolta 
la vertenza ospedalieri 

La giunta regionale disposta a ridiscutere le « code » contrattuali e la 
riqualificazione del personale - Continua la totale chiusura della Prefettura 

- Ieri si sono fermati I lavo1 

ratori ospedalieri addetti al 
primo - turno. Allo sciopero 
hanno aderito in forma mas
siccia quelli degli ospedali 
cittadini, in misura inferiore 
quelli della regione. ^ ' 

... Tutti hanno poi partecipato 
al corteo che si è snodato 
per le vie della città. Un cor-

' teo solo apparentemente poco 
folto ma che era Invece 
l'espressione della forma cor
retta di lotta scelta degli o-
spedalieri. Molti di loro sono 
infatti rimasti negli ospedali 
per garantire l'emergenza, il 
pronto soccorso, i servizi es
senziali. Gli scioperi selvaggi 
degli scorsi anni sono, dun
que, ormai solo un triste ri
cordo. ' > • • -- - •-•••<. 

Dal ; corteo si sono poi 

staccate.due delegazioni. Una 
ha raggiunto la • Prefettura, 
l'altra la Regione. Negli in
contri avuti si è ridiscusso 
della vertenza che occupa la 
categoria ormai da oltre nove 
mesi: la soluzione "delle «co
de » di un contratto di lavoro 
scaduto da tempo, la riquali
ficazione dei generici e degli 
psichiatrici. -

In queste ultime ore, dopo 
questi ulteriori incontri. : è 
innegaile che quablcosa in 
positivo si stia muovendo. La 
situazione di ' stallo di 15 
giorni fa è stata superata. 
Restano comunque i ritardi 
della giunta regionale che ha 
dimostrato in questa vertenza 
tutta la sua inadeguatezza e 
la sua debolezza, muovendosi 
in modo scoordinato e con

traddittorio ma ora si dice 
disposta a ridiscutere - la 
questione. ••••".-•.-•••-• 

.Resta l'atteggiamento di to
tale chiusura della Prefettura 
di fronte ad una vertenza che 
tende ad applicare la stessa 
legge in modo omogeneo su 
tutto il territorio regionale. 
Resta l'incomprensibile atteg
giamento del rappresentante 
del governo che boccia ac
cordi sottoscritti dalla giunta 
con il sindacato e appoggiati 
all'interno del consiglio re
gionale. 

Comunque, qualcosa si s ta 
muovendo. E I prossimi due 
o tre giorni dovrebbero esse
re decisivi per chiudere una 
vertenza che, non va dimen-

' ticato, viene giocata tutta sul
la pelle dei malati. 

AVELLINO — Il servizio di 
interruzione della maternità, 
in funzione presso l'Ospedale 
civile di Avellino (per la 
precisione nelle due divisio
ni ostetriche del plesso di 
via Due Principati) è al 
centro di una violenta cam
pagna di calunnie. 

A darle l'avvio, nell'ultima 
riunione del consiglio comu
nale della città, è s tato il 
de-Enzo Venezia che ha af
fermato che all'ospedale di 
Avellino sarebbe ormai • in 
corso una vera e propria 
«strage degli innocenti». Si
mili esagitate asserzioni han
no trovato immediatamente 
eco su un settimanale cle-
rico-fasclsta che ha titolato 
a nove colonne: «Avell ino 
capitale d'Italia dell'aborto », 
e presso un'emittente tele
visiva locale, finanziata da 
alcuni industriali costrut
tori. notoriamente legati al 
« clan » basista demitiano, ol
tre che dalla Banca Popo
lare dell'Irpinia diretta an
ch'essa da « fedelissimi » del-
l'on. D e Mita. •• 

La campagna è nata dalla 
notizia che ad Avelline - si 
sono praticati 6 mila aborti 
in due anni. La cifra ha 
spaventato chi non sa che 
l'ospedale di Avellino è fra 
I pochissimi nosocomi in cui 
si possa abortire e che il 
numero riguarda evidente
mente le richieste che; veni
vano da tutte le province 
campane. ' 

C'è da dire inoltre che .la 
campagna è orchestrata pro
prio da coloro che. costretti 
dal movimento delle donne 
ad istituire due .consultori in 
città, • e dopo averli utiliz
zati a fini clientelari duran
te la campagna elettorale, si 
sono poi completamente di
sinteressati della loro sorte. 
' A tal riguardo, il consi
gliere regionale comunista 
Lucio Pierro ha presentato 
una interrogazione urgente 
perché l'assessore alla sanità 
chiarisca ; la sua - posizione. 
Per la verità, la campagna 
scandalistica potrebbe avere 
per così dire anche più mo
deste finalità:, la tanta ^illu
minata « laica » DC irpina 
s i appresterebbe, • nell'even
tualità che si vada al refe
rendum. a ricorrere al più 
vieto e retrogrado arma
mentario dell'agitazione anti
abortista. 

Quel che è certo è che, 
volontariamente o involon
tariamente, la DC si fa cosi 
portatrice anche degli Inte
ressi duramente colpiti e del 
conseguente risentimento di 
quelle vere e proprie mafie 
mediche, tanto diffuse in 
Campania le quali, con lo 
aborto legalizzato, hanno per
duto centinaia e centinaia 
di milioni lucrati annual
mente con la pratica del
l'aborto clandestino. 

Gino Anzalone 

Ieri sera 
V l'assemblea 

di tesseramento 
delle donne ; 

La giornata dedicata al 
tesseramento delle donne 
non si è limitata solo alla 
discussione sulla necessità 
di allargare il numero della 
«scritte. t 

Una affollata assemblea 
sull'aborto, imo ! del temi 
principali che impegneranno 
le donne comuniste napole
tane, si ò svolta Ieri sera al
la Sala Santa Chiara orga
nizzata nell'ambito dalla 
giornata del tesseramento 
dalla sezione S. Giuseppa 
Porto. Donne anziane a sto* 
vani hanno discùsso inslamo 
al loro compagni delle dif
ficoltà che incontreranno se 
radicali e Movimento par la 
vita riusciranno a neutraliz
zare la legge sull'aborto. 

Stamane il comitato di di
fesa della 194 terrà un In
contro con i giornalisti alle 
ore 12 al circolo della stampa. 

Pubblicate 
le graduatorie 

dei docenti 
H provveditore agli studi 

di Napoli comunica che, in 
data 29 ottobre 1980, all'albo 
dell'ufficio scolastico provin
ciale sono state - pubblicate 
le graduatorie. provvisorie 
degli aspiranti all'insegna
mento d'arte applicata. ; 

L'agitazione interessa sei sportelli in Campania 

Sciopero di 24 ore alla 
banca popolare di Novara 

Per l'intera giornata di oggi 
scioperano i lavoratori della 
« Banca Popolare di Nova
ra». Com'è noto, tale istitu
to ha rilevato in Campania 
sia il « Credito Campano » 
che la « Popolare di oNla » 
e dunque opera nella nostra 
regione con sei sportelli. 

L'iniziativa di lotta — si 
sostiene in un documento 
delle tre federazioni sindacali 
unitarie — intende risponde
re all'atteggiamento di asso
luta preclusione assunto dal
l'azienda sia nel rapporto con 
le organizzazioni sindacali, 
sia nell'attuazione piena del 
contratto di lavoro. 

Sembra intanto più disteso 
il clima dopo la ridda di voci 
e smentite dei giorni scorsi a 
proposito delle prospettive 
della Banca Sannitica. 

Si era, infatti, sparsa la 
notizia ripresa anche dalla 

stampa locale che l'importan
te istituto di credito privato 
di proprietà dell'agrario be
neventano Mario perlingieri 
stesse per essere assorbito 
dal S. Paolo di-Torino. 

In ufi secondo momento si 
em anche detto che lo stesso 
Perlingieri o, comunque, uno 
dei membri del consiglio di 
amministrazione della Banca 
Sannitica stesse per entrare 
nel consiglio di amministra
zione del «S. Paolo». En
trambe le notizie furono poi 
recisamente smentite. Tra i 
due istituti di credito, in o-
gni caso, non da oggi è av
viato un cospicuo rapporto di 
collaborazione. 

La Banca Sannitica, infatti, 
si interesserà di gestire at
traverso la «Editalia» tutto 
il servizio di automazione 
della « Banca del Sud » con 
sede a Messina il cui pac

chetto è controllato proprio 
dal « S. Paolo » di Torino. 
Vero è — inoltre — che il 
« S. Paolo » proprio di recen
te,' grazie all'assorbimento 
delia «Pabbrocini» è in so
stanza entrato in pieno nella 
piazza creditizia napoletana e 
regionale. 

La Banca Sannitica con i 
suoi 21 sportelli a Napoli, 
Caserta, Benevento e Avellino 
e gli oltre 300 miliardi di 
raccolta, si colloca al 123. 
posto della graduatoria na
zionale. Rappresenta cioè una 
realtà di tutto rispetto non 
solo in Campania, ma in tut
to il Mezzogiorno. Anche nel
la € Sannitica », però, persi
stono situazioni pesanti dal 
punto di vista delle ina
dempienze contrattuali, e in 
generale si respira un clima 

dichiaratamente antisindaca
le. 

Nell'ultima seduto del consiglio 

La DC a Marigliano 
sbatte le porte 

in faccia ai socialisti 
r I democristiani di Mari

gliano hanno letteralmente 
sbattuto la porta m faccia ai 
socialisti che cercavano di 
riannodare un discorso per 1' 
amministrazione della città. 

L'occasione era stata for
nita dalle dimissioni di due 
assessori della giunta DC-
PSDL H primo, Raffaele La 
Gala, democristiano, ha la
sciato l'incarico perché, ca
dute le omertà, si è ritro
vato a dover rispondere da 
solo ad una serie di irregola
rità per forniture mai effet
tuate al Comune; vicenda 
sulla quale là magistratura 
ha aperto una inchiesta. 

L'altro assessore che lascia 
la giunta'è il socialdemocra
tico Giuseppe Terracciano. 
Quest'ultimo se ne è anda
to per dissapori e incom
prensioni che gli hanno cau
sato amarezze, come lui stes

so ha motivato il proprio ge
sto. per la verità molto ge
nericamente. " - • - . 

L'aria di crisi aveva in
dotto i socialisti ad avanza
re l'idea di un rimescolamen
to delle carte in previsione di 
un eventuale allargamento 
delle •• forze politiche che 
compongono la giunta. 

Ed infatti martedì sera, in 
apertura della seduta dal 
consiglio comunale, 1 consi
glieri socialisti avevano pro
posto subito ai colleghi della 
DC e del PSDI: « Aprite la, 
crisi e cominciamo a discu
tere ». 

La DC ha però opposto un 
secco rifiuto, invitando B 
consiglio a procedere subito 
con la designazione 

Sono stati cosi nominati il 
democristiano Vincenzo Ma
riani ed il socialdemocrati
co Vito Pensiero. . 

SCHERMI E RIBALTE 
«ATRI , 

AUDITORIUM 
Ores19: Concerto con l'orchestra 
Ccarlatti, diretta da M a n Aa-

ARCI • PACUVIO - POSILLIPO 
Tal. 668.641. 
Ora 21.30: «Rafla »e avi n e i 
basa » sindacato hard-core dì 
Erio Marina 

DIANA 
Ora 21 Luigi Da Filippo a Pie
tro Da Vico in: « Un alt ai a 
daflfi occhi anar r i» 

MEDITERRANEO 
Sabato ora 21,15: Il Gruppo Ottil
ia da la Ra:anxe presenta: «fa» 
tarla doaH Stallar », concerta a 
richiesta i 

POLITEAMA {TeL 401 .«43) 
Riposo 

SAN CARLO 
Ora 18 concerto sinfonico dl-
rertto da Daniel Oren, con la 
partecipazione dalla violinista 
Bellina 

SAN t-cRDIHANDO (Piasi» Ta» 
- tra S. f a t a i — d a • T. 444.500) 

Station» teatrale 19S0-'81. Ab
bonamento a 12 spettacoli. Per 
informazioni t prenotazioni al 
botteanino dei teatro Teiet. 
444 500/444.900 Ore 10-13 a 
16 3 0 1 9 . Circolo dalia stampa 
in Villa Comu-tete 

SANCARLUCCtO (Via San Paaao» 
la a Odale, 49 Tal. 405.094)) 
Ora 2 1 3 0 II collettivo Isabella 
Murra presente Alessandra Fra-
bettì In: « l a daaaa • N ave» 
M i a » di Luiel Coni 

CILEA 
Ore 21,00: Mieerie a 
con Dolores Patuntbo. 

SANNAZARO (VIS 
Tei 411.73S1 

.Ore 21i Luisa Conta • Nino 
Taranto presentano* • Arava» 
* * _ In tra atlSMrtl » 

TEATRO TENDA PARTBNOPS 
Riposa • 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CENTRO CULTURALE (Via Cai-
diari • Tei. 658*51 ) 
I l reattore di paHoaciai, con 
R. Casti* - S 

M A X I M U M (Via A 
Tal. 882.114) 

1» 

di B. Fos
se - M. 

MICRO (Via dai O l e i n e - Tal. 
. 320.870) 
. SHRis, di D- Hamilton • S 

( V M 14} 
HO « I N O SPAZIO 

Chiusura estiva 
RITZ D'ESSAI (Tal. 3 1 * 3 1 * ) 

PtoiaU aacera Sem, con W . Al
ien • SA 

SPOT 
Cnrusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ARADIR (Via FaMail» 
TeL 377.057) 
I l H tei—e di pian» Si 
J.-P. Raimondo • SA 

ACACIA ( l e i 4 7 * 3 7 1 ) 
Odia la 

ALCYOMt (VM 
Tal. 496.37S) 
Olita M atei eia». con P. 
lers DR 

AMBASCI AIORI (Via Cria*. 33 
Tal. 0*3.188) 

Sa*-

ARISION ( fa i . y T T J M ) 

ARiaCCHINV ( l a i . 410,781) 

AUCtrSTBO (Piaaaa 8) 
•aa • Tal. 41*3*1) 

• 
CAe> 

. • TV> 
3 * 9 * 1 1 ) 

Delitt» a Patta Romana 
OSLL* PALME (Vfcdfa Vetraria • 

Tal. 418.184) 

Fico d'India, con R. Pezzetto - C 
EMPIRE (Vìa P. Cloro»»* - Tesa

to»» 681.990) 
Non tJ conosco pia asaora aste 
con M Virti - C 

fXCELSIOR ( V i * Mifaaa • Taft» 
toso 2 6 * 479 ) , 

Luca* - FA 
FIAMMA (Vw C roertO, 44) • 

TeL 4 1 * 3 8 8 ) 
Al Paria» CraMa* 

FILANGIERI (Via ritaaaUft. 4 • 
Tal. 417.437) 

FtORKNMNi (Va» a. *r»««o, 9 • 
Tal. 318 .4*3) 

- Odi» la aieade 
METROPOLI TAN ( V i * 

Tal 41 S . * *0 i 
Pattdatte) 

AMEDEO (Via 
TeL * * * 3 * « ) 

- Aaw?kea p i a l i , con R. Cera - G 
AMERICA (Via Tito Aaaxtia*. 2 • 

TeL 2 4 * 3 * 2 ) 

P U U A (Via Ri 
f a — 370.5191 _• 
Ptars Mita cftfi 4*4 OTVrtl vi» 
vvnti» con C* G#orj* • H 
(VM 18) 

ROXT (Tel. 843.149) 
Fio» dlaaTa, con R. Pozzetto - C 

SANTA LUCIA (Vw S. Le«*e, «9 
Tel. 415.572) 

TITANUS (C< 
tafano 1*8.182) 

di 

:«ra» NOipia, 57 . Te* 

sa*, con B. Spencer • C 
ARCOBALENO (Via C 

TeL 3 7 7 3 * 3 ) 
1 

« - Tal». 
Douttas - A 

ANCO (VI» A. . 
ree» 224 .7*4) 

AZALEA (Va* C i — a . SS - Taee-
rea» * 1 9 . 3 M > 
I l caaiaMa* con P. Franco • C 

ASTRA (Tee 9 M 4 7 B ) 

AVION (VMM «aa* 
Tel. 7 4 1 3 3 3 * 4 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO OH» 
m 619323) 

K, D O V I M I * A 
ADRIANO (Tal. 3 1 * 3 8 * ) 

A L I * «HOlSTWt (I 
tale TeL 616.S03) 
aVlllvfMJt,*d) C#t9faH% 

FA 

aa W 

di G. 

. . di G. 
Lucas - FA 

BELLINI (Vw Caos» di Rato, 1 * 
• Tei. 341332) 

Chiuso 
K R N I N I (Vw Rai aia». 113 - T a 

ta*» 377.1*9) 
I *la—ti dal Waaf, di R. Lcn* - A 

CASANOVA i 
TeL 260.441) 

_ atro, con 
K. Douglas - A 

GLORIA - B - (Tel. 2 9 1 3 * 9 ) 
Caodr Caady - DA 

LUX (Via Ntcoter», 7 - Tele*. 
4 1 4 3 X 3 ) 
L'attua» vanta, con M. Ranieri • 
O R - ( V M 18) 

*̂ V*̂ Pâ rBeaTBfBJ - ( V I S àasffBJBJBBajMf ^PvAB 

TeL 3 3 4 3 9 3 ) 
Actfaa ia se*» 

VITTORIA (Vìa Piede***, * - Te-
lato* 377937} 

* * * * *H» <"eatM» di J. Cassa-
• vatas - DR 

ÀITRE VISIONI 

(TALNAPOU (Tei. CT2C51) 
Cosa» ai ai aaie, con B. .Srreisand -
D R ! 

(Via MODERNISSIMO 
T*L 310.0*3) 

I l BaaaVto a \ , _ 
con F. Nero - G 

PlERKOl ( V a 
Viano Tel. 75.S7.S02) 

Lea a 
POSILLIPO (Via 

Tel 7634 .741) 
Spaad Cross, con F. Teati 
( V M 14) 

Q V A O « i r o G u o (Vai 
• 8 7 Maaaiefesi, con R. 

C1BCORAMA ORfCl 
. R i a l d a OrN* - * » • _ _ .... . 

TeL 7 * 7 3 * 3 3 ) 

CORALLO (Piaaaa C 
. TeL 4 4 4 3 * 0 ) 

I l caalaieta, con • . Franco • C 
OIANA (Via L. fHavdaae Tato 

NSW 3 7 7 3 3 7 ) 
V e * team 

BMP) (via «v 
fono 883.774) 
La 

Tea». 

(W» 
Ta1.JpVS.4SS) 

M CM**, con E. Fonoch • Soxy 
(VM 18) 

GLORIA a A • (Via AreootCM, SS* 
Tat. S913S9) 

oggi ol METROPOLITAN I 
Questo FANTASTICO SWERPOUZIOnO ì 

sarebbe capace di arrestare anche Superman 

J.> 
ri/..» ^Y**ft». 

- i 
w; 
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